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Oggi il leader di Solidamosc 
incontra il ministro Kiszczak 

Il governo 
tratta 
con Walesa 
Il braccio di ferro fra il governo polacco e Solidar-
nosc è finito. Walesa sarà oggi a Varsavia, per avvia­
re i colloqui con il ministro degli Interni Kiszczak. Il 
governo polacco ha rinunciato alla pregiudiziale 
della sospensione degli scioperi come condizione 
per avviare le trattative. Solidamosc esulta: «È un 
momento storico». E ricorda che Walesa si presen­
terà a Varsavia come leader del sindacato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI M A N I 
ma VARSAVIA. Quando il gio­
co delle parti sembrava avvia­
re la crisi polacca verso una 
Interminabile, logorante guer­
ra dei nervi, è giunta Improvvi­
sa la svolta. Ieri sera l'annun­
cio di Solidamosc: Lech Wa­
lesa, Il leader del dìsclollo sin­
dacalo sari questa mattina a 
Varsavia per avviare colloqui 
con il ministro degli Interni fu-
szeza». Il governo lo ha accet­
talo senza porre condizioni, 
Solidamosc, almeno per il 
momento, non ha disdetto gli 
scioperi. La sospensione delle 
agitazioni era ritenuta condi­
zione Irrinunciabile da parte 
delle autorità polacche per 
avviare le trattative, Da Danzi-
ca Solidamosc parla di •mo­
mento storico», e sottolinea 

che Walesa non sarà a Varsa­
via come «libero cittadino*, 
ma come leader del sindaca­
to. Il colpo di scena è matura­
to nella chiesa di Santa Brigi­
da, a Danzlca, dove ieri sera 
Walesa ha incontrato II vesco­
vo della citti, Tadeusz Godo-
wski, latore del messaggio del 
governo che ha aperto la stra­
daci confronta. 

Ma le tensioni non sono fi­
nite. Davanti alle acciaierie di 
Stalowa Wola, dove si produ­
cono acciai speciali utilizzati 
dalle truppe corazzate del 
tetto di V a r i a s i rafforza il 
dispositivo delle forze di poli­
zia, i manifestanti non voglio­
no riprendere il lavoro, le au­
torità sostengono che bisogna 
lar fronte con gli Impegni pre­
si con I paesi vicini. 

A»MiNAt 

CONSIGLIO DI STATO Una sentenza rende obbligatorio l'insegnamento 
e la frequenza alle lezioni alternative 

Nell'ora di religione 
alunni bloccati a scuola 
Torna in ballo l'ora di religione. Nuove polemiche 
è destinata a suscitare la sentenza del Consiglio di 
Stato che considera l'insegnamento della religione 
cattolica curriculare e quindi obbligatorio. Sarà 
anche obbligatoria, per crii salta l'ora, la frequenza 
di lezioni alternative. E la risposta a due sentenze 
del Tar del Lazio che affermavano la facoltà dell'o­
ra di religione e dell'ora alternativa. 

CINZIA ROMANO 

t H ROMA. Era stato il mini­
stro alla Pubblica istruzione 
Giovanni Galloni a ricorrere 
contro le due sentenze del Tar 
laziale, il Consiglio di Stato 
ora gli dà, in sostanza, ragio­
ne. Il Tar, a sua volta, era stato 
interpellato dagli esponenti 
della Chiesa Valdese, dalla 
Cgll scuola e da privati cittadi­
ni'. 

La decisione, si giustilica il 
Consiglio di Stato, è stata pre­
sa In base all'articolo 9 della 
legge con la quale era stato 
reso esecutivo, nel 1985, il 
nuovo concordato tra Stato e 
Vaticano. Tale articolo affer­
merebbe il riconoscimento da 

parte dello Stato della cultura 
religiosa. La conclusione è 
che l'insegnamento della reli­
gione cattolica 'non è più 
considerato come estraneo 
alla scuola pubblica, rientra 
anzi a titolo proprio nelle fina­
lità dello Stato». Ecco, quindi, 
la decisione di considerare 
l'ora di religione •curricula­
re». Un termine che significa 
non più facoltativo. E chi pro­
prio non vuole •avvalersi» di 
questo insegnamento? Dovrà 
godere di una «alternativa che 
abbia il massimo possibile di 
equivalenza, sotto il profilo di­
dattico e formativo, dell'inse­
gnamento della religione cat­
tolica». Sarà il caos. 

A PAGINA 7 

Pei: «Una decisione grave 
Ora bisogna subito 
rinegoziane l'intesa» 
MB La sentenza del Consi­
glio di Stato che accoglie il 
ricorso del ministero della 
Pubblica istruzione contro il 
Tar del Lazio sull'ora di reli­
gione viene definita dal Pei 
•grave in via di principio e 
premessa di nuovo disordine 
e di tensioni nella vita scolasti­
ca». 

In un comunicato diffuso 
dalla segreteria del Pei si dice: 
•Già all'epoca del ricorso del 
ministero si notò che le argo­
mentazioni addotte rappre­
sentavano una forzatura e 
contenevano punti di vero e 
proprio stravolgimento del 
Concordato, In particolare 
nella pretesa di trasformare la 
facoltatività dell'ora di religio­
ne in obbligo di opzione con 
altra materia». 

•E proprio questo obbligo -
dice la nota del Pei - che af­
ferma la sentenza del Consi­

glio di Stato, allineandosi sulle 
posizioni più retrive e sulte in­
terpretazioni più arbitrarie in 
materia. In pratica poi, la 
scuola italiana si troverebbe, 
all'immediata vigilia della ri-

Eresa, a dover garantire la ob-
ligatorietà di ore alternative 

senza nessun indirizzo in pro­
posito, senza mezzi e senza 
personale». 

•Me risulta, con ancora 
maggiore urgenza - prosegue 
il comunicato - la necessità di 
rinegoziare l'intesa siglala con 
deplorevole leggerezza, con 
spirito tendenzioso e con am­
biguità giuridica dalla Falcuc-
ci, per ricondurla al pieno ri­
spetto della lettera e dello spi­
rito del nuovo Concordato 
che garantisce nella scuola 
Italiana il pieno diritto dei cat­
tolici ma senza creare pregiu­
dizi al diritto di tutti gli altri». 

«1 comunisti - conclude il 

documento - sollecitano in­
nanzitutto la riapertura della 
trattativa con la S. Sede an­
nunciata in Parlamento senza 
che siano (inora seguili atti 
concreti; sollecitano inoltre 
l'esame immediato da parte 
del Parlamento delle propo­
ste di legge già presentate co­
sicché si possa definire per 
legge il principio della piena 
facoltatività». 

Le reazioni dei partiti di 
maggioranza sono contra­
stanti. Mentre i socialisti e la 
De danno un giudizio ampia­
mente positivo sulla sentenza, 
duro è il commento dei re­
pubblicani. Il capo della se­
greteria politica del Pri, Gior­
gio Medri, ha dichiarato: 
•Questa sentenza è frutto di 
una interpretazione abnorme 
delle norme concordatarie ed 
è in contrasto con le conclu­
sioni del dibattito parlamenta­
re sull'ora di religione». 

A Seul 
263 azzurri 
a caccia 
di medaglie 

Il presidente del Coni Arrigo Gatta) ha presentato ieri al 
Foro Italico di Roma la squadra azzurra per i Giochi OH 
Seul. Sono stati selezionati 263 atleti (erre potranno au­
mentare di tre o quattro unità dopo le ultime gare di atleti­
ca) con larga prevalenza maschile. Tra i sicuri protagonisti 
il campione del mondo delle siepi Francesco Paneua (nel­
la loto), i fratelli Abbagliale, Giorgio Lamberti, gli schermi­
dori. Sabato 17 cerimonia di apertura. A PA0)NA *££ 

Uccisi, suicidi 
morti d'infarto 
Il caso Cirillo 
fece strage 

Morti ammazzati, .morti 
d'infarto: spira un vento ge­
lido di terrore tra colora 
che sanno i nomi di chi 
•trattò» con Gitolo per Ci­
rillo. Per il giudice Alimi, la 
cui ordinanza continuiamo 

^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ asloglìare, anche certi sui­
cidi sono da mettere nella stessa lista. Un guardaspalle del 
camorrista Casino, Salvatore Imperatrice, prima di eater 
trovato morto impiccato nella cella, ha detto di ^ J " 
persino De Mita partecipare ad un incontro. U h - ,_ „ 
l'ha smentito. ' i'^ig&V 

A Venezia 
successo 
perMaselli 
e la Muti 

Ieri alla MosttSL-
di Venezia estate! 
lo, nella seatbriai 
Eventi Specilli,-,il ,1 
film di Francesco" MaZetU. 
Un'opera motto: bellev gira­
ta con tecniche 

••^^^mm^^^mi^i menle ardite e all'avanguar­
dia: si intitola Codice privalo e mostra una insóllu,,dram-
malica Omelia Muti. E' la storia di una donna che si ritrova 
sola in una casa dove l'ha abbandonata il suo compagno • 
inizia a dialogare con un computer. E domani tocca al 
regista greco Theo Angelopulos. A MOINA 2 3 

\M 
NELLE MOINE CENTRALI 

Molti paesi esteri non ospiteranno più la squadriglia 

Tornano le salme dei piloti 
Frecce tricolori sotto accusa 

-A 
f •" 

Y ! .. 

'.tf 
le bare del tre piloti italiani periti nella sciagura di Rimsttifl durante la cerimonia ned Ottano di Udine 
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Santuz e Zanone ad Amato: non ti diamo una lira di più 

I sinebcati boctiano il piano Fs 
Formica: così la rifórma delle pensioni 
Il consiglio di amministrazione delle Ps conferma 
(spaccandosi) i tagli all'occupazione e approva il pia­
no che riduce gli organici di 45.000 posti. Il Pei accu­
sa il governo dì voler smantellare il sistema ferrovia­
rio pubblico. Durissime le reazioni di tutti i sindacati. 
Ieri sono proseguiti i colloqui di Amato coi ministri 
sui tagli alla spesa. Rino Formica ha illustrato a Cgil, 
Cisl e UH i suoi progetti per la riforma delle pensioni. 

FRANCO ARCUTI 
•va ROMA. Sulle ferrovie, 
che sono diventate improv­
visamente il primo capitolo 
per la «strategia dei tagli» 
lanciata dal governo, il pa­
sticcio è grosso. Ieri il consi­
glio di amministrazione del­
le Fs ha approvato il piano 
che taglia drasticamente il 
personale e lascia aperto il 
varco ai propositi di privatiz­
zazione. I due consiglieri co­
munisti hanno votato con­
tro. Dure le reazioni dei sin­
dacati, che minacciano il ri­
corso ad azioni di lotta. An­
che la segreteria del Pei in 

una nota critica radicalmen­
te la tendenza a mortificare 
il sistema di trasporti pubbli­
ci. Ma i tagli accettati dal 
presidente delle Ferrovie di 
Slato Ludovico Ligato e dal 
ministro dei Trasporti Santuz 
sembrano non soddisfare 
comunque il governo. Ieri lo 
stesso Santuz ha dovuto 
contestare le richieste di 
Amato. Del resto il ministro 
del Tesoro - che si è incon­

trato anche con Ruberti 
(Università) e Vassalli (Giu­
stizia) - non sembra riscuo­
tere molto successo. Anche 
il ministro della Difesa Zano­
ne, in un'intervista al nostro 
giornale avverte: «Giù le ma­
ni dal mio bilancio», 

Intanto, sempre ieri, il mi­
nistro del Lavoro Formica 
ha illustrato a Cgil, Cisl e Uil 
i suoi progetti per la riforma 
delle pensioni. Rispetto a 
quanto già elaborato dalla 
apposita commissione mini­
steriale le novità maggiori ri­
guardano il mantenimento 
di 15 anni di contributi per le 
pensioni delle donne e nuo­
ve disposizioni per la previ­
denza integrativa. Troppo 
poco per soddisfare piena­
mente le organizzazioni sin­
dacali, le cui prime reazioni 
sono state caute. Si è avviato 
comunque un confronto de­
stinato ad approfondirsi. 

ANGELO MELONE RAUL WITTENBERG A PAGINA 3 

Rdchlin: perché 
è fallito 
il piano Amato 
•za ROMA. Sono ormai saltali 
i pilastri del famoso piano di 
rientro dal dissesto della fi­
nanza pubblica presentato a 
suo tempo dall'on. Amato. 
Questo è, al di là delle diverse 
sceneggiale, il latto più grosso 
dell'estate. La sfida del mer­
cato europeo impone scelte 
radicali di destra o di sinistra. 
Lo slesso ultimo libro di un 
liberale, Dahrendorf, lancia 
un allarme sul rischio di una 
regressione delle società mo­
derne. Urgono nuovi patti so­

ciali basali sul riconoscimento 
di nuovi diritti eguali per tene­
re insieme società cosi com­
plesse dove gli italiani, ad 
esempio, sono come divisi in 
tre grandi corporazioni. E non 
si regge alla sfida dena com­
petitività se mezza Italia con­
suma pia dì quanto produce, 
se non si ricostruisce l'armatu­
ra complessiva del Paese (ira-
sport, scuola, giustizia, pub­
blica ammìnisiraxlone), Ecco 
perchè c'è bisogno defnuovo 
Pei. 

ALFREDO REICHLIN A PAGINA * 

Negli Stati Uniti 
nasce drogato 
un bimbo su dieci 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Mi WASHINGTON. Nascono 
molto più piccoli del normale 
e hanno problemi neurologi­
ci' negli Usa vengono alla luce 
375mlla bambini all'anno che 
sono già drogati, Un'america­
na su dieci infatti durante la 
gravidanza continua a consu­
mare sostanze stupefacenti: 
dall'eroina, alla cocaina, dal 
crak al metadone, provocan­
do danni gravissimi al feto. Il 
fenomeno non riguarda solo 
le nere dei quartieri poveri o 
gli altri ceti emarginali, ma an­
che le classi più ricche e colle. 
Un dramma che rischia di 
creare una «generazione di 
drogali innocenti». Ma c'è di 
più: le slime sono «riduttive». 
La maggior parie del casi, in­

fatti, non viene individuala, né 
tantomeno curata. Nemmeno 
gli ospedali - dicono gli spe­
cialisti della Northwestern 
University Medicai School di 
Chicago, che hanno lavorato 
alla ricerca - hanno dati suffi­
cienti. Dei quaranta presi In 
esame dallo studio solo 36 
avevano raccolto notizie e, tra 
questi, molli lo avevano fallo 
in modo incompleto. Un feno­
meno dunque tanto allarman­
te, quanto dlflicile da cono­
scere. E la prevenzione è di là 
da venire: i centri di nabilita-
zione dei tossicodipendenti 
infalli non vogliono occuparsi 
delle donne incinta. La consi­
derano una responsabilità ec­
cessiva. Spesso le abbando­
nano, talora le cacciano. 

MARIA LAURA RODOTÀ A PAGINA 1B 

Bologna importerà infermieri? 
•Zi BOLOGNA. Il Policlinico 
S. Orsola-Malpighi, «supergi­
gante» della sanità bologne­
se chiuderà a tempo indeter­
minato un numero impreci-
sato di posti letto (si parla di 
150 su 2700). Di ceno i tagli 
non riguarderanno reparti 
quali medicina generale, chi­
rurgia, oncologia, terapia in­
tensiva, ma in queste ore am­
ministratori e dirigenti sanita­
ri stanno decidendo dove in­
dirizzare la forbice. Opera­
zione dolorosa ma, a quanto 
pare, inevitabile: i'organico 
prevede circa 1850 infermie­
ri, di cui 400 generici, ma in 
realtà il policlinico ne occu­
pa 1650. Il buco è insomma 
di 200 unità. 

All'ospedale Maggiore e al 
Bellaria la situazione non è 
diversa: occorrerebbero su­
bito decine di Infermieri an­
che per rimpiazzare quelli già 
in organico che stanno accu­
mulando migliaia di giorni di 
tene non godute e difficil­
mente riusciranno ad effet­
tuare l'orario corto (36 ore) 
come previsto dal contratto. 

SI calcola che In Emilia Ro­
magna gli infermieri abbiano 

Infermieri cercasi, disperatamente. A 
pochi giorni dalla chiusura delle iscri­
zioni alle scuole professionali le do­
mande sono meno di 200 a fronte dei 
650 posti disponibili. Gli amministra­
tori sono disperati. Negli ospedali bo­
lognesi molti reparti non riapriranno 
al termine del periodo estivo. Si tratta 

di ospedali importanti, come il Rizzo­
li, il S. Orsola, il Bellaria. L'emergenza 
è acutissima e c'è chi dice: chiamia­
mo i giovani dal Sud... o dal Terzo 
mondo. E un paio di mesi fa le tre Usi 
bolognesi si erano addirittura presen­
tate alla Fiera Campionaria per pro­
pagandare la «professione sanità»... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

accumulato mezzo milione 
di giornate di ferie non godu­
te, che ogni anno si iscrivano 
alle scuole 1300 giovani 
mentre ne occorrerebbero 
circa 2000 E poi non va di­
menticato che, soprattutto al 
primo anno, i min sono mol­
tissimi. 

Ancora più grave la situa­
zione agli Istituti Ortopedici 
Rizzoli, che all'inizio dell'e­
state hanno drasticamente ri­
dotto i posti letto (circa 150 
su 400) col proposito di tor­
nare a pieno ritmo ai pnmi di 
settembre. Ma è ormai chia­
ro che tra pochi giorni alcuni 
reparti (fisioterapia, chirurgia 
scoliosi, chirurgia donne) 

TONI FONTANA 

non riapriranno. 
Il «male» è insomma pro­

fondo e a poco valgono le 
rampogne sui giovani che 
non vogliono lavorare. Sem­
mai quello che non vogliono 
è il mestiere ingrato di «infer­
miere». All'Usi 28 (S. Orsola-
Malpighi) c'erano - ad esem­
pio - 15 posti per terapisti 
della nabilitazione e massoh-
sioterapisti e le domande so­
no state rispettivamente 120 
e 130. 

•Non mi stupisce - dice 
Lauro Braga, infermiere al 
Rizzoli - il nostro è un lavoro 
che comporta grosse respon­
sabilità, la retribuzione non è 
certo proporzionata, i turni 

sono stressanti, i disagi note­
voli. E poi la nostra profes­
sionalità non viene in alcun 
modo premiata. L'infermiere 
fa quello che il medico di­
spone». 

•Non solo - incalza Maz­
zetti ,un altro ospedaliero -
l'infermiere è ogni giorno a 
contatto con la sofferenza, la 
morte. Per contro in questi 
anni è una figura professiona­
le che ha perso "l'immagi­
ne". E i giovani non ci stan­
no». 

Di recente Regione e sin­
dacati hanno raggiunto un 
accordo per potenziare ed 
estendere le scuole profes­
sionali e aumentare gli incen­

tivi (5 milioni in tre anni per 

fili allievi). «Ma l'impegno a 
ivello locale non basta - di­

ce Fulvio Fammoni segreta­
rio regionale delle Funzione 
Pubblica Cgil - la figura dei-

infermiere nasce e muore 
allo stesso livello, non c'è in­
somma carriera. E il diploma 
non dà accesso all'Universi­
tà». 

Intanto al Rizzoli il sinda­
cato ha proposto di utilizzare 
una maxiforesteria per ospi­
tare studenti di altre regioni 
che non si possono permet­
tere gli aflitti d'oro dì Bolo­
gna. Ma la direzione ospeda­
liera fa orecchie da mercante 
e ancora un mese fa ha nega­
to la gravità della situazione. 
Il presidente dell'Usi 27, 
Alessandro Ancona, comuni­
sta, si spinge invece più in là: 
«Perche non pensare a con­
venzioni con paesi del Terzo 
mondo? I giovani potrebbero 
frequentare i corsi e impara­
re il mestiere, lavorare per al­
cuni anni in Italia e tornare 
con una qualifica nel loro 
paese». Dopo le colf filippi­
ne, importeremo infermieri 
dal Senegal? 

Diluvio a Pavia 
miliardi di danni 
e molti feriti 

Un grosso albero abbattuto a Pavia dalli violenza dal 

MARCO BRANDO A PAGINA • 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

Atenei e mercato 
LUIQIBERUNOUER 

P reterisco valutare le dichiarazioni del ministro 
del Tesoro a proposito dei tagli della spesa pub­
blica nei contronti dell'università come un invo-
tornarlo incidente, dovuto alla foga del discorso 

mmmm generale e alla tensione politica che lo ha ani­
mato. Ho troppa stima del prof. Giuliano Amalo per crede­
re che esse siano frutto di lunga meditatone. 

Credo tuttavia che da parte del mondo scientifico debba 
darai ad esse una risposta Immediata, ed assai severa, per 
evitare che quelle idee vadano avanti e provochino un 
danno irreparabile, politico e culturale, ma soprattutto eco­
nomico, Una risposta subito, prima che si apprestino sche­
mi di legge finanziaria e di bilancio che ci proiettino in 
«l'arroventata battaglia distorcente e deviarne rispetto ai 
veri traguardi scientilicl del paese. 

10 Stato spende poco per l'istruzione superiore. Pochis­
simo per l'edilizia, pochissimo per le nuove leve di studiosi, 
poco per I grandi progetti di ricerca, poco per l'Insegna­
mento ad un milione e duecentomila studenti universitari. 
Poco, In un mondo che affida il proprio futuro economico 
C civile all'innovazione, tagliare le risorse pubbliche all'uni­
versità e pura follia. 

So bene che alcuni Impiegati del ministero del Tesoro 
(solo alcuni) che non sanno che cosa sia la ricerca scientifi­
ca, vanno ripetendo in giro che nel bilanci delle università 
ci tono molti residui passivi, e la spesa è lenta; ed aggiungo­
no che ciò avviene perché I soldi sono troppi. Niente di più 
U s o ed assurdo, Per talune attività la spesa è necessaria­
mente lenta, perché rispecchia fedelmente I tempi della 
ricerca, dell'approvvigionamento delle biblioteche e della 
strumentari! scientifica, che è cosa assai diversa dall'acqui­
sto di saponette o dal pagamento degli stipendi. Forse è 
giunto II momento che qualcuno, autorevolmente e consa­
pevolmente, Insegni a questi impiegati a leggere i bilanci 
con la preparazione necessaria, non del burocrate per il 
quale tutte le vacche sono grige, ma dell'analista preparato 
ed avvertito delle differenze dei Vari settori, Insegni loro, 
cioè, finalmente, che certe lentezze di spesa non solo sono 
fisiologiche, ma auspicabili. 

La cosa che preoccupa maggiormente, pero, è l'idea 
dell'autosulllclenza finanziaria degli atenei, lo presiedo un 
consorzio fra l'Università di Siena ed alcune aziende, Indu­
striali e creditizie, con cui ci si sta adoperando ad incre­
mentare l'apporto finanziarlo non statale alla ricerca. In 
questi anni la mia università (come tutte, del resto) ha 
moltiplicalo le convenzioni con imprese ed enti nel settore 
della ricerca applicata, anche qui con un sensibile aumento 
di risorse, 

C ondivido quindi completamente questa idea e 
la propugno in pratica quotidianamente. Ne ri­
cavo un quadro assai interessante. Riscontro ad 
esemplo una nuova responsabilizzazione di 

mmm» molti studiosi versoi bisogni sociali e Insieme la 
necessità di reperire nuove risorse, ma vedo anche due 
rischi insidiosissimi: intanto che moltissimi settori scientifici 
restino esclusi da queste attività (e relativi finanziamento. 
perché oggettivamente lantani dalla ricerca applicata-, e 
alletta esclusione impoverisce progressivamente la ricerca 
di base. Inoltre taluni Istituti, estendendo eccessivamente 
l'ambito applicativo, finiscono per ridurai « lavorare solo 
per le imprese facendo precipitare II livello di originalità 
scientifica complessivo, 

Attenzione, quindi. L'apertura a forme di autofinanzia­
mento é utile, stimolante, necessaria. Ma il modo in cui si 
legge, da parte degli ascoltatori, il messaggio di Giuliano 
Amalo suona in un senso ben diverso e «sinistro»; smantel­
lare cioè la ricerca di base, che in Italia e In Europa è la 
nostra risorsa più preziosa, é un primato che li vecchio 
continente vanta ancora nei confronti degli stessi Usa e 
Giappone. 

Aggiungo che poi, in pratica, un prezzo cosi grave si 
pagherebbe per quattro soldi, perché - se si fanno i conti -
anche a moltiplicare per tre, quattro, cinque volte i dati 
attuali, la quota di fondi non statali che si possono raggra­
nellare in quel modo costituisce una percentuale bassissi­
ma rispetto al bilancio complessivo del settore. Il ragiona­
mento è identico per le tasse studentesche: vedo già Tinsi-' 
plenza politica di provvedimenti fiscali che scateneranno 
agitazioni in tutto il paese per quattro palanche in tutto. 

11 ragionamento va Invece capovolto. Le università han­
no bisogno di una maggiore quantità di risorse pubbliche, 
per garantire Insegnamento e ricerca di base. Ed hanno 
bisogno di autonomia, che significa anche responsabilità. 
SI attribuiscano loro le risorse necessarie e non vincolale, e 
ti responsabilizzino nella gestione, sospingendole al rispar­
mio e all'ottimizzazione, e le si incoraggi cosi nella ricerca 
autunni* di nuovi mezzi. Se non si responsabilizza ed 
autonomloa la pubblica amministrazione, e si procede in­
vece per tagli indiscriminati, la spesa pubblica continuerà 
sd essere incontrollabile ed aumenterà invece l'inefficienza 
della macchina statale. 

Un'ultima considerazione. Questo temporale d'estate si 
abbatte su un momento delicato per l'Università, nel corso 
del traslerimento da un ministero ad un altro. Ancora un 
motivo, quindi, per attendere il nuovo assetto, e nel con­
tempo per accelerarne l'Iter. Lo slato di incertezza che 
deriva da questa transizione Istituzionale è molto nocivo, 
per tulli. Bisogna affrettarsi: in questi casi I tempi sono 
molto Importanti. 

.E stato Kquidato 
il piano sul deficit pubblico 
I rischi del '92 e il bisogno del Pei 

Sopra, Giuliano Amato 
ministro del Tesoro 
e, a sinistra, Nino Andreatta 
presidente della commissione Bilancio del Senato 

Il «bluff) dì Amato 
• s i DI rinvio in rinvio e som­
mando provvedimenti provvi­
sori a misure di emergenza, 
una decisione di portata incal­
colabile - di latto - questo go­
verno l'ha già presa. Il plano 
di rientro dal dissesto dejla fi­
nanza pubblica presentato 
dall'on. Amalo è stato liquida­
to. Questo è il fatto più grosso 
di questa estate. 

Certo a parole di risana­
mento se ne parlerà ancora 
ma I suoi pilastri sono saltati. 
Essi erano due. Il primo una 
riforma fiscale che facesse pa­
gare meno I tartassati, cioè I 
lavoratori dipendenti, e che 
aumentasse il gettito com­
plessivo sottoponendo al do­
vere fiscale quella enorme 
platea degli altri redditi (oltre 
il 60%!) che evadono. Il se­
condo, una attenuazione del­
l'assurdità per cui, essendo il 
lasso dell'Interesse molto più 
alto di quello dell'aumento 
del prodotto nazionale, il de­
bito pubblico si auto-accutnu-
la anche se il rapporto tra en­
trate e uscite^correntl dello 
Stato (al netto degli interessi) 
va in equilibrio. 

Questo è II fatto. Perciò mi 
lascia freddo l'improvviso 
convertirei di Amato e De Mi­
chette al •rigore*, ai tagli, al 
•meno Stato e più mercato». È 
una sceneggiala che selve a 
coprire il loro sostanziale ce­
dimento. Mi sbaglio? Temo di 
no, se invece di una riforma 
fiscale avremo un ennesimo 
condono o qualche altro pat­
teggiamento con gli evasori; 
se, invece di una riforma dei 
meccanismi di spesa avremo 
un altro po' di tagli ai servizi 
pubblici e ticket sul medicinali 
mentre il peso degli interessi 
l'anno prossimo salirà dal due 
terzi ai tre quarti del deficit. 

Se è cosi - potrebbe osser­
vare qualcuno - è la solita sto­
ria. Perché drammatizzate? 
Dopotutto né il deficit, né l'e­
vasione fiscale hanno Impedi­
to all'Italia di diventare la 
quinta potenza industriale. Ma 
la novità c'è, ed è grande. La 
sfida del mercato unico euro­
peo configura un passaggio 
molto delicato che impone 
scelte (di destra o di sinistra) 
anche più radicali di quelle 
che portarono a colpire II co­
sto de! lavoro e la forza con­
trattuale dei sindacati. In un 
recente articolo del direttore 
di Repubblica c'è l'intuizione 
che di questo si tratta. Solo 

Quali sono state le scelte di politica 
economica compiute dal governo in 
questa estate? Una molto chiara: è 
stato liquidato il piano di rientro dal 
dissesto della finanza pubblica pre­
sentato non molto tempo fa dal mini­
stro Amato. II pentapartito ha rinun­
ciato in sostanza a qualsiasi ipotesi di 

politica economica seria e organica, 
e ora punta a sostituire la riforma del 
fisco con qualche condono, la rifor­
ma della spesa con qualche taglio e 
qualche ticket, e ad affrontare tutti gli 
altri problemi strutturali della nostra 
economia con qualche provvedi­
mento urgente e molti rinvìi. 

che egli scambia lucciole per 
lanterne quando vede negli 
atti di questo governo una •ri­
voluzione liberale». 

Consiglierei a Scalfari di 
leggere l'ultimo libro del libe­
rale Dahrendorf che è tutto 
una riflessione drammatica 
sul rischio che le società occi­
dentali stiano regredendo da 
•società di cittadini», cioè di 
individui titolari di diritti ugua-

tiinltà. a società cNuàe.oligar-

renza dei redditi, ma qualcosa 
di più e di peggio: perdita dei 
diritti di cittadinanza, il crearsi 
di sotto-classi che non conta­
no nulla, insomma nuove for­
me di dominio oltre che di 
sfruttamento. 

Tre grandi 
corporazioni 

Di qui un allarme per le sor­
ti della democrazia moderna, 
una ricerca nella direzione 
opposta a quella di Amato-De 
Mita, cioè nella direzione di 
nuovi patti sociali fondati sul 
riconoscimento di nuovi diritti 
uguali per tenere insieme so* 
cìeta cosi complesse. 

Non vorrei esagerare ma 
vedo la fine che sta facendo la 
riforma fiscale. E vero che gli 
evasori hanno sempre trovato 
protettori, ma a me sembra 
che si stia per varcare un con­
fine, oltre il quale viene colpi* 
ta a morte quella sostanza del 
patto costituzionale che è l'u­
guaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge. Si torna a 
prima della Rivoluzione fran­
cese, caro Scalfari. CU italiani 
vengono divisi, Infatti, in tre 
grandi corporazioni: 11 popolo 
del lavoro dipendente che è 
spremuto all'osso perché le 
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tasse gli vengono trattenute 
sulle paghe; i ceti intermedi 
del commercio, dell'artigiana­
to, della piccola impresa e 
delle professioni, che qualco­
sa pagano, ma non in base a 
quello che guadagnano, ma in 
base ad una convenzione, un 
patto, un «parametro* con­
venzionale, perdi più mercan­
teggiato tra lo Stato e i diri­
genti delle loro associazioni 
di categoria; e infine i •signo­
ri», cioè i possessori di patri­
moni, di rendite e di alti reddi­
ti da impresa'evcapitale-che 
non pagano niente, e non - si 
badi - perché evadono ma 
perché 1 meccanismi legali 
concedono loro la cosiddetta 
«elusibne fiscale*. In più, chi 
se non il popolo subirà i tagli 
alla spesa sociale? È un esem­
pio, ma se ne potrebbero fare 
molti altri. La condizione del 
Mezzogiorno non si configura 
sempre più come perdita di 
cittadinanza, diritti uguali, 
chance di vita? 

Ma se questo è l'ordine dei 
problemi è tempo che la di­
scussione sul dove va l'econo­
mia e la società italiana non 
resti chiusa tra gli addetti ai 
lavori ma si sposti molto sul 
terreno della politica. Si apro­
no grossi interrogativi. Il pri­
mo, non poi così ovvio, dato 
che l'Italia non è più l'Italietta 
ed ha grandissime risorse: che 
cosa ci impedisce dt avere un 
governo degno di questo no­
me, sia pure moderato, ma ca­
pace almeno di affrontare con 
un certo respiro e senso delle 
responsabilità nazionali nodi 
come questi che rischiano di 
farci regredire? 

Non si va in Europa con 
meccanismi allocativi e distri­
butivi delle risorse cosi irra­
zionali da •mangiarsi- l'eco­
nomìa reale. Non si regge alla 
sfida della competitività se 
mezza Italia, da Roma in giù, 
consuma più di quanto produ­
ce, se non si pone riparo alla 

nostra debolezza crescente 
nei settori ad alta tecnologia, 
se è così grande II deficit ali­
mentare, della chimica, ecc. E 
diventa ogni giorno più chiaro 
che se non si pone mano a 
quella vera e propria ricostru­
zione dell'armatura comples­
siva del paese (dai trasporti al­
la scuola, alla giustizia, alla 
pubblica amministrazione) 
non resteremo nel gruppo di 
testa dei paesi avanzati. 

La meschinità del persona­
le politico, il cinismo del pote­
re per il potere, il «gioco del 
ricatti e della concorrenza tra 
De e Psi non spiegano tutto. 
C'è una classe dirigente costi­
tuita da grandi industriali, 
banchieri, alti burocrati, diret­
tori di giornali che conta or­
mai più del partiti, che non ha 
delegato ad essi il potere ve­
ro, ma anzi li condiziona pe­
santemente, e che quindi de­
ve essere chiamata più diretta­
mente in causa per le sue re­
sponsabilità. 

Consapevolezza 
del molo 

Ma il secondo interrogativo 
riguarda noi, cioè il ruolo no­
stro, dell'opposizione. Dob­
biamo cominciare a porre con 
più forza la questione di che 
cosa sta pagando il paese per 
il nostro indebolimento. Usci­
re dalla nostra crisi è un dove­
re che noi abbiamo verso la 
democrazia italiana e non so­
lo verso noi «tessi e I lavorato­
ri. E del resto non ne uscire­
mo mai se non poniamo il 
problema cesi. La costruzione 
del «nuovo Pei» deve essere 
posta su basi solide: quelle di 
una necessità storica e politi­
ca della nazione. Altrimenti le 
autocritiche, intese come fla­

gellazione e riconoscimento 
che non abbiamo capito «il 
nuovo* non servono a niente. 
Il nuovo, nel .mondo di oggi, 
è, e resterà sempre, un pro­
blema aperto. Ciò che si è in­
debolita in noi è la consape­
volezza orgogliosa del ruolo 
polìtico centrale che spetta a 
una grande forza democratica 
come la nostra proprio nel 
momento in cui nuovi poter) 
scavalcano lo Stato nazionale 
e impongono forme tali di do­
minio sulla società da scon­
volgere i vecchi confini tra 
pubblico e privato, tra Stato e 
mercato e da svuotare le isti­
tuzioni rappresentative rimet­
tendo in forse non solo i diritti 
del lavoro ma quelli dei citta­
dini. 

La novità è che si comincia 
a intravedere il costo di tutto 
questo. In sostanza, siamo in 
presenza di un arricchimento 
privato ottenuto al prezzo di 
uh immiserimento del pubbli-

. co, cioè consumando anche il 
patrimonio di infrastrutture, dì 
ricchezze naturali, dì capacità 
di aggregazione civile. L'enor­
me accumulo del debito pub­
blico dopotutto si spiega cosi, 
con il fatto che abbiamo vissu­
to e viviamo a credito, senza 
mettere in cantiere grandi 
progetti, accettando allegra­
mente l'emarginazione dal la­
voro (e quindi dal sapere mo­
derno) di larga parte delle 
nuove generazioni, dimenti­
cando che esiste 11 Mezzogior­
no. Stiamo, in sostanza, ipote­
cando il futuro. 

Ecco perché 11 Pei serve. 
Serve se si ridefinisce chiara­
mente come portatore dì quel 
vitale interesse nazionale che 
è il bisogno di un nuovo patto 
di cittadinanza tra gli italiani a 
fronte delle sfide dei 2000. 
Non dico che solo noi possia­
mo farlo. Dico però che se 
non lo facciamo noi, le classi 
dirigenti, volenti o nolenti, per 
convinzione o per il timore di 
affrontare prove troppo ar­
due, ci trascineranno verso 
una vera e propria crisi dì go­
vernabilità del sistema. 

Se nemmeno un governo 
che è il massimo di forza e di 
autorevolezza che possono 
esprimere la De, il Psi e i loro 
alleati riesce ad essere degno 
di questo nome, è del Pei, del 
suo ruolo, delle sue proposte 
che bisogna tornare a parlare. ' 

Intervento 

La corsa spettacolo 
a rischio della vita 

" JL ^ ci 

GIORGIO TRIANI 

sport 
più recenti, 
come le 
competizio-

i ni aeree ed 
automobilistiche, l'eccita­
zione dello spettacolo è re­
sa più intensa dalla possibi­
lità che da un momento al­
l'altro avvenga l'incidente 
mortale. Il grido di orrore 
che si alza dalla folla quan­
do l'automobile si rovescia 
o l'aereo precipita non 
esprime la sorpresa di fron­
te all'evento improvviso ma 
la constatazione di qualco­
sa di atteso. La competizio­
ne non attrae se non In fun­
zione di questo miraggio 
dei sangue». Cosi scriveva 
nel 1936 il grande sociolo­
go Lewis Mumford nella 
sua fondamentale opera 
•Tecnica e cultura». 

Questa citazione, in se­
guito confermata da tanti 
avvenimenti successivi sino 
alla recente carneficina 
dello stadio Heysel di Bru­
xelles, morte in diretta pun­
tualmente «goduta» da mi­
lioni di telespettatori, do­
vrebbe indurci a pensieri 
meno ottimistici sulla natu­
ra umana, oltre che sul si­
gnificato delle feste e degli 
spettacoli sportivi. 

Se si ammette, senza 
scomodare la psicoanalisi, 
che Eros e Thanatos, cioè 
l'Istinto di vita e di morte 
sono parimenti presenti 
dentro di noi, con esiti non 
di rado distruttivi, cosi co­
me soggiacenti in ogni for­
ma di spettacolo di massa, 
vien da chiedersi: non sono 
forse l'azzardo, il rischio, 
l'incertezza spinti sino ai li­
miti estremi della vita pro­
prio ciò che gli spettatori 
gradiscono maggiormente? 
E ancora: non sono le leggi 
stesse dello spettacolo che 
spingono gli attori a una 
continua e incessante ricer­
ca dell'eccellenza che può 
arrivare sino allo spregio 
della vita? 

, L'afferotàzionejdi un pK 
Iota delle «Frecce tricolori» 
parrebbe confermare tali 
quesiti: «Il nostro segreto 
non siamo noi. Il segreto è 
nella gente che vuole ve­
derci diversi, eccezionali». 

Ciò non significa, si badi 
bene, che se la genie 
astrattamente intesa - per­
ché concretamente e sin­
golarmente nessuno di noi 
si sognerà mai di dire che è 
vero - sente il bisogno di 
partecipare come spettato­
ri a prodezze, ad eroismi o 
a prove di bravura rese più 
avvincenti da una morte 
sempre incombente essa 
deve essere assecondata in 
tale sinistro sentimento. 
Obbligare tutti noi a spetta­
coli più edificanti e a giochi 
più pacifici è il meno che si 
possa auspicare. In questo 
senso però non risulterà 
mai troppo ripetuto l'invito 
ai mass media, ai giornali­
sti, agli inviati sui luoghi 
della tragedia a moderare il 
loro zelo informativo, a 
usare toni più morbidi, a 
stemperare I quadri dell'a­
pocalisse, ad essere più os­
servatori e meno parteci­
panti delle tragedie che si 
consumano. 

Nella ridda infinita di 
cronache, di commenti che 
hanno fatto seguito all'im­

mane rogo di Ramstein stu 
pisce oltre alla mancanza 
di pietà autentica per le vit­
time, l'insistito interrogarsi 
sulle cause dell'incidente 
(colpa dell'uomo, della 
macchina o della carenza 
di norme di sicurezza?), 
quasi che il rischio di Inci­
dente mortale non fosse, 
come in effetti è, fisiologi-
camentepresente in questo 
tipo di esibizioni aviatorie. 
E stupisce anche la inossi­
dabile e un po' macabra 
tracotanza di chi fra le ge­
rarchie militari sostiene c h e 
comunque, cosi! quel c h e 
costi, le esibizioni acrobati­
che devono continuare. 

Probabilmente, conside­
rato che alla manifestazio­
ne di Ramstein erano ac­
colse 300mila persone e 
che normalmente il con­
corso di folla alle esibizioni 
acrobatiche è sempre im­
ponente, converrà però an­
che chiedersi se non esiste 
un modo per renderle più 
sicure o addirittura sicure 
in assoluto per il pubblico. 
Per i piloti invece mi pare 
che il discorso sia alquanto 
diverso. Al di là del fatto 
che non si può impedire a 
uno di fare dei rischio il 
proprio mestiere, il patto 
uomo-macchina nelle gare 
aviatorie ma anche motoci­
clistiche e automobilistiche 
è di quelli che non ammet­
te mezze misure. SI corro 
sempre, e il pilota lo sa, ne 
è perfettamente consape­
vole, a rischio della vita. 
Questa, come si diceva in 
precedenza, è la legge del­
le corse sportive e ciò c h e 
le rende appetibili a un 
grande pubblico. Chiedersi 
se abbia senso o meno è un 
altro discorso. 

P remesso c h e 
parlo da perso­
na che non nu­
tre nessun inte-

• « B B B B resse per le cor­
se motoristiche, .per ì l i 
acrobatismi e per glksptM 
estremi, mi pare che il pro­
blema vero sia di natura lo­
gistica. Ovvero: si è in gra­
d o di garantire l'incolumità 
degli spe ttatori facendo 
volare e volteggiare gli ae­
rei come meglio aggrada ai 
piloti con tutti i rischi del 
caso a loro totale carico? 
Se si, si accomodino gli in­
teressati, a patto però c h e 
tornino anche i conti e c o ­
nomici, che cioè non sia 
uno spreco inutile per la 
collettività, e che tutto non 
sia solo in funzione dei «no­
bili» interessi dell'industria 
bellica nazionale. 

Con le debite proporzio­
ni (e lo riconosco con una 
notevole dose di paradosso 
e cinismo) è la stessa solu­
zione che si potrebbe pro­
spettare a coloro che vo­
gliono continuare ad anda­
re ai 200 all'ora in macchi­
na. Si costruiscano per loro 
delle strade apposite ( o 
meglio si riservino alcune 
delle tante, troppe, che già 
esistono) e lì sì aboliscano ì 
limiti di velocità. Corrano 
quanto vogliono, consape­
voli dei rìschi che corrono. 
Liberi di schiantarsi, però 
solo loro. Anche se, natu­
ralmente, non mancherà 
chi ne farà occasione dì 
spettacolo. 
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• • La gente rientra in città, 
dopo le ferie, e le città ridiven­
tano dense di auto e di folla, 
disagevoli, quasi ostili. Le città 
sembrano più vivibili quando 
scarseggiano i cittadini. E il 
numero, quindi, che le rende 
meno ospitali? Può esser vero 
per le megalopoli che stanno 
crescendo in altri continenti. 
Quando a San Paolo del Brasi­
le, Città del Messico, Bombay 
e Calcutta si addensano dieci 
o venti milioni di amianti, vie­
ne raggiunta una dimensione 
critica e tutto tende a esplode* 
re; violenze, inquinamenti, di­
sfunzioni dei servizi. Ma in Eu­
ropa, e soprattutto in Italia, la 
crescita delle grandi città si è 
rallentata; regge un tessuto di 
città piccole e medie, non vi è 
centro abitato che non abbia 
vestigia e monumenti di 
un'antica storia civile. 

Quasi ovunque, però, la 
crescita urbana non è avvenu­
ta, se paragoniamo la città a 
un corpo vivente, come svilu-
pò armonico di membra, or­
gani e funzioni, collegati da 
arterie, vene e nervi, con la 

guida di un progetto genetico 
e di un cervello pensante. Il 
paragone biologico più ap­
propriato è con una formazio­
ne tumorale: ampliamento di­
sordinato e invasivo, cellule 
deformi, metastasi devastanti, 
tendenza distruttiva dei tessuti 
e "degli organi preesistenti. 
Penso che il disagio maggiore 
lo vivano ì vecchi. Ma anche i 
giovani, che crescono in città 
prive di spazi verdi, di fisiono­
mia urbana, di luoghi di spet­
tacolo, talora perfino di corsi 
e di viali per lo struscio. 

La colpa, soprattutto, è di 
chi ha devastato e saccheggia­
to; ancor maggiore, perché 
era investito di pubblici pote­
ri, di chi ha lasciato devastare 
e saccheggiare, Ma c'è stato 
anche un fenomeno diffuso. 
che ha Influito sui comporta­
menti collettivi; potrei chia­
marlo culto dell'abitazione 
accompagnato da incultura 
della città. Si può spiegare. 
Milioni dì persone hanno avu­
to, per la prima volta nella sto­
ria millenaria della loro fami-

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERUNOUER 

Verso le città 
e verso gli uomini 

glia, una casa degna e vivibile. 
Con fatiche, risparmi persona­
li e lotte sociali. E mancata in­
vece un'opera di governo 
(delle leggi urbane e delle 
menti) che alutasse a compie­
re un salto ulteriore. Che fa­
cesse vedere, oltre le mura e 
l'arredo della casa, il quartie­
re, gli spazi collettivi, le scelte 
del trasporto, la convivenza, 
ta bellezza, l'armonia degli 
edilìzi e del vivere. Sì è accen­
tuato perciò l'Isolamento. La 
televisione, finestra aperta alla 
comunicazione col mondo, 
ha spesso interrotto la comu­
nicazione coi vicini e con gli 
stessi familiari. Anche la vita 
politica è stata ostacolata dal-

l'inaridirsi dei rapporti umani 
più elementari. 

Lo spunto per queste ovvie 
considerazioni mi è venuto, 
oltre che dalla stagione del 
rientro dalle ferie, dai compa­
gni di Matera che hanno orga­
nizzato proprio sui centri ur­
bani, sulla stona e le prospetti­
ve della città, una delle «feste 
a tema- de l'Unità. Ho poi ri­
letto con occhi diversi (nel 
1973, quando il libro apparve 
presso Mondadon, ero stato 
più critico) L'uomo e la città 
di Henri Laborit: un singolare 
scienziato reso noto, oltre che 
dalle sue ricerche sul rapporto 
frd biologia, neurologia e so­
ciologia, dalla sua partecipa­

zione come commentatore-
narratore al film Mon onde 
d'Amérique. Ho tentato di ve­
dere se la sua diagnosi del fe­
nomeno urbano come organi­
smo vivente, se la sua afferma­
zione che «il significato, l'uti­
lizzazione, la struttura stessa 
della città possono cambiare 
se la struttura che te dà vita 
viene mutata», abbiano qual­
che riscontro positivo in ten­
denze che emergono In Italia, 

C'è ben poco in campo go­
vernativo. Anzi, il pretesto dei 
mondiali dì calcio rischia di 
produrre ulteriori devastazio­
ni C'è per contro qualche sti­
molo incoraggiante. MI ha 
colpito per esempio, in tutta la 

torbida e confusa vicenda del 
condono edilizio, quanti con­
sensi abbia raccolto la richie­
sta di puntare adesso al recu­
pero e all'urbanizzazione, per 
quanto possibile, delle aree 
edificate; e di destinare a que­
sto fine i seimila miliardi paga­
ti per la sanatoria (per ora in 
bilancio ce n'è uno solo, ne 
mancano 5.999). Mi ha fatto 
piacere, anche se c'è qualche 
commerciante miope che sì 
oppone, il moltiplicarsi delle 
zone centrali chiuse al traffi­
co, per decisione soprattutto 
di amministrazioni di sinistra, 
come a Firenze e a Milano. Si 
è manifestato inoltre un inte­
resse maggiore per la valoriz­
zazione di monumenti, opere 
d'arte, edilizi storici, che per 
ora non è riuscito a invertire il 
degrado; ma che vent'annì la 
era nehiesta dì élite, oggi sta 
diventando sensibilità diffusa. 
C'è infine una duplice occa­
sione di rinnovamento urba­
no. la tendenza a traslocare 
dalle città due tipi di edilizi, 

due insediamenti «pesanti»; le 
caserme e le grandi fabbriche. 
Né le une né le altre hanno 
colpa di essere concresciute 
nel tessuto urbano, a volte ar­
ricchendolo, più spesso de­
formandolo o inquinandolo. 
Questi edìfizì nascono nelle 
città con la loro stona Ma og­
gi l'esercito non deve più es ­
sere collocato a difesa dello 
mura urbane, e le fabbriche 
possono essere risanate, o 
spostate in sedi più idonee, 
anche per ridurre ì rischi dì 
incìdenti. Si liberano perciò 
spazi immensi, e il loro uso 
consente di nprogettare inte­
re zone. C'è infine qualche 
buona notizia sul fronte del­
l'inquinamento: la presenza 
del piombo nell'atmosfera si è 
dimezzata, con l'impiego di 
benzine più appropriate, Ma a 
Londra, perorassero che l'e­
sperienza positiva dei 90-110 
chilometri orari induca ad as­
sumere altre misure «alla fon­
te» per ridurre il canco aggres­
sivo delle automobili; verso le 
città e verso gli uomini. 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

E9 polemica 
sulla spesa pubblica 

Il consiglio di amministrazione Fs 
si è spaccato: dura presa di posizione 

-* della segreteria del Pei, che giudica 
.. pericolosi gli orientamenti del governo 

Le Fs approvano il piano dei tagli 
«Un attacco frontale al sistema ferroviario» 

Approvato con il voto contrario dei consiglieri co­
munisti e di un socialista il piano di risanamento e 
sviluppo delle Fs. In una nota la segreterìa naziona­
le del Pei accusa il governo di «sferrare un attacco 
frontale al sistema ferroviario». I comunisti soster­
ranno le iniziative di lotta del sindacato e annun­
ciano una «dura» opposizione in Parlamento. Il 
piano ora nelle mani del governo. 

FRANCO ARCUTI 

• • ROMA. Ora il disegno ap­
pare più chiaro: il governo 
vuole .affondare» pesante­
mente la lama del tagli alla 
spesa pubblica, partendo dal­
le Fs, riducendo il sistema fer­
roviario nazionale ad una mi­
sera relè di servizi Intermedi. 
compromettendone 11 suo fu­
turo sviluppo. Dunque non si 
tratta di una semplice opera­
zione di risanamento di un 
settore che attraversa una crisi 
difficile, ma del tentativo di 
portare avanti un .modello di 
sviluppo» che si muove sul «bi­
nari» della privatizzazione sel­
vaggia ed indiscriminata. Ma 
non sari facile per il governo 
portare avanti questo disegno. 
Se Llgalo sì presterà a fare II 
.cavallo di Troia» di questa 
•battaglia di risanamento», 
troverà di fronte uno sbarra­
mento politico molto determi­
nato, 

Olà Ieri il consiglio di ammi­
nistrazione delle Fs non ha 
certo trovato l'unanimità at­
torno al «piano» presentato 
dal presidente Ludovico Uga-
to. I due consiglieri del Pel, 
Fabio Ciuffinl e Giulio Capora­
li, hanno intatti votato contro. 
Anche uno dei quattro consi­
glieri socialisti, Antonio Cal­

dera, ha votato contro, ma so­
lo perché vorrebbe che si dica 
da subito che IValta velocità», 
un aliare da 27.800 miliardi, 
dovrà essere messa nelle ma­
ni del privati. L'atto approvato 
ieri, dopo una lunga riunione, 
definita in alcuni momenti «tu­
multuosa», dove lo scontro 
non è stato certo morbido, ri­
conferma quanto già era stato 
annunciato ai sindacati, e cioè 
che in cinque anni dovranno 
essere tagliati 45mila posti di 
lavoro. 

E così la vicenda «ferrovie» 
ha improvvisamente «riscalda­
to» il clima politico. Dopo le 
durissime reazioni del sinda­
cati, che avevano «bocciato» 
senza mezzi termini il «piano 
di risanamento e sviluppo del­
le ferrovie», anche la segrete­
ria comunista si è espressa in 
maniera altrettanto severa nei 
confronti di Ugato e del go­
verno. 

•Ogni indugio 6 stato rotto 
e il governo sferra un attacco 
frontale al sistema ferroviario, 
volto a bloccarne il rilancio, a 
liquidare la rete regionale, a 
privatizzare alcune parti ric­
che, a premere sul sindacato e 
sui lavoratori con la minaccia 
di una cacciata di 45rn!la fer­

rovieri»: così si apre la nota 
della segreteria del Pei che 
chiama in causa anche lo stes­
so vertice delle Fs quando af­
ferma che «debole è la difesa 
che oppone l'Ente Fs, che mi­
ra a salvare alcune partì del 
sistema e del progetto di svi­
luppo, ma è coinvolto in pe­
santi scelte negative del go­
verno». Per I comunisti quello 
del risanamento è solo un pre­
testo, «in realtà ciò che è In 
discussione in questo caso, 
come In tutta la manovra eco­
nomica del governo, è un mo­
dello di sviluppo». E nel caso 
delle ferrovie il governo italia­
no sceglie di andare contro­
corrente, rispetto agli altri 

paesi europei, preferendo ri­
nunciare ad un massiccio svi­
luppo ferroviario, a vantaggio 
- sostengono I comunisti - dì 
«quel predominio indiscrimi­
nato della motorizzazione pri­
vata che tanti prezzi impone al 
nostro paese». La nota della 
segreteria del Pei si conclude 
con un preciso impegno a 
portare avanti una dura oppo­
sizione a questo disegno, di­
chiarando il «pieno sostegno 
alle iniziative di lotta annun­
ciate dai sindacati» e annun­
ciando che «si opporrà dura­
mente in Parlamento alle scel­
te del governo, e fa appello 
alla mobilitazione attiva dei 
ferrovieri e degli utenti, sui 

quali si vorrebbe scaricare tut­
to il peso della crisi». 

Quella di ieri dunque' per Li-
gaio e per il suo piano è stata 
una giornata «nera». Critiche, 
opposizioni, al suo disegno di 
risanamento dell'ente, sono 
piovuti da ogni parte. Dopo i 
comunisti, sono stati i demo­
proletari ad indicare nel «pia­
no Ligato» il tentativo di priva­
tizzazione dell'economia del­
lo Stato. Ora il piano è nelle 
mani del governo Ceri sera in­
fatti Ligato lo ha consegnato 
al ministro dei Trasporti San­
tuz) che dovrà pronunciarsi in 
merito. 

Ma cosa si nasconde dietro 
il disegno del governo? Per 
Lucio Libertini, responsabile 
dei trasporti per la direzione 
Pei, ci sono precisi «mandan­
ti» e ben individuabili interes­
si. I mandanti sono senz'altro 
Uri e la Fiat e gli interessi so­
no quelli dell'industria auto­
mobilistica e delle società au­
tostradali. È a loro che fa gio­
co un sistema ferroviario, ri­
dotto ad una semplice «rete 
intermedia», dove i veri affari, 
le parti «ricche» dell'azienda, 
vadano nelle mani dei privati. 

Il piano inlatti prevede, tra 
le altre cose, la ricerca di si­
nergie con l'impresa pubblica 
e privata anche nell'ambito 
del programma ad alta veloci­
tà. E stata anche decisa la li­
beralizzazione delle tariffe del 
servizi viaggiatori. Infine il 
consiglio ha approvato una 
serie di interventi urgenti per i 
campionati mondiali di calcio 
del '90, per 7S0 miliardi, 500 
dei quali andranno al comple­
tamento dell'anello ferrovia­
rio della capitale. 

Burrascoso incontro in serata 
tra Giuliano Amato 
ed il ministro dei Trasporti 
Sempre più un «giro di valzer» 
i confronti sui tagli alla spesa 

ANGELO MELONE 

I H ROMA «No a tagli pesanti 
e Indiscriminati che pregiudi­
cano il necessario riequilibrio 
fra I vettori a favore della ro­
taia», Suona come una rispo­
sta a muso duro, questa che II 
ministro dei Trasporti Santuz, 
reduce dagli scontri con i sin­
dacati sul piano delle lerrovle 
appena approvato, ha dato Ie­
ri sera al ministro del Tesoro 
Giuliano Amato. A leggerlo 
bene, dietro la torma burocra­
tica, davvero un «no» su tutti I 

fronti, preceduto dalla forma­
le «disponibilità di principio -
così si legge nel comunicato 
diffuso alla stampa - a rispon­
dere positivamente agli indi­
rizzi governativi per una ridu­
zione delta spesa». 

Santuz non parla, intatti, 
soltanto dì «tagli indiscrimina­
ti», ma dietro il richiamo al 
«necessario riequillbrio tra i 
vettori» si legge una sconfes­
sione totale delle idee propo­
ste dai ministro del Tesoro. 

Ad Amato 11 suo collega titola­
re del trasporti ha quindi detto 
che non si discute nemmeno 
il «piano dell'alta velocità», 
non si discutono le soppres­
sioni delle linee periferiche, 
né II blocco degli investimen­
ti. E argomenta: «Occorre ne-
quilibrare il trasporto merci su 
gomma nspetto a quello su ro­
tala, mentre (non poteva man­
care un richiamo all'Europa, 
ndr) i paesi confinanti ci chie­
dono un maggior uso del tra­
sporto su rotaia per molteplici 
ragioni, non ultima quella eco­
logica». Se non si fosse capito, 
la conclusione è ancor più 
esplicita: «Il piano generale 
dei trasporti - afferma peren­
torio Santuz - non deve trova­
re intoppi che penalizzereb­
bero l'intera economia italia­
na». Si è conclusa così la se­
conda giornata di incontri del 
ministro del Tesoro e i suol 
colleghi per discutere un pia­
no di riduzione della spesa 
pubblica. Dalle stanze di via 

XX Settembre escono soltanto 
dei laconici «no comment». E 
certo non aiutano a sgombe­
rare il campo vai dubbi che 
sempre più affiorano su que­
sto «giro di valzer» di Giuliano 
Amato con quelli che vengo­
no definiti i ministri della spe­
sa. Non più «incontri trilatera­
li» nei quali i responsabili dei 
dicasteri sarebbero dovuti 
passare al vaglio di Amato e 
De Mita. Il presidente del 
Consiglio dà infatti l'impres­
sione dì essersi voluto «defila­
re» dall'impegno: interverrà, si 
dice, soltanto in caso dì ne­
cessità (sì legga: In presenza 
di ministri riottosi). 

Ma non è tutto. Questo 
•particolare» non certo di po­
co conto la emergere quasi 
automaticamente un altro, an­
cor più corposo Interrogativo: 
quale valore assumono, allo­
ra, gli incontri al ministero del 
Tesoro? L'impressione è che 
si sia ben lontani dalla annun­
ciata «stretta decisiva». Lo 

L'unica vera novità: restano a 15 anni i contributi per le donne 

Pensioni, la riforma di Formica 
lascia freddi i sindacati 
Donne in pensione a 60 anni nei prossimi 10 anni 
fino a raggiungere gli uomini a 65, che dovranno aver 
versato 20 anni di contributi (ma le donne restano a 
15 anni), ricevendo una pensione calcolata sugli ulti­
mi 10 anni di stipendio, e la pensione integrativa non 
potrà cumulandosi superare l'ultimo stipendio. E' la 
riforma che Formica ha presentato ai sindacati, rice­
vendo un'accoglienza molto fredda, 

RAUL WITTENBERG 

• i ROMA Le anticipazioni 
del mese scorso sui contenuti 
della riforma previdenziale se­
condo Il ministero del Lavoro, 
non sono state smentite dal 
progetto che Formica ha pre­
sentato ieri sera a Cgil Cisl Uil: 
elevamento graduale dell'età 
pensionabile a 65 anni, esten­
sione del periodo di contribu­
zione da 15 a 20 anni (tranne 
che per le donne, che restano 
a 15 anni), il calcolo della 
pensione sugli ultimi 10 anni 
(anziché 5) di retribuzione an­
che qui con gradualità. E dalla 
riforma restano esclusi gli enti 
di gestione del dirigenti d'a­
zienda, giornalisti, piloti, lavo­

ratori dello spettacolo, medi­
ci, magistrati, forze armate, 
carabinieri e polizia. Inoltre 
per la prima volta si definisce 
un disegno di legge per l'isti­
tuzione delle forme di previ­
denza integrativa, sotto ii con­
trollo pubblico, nel quale tro­
va posto anche quella finan­
ziata dai fondi di liquidazione. 

Alcuni dei primi commenti 
a caldo dei sindacalisti, come 
quello di Silvano Miniati della 
Uil, sono stati prudentemente 
positivi, anzitutto per aver la­
sciato le donne a 15 anni di 
contnbuti per poter andare in 
pensione. Per Giuliano Cazzo-
la, che guidava la delegazione 

della Cgil, nella presentazione 
del ministro «abbiamo ritrova­
to alcuni vecchi motivi di dis­
senso» Carlo Bellina, sempre 
della Cgil, sottolinea che le 
proposte dì Formica sono le 
stesse della commissione 
Franceschelli cnticate dal sin­
dacato, salvo lievi modifiche. 
La vera novità è che «si co­
mincia a colloquiare, a con­
frontare le rispettive posizioni, 
a dare spazio a modifiche*. Il 
ministro ha accettato il nuovo 
metodo di confronto, venerdì 
ci sarà il primo incontro «tec­
nico» con Franceschelli, in un 
calendano di discussioni che 
si concluderà a metà settem­
bre con un altro incontro a 
livello politico 

Le proposte sempre critica­
te dal sindacato e qui ripropo­
ste sono che la nforma si ap­
plica a tutti,a nche a quelli che 
iavorano avendo versato al­
meno 15 anni di contributi 
mentre il sindacato vuole che 
si applichino ai nuovi assunti; 
dalla nforma restano escluse 
categorie che invece il sinda­
cato vuole dentro; per tutti gli 

uomini il periodo contributivo 
sale a 20 anni, e il sindacato 
vuole che oltre che per le 
donne, sia fermo a 15 anni an­
che per i braccianti, stagionali 
e precari; il calcolo del perìo­
do di retnbuzione dev'essere, 
dice il sindacato, non 110 an­
ni ma la vita lavorativa rivalu­
tando totalmente le retribu­
zioni; la gradualità per l'età 
pensionabile a 65 anni è da 
studiare attentamente, dice 
Bellina. E poi, nulla si dice suj-
le entrate, sulla nforma contri­
butiva; il parametro non può 
essere più il reddito dei lavo­
ratori, che diminuiscono ndu-
cendo le entrate dell'lnps, ma 
Il valore aggiunto delle azien­
de che diventano sempre più 
produttive. 

Riguardo agli aumenti delle 
attuali pensioni, il ministro ha 
assicurato la presentazione 
dei disegni di legge sul mini­
mo vitale alla napertura delle 
Camere (De Mita è d'accor­
do), mentre il nuovo meccani­
smo di aggancio ai salan farà 
aumentare quasi tutte le pen­
sioni del 3% dal 1 gennaio '89. 

Cgfl, Cisl, Uil: 
«Ci opporremo 
con la lotta» 

Santuz: «Non rinuncio a una lira» 

M ROMA. Le reazioni a 
«freddo» nspetto a quelle rila­
sciate a «caldo» dai sindacati. 
in mento al piano di risana­
mento delle Fs, sono ancor 
più dure. Lucio De Carlini, se­
gretario confederale della 
Cgil, ha affermato che «sta ve­
nendo alla luce un incredibile 
pasticcio» e che «la rozzezza 
di tale disegno nasce dalla vo­
lontà esplicita non dì ridurre 
un deficit certo eccessivo, 
quanto invece di bocciare de­
finitivamente una prospettiva 
di sviluppo del trasporto fer­
roviario». De Carlini annuncia 
poi che il sindacato lotterà du­
rissimamente e «non resta che 
imboccare una seria e lunga 
stagione di lotte e di proposte, 
non solo per i ferrovieri, ma 
per tutte le comunità locali, gli 
utenti, le forze di progresso ed 
impedire così che macellai 
sotto veste di chirurghi operi­
no su un servizio pubblico es­
senziale. 

Per Giancarlo Aiazzi, segre­
tario della Uil Trasporti, quello 
approvato ieri è «un piano bi­
done». È una scatola vuota in 
termini di sviluppo e che sul 
terreno del risanamento ha 
l'unico obiettivo dì pesanti ta­
gli occupazionali. Per la Uil 
Trasporti gli organi dirigenti 

dell'ente si sono ormai rasse­
gnati alla sconfitta sul rilancio 
del trasporto ferroviario. Lo 
stesso segretario generale del 
sindacato, Giorgo Benvenuto, 
ha affermato che il piano è 
«frutto di una elaborazione 
confusa ed affrettata del con­
siglio di amministrazione» e 
che «su questa vicenda si pre­
vede una fase di duro scontro 
con il governo». 

Per la Cisl trasporti poi il 
piano di risanamento delle Fs 
incontrerà «l'intransigente op­
posizione del sindacato an­
che mediante opportune azio­
ni di lotta-. Secondo la Fit Cisl 
si tratta di un piano «di forte 
risanamento e di scarso svi­
luppo e come tale inaccettabi­
le per il paese prima ancora 
che per i ferrovieri». Secondo 
la Fisafs, il sindacato autono­
mo dei ferrovieri, il problema 
vero delle ferrovie non è e 
non può essere solo quello di 
rendere economico un servi­
zio, ridimensionandolo non 
solo nella quantità e qualità, 
ma quello di «ricondurre ad 
economicità una gestione che 
faceva e fa acqua da tutte le 
parti, determinandone con­
temporaneamente lo sviluppo 
e fornendo un servizio miglio­
re». 

conferma, ad esempio, il mi­
nistro Zanone (di scena lune­
di scorso) nell'intervista che 
pubblichiamo qui accanto: 
dalle sue parole trasudano sfi­
ducia e diffidenza. Non è di­
verso, d'altra parte, il tono di 
un corsivo che viene pubbli­
cato stamattina dalla «Voce 
Repubblicana»: «Non vorrem­
mo essere gli unici ad avere 
chiara la necessità della com­
pattezza e della lealtà delle 
forze di maggioranza», si leg­
ge sull'organo repubblicano, 
che poi prosegue - non certo 
a caso - con una lunga confu­
tazione della tesi avanzata su 
uno dei maggiori quotidiani 
che vede nella manovra di 
Amato la volontà di provoca­
re guaì all'interno della mag­
gioranza e di «accendere mie* 
ce sotto i piedi dei presidente 
del Consiglio, nella impossibi­
lità di tradurre in concreto le 
misure annunciate». 

Ieri al ministero del Tesoro 
sono stati ricevuti anche il re-

Antonio Ruberti Giuliano Vassalli 

sponsabile della Ricerca 
scientifica Antonio Ruberti, 
quello della Giustizia Giuliano 
Vassalli e quello della Prote­
zione civile Vito Lattanzio. Sul 
contenuto dei colloqui, nulla. 
Si può soltanto ipotizzare una 
convergenza tra Amato (che 
nella «chiacchierata» sulla 
spesa con i giornalisti parlava 
di un taglio delle preture peri­
feriche) e Vassalli che si ap­
presta a discutere un disegno 
di legge che prevede appunto 

l'accorpamento di alcuni uffi­
ci. Amato ostenta sicurezza-
•Entro il 23 settembre avrò il 
quadro di tutte e due le voci». 

Tempi lunghi, dunque, 
mentre il governo si avvia a 
passaggi di politica monetaria 
che richiederebbero una forte 
credibilità: a partire dalle im­
minenti emissioni di titoli pub­
blici attraverso le quali lo Sta­
to deve rastrellare 50mila mi­
liardi in 30 giorni. E, intanto, 
in Europa crescono le voci 
che annunciano una svaluta­
zione della lira. 

Colombo (Cisl) 
«Il governo 
convochi subito 
il sindacato» 

Fisco: a luglio De Mita e sindacati si lasciarono con I impe 
gno a proseguire la trattativa. Ora te confederazioni voglio­
no che quell'impegno sia rispettalo. Vogliono, insomma, 
che riparta subito il negoziato sulta riforma fiscale. La 
nehiesta di un incontro immediato col presidente del Con­
siglio viene dal numero-due della Cisl, Mano Colombo, In 
una dichiarazione dettata alle agenzie di stampa, il vice di 
Marini spiega che «la questione dell'equità e del rigore 
fiscale deve tornare ad essere la priorità assoluta dell atti­
vità dì governo» «Dopo aver preso con il sindacato l'impe­
gno a considerare prioritaria l'equità fiscale * continua 
Mario Colombo - il governo, attraverso le prese di poslzio* 
ne di questo o quel ministro, di questa o quella componen­
te cerca di abbandonare la questione fiscale, per mettere 
in pnmo piano ta necessità di tagli». Un'operazione econo­
mica cosi concepita non piace né alla Cisl, né al resto del 
sindacato. «Non siamo disponibile - avverte il vice di Mari­
ni - a rinunciare alla riforma del fisco o a vederla soffocata 
dai tagli alla spesa». Invece, prosegue Colombo, «il sinda­
cato è interessato alla definizione dì un autentico piano di 
lotta agli sprechi e alte inefficienze, che agisca anche sul 
versante delle uscite per combattere il deficit pubblico*, 
Se il governo «stenterà» a definire questo piano, si troverà 
dì fronte ad un'opposizione dura da parte del sindacato, «il 
movimento sindacale ha molte frecce al suo arco - con­
clude Colombo - e tra queste c'è lo sciopero generale. La 
decisione su quale freccia usare dipenderà dalle risposte 
che avremo dal governo». 

La proposta del ministro 
Amato di far gestire ai pri­
vati una parte del servizio 
postale «e quantomeno im­
provvisata e dimostra scar­
sa informazione sul settore. 
Insomma, mi sembra che il 
ministro abbia voluto fare 
solo del sensazionalismo». 

Le poste ai 
privati? 
«Amato 
si dimostra 
disinformato» 
Questo è il severo giudizio di Salvatore Bonadonna, segre­
tario generale aggiunto della Filpl, l'organizzazione della 
Cgil tra ì lavoraton postelegrafonici. «A voler essere bene­
voli - aggiunge il dirigente sindacale • la proposta è quan­
to meno contraddittoria, Amato, infatti, sostiene di voler 
ridurre il delìcit dello Stato e quindi anche dell'amministra­
zione postale. E tutto questo lo vuole fare affidando ai 
privati ta spedizione di tutto, tranne che delle lettere e 
delle cartoline. Ma la spedizione dei pacchi è caratterizza­
ta da tariffe ridottissime», per cui il risparmio per l'ammini­
strazione postale sarebbe ridottissimo. C'è anche - sem­
pre a giudizio del sindacalista - una ragione «sociale» che 
sconsiglierebbe la privatizzazione di parte del settore, Le 
imprese private, infatti, avrebbero interesse a gestire parte 
del servizio solo nelle aree urbane, mentre, invece, il siste­
ma pubblico ha l'obbligo di arrivare in ogni luogo. Allora. 
«sensazionalismo a parte», se si vuole realmente parlare di 
efficienza, conclude Bonadonna, cominciamo a confron­
tarci sul disegno di legge di MammI, che dovrebbe essere 
approvato al più presto (anche se a giudizio del sindacato 
necessita di alcune modifiche). 

Difficile 
controllare 
i telefoni 
negli uffici 

Un'altra delle idee del mlni­
slro Amato riguarda il con­
trollo sull'uso dei telefoni 
negli ulfici pubblici. Il mini­
stro, insomma, sospetta 
che molti dipendenti dei-
l'amministrazione statale 

mmm^^^m^^^^^^ utilizzino i telefoni di servi­
zio, per affari personali. Da 

qui la richiesta del ministro del tesoro di instaurare una 
qualche forma di controllo. LaSip, però, ieri ha latto sape­
re che le cose non sono cosi facili, come le ha messe il 
ministro Amato. Prima di arrivare al contnUo del tewlonlì 
degli uffici bisogna, Infatti, superare un'enormità dlproblo-
mi tecnici che richiedono tempi piuttosto lunghi. Comun­
que. la Sip sostiene che la .mappa» dei telefoni diretti, con 
la raccolta delle .distinte» e del relativo numero degli 
scatti, può avvenire solo su precisa richiesta dell'ente inte­
ressato. 

Rapporto 
deficìt-Pil: 
l'Italia agli 
ultimi posti 

In Italia il rapporto tra II de­
bito pubblico e il Pil (Pro­
dotto intemo lordo> que­
st'anno dovrebbe attestarsi 
sul 10,8 per cento, stando 
ad uno studio del Fondo 
monetario intemazionale. 

^^^ml^mmmmmlmmmmm Negli altri paesi industrializ­
zati questo rapporto è in 

media del 2,9 per cento. 
Ecco una tabella che mostra le previsioni del Fondo mo­
netario intemazionale, per il 1988 e il 1989, sul rapporto 
tra debito pubblico e Pil nei sette paesi più industrializzati 
dell'Occidènte: (valoriinpercentùale).' 

CANADA 
USA 
GIAPPONE 
FRANCIA 
GERMANIA 
ITALIA 
GRAN BRETAGNA -
MEDIA DEI 7 

1W 
- 4 , 8 
- 4 , 8 
- 3 , 6 
- 2.8 
- 1.2 
-12,2 

2,2 
4.0 

1987 
- 4 , 3 
- 3 , 3 
- 3.3 
- 2.3 
- 1.4 
-11,6 
- 1,2 
. - 3 , 6 

- 3 , 1 
- 2 , 5 
- 2,0 
- 1.9 
-11 
- 0 , 8 

-w 

- 3 , 3 
- 2 , 7 
- 2 , 2 
- 1.8 
- 1,5 
-10,8 

- « 5 

STEFANO BOCCONETTI 

Rino Formica 

—————— Intervista al ministro della Difesa sui «tagli» 

Valerio Zanone resiste ad Amato 
«Giù le mani dal mio bilancio» 
Neppure l'incontro con Amato l'ha convinto: anzi, 
i dati prodotti dal ministro del Tesoro hanno dato 
a Valerio Zanone la forza di resistere con maggior 
vigore al taglio del bilancio della Difesa. Eppoi, 
diffida dei suoi colleglli del governo: «Non vorrei -
ha detto all'Unità - che mentre si bloccano i topo­
lini si lasciassero passare gli elefanti». E i 500 mi­
liardi già depennati gli sembrano anche troppi. 

TONI JOP 
MI ROMA «Amato mi ha 
messo in mano delle carte; 
uno studio commissionato a 
dei suoi esperti; c'era la spesa 
per la difesa italiana confron­
tata con quella di altri Paesi», 
se questo era il modo per con-
vicerlo che i tagli erano possi­
bili, Amato ha sbagliato mira. 
«Mi son letto quelle statistiche 
con attenzione - ha racconta­
to il ministro sull'aereo della 
aviazione militare che Io stava 
riportando a Roma da Taran­
to, al termine della cerimonia 
dedicata alla squadra navale 
italiana di n torno dal Golfo - e 
mi sono convinto che nessu­
no in Europa, tranne forse la 

Spagna, spende tanto poco 
per la difesa come l'Italia, e 
c'è da aggiungere che, nono­
stante questo bilancio sia sot­
tostandard, ogni anno spen­
diamo di meno». Quindi, resi­
sterà agli attacchi e alle blan­
dizie del ministro del Tesoro? 
«Non è la disponibilità a fare 
la mia parte che mi manca. La 
manovra finanziaria impostata 
dal governo ha la sua legitti­
mità ma deve rispondere ad 
un criterio fondamentale' e 
cioè che sia globale, comples­
siva». Questo significa che la 
sua dichiarata disponibilità ad 
operare dei tagli nel bilancio 

della Difesa è vincolata ad una 
garanzia che evidentemente 
neppure Amato Le ha dato? 
«Certo, voglio vedere come 
vanno le cose; voglio assicu­
rarmi che anche tutti gli altri 
ministri facciano la loro par­
te». La fiducia non è una delle 
virtù di questo Consiglio dei 
ministri: che cosa teme, si* 
gnor ministro? «Che mentre si 
cerca di bloccare un topolino, 
si lascino passare gli elefanti»; 
e chi sono o chi potrebbero 
essere gli «elefanti»? «Non so; 
adesso stiamo a vedere cosa 
succede; la questione si do­
vrebbe chiarire entro i prossi­
mi 3 giorni». Poniamo che gli 
altri ministri si conquistino la 
sua fiducia, ha idea dei «rami 
secchi» sui quali potrebbe la­
vorare per «fare la sua parte»? 
«11 problema non è facile; an­
che perché dovrebbe oramai 
essere ben chiaro a tutti come 
propno la Difesa si trovi nella 
improrogabile necessità dì 
spendere in modo più deciso 
che in passato non solo per 
realizzare nuove strutture, ma 
anche per migliorare com­

plessivamente la qualità della 
vita, ad esempio, dei giovani 
di leva. Si tratta dì ammoder­
nare un intero vasto compaio 
adeguandolo a degli standard 
europei, dì spendere, quindi, 
e invece mi sì chiede dì taglia­
re...». Insomma, dove taglie­
rebbe? «E dove lo posso fare? 
Esìstono dei settori in cui sì 
potrebbe lavorare in questa 
direzione, ma mi chiedo se sa­
rebbe davvero un risparmio: 
prendiamo, per fare un esem­
pio, le officine, le fabbriche; ci 
troveremmo tra le mani un 
problema in più, e cioè il rias­
sorbimento degli addetti. Un 
progetto economicamente in-
sicuro e comunque dai tempi 
molto lunghi». Quindi? «Di si­
curo, non nei settori operativi. 
Nelle amministrazioni, nella 
burocrazia, negli uffici. Non 
toccherei né la Marina, né l'A­
viazione, perché sono armi ad 
alto contenuto tecnologico. 
Oltre ad economìe più gene­
rali che possono interessare 
tutta la struttura della Difesa, 
potrei operare tagli nell'Eser­
cito». 

' •Wil l l ! 
l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

La segreteria socialista 

Giunte, il Psi rettifica 
Ma preannuncia 
una kermesse a Palermo 

* SERGIO CRISCUOLI 

• • ROMA Basta con le bat­
tute e con le minacce di crisi 
che De Mila non può prende­
re sul serio: sulle cosiddette 
•giunte anomale» Il Psi deve 
cambiare tattica. La macchina 
organizzativa del partito da ie­
ri si i messa In moto per «mar­
ciare» su Palermo; sarà qui 
che alla line di settembre o al 
massimo all'inizio dì ottobre 
si riunirà l'Assemblea nazio­
nale del socialisti, un organi­
smo che comprende centi­
naia di persone, senza alcun 
potere decisionale ma utile 
per allestire una grande vetri­
na politica. Televisioni e gior­
nali saranno chiamati a dar 
conto dell'Impegno propa­
gandistico che il Psi metterà 
in scena proprio sotto lo 
sguardo dei suoi bersagli di 
questa estate: il sindaco de 
Leoluca Orlando, la .giunta 
Insopportabile» che si regge 
con il sostegno del Pel e dalla 
quale I socialisti si sono autoe-
sclusì, I gesuiti del centro Ar-
rupe indicati come gli ispira­
tori deir>anomalla». Per pre­
parare questo appuntamento, 
a parlire da domani e via via 
nelle settimane seguenti Craxi 
riunirà I capi dei dipartimenti 
di via del Corso, 1 segretari re­
gionali, I direttivi del gruppi 
parlamentari e la direzione. 

Una mossa a elfetto (decisa 
ieri durante la riunione della 
segreteria socialista), che na­
sce da un problema: l'offensi­
va di Craxi sulle giunte Dc-Pci 
non ha prodotto! risultati spe­
rati perché il bersaglio scelto 
era troppo alto. Nessuno ha 
mai creduto, neppure per un 
momento, che II Psi potesse 

Sicilia 
«Il lavoro 
dei cronisti 
va tutelato» 
M PALERMO. Una. serie di 
Incontri con I giornalisti paler­
mitani più impegnati sul fronte 
degli avvenimenti e delle in­
dagini di malia, sono stati av­
viati dal segretario regionale 
dell'Associazione siciliana 
della stampa, Mario Petrina, In 
seguito alle minacce e alle 
pressioni, più o meno larvale, 
che sarebbero giunte per argi­
nare lughe di notizie. In una 
nota il sindacalo del giornali­
sti ribadisce la solidarietà ai 
colleghi e sottolinea che «nel 
rispetto più completo delle 
opinioni di ciascuno» non si 
può non ricordare che «I gior­
nalisti devono essere gli Indi­
spensabili testimoni della 
realtà nella quale operano e 
perciò è loro corretto dovere 
registrare quanto accade, ten­
tando di comprenderne i mo­
livi e analizzandoli a tondo». 
Nel prossimi giorni II presi­
dente dell'Assostampa Incon­
trerà anche rappresentenatl 
della magistratura, delle forze 
dell'ordine e delle ammini­
strazioni locali. 

8! 

Formigoni 

Verrà il 10 
Dibattito 
con Mussi 
• H FIRENZE. Si farà il IO set­
tembre Il confronto alla Festa 
nazionale dell'Unità tra Pei e 
Comunione e liberazione. 
Protagonisti del faccia a tac­
cia, alle ore 18, Fabio Mussi e 
Il leader di CI Roberto Formi­
goni. Lo ha annunciato ieri 
l'ufficio stampa della Festa. 
Oggi, Intanto, arriva un ospite 
d'eccezione. Urina Bukharin, 
reduce dalla proiezione alla 
Mostra veneziana del film sul­
la tragica vicenda che la ebbe 
protagonista nella Russia stali­
niana, giunge stamane a Fi­
renze, accompagnata dal ni­
pote sedicenne Nikolai. Nel 
pomeriggio visiterà il com­
prensorio della manifestazio­
ne, a Campi Bisanzio, con 
Walter Veltroni e altri dirigenti 
del Pei. Domattina la vedova 
di Bukharin sarà ricevuta dagli 
amministratori comunali a Pa­
lazzo Vecchio. Nel pomerig­
gio visita guidata della città: 
sarà lilialmente una turista fra 
I tanti, dopo le faticose gior­
nate scandite dalle Interviste e 
dagli Incontri ufficiali. In sera­
ta Urina si tratterrà a cena al 
ristorante sovietico della Fe­
sta. Venerdì, infine, è in pro­
gramma una visita ad Arezzo. 

davvero rompere l'alleanza 
nazionale con la De sulla que­
stione delle «giunte anomale». 
Rimasto isolato in questa 
campagna, il Psi ha dovuto 
abbassare il tira e ieri in via 
del Corso si è deciso il pro­
grammaci riunioni di partito 
destinato a concludersi, con 
un tocco di spettacolarità, a 
Palermo. 

A un giornalista che ieri se­
ra ha chiesto a Craxi se il 
•messaggio» dèlia riunione 
appena conclusa fosse «basta 
con le polemiche», il segreta­
rio socialista ha risposto ner­
vosamente: 'Non hai capito 
niente». Ma poco prima l'on. 
U Ganga aveva ammesso la 
sostanza della virata: «In au­
tunno la maggioranza si con­
fronterà con ben altri proble­
mi, come la finanziaria e il vo­
to segreto». Signorile ha ag­
giunto: «Chiamiamo tutto il 
partito attorno a una questio­
ne sulla quale i socialisti devo­
no riflettere, CI troviamo di 
fronte a qualcosa che non è 
un vero e proprio rapporto 
politico tra De e Pei, ma un 
sistema di intese che comin­
cia a incontrare I suoi teorici: 
la riunione della sinistra de a 
Uvarone ci ha insegnato 
qualcosa in questo senso. 
Quindi non si risponde più 
battuta su battuta ma si riflette 
sul problemi veri, lo vedo un 
chiaro attacco alla posizione 
di rendita socialista e al suo 
"potere di coalizione"». A chi 
gli ricordava che alcuni polito­
logi parlano più esplicitamen­
te di «potere di ricatto», Signo­
rile ha risposto: «Lo so, ma 
preferisco chiamarlo "potere 
di coalizione"». 

A Ceppaloni, all'incontro 
organizzato da Mastella 
portavoce di Piazza del Gesù 
si riaccende la polemica 

Fassino conferma la necessità 
delle dimissioni del ministro 
ma l'esponente democristiano 
dice: «Non farà la fine di Gui» 

«C è un caso Gava> > 

Il P d incalza alla festa de 
Quando De Mita l'aveva visto a casa Mastella, non 
era riuscito a trattenersi: «Sembri proprio il capo 
della polizia». Dopo 24 ore, Cava suo malgrado 
diventa ì) protagonista di un pubblico faccia a fac­
cia tra Pei e De. È il comunista Fassino a lanciare 
l'accusa: «Un ministro su cui grava il sospetto ha il 
dovere morale di dimettersi». Mastella fa barricate: 
«La De non consentirà che Gava finisca come Gui». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

LM CEPPALONI (Benevento). 
L'altro giorno il gran stridore 
delle auto di scorta all'arrivo e 
alia partenza del ministro de­
gli Interni. Ieri il fragore delle 
polemiche sul ruolo di Anto­
nio Gava nel caso Cirillo. Cle­
mente Mastella discute alla 
«Festa dell'Amicizia» di Cep­
paloni con Piero Fassino su 
cosa è cambiato dopo le ulti­
me elezioni amministrative. E 
il portavoce della segreteria 
de sostiene che l'effetto più 
vistoso sarebbe quello di «un 
Pel dimezzato, sofferente, 
senza una strategia politica, 
che rompe la sua timidezza 
negando le larghe aperture di 
credito a De Mita e annun­
ciando una opposizione du­
ra». Fassino replica con fer­
mezza. Ricorda che è il Pei ad 
aver proposto un progetto or-

Sanico di riforme istituzionali, 
i stretta connessione con i 

profondi mutamenti economi­

ci e sociali intervenuti nella 
società: «Chi, invece, ricondu­
ce tutto - chiede - all'aboli­
zione del voto segreto, come 
se di un istituto di cui si fa 
abuso non si potesse fare 
buon uso?». Ancora; sulla ma­
novra di risanamento del defi­
cit pubblico «Volete tagliare, 
benissimo. Discutiamo - in­
calza il dirigente comunista -
dove e come affrontare spre­
chi e spese inutili. Ma non illu­
dete i cittadini che con i tagli 
si risanino i conti dello Stato: 
insieme alla riqualificazione 
della spesa occorre conte­
stualmente riorganizzare le 
entrate, a partire da una seria 
politica fiscale su cui, non a 
caso, vi state divìdendo». E in­
fine-. «Come si fa, dopo la re* 
quisitoria del giudice Alemì 
sul caso Cirillo, a lasciar diri­
gere ad Antonio Gava, co­
munque coinvolto nella vicen­
da, proprio il ministero in cui 

alcuni funzionari hanno inqui­
nato le prove? Porre tali que­
stioni non è opposizione pre­
giudiziale. È soltanto buon­
senso», dice Fassino. 

Ma quella contro Gava è 
un'accusa che scotta in casa 
de. Mastella si mette a fare il 
difensore d'ufficio. «Per ragio­
ni di correttezza, visto che Ga­
va è stato qui - precisa -, chie­
do elementi probanti, perché 
se non ci sono si scende a li­
velli perversi». E luì, una prova 
sul «pregiudizio» del Pei, dice 
di averla. Quale? V Unità che 
pubblica gli stralci della requi­
sitoria di Alemi non è - insi­
nua - lo stesso giornale che 
pubblicò il falso «scoop» su 
Scotti nel carcere di Ascoli Pi­
ceno? La De, invece, «è pita­
gorica: vogliamo regole per 
tutto, sulle giunte come per i 
diritti dei cittadini». E poi, 
«questa è la De del rinnova­
mento che ha stabilito un cri­
terio morale: nemmeno Ma­
stella sarebbe difeso da De 
Mita se inciampasse in una vi­
cenda poco pulita; e De Mita 
farebbe bene». 

Fassino non sta a questo 
gioco. Pacatamente invita a 
leggerla, la requisitoria di Ale­
mi su l'unità «Dice che il "fal­
so" de l'Unità di allora era ve­
ro al novanta per cento, dice 
che un esponente de nel car­
cere dai camorristi ci andò. Io 
mi sarei aspettato da De Mita 

che chiamasse tutti e tre, 
Scotti, Gava, Patriarca, e cer­
casse la verità. Perché quello 
che solleviamo è un problema 
politico, non giuridico». 

Per Mastella, però, è una 
sorta di processo alla De, co­
me ai tempi de) caso Lo­
ckheed: «Gava - dice - non 
deve fare la fine di Gui, vittima 
di una grande ingiustizia a cui 
non si è potuto mettere ripa­
ro. Se Gava dà le dimissioni è 
come se fosse messo in qua­
rantena». Il confronto si fa più 
serrato, sempre più teso. «No, 
non chiediamo che Gava deb­
ba dimettersi da deputato o 
dal partito. Diciamo - insiste 
Fassino - che non può fare il 
ministro degli Interni se dav­
vero si vuole ridare dignità al­
la politica. Ma come?, a Paler­
mo e Napoli ci sono poliziotti 
e carabinieri che rischiano 
ogni giorno di farsi ammazza­
re e sono diretti da un mini­
stro su cui grava il sospetto 
che abbia trescato con la ca­
morra». Sì rumoreggia in sala, 
si sente anche daifósterno la 
sirena dell'allarme di un'auto. 
•Una casualità», assicura Ma­
stella. Che comunque, a que­
sto punto, lascia cadere la po­
lemica su Gava. 

Il «convitato di pietra», 
adesso, è il Psi. Intini non è 
venuto, trattenuto a Roma dal­
la riunione della segreteria so­
cialista. Il «popolo de» di Cep­

paloni ha conosciuto solo un 
La Ganga conciliante, a co­
spetto di un Ciriaco De Mita 
che pure ha liquidato l'offensi­
va socialista sulle giunte come 
espressione di convenienze di 
potere. Mastella, comunque, 
ricambia la cortesia socialista 
e si mette a trinciar giudizi: De 
Mita e Craxi, sì, che sono «ca­
valli di razza»; il guaio del Pei 
è che «ha solo un puledro co­
me Cicchetto». Fassino avver­
te: «Attenzione, nell'83 De Mi­
ta portò (a De alla sconfitta 
più grave dal '48, e oggi lo 
esaltate». Il Pei, certo, è in dif­
ficoltà, ma i suoi guai sono 
ben altri: hanno radici - dice 
Fassino - in una crisi di identi­
tà conosciuta da tutti ì partiti 
della sinistra in Occidente 
perché «alle soglie del Duemi­
la sono da ripensare le grandi 
questioni sociali e culturali 
poste dalle trasformazioni 
dell'ultimo decennio». È una 
sfida che il «nuovo Pei» fa pro­
pria. Però chiama in causa an­
che il Psi, tant'è che il suo suc­
cesso elettorale non basta a 
ridimensionare la centralità 
de, né a far crescere l'insieme 
della sinistra. «E la sinistra -
conclude Fassino - sarà vin­
cente se sarà pluralista, se ac­
cetterà al proprio intemo la 
convivenza di più forze e avrà 
avuto la capacità di prospetta­
re un progetto di governo fi­
nalizzato della modernità». 

Figurelli: serve l'impegno di tutta la sinistra 

«Il Pd nella giunta palermitana 
ma senza crisi al buio» 
Il Pei nella giunta di Palermo? La questione torna al 
centro del dibattito politico nel capoluogo siciliano. 
«Per dareellìcacia e forza all'opera di rinnovamento 
è necessaria la partecipazione piena di tutte le forze 
di progresso e di tutta la sinistra all'amministrazio­
ne», dice il segretario della federazione del Pei, Mi­
chele Figurelli. Qualche giorno fa il problema era 
stato posto apertamente da padre Sorge. 

• 8 PALERMO. La strada pro­
posta da! Pei per il suo ingres­
so nel governo della città è 
assimilabile a quella della «sfi­
ducia costruttiva». «Non vo­
gliamo una crisi al buio - ha 
spiegato il segretario della fe­
derazione palermitana, Mi­
chele Figurelli, Intervenendo 
all'attivo del segretari di sezio­
ne - ma chiediamo alle altre 
forze di progresso, di definire 
prima l'avanzamento pro­
grammatico e politico da rea­
lizzare e, solo dopo averlo de­
finito senza schemi pregiudi­

ziali e veti, di sostituire una 
giunta con un'altra più capace 
di garantire il cambiamento». 
In altre parole, la partecipa­
zione diretta del Pei al gover­
no della città, non può essere 
concepita come una formula 
da contrapporre ad altra for­
mula. «Il nuovo corso di Paler­
mo - aggiunge infatti Figurel­
li- ha segnato la grande novità 
positiva di aver rotto cultura e 
politica delle formule, e di 
aver affermato la priontà dei 
contenuti rispetto agli schiera­
menti. Da questa rottura biso-

menli poiU.co-amministrat.vi 
e le forze necessarie a realiz­
zarli». 

La questione dell'ingresso 
dei comunisti nel governo cit­
tadino viene riproposta pro­
prio nel momento in cui è più 
acuta l'offensiva del Psi alta 
giunta Orlando-Rizzo. Ma 
questo, secondo Figurelli, 
non deve costituire un impe­
dimento. Tutt'altro: «L'esigen­
za fondamentale è quella di 
respingere I tentativi di preci­
pitare Palermo indietro verso 
il passato. La questione politi­
ca che noi poniamo deve es­
sere affrontata da ciascuna e 
da tutte le componenti di pro­
gresso e in modo tale da im­
pedire che altre forze, e i ne­
mici del rinnovamento di Pa­
lermo, la strumentalizzino e 
se ne facciano schermo per 
imboscate e agguati al nuovo 
che la giunta Orlando-Rizzo 

ha rappresentato e rappresen­
ta. Erper q ^ e s t » ^ j f o r i é ^ 
noi comunisti non abbiamo 
anteposto la necessità dell'a­
vanzamento programmatico e ' 
politico del governo della cit­
tà al dovere democratico di 
sostenere l'impegno e la bat­
taglia del sindaco, del vìcesin-
daco e dell'amministrazione, 
in particolare sulla grande di­
scriminante dell'iniziativa an­
timafia e la priorità della que­
stione morale». 

Intanto, prendendo spunto 
dalla imminente approvazio­
ne del bilancio, i partiti e i mo­
vimenti che sostengono la 
giunta hanno diffuso un docu­
mento congiunto per ribadire 
che «si tratta di cogliere l'oc­
casione di una scadenza cosi 
importante per creare le con­
dizioni di un confronto co­
struttivo tra tutte le forze poli­
tiche e sociali interessate, fuo­
ri da atteggiamenti meramen­
te polemici, ad un'ammini­
strazione trasparente e pro­
duttiva». 

La fiaccolata antimafia 

Orlando ne parla a Roma 
Non parteciperanno 
il figli di Dalla Chiesa 
m PALERMO,. I figli d) Carlo 
^ è ó J ) a i V è h | e s a tìo^par^ 
teclperanno il prossimo 3 set­
tembre alla tradizionale fiac­
colata di via Canni, nella ri­
correnza dell'agguato mafio­
so che costò la vita al prefetto 
di Palermo, alla moglie Em-
manuela Setti Carraro e all'a­
gente Domenico Russo. Al­
l'annuncio dato dal presiden­
te del Coordinamento antima­
fia, Carmine Mancuso - che 
diserterà ugualmente la mani­
festazione - è seguita ieri la 
conferma di Nando Dalla 
Chiesa. Non è stata fornita 
una spiegazione ufficiale, ma 
da quanto è trapelato, la deci­
sione era stata assunta già do­
po le polemiche di un anno fa. 
Nando, Rita e Simona Dalla 
Chiesa, evitando di partecipa­
re alla fiaccolata, intendereb­
bero sottrarsi a speculazioni 
politiche, a quelli che giudica­
no «conflitti tra sigle» tali da 

modificare la natura di una 
m a t t a z i o n e cheBffebbe 
avere kivsce il canjpHK di un 
incontro tra uomini capaci di 
riconoscersi in valori univer­
sali. 

Per chiarire l'importanza e 
il valore della manifestazione 
si svolgerà domani a Roma, 
presso la sede della stampa 
estera, un incontro col sinda­
co di Palermo Leoluca Orlan­
do, col vicesindaco Aldo Riz­
zo, e con Nino Rocca, Alfredo 
Galasso, Pino Toro, Luciano 
Violante e Carlo Vizzini. In­
tanto continuano a giungere 
numerose le adesioni alla fiac­
colata. L'Arci ha diffuso ieri 
una nota per ribadire «che le 
fiaccole devono riaccendersi 
per riaffermare la volontà dei 
palermitani onesti a liberarsi 
dalla mafia». La commissione 
regionale antimafia 6 stata 
convocata ufficialmente saba­
to 3 settembre per partecipare 
alla fiaccolata. 

"————— Alla festa dell'Unità nel centro di ritrovo della Fgci 
Per P«Avanti!» è una taverna dove non si riflette. Ma è davvero così? 

Coi giovani al Calle del libero pensiero 
Vengono e osservano, in tanti. Giovani alla Festa 
nazionale dell'Unità di Firenze ce n'è, dice chi ha 
esperienza, più delle altre volte. Quei giovani che, 
esiti elettorali alla mano, hanno votato Pei solo al 
15%. A) Caffè del libero pensiero, tra senegalesi 
iscrìtti alla Fgci e dibattiti sull'informazione, i gio­
vani comunisti alternano dubbio e ottimismo. E 
pensano già al loro congresso. 

DAI NOSTHO INVIATO 

MICHELE SMARGIASSI 

M FIRENZE «Chi non è co­
munista a vent'anni è un creti­
no, chi lo è ancora a quaranta 
è un pazzo». Chi l'ha detto? 
«Roberto Benigni» dice Paolo, 
ed è già una risposta, «lo non 
ci credo», nega Nicola, Cosa, 
che a quarant'anni.. «No, che 
a venti è obbligatorio essere 
comunisti». 

Infatti non è obbligatorio, e 
quando si va a votare lo si ve­
de. Ma poi succede anche che 
in questa Festa di Firenze le 
facce giovani si vedono ovun-

3uè, come le altre volte e più 
elle altre volte. I dibattiti fun­

zionano, e i giovani ci sono. 
Non fanno la claque, non fan­
no tifo da stadio. Osservano, 
ascoltano, magari diffidano. 

Al Caffè del libero pensie­
ro, «casa» della Fgci, c'è pie­
none fino a tardi. Dietro il 

banco sono entusiasti. «Venti 
iscritti in cinque sere», annun­
cia Tonino, calabrese, 27 an­
ni, qui fin dall'allestimento. «Il 
nome s'era deciso in inverno, 
ma è tornato buono il dubbio 
e la ricerca contro la certezza 
e l'integralismo», dice Lucilla, 
19 anni 

Vien voglia di fare un po' i 
cattivi, di grattare sotto l'entu­
siasmo Ragazzi miei, il dub­
bio vivifica, ma la certezza 
riempie gli stadi. Erano dieci­
mila i vostri cugini di Comu­
nione e liberazione ad ascol­
tare Andreolli. «E noi erava­
mo diecimila ad ascoltare un 
ragazzo africano immigrato, a 
Milano», insorge Paolo. E Lu­
cilla: «Piano coi cugini: nem­
meno parenti. Quelli sono 
tanti, più di noi, è vero, ma il 
loro e un approccio sensiti­

vo». Non è che con l'approc­
cio razionale vada molto me­
glio. Dove sono finite le gran­
di manifestazioni giovanili? 
«Perché, di cortei di adulti ne 
vedi molti?», nbatte Luca. 

Ecco la Fgci alla Festa: tor­
mento e ottimismo della vo­
lontà, dubbi ed entusiasmo. 
Non hanno fatto come le don­
ne, non si sono diffusi per tut­
ta la Festa; pattuglie di ragazzi 
fanno funzionare l'ostena, la 
pasticcena, ma il caffè resta il 
cuore dove succede tutto, «lo 
ho una fiducia smisurata nei 
giovani», afferma Lucilla cal­
cando su «smisurata». Ma ahi­
mé, i giovani non ncambiano 
poi tanto. «Dicono che solo il 
15% del pnmo voto va al Pei. 
Ma dovremmo essere imputa­
li solo noi?», scatta Paolo. 
«Tutti sono in difficoltà coi 
giovani, non solo noi e non 
solo il Pei». 

Ma è vicino l'esame di co­
scienza. A dicembre c'è il 
congresso nazionale Fgci. Bi­
lancio di tre anni di «rifonda­
zione». Né pionieri, né pulcini, 
né scuola quadri perii Pei: ma 
allora cosa? «Ma e propno ne-
cessano essere "qualcosa"? 
lo non sarò mai uno slogan di 
quattro parole», dice Soma, e 
la frecciata è ancora per CI. 

Te la prendi con CI, e si ar­
rabbiano i socialisti. «Allo 

stand della Fgci non si riflette 
ma si chiacchiera più che un 
caffè sembra una taverna» 
sentenzia oggi YAvanti' Pero 
tutti gli ospiti della Festa devo 
no fermarsi a lungo al Caffé 
assediati di domande lunedi 
Thandi Tutu, oggi Anna Lan 
na, la vedova di Buchann «E 
quando si discute, ti bar si fer 
ma - dice Lucilla non siamo 
qui solo per vendere panini» 

•Abbiamo fatto un congres 
so dedicato a Pasolini nattac 
ca Sonia, ancora tormentata 
dalla questione dell identità • 
uno dedicato a Gramsci, ma 
non siamo né "quelli di Paso 
lini" né "quelli di Gramsci » 
Si spiega il mistero di questo 
Caffè che sembra ossessiona­
to dalla voglia di parlare di tut­
to, di fare tutto: un questiona­
rio «siete razzisti?», le sotto­
scrizioni per Cile, Nicaragua, 
Palestina, f lappetini dei ra­
gazzi senegalesi (iscntti anche 
loro alla Fgci, come altri 150 
in tutta Italia), i tavolini di tre 
cooperative di ex detenuti, i 
dibattiti sull'informazione, l'o­
biezione di coscienza, gli zin­
gari, la mostra delle fanzine 
rock, ì concerti, la video-pub­
blicità. Vivaddio, non è un po' 
troppo? «Mi sono iscritto alla 
Fgci perché amo la comples­
sità del mondo», sorride Luca. 

Thandie Gxhashe Tutu 

«Fine delPapartheid, 
libertà per tutti» 

H FIRENZE «Il prezzo che i bianchi devono pagare per l'op­
pressione è la paura, che li costringe a difendere i loro privilegi 
con sempre più armi, cani, muri Essi censurano, uccidono, 
torturano col solo risultato di veder aumentare la loro paura. 
Per questo la liberazione dei neri in Sudafrica sarà liberazione 
per tutti». Lo ha detto Thandie Gxhashe Tutu, figlia del vescovo 
nero premio Nobel per la pace, durante la manifestazione di 
lunedi contro l'apartheid Sul palco con lei Giancarlo Pajetta, il 
rappresentante dell'Africa national congress Benny Nato, pa­
dre Boscaini, direttore della rivista «Nignzia», e il prof. Cornell 
West dell'Università di Pnnceton. 

LA FESTA 
DI FIRENZE 

- S S l'ireiwe W • Pi 
^ t tornici- SS 

SALA ( M A T T I T I CENTRALE 
Ore 18.00: «Le genoraiionl dal terroriemo» 
Partecipano: Vincenzo Beliamo, Diego Novelli, Nicola Tranfagtia 
Presiede: Paolo Fontanelli 
Ora 21.00: Personaggi • latti tra '68 a '88: « Paolo VI» 
Partecipano: Gennaro Acquaviva, Luigi Pedraizi, Luciano Violan­

te, Adriana Zarri 
Presieda: Wilma Gozzim 

SPAZIO DELLE GIORNATE INTERNAZIONALI 
Ore 21.00: I diritti della persone. 

«Dienti del cittadino a pubblica amministrazione» 
Partecipano: Franco Bassanini, Luigi Berlinguer, Romana Bianchi, 

• - " " • ' - • -Sino " -

Presiede: 

Antonello Falerni. Paolo Cirino Pomicino, 
Schettino 
Mario Lastrucci 

CAFFÉ DEL LIBERO PENSIERO 
Ore 20.30: Video: «La non facile strada della liberti» e video 

Antiapartheid 
Ore 21.30: Meeting politico-musicale. Con George Korsah, Ku-

rosh, Don Ulisse Frascati, Farid Adii, Paolo Chioui 
Ore 23.00: Concerto dal gruppo «Africa X» 
Ora 24.00: Rockteca con Controradio 

TENDA UNITA 
Ore 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presame: aerata con 

Caterine Bueno 
Ore 23.00: Pieno bar. Intrattenimento musicale con Vittorio 

Bonetti 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 22.00: «Luci» Cappelli Quinte». Concerto Jazz. L. Cappelli, 
voce: 0 . Carraresi, sax; R. Galsrdini, chitarra; 
F. Nasti, contrabbesao; A. Fabbri, batterla; ospita 
F. Slargherà, tromba 

SPAZIO RAGAZZI 
Ore 21.00: Compagnia di Beppe Lo Parco. Laboretorio aulla 

maschera comica, drammatica, neutre (Arlecchino, 
Pulcinella, Pantalone, Brighella, doppino) 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 20.30: Palestre coperte. Gare interregionale di biliardo 

(boccette). Pese finale 
Ore 21.30: Palestra acoperta. Torneo di calcetto. Semifinali 

Under 12 
Ora 22.15: Palestra acoperta. Finali Torneo calcano Senior 

TEATRO 
Ore 21,30: Teatro comico «OtKOtf Campi». 16 aerate di travot-

gente variati con: Witz Orchestra, E, lecchetti, M. 
Cavallaro, A. Patrocelli, Ramella, Le Gallina, Gomaz, 
Northoff, Zumpa e Latterò 

ARENA CINEMA 
Ore 21.00: «Notte Italiana», di Carlo Mazzacuretl, con M. Mas­

sari, G. Boschi. Italia 1987 
Ora 23.00: iKamkazen», di Gabriele Satvatoras, con P. Rosai, 

D. Riordino. Italia 19B7 

BALERA 
Ora21.30: BelloliscioeongliffAndromedB» 

DISCOTECA 
Ora 21.30: O.J. Greco» 

ANFITEATRO 
Ore 21.30: Concerto con i iDandies» 

ARENA 
Ore 21.30: Concerto con Teresa De Sio 

CAFFÉ DELLE ARTI 
Ore 22.00: Incontra con: Patrizia VaWuge, Antonio Porta 

8PAZK) SCUOLA 
Ora 18-00: «Le differenze sessuale ma processi formativi» 
Partecipano: A.M. Cartoni (Commissione femminile dal Pei); 0 . 

Valente (Commissione scuola a università dal Pei); 
G. Franchi (Direttore dal Cisem); S. Forghierl (•»-
aoaaoro alla Pi del Comune di Modena); F. Farinelli 
(Cgil acuoia) 

Coordina: on. N. Mesini 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: Idee per la einiatra. «Mezzogiorno: emergenza na-

zlonale. I casi: Calabria, Campania, Sicilia» 
Teitirnenianz» Mario Centomno, Michele Figurelli, Alfredo Galas­

so, Ferdinendp Imposlmato, Leoluca Orlando, Ennio 
Pintacuda, Giacomo Schettini 

Presiede: Roberto Barieci 
Ore 21.00: Un nuovo coreo del Pei: e Discutiamo de l'Uniti» 
Partecipeno: Massimo D'Aleme, Renzo Foa, Piero Sanspnettl 
Presiede: Venmno Chili 

Ore 18.00: 

Ore 21.00 

Partecipano: 

Ore 18.00: 
Partecipane: 

Presiede: 

Ore 20.00: 
Ore 23.30. 

Ore 21.30: 

Ore 23.00: 

Ore 21.00: 

Partecipano: 

Presiede: 
Ore 23.00: 

Ore 21.00: 

Ora 20.30: 

Ore 21.30: 

Ore 21.00: 

Ore 23.00: 

Ore 21.00: 

Ore 21.30: 

Ore 21.30: 

Ore 21.30: 

Ore 22.00: 

SALA DIBATTITI 
Personaggi • fatti del '68 
Enzo Ferrari 
«I bambini che non vengono». Problemi aperti dalle 
nuove tecnologie riproduttive 
Elisabetta Chelo, Valeria Dubini, Claudia Livi, Patri­
zia Messsri, Sandra Pellegrini, Francesca Torricelli 
Paolo Migliorini 

GIORNATE INTERNAZIONALI 
Rappresentazione della rivista e Avvenimenti» 
Claudio Fracassi, Lidia Menapece, Diego Novelli, 
Sergio Turone 
Marcella Bausi 

STAND DEL PCI 
«Le ragioni dell'adesione et P.C.I». Incontro con 
Meseimo D'Aleme 

CAFFÉ DEL LIBERO PENSIERO 
Vldsomostra: Caroclip (clip spot anni 60 a 70) 
Notte in rock iCyne e Pharaons» 

TENDA UNITA 
Il Nuovo Canzoniere Italiano presente: serate con 
Alberto d'Amico 
Piano bar. Intrattenimento musicele con Vittorio 
Bonetti 

TENDA PERCORSO DONNE 
«I bambini che non vengono». Problemi aperti dalle 
nuove tecnologie 
Elisabette Chelo. Valerla Dubini, Claudia Livi, Patri­
zia Messeri, Sandro Pellegrini, Francesca Torricelli 
Patrio Migliorini 
•La luce in ombra: arte ed elettronica». Stenografia 
dette videoarte: artiste tedesche a statunitensi. M. 
Funke Stem, B. Gruber, M. Vedder, M. Almy, J, 
Finley, K. Fitzgerorld, J. Logue, M. Penilo, R, Tajiry 

SPAZIO RAGAZZI 
Compagnia Beppe Lo Parco. Spettacolo: «Arlecchln 
Batocchio» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Palestre coperta. Trofeo nazionale biliardo (boccet­
te) 

TEATRO 
Teatro comico «Off-Off Campi». 15 serate di travol­
gente varietà con: Witz Orchestre. 6. lecchetti. M. 
Cevellero, A. Petrocelli. Les Bonbon». R. Gomez e 
A. Nothoff 

ARENA CINEMA 
«Interviste», di Federico Fellinì, con S. Rubini, M. 
Mastroienni. Italie 1987 
«Come sono buoni i bianchi», di Marco Ferrari, con 
M. Placido, M. Detmers. Italia/Francia/Spagna 
1987 

BALERA 
Ballo liscio con «Franco e i Menestrelli» 

DISCOTECA 
D J . Mino 

ANFITEATRO 
«The New Project» Jazz Orchestra. Gruppo musica­
le Madonna Bianca - Trento 

ARENA 
Concerto con Eros Ramazzo» 

CAFFÉ DELLE ARTI 
Incontro con: Giovanni Reboni, Paolo Volponi 

l'Unità 
Mercoledì 
31 agosto 1988 



POLITICA INTERNA 

L ' o r d i n a n z a A l e m ì A boss Salvatore Imperatrice 

sul caso CiriBo / 6 g M Ì S . ' S S i » 
— — _ _ Ma altri non confermarono 

Impressionante elenco di uccisi 
perché sapevano molte cose 
L'ultimo episodio il 18 agosto: 
eliminato il postino della Nco 

Lunga strage di testimoni 
TVa i morti anche chi fece il nome di De Mita Il camorrista Vincenzo Casino 

Gente che muore ammazzata, o che muore di mor­
te stranamente naturale; gente impaurita che si 
rifiuta di parlare; altri che parlano solo un poco, 
ma quel tanto che basta per far riprendere il mas­
sacro. Quanti saranno i morti dell'.affare Cirillo»? 
Parallela all'inchiesta del giudice Alemi s'è svolta 
questa storia infinita e inquietante, che lo stessa 
magistrato racconta attonito nella sua ordinanza. 

VINCENZO VAtlLE 

• • ROMA. Continuano a mo­
rire, L'ultimo si chiamava Sa­
batino Saviano. L'hanno ane­
to il d (ciotto agosto sotto casa 
a Palma Campania. E cosi s'è 
procuralo un titoletto in pagi­
na Interna del «Mattino* sul­
l'uccisione dell'ultimo -culo-
llano». Nel giorni della trattati­
va Sabatino era II, nel carcere 
di Ascoli Piceno, carcere alle­
gro, una specie di villeggiatura 
per uno come lui che era noto 
come il «postino» 
d«ll'«enneccio». 

C'era. Aveva visto. Secon­
do Il «penlilo» Pasquale Barra, 
Saviano era tra coloro che in 
un'aula del tribunale di Napoli 
avrebbero avvertito Cutolo 
d'una visita In serata a Poggio-
reale del vecchio Silvio Cava. 
Un episodio sul quale Aleml 
ha trovato qualche riscontro 
partiate e Indiretto. Un collo­
quio serale in quel carcere av­
venne ma non si sa tra Cutolo 
e chi. «Don Ralelc» su questo 
punto nega. E Clava ha smenti­
to. 

Il gregario 
della camorra 

L'unica cosa certa ora è che 
»l dibattimene il nome di Sa­
viano risuonerà invano. Le 

• cronache non raccontano se 
questo gregario della camorra 
avene negli ultimi tempi brutti 
presentimenti, come altri pro­
tagonisti di questo «giallo di 
Stato», uccisi o morti troppo 
•prematuramente», osserva il 
giudice Aleml, attribuendo 
anche a questa grande moria 
una parte non piccola dei pro­
blemi che l'Inchiesta ha latto 
letica a sormontare, Si noti, è 
Il magistrato a mettere nello 
•lesso elenco a pagina 779 
dell'Istruttoria I morti ammal­
iati, I morti di intarlo, 1 latitan­
ti. 

Ma cominciamo dalle pre­
monizioni. Quella più precisa 
lolgora un giorno la mente di 
uno degli imputali, il direttore 
del carcere di Ascoli, Cosimo 
Giordano, all'esplosione della 
prima Inchiesta. I giudici im­
itano gli Interrogatori, e lui 
consiglia al lido maresciallo 
degli agenti di custodia Fran­
co Guarraclno; «Tieniti sul ge­
nerico, sennò quelli del ser­

vili" ci lanno lucri». 
Poi c'è uno che sbaglia di 

poco, E Salvatore Imperatri­
ce, che nel premettere di aver 
chiesto di essere sentilo dal 
Procuratore della Repubblica 
di Santa Maria Capua Vetere 
per nvelare «tutto quanto può 
servire alle indagini in corso» 
precisa di farlo «anche perché 
teme di essere ammazzato per 
quanto è a sua conoscenza». 
Non l'ammazzeranno, ma Uni­
rà «suicida» («questo - precisa 
Memi - è II risultato delle in­
dagini ufficiali") nel carcere 
avellinese di Bellini Irpino. 
Ascoltiamo che cosa aveva da 
dirci: «Voglio subito far pre­
sente che, all'epoca del se­
questro Cirillo, mi trovavo con 
Vincenzo Caslllo 01 braccia 
destro di Culaio, uomo dei 
servizi, poi ucciso ndr), il qua­
le mi chiese di scortarlo pres­
so il ristorante "La Conchi­
glia" di Roma perché si sareb­
be dovuto Incontrare con II 
ministro De Mita per parlare 
delle trattative relative al se­
questro. lo e certo Oreste da 
Acerra scortammo II Caslllo, 
che entrò da solo nel ristoran­
te dove ad attenderlo era De 
Mita. All'uscita II Caslllo usci 
col ministro De Mita, che io 
conoscevo di vista, con altra 
persona anziana coi balletti, 
che il Caslllo mi disse essere 
poi l'on, Piccali della De ed -
un gruppo di altre 4, S perso­
ne che tacevano da scorta al 
due,politici. Il Caslllo ci disse 
che avevano parlata del caso 
Cirillo e che avrebbe dovuto 
parlare con dei detenuti ap­
partenenti alle Br per lar libe­
rare Cutolo». 

Il nome dell'attuale presi­
dente del. Consiglio uscirà. 
quasi subito dall'Inchiesta. In 
quel ristorante De Mila non 
c'era, Matti, secondo l'alito 
guardaspalle, queU'«Oresle di 
Acerra» che viene Identilicato 
In Oreste Lellieri. Il quale, tan­
to per cambiare, ha una gran 
paura. Leggiamo: «Ero a casa 
di Cutolo, quando un giorno 
arrivò un ufficiale deH'aero-
nautica in pensione, di nome 
Tuta (si tratta di Giovambatti­
sta Titta del Sismi, protagoni­
sta della trattativa, anche lui 
nella lista dele morti prematu­
re, ndr). Aveva appuntamento 
con Caslllo e Rosetta Cutolo. 
Dopo l'incontro Caslllo mi 
raccontò che Titta era interve­
nuto per conto dei servizi se-

L'auto di'Caslllo, una Volkswagen Colt distrutta II 29 gennaio 1985 nell'attentato in cui persi la vita uno del protagonisti della «trattativa» con Cutolo 

Corrado lacolare 

greti che si interessavano per 
ottenere II rilascio di Cirillo 
anche con l'intervento di Cu­
tolo». 

Segue il racconto di una ga­
loppata in macchina per ac­
compagnare Casillo. Giuliano 
Granata e il latitante Corrado 
lacolare ad Ascoli da Cutolo, 
altri incontri, presenti pure 
«due uomini d'aspetto distinto 
che credo appartenessero al 
Sisde». «Mi dissero che costo­
ro si erano incontrati con Cu­
tolo per discutere del rilascio 
dei Cirillo. Sempre su tale og­
getto ho assistito ad un incon­
tro di lacolare e Casillo in un 
ristorante sulla via Nomenta-
na con due uomini della De. 
Nel ristorante entrarono solo 
lacolare e Casillo mentre io ri­
masi fuori con Salvatore Im­
peratrice e Mario Cuomo. Ca­
sillo mentre tornavamo ci dis­
se che uno dei due uomini era 
Piccoli», Aggiunge: «Al mo­
mento preferisco non nspon-
dere aita domanda se il se­

condo uomo fosse de Mita... 
tra le altre cose Casjlio mi rac­
contò che Cutolo aveva rice­
vuta un biglietto di Piccoli che 
doveva servire come una sor­
ta di atto di fiducia e di garan­
zia per le trattative che stava­
no conducendo». Poi il teste 
escluderà che si tratti di De 
Mita e proseguirà: «Nei loro 
discorsi Casillo. Esposito e la­
colare mi hanno sempre detto 
che per il rilascio di Cirillo si 
sono interessati Piccoli Scotti, 
Gava e Patriarca»., 

Ma Lettierì un giorno vuol * 
essere nuovamente sentito: 
lamenta innanzitutto che il 
trattamento carcerarlo e no, 
riservatogli è nettamente peg­
giorato dopo la prima deposi­
zione davanti ad Alemi. Di­
chiara di essere seriamente 
preoccupato per la sua «inco­
lumità», per essere stato og­
getto di «comportamenti del 
personale di custodia» che 
avrebbe cercato di portarlo 

«alla pazzia o al suicidio» e 
perché la prima deposizione 
aveva sollevato un grosso ve­
spaio. Lettieri fa anche pre­
sente «a futura memoria» di 
«non avere alcuna intenzione 
di suicidarsi» e dì «godere di 
uno stato di salute tisico e psi-
ciuco ottimo». 

Alemi commenta: un atteg­
giamento del genere «non è 
isolato». Anzi: «Diversi testi, 
escussi nel corso del preseme 
procedimento, hanno lamen­
tato di temere seriamente per 
la propria incolumità proprio 
a causa delle dichiarazioni re­
se in relazione al sequestro Ci­
rillo e di avere subito pressio­
ni di vario genere tendenti a 
far ritrattare o quanto meno 
ridimensionare il contenuto di 
dichiarazioni già rese». 

E Casillo? Anche lui, il per­
sonaggio-chiave della trattati­
va «diceva di aver paura», te­
stimonia il «gorilla» Lettien. 
Paura «perché c'era qualcosa 

Salvatore Imperatrice 

che non quadrava, sia perché 
non avevano mantenuto le 
promesse, sia perché conti­
nuavano a stargli addosso. Ca­
sillo minacciava pertanto di 
servirsi dei nastri per ricattare 
Granata e gli altri personaggi 
coinvolti». 

Nastri? Che nastri? «Ritengo 
che essi - ha raccontato il 
guardaspalle - facessero par­
te di tutto il materiale che Ca­
slllo aveva raccolto (docu­
menti, ricevute di versamenti 
ai vari detenuti...). E ritengo 
che il materiale in oggetto sia 
poi entrato in possesso di Cor­
rado lacolare e Carmine 
Esposito. Casillo usava regi­
strare le conversazioni dei 
suoi incontri. Ho visto perso­
nalmente l'apparecchio regi­
stratore che era molto picco­
lo, con un piccolo microfono 
che portava nel taschino a for­
ma di penna. Ho visto che an­
che i nastri erano molto pic-
ccoli: come ho già detto, non 
so che fine abbiano fatto». 

Alle nove e trenta del 29 
gennaio 1983 Casillo mette in 
moto la sua Golf a Primavalle, 
a quattro passi da una sede 
del Sismi, E dilanialo dallo 
scoppio. Al suo fianco Mario 
Cuomo, un altro diciamo cosi 
ricercato della camorra, an­
che lui segnalato ad Ascoli, 
perde le gambe. Alemi è an­
dato ad interrogarlo. Dice di 
non ricordare nulla per lo 
scoppio, ma secondo il giudi­
ce ragiona benissimo. 

Un suo ragionamento deve 
aver fatto pure il camorrista 
Salvatore Federico, se parla 
ad Alemi dì un «colonnello o 
generale dei servizi» di cui in 
un primo momento non fa il 
nome «perché temo - dice -
di essere uccìso In carcere» e 
di «esponenti de a livello na­
poletano e romano che non 
sono disposto a nominare per 
le stesse ragioni». Solo in se­
guito sì deciderà ad elencare 
tra i «trattativisti» il generale 
Musumeci, I due Gava, un 
•Raffaele Costa di Mondovi, 
amico del ministro Darida», 
ed il solito Piccoli. 

In tanti modi si può morire 
in questa storia infinita. Come 
Nicola Nuzzo, altro ex dete­
nuto di Ascoli esperto della 
trattativa, massacrato due an­
ni fa in una corsia di una clini­
ca a Roma a colpi di spranga. 
O come Adalberto Titta, col­
laboratore di Sanlovito: un te­
ste lo descrive come «un gol­
pista». È colui che porta a Cu­
tolo una targa del «popolo di 
Ottaviano nconoscente». È lui 
che un giorno telefona ad un 
teste dicendo dì «aver proprio 
qui davanti il generale del Si­
smi Mei ed un ministro» che 
stanno scommettendo su «chi 
arriva prima», i servìzi o gli al­
tri a far liberare Cutolo. Otto 
mesi dopo il rilascio finisce ì 
suoi giorni per un improvviso 
attacco di cuore. 

E si può morire come Luigi 
Bosso. Detenuto comune po­
liticizzato che Cutolo fa viag­
giare di carcere in carcere per 
tenere I contatti coi br, anche 
lui fulminato da una fibrilla­
zione cardiaca. Alemi (a in 
tempo a parlargli il 29 settem­
bre 1982: «Ad Ascoli - dichia­
ra Bosso - durante la mia per­
manenza mi incontrai con 
Raffaele Cutolo con il quale 
ho rapporti di amicizia da 15 
anni. Raffaele mi avvicinò per 
dirmi che i signori della De -
precisò che alludeva agli on. 
Gava e Piccoli - gli avevano 
chiesto il suo intervento per la 
liberazione di Cirillo, A tale 
scopo gli avevano mandato a 
colloquio Giuliano Granata. 
Questi mi parlò di Intervento 
dei servizi segreti e mi Incari­
cò di portare in messaggio a 
Palmi del seguente tenore. La 
Democrazia cristiana è dispo­
sta a trattare a tulli i livelli at­
traverso Il canale di Cutolo». 
«... Allo stato - aggiungeva 
Bosso - non Intendo dichiara­
re altro perché mi trovo da 
due mesi presso la casa cir­
condariale di Ivrea in assoluto 
isolamento e senza neanche 
poter usufruire dell'ora d'aria 
in condizioni detentive dlsu-

Un'epidemia 
mortale 

Annota gelido Aleml: «Dal 
rapporto dei carabinieri risul­
ta che il Bosso fu ristretto 
presso il carcere dell'Asinara 
dal 13 mano al 29 aprile 1982 
(dove era ristretto anche il Cu-
toloQ. il primo giugno rag­
giungeva Pianosa, Il 3 luglio 
Pisa, l'I I giugno Bologna, Il 7 
luglio Pianosa, il 17 agosto 
Massa, il 18 settembre Pisa e 
di lì a Parma. Dopo vari trasfe­
rimenti il 30 settembre 1984 
veniva tradotto presso la casa 
di reclusione di Volterra dove 
il 18 dicembre 1984 decedeva 
per infarto cardìaco 0o stesso 
che aveva già ucciso nel set­
tembre Titta) all'età di soli 42 
anni». 

E Corrado lacolare? Già, 
proprio lui, il capo zona di 
Giugliano che ha conservato I 
preziosi «nastri» di Casillo, co­
me mai s'è salvato da quest'e­
pidemia mortale? Semplice: 
da sette anni è latitante. E con 
l'esperienza fatta al fianco di 
Casillo che cambiava una 
macchina blindata al giorno 
non si lascerà trovare. Ha 
scritto ad Alemi nel giugno di 
due anni fa: «In verità potrei 
dire molto su questa famosa 
trattativa ed in genere sull'af­
fare Cinllo». Ma non pare in­
tenzionato a dire per ora quel 
«motto» che sa. 

«Li vidi strisciare davanti a Cutolo» 
luigi Bosso è uno dei protagonisti della trattativa 
che non patri essere presente a/processo, perchè 
motto per uno strano intatto. Poco prima aveva 
avuto in carcere una conversazione «informale» col 
maresciallo Angelo Incandela, il sottufficiale l'ha 
registrata ed ha consegnato i nastn al giudice Ale-
mi Ècco alcuni stralci 

„ _», ...io veramente sono l'unico oggi che 
realmente può dire qualcosa. Storie che lui ad 
Ascoli deteneva questo, quest'altro potere. In­
vece non è assolutamente vero, perché te lo 
dico per esperienza. 
Incandela. Va be'.,, lui la prese la meta del 
riscatto. 
Bowo. Ma quando mai... Ancora non lo sapete 
che slamo in mano a del bastardi, come gover­
nanti e come potere politico. Noi siamo in 
mano a degli elementi che, (Ino a quando In­
candela gii (a comodo, a Incandela a quel pun­
to gli danno... tutto... Quando non servi più... ti 
buttano in pasto ai leoni... 
•Mandela. Senti un po', che è stato lui a far 
liberare Cirillo non ci sono dubbi. Deve dire 
grazie alla camorra Cirillo. 
Boato, ...non diciamo grazie alla camona, per­
ché a questo punto individuiamo una organiz-
zazlone. Diciamo grazie a un personaggio che, 
a un certo punto, ha avuto un peso... Lui ha 
chiesto, ...non ha detto: - liberatelo -; ha chie­
sto: - senz'altro, se potete liberarlo, fate anche 
un piacere a me. . .Adesso, a questo punto, 
che la guerriglia abbia tenuto conto di quello 
che ha chiesto Raffaele, ...è un discorso... lo 
sono all'interno di tutto questo circolo... Ed io 
oggi se devo temere qualcosa - per dire - non 
lo temo dagli amici... io lo temo dai ...poteri... 

Scotta la tua verità7 

__„_ Si, sii E sapessi come scotta c'è qual­
cuno che... sta facendo denunzie (.. ) di calun­
nie e non di calunnie... Come strisciavano que­
sta gente... Poi senti, è impiegabile i miei con­
tinui trasferimenti. Giusto? Sono impiegabili. 
Incandela. È chiaro che in questa faccenda qui 
c'entra la politica, centra un po', di tutto. 
Boato. Un po' tutte le istituzioni . . io dico 
che se raccontassi la stona per filo e per se­
gno— a un qualsiasi giornale... io busco. Vo­
lente o nolente, a me mi pagano ...Ma io direi 
che ho la facciata, una facciata di copertura 
Incanite.*. Ah della De? 
Bowo. a 

Incandela. (incomprensibile) Piccoli? 
Bono. Piccoli. 
Incandela. (incomprensibile) ma tu ci hai par­
lato? 
Beato, lo non ci ho parlato, perché lui non si 
è presentato... lui ha mandato., ha mandato 
con tanto di scritto. 
Incandela. Ce l'ha questo scrino7 

Boato. Sì. 
Incandela. Perché io ti dico che è documenta­
to pure. Ma esiste? 
Botto, Esiste tutto... perché non è stato mente, 
niente bruciato. . Poi ho fatto anche io dei 
documenti.. Se tu hai seguito un po' la crona­
ca, traspare anche dai documenti trovati a Ro­
ma... Quando hanno arrestato Senzani.. una 
nitida allusione a questo discorso che tende, 
logicamente, a diminuire la responsabilità. 
Cioè dietro Cutolo c'è la De... Infatti era vero. 
Incandela. Dietro Cutolo ci sta sempre la De? 

Si capisce non c'è problema... Ecco 

dov'è il punto; e dove si incomincia a costrui­
re . 
Incandela. Come cacchio (incomprensibile) 
Cutolo?... 
Botto. Perché qualcuno del ministero... lo do­
vevo rientrare (a Nuoro?). Eh, lo sapeva (...), 
come si chiama,... Bellantonio . lo dovevo 
andarci 15 giorni prima. Poi siccome avevo il 
processo... Se no, come fanno ad entrare? 
Incandela. Al carcere non è entrato nessuno 
(dei servizi)? 
Botto. Cioè, sarà anche entrato... Però, non è 
certo uno dei servizi che ha parlato... Al carce­
re sono entrati, perché sono entrati, perché 
dovevano giustificare determinate cose... Però 
non è uno dei servizi che ha parlato, ma è un 
altro personaggio... personaggio... non tanto 
di spicco, ma neanche tanto scemo., della De, 
dai, lo sai chi è.. 
Incandela. Non lo so Chi, Gava?... 
Botto. Potrebbe anche darsi... Però, vedi, poi 
è riscontrato Quello che io dico, quello che io 
dirò . è riscontrato nei fatti . 
Incandela. Ti voglio dire, se questi.. ti chiedo­
no la documentazione, tu sei in grado di darla? 
Boato. No, attualmente un pezzo no, un pezzo 
non sono in grado di darla. 
Incandela. Ma l'altra ce l'hai? 
Botto. L'altra non esiste... è scntta di mio pu­
gno e basta.. Perché non esiste documenta­
zione. esiste solo un pezzo di carta... con un 
minimo di intestazione e con uno sennino 
piccolissimo, nel quale dice... delle parole., la 
presentazione... Che dietro a ogni cosa, ad 
ogni mossa c'è... il partito.. che poi loro han­
no utilizzato - come si dice - il Granata, ecce­
tera, per... andare... Sai cosa hanno fatto. Per­

ché Granata è il segretario di Cirillo, è una cosa 
logica. Allora gli hanno fatto- - tu fai parte 
del.. figliolo, del figlio - .. - cerca di portare 
questo personaggio da Raffaele... ad interveni­
re perché, forse, è ancora l'unico sistema che 
riesce a salvare la vita di... Ma sì, sono interve­
nuti in misura min .. cioè sono intervenuti per i 
lasciapassare... perché, se no, non potevano 
entrare nessuno Allora, tu sai meglio di me 
che c'è la clausola all'interno delle istituzioni, 
il quale dice che è servizio di sicurezza dello 
Stato pum, pum e fai tutto! Cioè che (incom­
prensibile) salvareguardia dello Stato .. Quindi 
può utilizzare tutte le sue forme di potere all'in­
terno di tutte le istituzioni. 
Incandela. Ma personaggi dei servizi... sono 
venuti, però 
Botto. Ma c'è andato uno per il lasciapassa­
re ,. è andato in direzione, gli avrà det . però, 
da questa entrata poi è uscito; e l'entrata si è 
allargata. Tu mi capisci. 
Incandela.. a me interessa sapere se Cutolo è 
intervenuto . Il fatto veramente importante è 
questo perché,, (incomprensibile) si è rivolto 
a Cutolo (incomprensibile)7 

Botto. Ma lo sai perché a me? 
Incandela. No. 
Botto. ..Perchè vedi, il mio trascorso nelle 
carceri, in un certo senso, vicino ai compa­
gni ,. Ho una voce di credibilità all'interno del 
carcerano. Ero l'unico che in sostanza, legato 
a lui, in un ceno senso, cioè per amici­
zia ..siamo amici da anni io e Raffaele.. 
Incandela. Allora, tu sei andato dai compagni 
a dirlo.. 

io. Sì... lo non sono mai tornato, lo a Palmi 

(o Parma), dichiamo che ho avuto dei... collo­
qui. 
Incandela. E loro poi hanno detto: - liberate­
lo. 
Botto. Non è che hanno detto - liberatelo -; 
loro hanno, diciamo, perorato la richiesta... e 
poi, niente* all'esterno c'era egualmente una 
forza che si stava muovendo per questa.. E 
loro hanno ntenuto che... proprio per chi., da 
chi veniva la richiesta... Perché, se era stata la 
De monva . Non c'era né un soldo, né... Mon-
va 
Incandela. Per la De monva? 
Botto. Sì, sì, sì, non c'erano problemi. 
Incandela. Perché è un boia il Cinllo... Nel suo 
fattore politico è un boia, è uno dei boia più 
nnomati è assessore e fa la urbanistica... in un 
certo modo e quindi ha favonio tutu quelli che 
gli sono vicini 
Incandela. Però la De si è interessata quando 
lui 
Botto. Ma si interessa perché lui ha in mano 
altre cose che può (verbo incomprensibile) 
loro7 Cerca di capire. 
Incandela. Questo logicamente, l'avrà pagato 
comunque. 
Botto. Sì, ma non nei termini che dite voi. 
Incandela. Non tre miliardi? 
Botto. No, assolutamente 
Incandela. Uno e mezzo7 

Botto. Uno e mezzo. Non è assolutamente 
vero due miliardi e mezzo a (incomprensibile) 
Incandela. Ma mica ha pagato la De i soldi 
che7 

Botto. È logico che li ha pagati la De, è logico, 
sotto funzione di... (parola incomprensibile). 

Cioè tu sei un personaggio, mettiamo il caso, 
sei un industriale, sei un qualcosa. 3o devo 
pagare una cosa. Tu a me lo fai il solvente?... 
Incandela. Certo. 
Boato. Eh, da me - io ho il potere in mano -
riesco a giostrare, a darti poi quello che tu 
vuoi sono giochi intricati... come sì dice: tu 
dai una cosa a me, va bene; però io poi... 
quella cosa te la faccio avere sotto... hai capito 
com'è? Non diretto... Ecco perché nessuno è 
arrivato a capo di questo. Prima, perche non 
c'è la volontà politica di arrivarci... La volontà 
politica significa che io che ho il potere in 
mano, che comando Incandela, comando tut­
to, non voglio che ciò venga scoperto... 

Botto. ...lo chiedo semplicemente questo...: 
io ho una verità scottante nelle mani. Questa 
venta scottante la dò nella misura in cui otten­
go Io non ottengo... che mi fai ncco, perché 
non mi interessa, Posso al massimo dire: -
beh, pagami gli avvocati... non vi va assoluta­
mente dì pagare per la De. 
Incandela. Però, tu sei andato ad Ottaviano. 
Botto. No, ti sto dicendo di no! Ti sto dicendo 
che io sono andato a Napoli... c'è anche tanto 
di scritto che sono andato a Napoli. 
Incandela. lo sono curioso dì sapere una co­
sa .. Te lo devo chiedere. Della De... 
Botto. Eh, Pìccoli, te lo dico io. 
Incandela. Pìccoli? 
Boato. Piccoli, vai tranquillo... vai tranquillo e 
sereno, sotto la sua figlia sono passi tutu, 
Incandela. Anche Gava? 
Botto. Penso dì sì, ad ogni modo... Però io ti 
parlo dì Piccoli perchè era Piccoli, in quel mo­
mento importante. 
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rTfttiiuo Muccioli 

S. Patrignano 

Polemiche: 
Muccioli 
lascia? 
AfcÒMAOUeUMANn. 

mÈ SAN PATRIGNANO (Kiml-
ni). Ci tono state liti, Incom­
prensioni, diversi modi di in­
tendere la vita all'interno delia 
comunità. Un certo nervosi­
smo serpeggiava da tempo. 
Ma l'altra sera, la sera del con­
certo di Avltibile, ti respirava 
un'aria strana, allarmata, Era 
Il prima volta che la comunità 
ti apriva ad un concerto rock, 
Illa gente e la novità la sem­
pre un po' paura, Ragazzi che 
ti aliavano all'improvviso, al­
tri che tranquillizzavano e 
nell'aria le parole di Avitabile 
Che raccontava storie di ghet­
to I di speranza di uscirne. Al­
ti tensione, Insomma, e di 
nuovo unite tolleranza e spe­
ranti. Il mondo e entrato a 
SU) Patrignano, e lo ha latto 
In un momento particolare di 
trilioni inteme. Inevitabilmen­
te, il punto di rottura e slato 
più vicino. Vincenzo Muccioli 
a tallio sul palcoscenico e ha 
parlilo, •Lascio li guida di 
San Patrignano che dal 1* set­
tembre sarà retta da un grup­
po di tre persone». Le tre per­
sone dovrebbero essere Ro­
meo Armutl, Michelone e 
Pepplno con cui Muccioli si è 
scontrato per il modo con cui 
ha gestito la comunità. 

Ilglomo dopo, le 'dimissio­
ni annunciate» rientrano. Ieri 
maltinti Matti, tranquillo e se­
renai Vincenzo Muccioli stava 
tacendo le solite cose che la 
d i dieci inni. Orava lungo i 
contini della tua comunità, 
parlivi «oi ragazzi, decideva: 
Come tempre, 

Mi tutori Mattioli, è vera 
•unta storia che lascia S. 
PaWgUnoJ 

lo non ho mai voluto essere il 
«ipo, quello che decide della 
viti degli altri, Ho sempre del­
lo di voleri esaere un collabo­
ratore, uno che dà una mano 
l ehi la desidera davvero, E 
ho sempre detto che San Pa­
trignano appartiene ai ragazzi. 
E lóro • devono decidere loro 
come gestirla, lo non II vado a 
prendere in piatta quelli che 
scappano, aspetto che torni­
no perché te hanno una per­
sonalità devono scegliere da 
ioli. 

Qvladl ma te ne andrà? 
L'uomo Ubero sceglie dì vive­
re nel rispetto della propria di­
gnità. Dare una mano 6 dove-
rato di parte mia. Ma lo vo­
lilo lire come uomo e non 
eom* maestro, lo sono un uo­
mo che rispetta l'uomo e per­
d o ho dei llrcltl come lutti. 

Mi non è forte vero che ci 
tot» teutoni, attriti? Non 
è vero che non tutto ma 
d'astore e d'accordo come 
«ni volta? 

CI tono Iasioni, gruppetti che 
trovano lacllmente proseliti in 
un ambiente come questo in 
cui gli equilibri sono delicatis­
simi. Alcuni ragazzi vengono 
dal carcere. Lavorano qui di 
giorno e poi tornino dentro e 

. tono completamente assorbi­
ti dall'ambiente della galera. 
Coti II loro personalità si siat­
eli. Che tento hi lar scontare 
ut» pena per un reato com­
meato dieci anni la? Eppure 
succede e le contraddizioni 
esplodono. 

E illora ha deciso di molla­
re? 

Non mollo un bel niente. Ho 
solo dello; adesso ve la sesti­
le voi. Ma tutti quanti noi vo­
gliamo leggi precise, leggi che 
non penalizzino I miei ragazzi. 
Sono dieci anni che porto 
avanti questa causa a costo 
del carcere e continuerò a far­
lo, Ma non voglio più essere il 
maestro, la guida. 

Sin Patrignano è sveglia e 
all'opera già da qualche ora. 
l'tlmoslera è apparentemen­
te tranquilla, Forse, ancora 
una volti, le contestazioni 
svaniranno. Forse, le fazioni e 
I gruppetti si ricomporranno. 
La piccola città di 900 ragazzi 
ti chiuderà nuovamente attor 
no | Muccioli. Attorno a quel-
l'ornane sanguigno che «non 
vuole lini re». 

Fuori, poco lontano, tutti 
avrebbero paura di perdersi. 

Tragedia a Campoli (Bn) 

Era rimasta sconvolta 
dal suicidio 
di un giovane vicino 

Esclusa la volontà di uccidersi 

In un capanno agricolo 
ha fatto il cappio 
con un filo cu nylon 

S'impicca per «gioco» a 12 anni 
Una tragica fatalità: a Campoli di Monte Taburno, 
un paesino di tremila abitanti in provincia di Be­
nevento, non hanno dubbi: Maria Francesca, 12 
anni, è rimasta vittima di un macabro gioco. Nello 
stesso paese da giorni si faceva un gran parlare di 
un suicidio: quello di un giovane di 22 anni, im­
piccatosi con un filo di nylon. E la ragazzina era 
rimasta profondamente impressionata. 

DAI NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

H i MONTESARCHIO (Beneven­
to). Maria Francesca, dodici 
anni appena, è mona per un 
tragico gioco: In un capanno­
ne per l'essiccazione del ta­
bacco si è legata attorno al 
colio un laccio di nylon, di 
quelli usati per legare le foglie. 
E salita su di un trattore ed ha 
cominciato a dondolarsi, For­
te si è gettata nel vuoto pen­
sando di poter risalire sul trat­
tore, (orse è scivolata, nessu­
no lo sa. Un suo amichetto, 
Enrico, l'ha vista che si divin­
colava, annaspava con I piedi 
persi nell'aria, ha chiamato 
aiuto, l'hanno soccorsa. Maria 
Francesca, perà, è spirata 
proprio mentre I soccorritori 
ia deponevano a terra. 

Ora tutti dicono che la ra­
gazzina non voleva morire, 
ma che, profondamente im­

pressionata dal suicidio di un 
giovane che abitava nella sua 
stessa contrada, ha voluto 
«provare» ad Impiccarsi. E il 
gioco si è concluso tragica­
mente. Il papà e la mamma 
straziati ieri hanno composto 
il corpicino minuto della bam­
bina su un letto, l'hanno vesti­
ta con l'abito della prima co­
munione, l'hanno circondata 
di conletti, come si usa anco­
ra da queste parti: in mano del 
dori, anch'essi bianchi. La ma­
dre, Caterina, carezzava I ca­
pelli neri a caschetto della 
piccola plano, quasi a non vo­
lerle lare del male. Il padre, 
Saverio, più in là, muto, strin­
geva al petto Nicola, il fratello 
maggiore di Maria. 

un tragico gioco, afferma­
no 1 carabinieri, un tragico 
gioco, ripete la gente del pae­

se, gli uomini che si ritrovano 
al bar Capoiaso, in via Roma. 
Un tragico gioco, conferma il 
pretore onorario di Vitulano, 
Vittorio De Luca. Ed è proprio 
lui che ricorda che dieci gior­
ni la, nella stessa zona, in un 
altro capannone agricolo, un 
giovane di 22 anni, Antonio-
maria Campana, si è suicida­
to. Il suo gesto ha sconvolto la 
piccola comunità che vive so­
prattutto di agricoltura e di un 
po' di turismo. Ma per Maria, 
la vista del corpo dell'uomo, 
ancora appeso al ilio di nylon, 
deve essere stata traumatica. 
Quell'immagine le è rimasta 
dentro per giorni e per giorni 
ha ascoltato I racontl del pae­
se, dove non si è parlato d'al­
tro, Infine la piccola ha voluto 
giocare al macabro gioco 
dell'Impiccato, ha voluto 
«sperimentare» cosa si prova 
con una corda al collo. 

Ieri pomeriggio il corpicino 
di Maria e stalo sistemato In 
una bara blanoa, Il paese le si 
è stretto attorno, la chiesa af­
follata all'Inverosimile, lo stra­
zio dei genitori. Tulli erano 
commossi. 

La famiglia Francesca non 
ha problemi, lavora duramen­
te ed * proprietaria di una ca­

sa, di un buon appezzamento 
di terreno. Si stavano co­
struendo un'altro fabbricato, 
per i figli, una volta grandi. 
Mana aiutava 1 genitori, in 
campagna, in casa. 

«Anche prima di morire 
aveva detto alla madre - ci ha 
raccontato uni sua amichetta 
tra le lacrime alla fine del fu­
nerale - di andare In campa­
gna tranquillamente che 
avrebbe pensato lei a tare il 
caffè e che poUo avrebbe an­
che portato. Sul tavolo della 
cucina Infatti sono state trova­
te tazze, calle, vassoio». Per­
ché Maria è andata nel capan­
no per II tabacco, invece di 
portare il calle ai genitori? E, 
un interrogativo senza rispo­
sta. 

Brava gente I Francesca di­
cono ora tutti lungo via Roma. 
Una ragazza timida CI tira da 
parte, sembra solo Incuriosita 
dal notes e dalle domande 
che stiamo tacendo, Poi sbot­
ta a piangere: «Questo è un 
paese triste - dice -. lo sono 
triste, triste era Maria, la cono­
scevo bene. Li morte di que­
sta bambina, di quell'altro ra­
gazzo, ci hanno sconvolto... 
questa è una cittadina triste». 
Scappa via, Umorosa che I 
paesani possano averla udita. 

Da solo in spiaggia 
a tre anni 
Genitori denunciati 
M CAGLIARI. Sono slati de­
nunciati per abbandono di mi­
nore I due genitori che nel po­
meriggio di sabato hanno la­
sciato il loro bambino, 3 anni 
appena, da solo su una spiag­
gia alle porte di Cagliari. Si 
tratta di Maurizio Medda e Ca­
terina Putzolu, rispettivamen­
te di 23 e 22 anni, che ora 
dovranno rispondere davanti 
al magistrato di abbandono di 
minore. 

Il bambino, lasciato da solo 
nelle prime ore del pomerig­
gio, non ha destato subito la 
curiosità del presenti in quan­
to per ore ha giocato tranquil­
lamente tra gli ombrelloni. So­
lo alla sera, mentre I bagnanti 
lasciavano la spiaggia, ci si è 
accorti della sua presenza: il 
piccolo Michele invocava 
piangendo il nome della ma­

dre. Condotto.In questura il 
bambino veniva rifocillato. 
Solo in tarda serata si presen­
tavano i due genitori che, in­
formati dell'accaduto, Inten­
devano riprendersi II bambi­
no. 

La giovane coppia, a quan­
to pare entrambi tossicodi­
pendenti, non ha romito vali­
de spiegazioni ai dirigenti del­
la questura, che hanno prov­
veduto a redigere un rapporto 
in cui si ipotizza il reato di ab­
bandono di minore. Analoga 
segnalazione * pervenuta al 
Tribunale dei minori. Non è 
escluso che I giudici valutino 
nei prossimi giorni il comples­
sivo comportamento dei due 
giovani che, pare, anche in 
passato sono incorsi in questa 
•sbadataggine», e si pronunci­
no sull'eventuale affidamento 
del piccolo Michel. 

«Emergenza estate» 
Negli ospedali 
va meglio, ma... 
• i ROMA. All'ospedale di 
Anzio (Roma) viene ricovera­
ta una donna che ha perso co­
noscenza. Il medico prescrive 
una Tic, ma l'esame non si 
può eseguire perché l'appa­
recchiatura necessaria non è 
disponibile. Viene allora prati­
cata una stimolazione cardia­
ca che però non sortisce effet­
ti: poco dopo si scopre che la 
macchina è rotta. A Coneglia-
no Veneto è stato organizza­
to, in collaborazione con i ra­
dioamatori e le università per 
adulti, un servizio per anziani 
soli. 

Due episodi di cronaca ap­
parentemente in contrasto Ira 
loro, Disfunzioni e buona vo­
lontà del pianeta «sanità» so­
no state passate al setaccio 
dal Movimento federativo de­
mocratico tribunale del mala­
to che ne ha steso un dossier. 
Il periodo preso in considera­
zione è quello critico dei mesi 
di luglio e agosto. E ciò che ne 
viene fuori è per la prima volta 
una tendenza positiva. «Dalle 
segnalazioni risulta • afferma­
no gli-estensori del secondo 
rapporto sulla «emergenza sa­
nità estate» - che sono più nu­
merose le città in cui non si è 
riusciti a chiudere reparti e 
ambulatori, rispetto a quelle 
in cui analoghi tipi di strutture 
sono stati chiusi. E da registra­
re inoltre In molle città l'impe­
gno del personale per garanti­
re assistenza adeguata, con 
Grolungamento degli orari di 

ivoro e con il rinvio delle fe­

rie». L'indagine ha interessato 
107 città italiane. In 20 di ette 
gli ospedali, nel periodo preso 
in considf-azlone, hanno ef­
fettuato una diminuzione dei 
posti letto. In 32 è risultilo 
scarsità di personale, carente 
di addetti e mezzi nei pronto 
soccorso e ancora, In 20 città 
problemi derivanti dal caldo e 
per i quali non è stato preso 
nessun provvedimento. No­
nostante, quindi, di anomalie 
ce ne siano ancora molte, Il 
Movimento federativo demo­
cratico allerma che 6 stato 
compiuto «uno sforzo comu­
ne notevole (fra amministra­
zioni, cittadini e assunzione di 
responsabilità del personale) 
per far funzionare le cose», 

Una menzione speciale nel 
rapporto sull'emergenza esta­
te se l'è meritata l'ospedale 
Cardarelli di Napoli, dove per 
la prima volta quest'anno non 
è stato chiuso nessun reparto-
Ma il «trucco» c'è. Poco primi 
dell'estate, infatti, l'ospedale 
partenopeo ha assunto elica 
300 Infermieri, 100 ausiliari e 
1S anestesisti. Una ventata di 
ottimismo quindi, In un setto­
re afflitto da mail secolari e 
del quali II dossier non ha 
mancato di dare alcuni esem­
pi eclatanti. Come l'assurdi 
condizione e cui sono costret­
ti a soggiacere I malati del 
quinto piano del «Buon Pitta­
re» di Roma dove, quando vie­
ne acceso l'Inceneritore per 
rifiuti speciali, tutte le M 
sono investile dal fumo. 

Nubifero a Pavia, 100 miliardi di danni 
Più di cento feriti 
dieci famiglie senzatetto 
gravissimi danni alla Necchi 
scuole inagibili 
alberi divelti, muri crollati 
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• • PAVIA. Almeno cento 
miliardi di danni, quasi tutte le 
scuole Inagiblll, sgombrata 
l'ala pericolante di un istituto 
geriatri», compromessi I rac­
colti di riso e di mais, danneg­
giato il 60 per cento del tetti. 
Semldlstrutto II reparto com-

gressorl della più grande lab-
rica pavese, la Necchi, che 

denuncia danni per cinque 
miliardi. Centodieci feriti non 
gravi, tre ricoverali per trauma 
cranico, dieci famiglie senza­
tetto ospitate negli alberghi. E 
questo II primo bilancio del 
tremendo, rapido e improvvi­
so temporale, accompagnato 
da una violenta grandinata, 
che nella tarda serata di lune­
di ha sconvolto Pavia e II suo 
circondarlo. 

Ieri mattina la città pareva 
metta a soqquadro da un gi­
gante dispettoso. Dal tetti era­
no sparite quasi tutte le anten­
ne, gli alberi, scorticali e privi 
di foglie, sembravano reduci 
da un duro Inverno. Questa la 
prima Impressione di chi si av­
vicinava alla città. Ma la bufe­
ra di vento acqua e ghiaccio, 
durata non più di dieci minuti 
e concentrata in un'area di 
pochi chilometri quadrati, ha 
avuto elfetti ben più disastro-

Festa Unità 

Un miliardo 
di danni 
a R. Emilia 
M REGGIO EMILIA. Danni 
per quasi un miliardo alla lesta 
provinciale dell'Unità di Reg­
gio Emilia a causa del violento 
nubifragio che si è abbattuto 
nella notte di lunedì sulla cit­
tà. Nonostante II crollo di al­
cune strutture non sono stati 
registrati danni alle persone. 
Altrettanto purtroppo non si 
può dire per le attrezzature: 
allo stand della libreria Rina­
scita è stato quasi completa­
mente rovinato un patrimonio 
librario di oltre 700 milioni, la 
grande tenda incontri é stata 
abbattuta dalla grandine Insie­
me ad un numero Impreclsato 
di pannelli, mentre la copertu­
ra del palco dell'arena spetta­
coli é stata piegata. La Festa 
comunque continua. Già alle 
prime luci dell'alba di marte­
dì. Infatti, un esercito di oltre 
300 volontari ha cominciato il 
paziente lavoro di ricostruzio­
ne, e già la serata di ieri si è 
svolta secondo il programma. 

si. Lungo le vie di accesso a) 
centro cittadino c'erano albe­
ri abbattuti, cabine telefoni­
che rovesciate, cartelli strada­
li divelli, muri sbrecciati. Il 
quattrocentesco Castello Vi­
sconteo è pericolante e una 
sua torre In particolare ha per­
so gran parte della copertura 
e anche alcuni merli, precipi­
tati nel fossato. La cupola del 
duomo, progettata da Bra­
mante, mostra un largo squar­
cio. E poi fango, tégole spez­
zale, piccioni uccisi dalla 
grandine, l'intonaco delle ca­
se crivellato come dai colpi di 
una mitraglia, a pezzi centi­
naia di persiane, tapparelle, 
vetrate, cornicioni. Distrutte 
anche ie strutture di tre feste 
deWUnilà. Davanti a carroz­
zieri e vetrai si sono formate 
code fin dalle prime ore del 
mattino di Ieri. Le dieci fami­
glie rimaste senza tetto sono 
siale ospitate, negli alberghi, 
mentre l'Istituto per li diritto 
a|lo studio universitario ha 
messo a disposizione 45 posti 
letto nelle comunità studente­
sche. 

Tutto è cominciato alle 
21.30 dell'altro ieri. «Si sentiva 
qualche tuono in lontananza -
racconta una signora -. A un 
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CU alberi che circondavano il castello visconteo abbattuti durante II violento nubifragio che ha colpito la città 

certo punto si è alzalo il ven­
to. Avevo appena chiuso le fi­
nestre quando ho udito un -
boato. La casa sembrava tre­
mare, le tapparelle delle fine­
stre si tono sbriciolate. Sono 
andati in pezzi anche I vetri e 
in cast à entrato un turbine di 
chicchi di grandine grandi co­
me noci. Poi la luce è andata 
via e si sentiva solo un terribile 
rumore». Alle 21.40 la tempe­
sta si era già placata. Subito i 
telefoni dei Vigili del fuoco e 

del 113 sono staU intasati da 
centinaia di chiamate. Da Mi­
lano e da Novara sono giunti 
In nottata altri pompieri e so­
no stati mobilitati anche i sol­
dati del Genio Militare dì stan­
za a Pavia. In campo pure 250 
poliziotti e carabinieri, oltre ai 
Vigili urbani. 

Il sindaco di Pavia Sandro 
Bruni e i membri della giunta 
hanno seguito costantemente 
l'operazione di soccorso. Bru­
ni ha (atto appello anche agli 

studenti pavesi affinché si 
mettesero a disposizione del­
le squadre di intervento per 
sgombrare le strade dai detri­
ti. Ieri manina tutte le vie citta­
dine erano già state rese agibi­
li. Nel pomeriggio In Munici­
pio gli amministratori locali si 
sono incontrati con il presi­
dente della giunta regionale 
lombarda Bruno Tabacci e 
con il vicepresidente Ugo Fi-
netti. Questi ultimi hanno de­

cìso di sostenere la richiesta 
del Comune volta ad ottenere 
dal governo il riconoscimento 
dello stato di calamità natura­
le. Nei prossimi giorni verrà 
portato a termine il censimen­
to del danni più rilevanti e 
quindi sarà presentato alla 
Protezione civile il primo pia­
no di ricostruzione. La Regio­
ne anticiperà i finanziamenti 
più urgenti, len sera una riu­
nione straordinaria del consi­
glio comunale. 

Si apre sabato al Parco Ruffini di Torino 

La Festa come spazio aperto 
a chi vuol dire, fere, M II 
• • TORINO. «Lo spazio, le 
idee* è 11 titolo della Pesta 
provinciale dell'«Unità» che si 
aprirà sabato al Parco Ruffini. 
Una festa che si annuncia «di­
versa» per tanti motivi. Il pri­
mo riguarda gli argomenti e il 
«protagonista, principale del­
la manifestazione: accantona­
ta la tradizione delie mostre, 
la festa è uno «spazio» messo 
a disposizione «per conoscere 
quel che i giovani fanno a To­
rino*. Scultori «Musicisti, 
jazzisti, ceramisti, pittori, vi­
deoamatori che nel capoluo­
go subalpino trovano assai 
difficilmente la possibilità di 
far conoscere i loro interessi, 
le loro forme espressive, in 
sostanza il loro lavoro, po­
tranno farlo nei padiglioni del 
Parco Ruffini. Esponendo i lo­
ro prodotti, naturalmente, e 
discutendo, confrontandosi, 
«progettando» insieme per un 
città nuova e risanata, per una 
moderna «idea del.uomo» 
nella società tecnologica, nel 

nome della solidarietà e con­
tro il razzismo. 

Non mancheranno, è ov­
vio, i dibattiti di contenuto più 
squisitamente politico. Nell'e­
lenco dei partecipanti spicca­
no Fassino e Livia Turco, D'A-
lema'e Veltroni, Mussi e Vio­
lante, parecchi esponenti so­
cialisti, il sindaco de di Paler­
mo, e molti dei nomi più noti 
della cultura torinese, da Vat­
timo a Rusconi e a Bagnasco. 
•Lo scopo - hanno spiegato il 
segretario Giorgio Ardito e i 
dingenti della Federazione 
comunista torinese nella con­
ferenza stampa tenuta ieri - è 
di portare avanti un sereno 
confronto, senza verità rivéla-
te, tra tutte le forze che si 
muovono in direzione del rin­
novamento, tanto nel campo 
della politica come In quelli 
della cultura e delle arti». 

La riduzione dei costi d'al­
lestimento è un'altra novità, in 
parte già quantificabile: un 
25*30 per cento in meno ri­

spetto all'edizione preceden­
te. Risultato ottenuto grazie a 
un'incoraggiante ripresa del 
lavoro volontario dei militanti 
e alla scelta di realizzare strut­
ture «più leggere»: ci saranno 
comunque nove ristoranti, 
cinque punti dibattito, gelate­
rie, pasticcene e sono pro­
grammati ben 70 spettacoli. 

Tra le «originalità» della vi­
gilia della festa va messa an­
che la proposta che la sorella 
dì un missionario saìeslamo 
impegnato sulla Sierra Madre, 
in Messico, ha fatto due giorni 
fa agli organizzatori; mettere 
in vendita negli stand le ma­
gliette con le astone» di Don 
Bosco, di cui ricorre il cente­
nario della morte, e una serie 
dì oggetti artigianali prodotti 
dagli indìos. Destinando il ri­
cavato alle missioni. Si potrà 
fare? «Forse, ci stiamo pen­
sando. Non vorremmo - è sta­
ta la risposta un po' maliziosa 
- che la cosa venisse interpre­

tala come un nostro tentativo 
dì pareggiare il flirt socialista 
con CI...» 

Papa Wojtyla, che venerdì 
inizierà proprio dal Parco Ruf­
fini la sua visita torinese di tre 
giorni per le celebrazioni di 
Don Bosco, costeggerà le in­
stallazioni in via di completa­
mento del festival per raggiun­
gere lo stadio in cui «ammini­
strerà» la cresima a 34 ragazzi. 
Anche la festa dell'«Unità» do­
veva cominciare il 2 settem­
bre. Quando il Comune, con 
grave ritardo, ha reso nota la 
coincidenza con la visita del 
Papa, Pei e Curia si sono in­
contrati per vedere il da farsr 
«L'accordo è stato semplice 
da raggiungere, per noi non 
era un problema rinviare dì un 
giorno. Venerdì gli striscioni 
all'ingresso del Parco daran­
no il benvenuto al pontefice, e 
da sabato alla folla del festi­
val» 

D RG.B. 
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Convocata 
per venerdì 
la Direzione 
La Direzione del Pei e convo­

cata per venerdì 2 settem­
bre alle ore 9.30. 

Manifestazioni. U. Mazza, 
Ravenna; D. Novelli, Firen­
ze; L. Violante, Firenze. 

Delegazione Pei In A l to 
Adige. Una delegazione 
ufficiale del Pei si recherà 
domani a venerdì 2 set­
tembre in Alto Adige. La 
delegazione, guidata dal 
sen. Ugo Pecchloli, presi­
dente dei senatori comuni­
sti e membro della Direzio­
ne del Pei, sarà composta 
dai senatori Bertoldi, Ma-
cis, Tarameli. e dal deputa­
ti Violante, Facchm, Fer­
rano! e Strumendo. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

Taranto, la flotta rientra 

Medaglie per i marinai 
Ma nel Golfo restano 
ancora 5 navi italiane 
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• r i TARANTO. «Ora mi dirigo 
verso una delle tante sedie 
che ci tono a Roma; nel Golfo 
è andito tutto tiene, ma non 
s'è» tolo io; c'erano i 3500 
uomini che a rotazione si ao-
no avvicendali tulle nostre na­
vi». " L'ammiraglio Mariani è 
tornato «a casa»; il futuro - de­
stinato a nuovo incàrico pres­
so lo Stato Maggiore della Di­
fesa - gli deve apparire meno 
avvincente del passato. In 
fondo e un «marinaio* e i ma­
rinai si amano meno quando 
passano da un ponte di nave 
ad una poltrona d'ufficio. Al­
meno quelli che ««romano il 
mare per libera scelta, come 
Ulisse, e che dal mare si la­
sciano adottare. E la sua «ciur­
ma.? Ieri mattina, a Taranto, 
lungo un molo rovente, tra ca­
micie bianche stirate, squilli di 
tromba, ponti navali e palchi 
di terra inflocchettatl, Il resi­
duo della spedizione italiana 
nel Golfo, allineato, cercava 
con gli occhi mamme, padri e 
fidanzate al di là del muro del 
fotografi. Male non hanno fat­
to e male non hanno ricevuto: 
dalle unità del Ingruppo na­
vale non è partito un solo col­
po e il fuoco l'hanno visto so­
lo da una prima fila pericolo­
samente vicina al teatro di 
guerra. 

Hanno fatto un buon lavo­
ro; questo l'ha detto il Parla­
mento, e Valerio Zanone era 
felice come uno che l'ha 
scampata, nonostante tutto. Il 
ministro della Difesa era arri­
vato a Taranto con i giornalisti 
nella tarda mattinata; aereo, 
elicottero, l'arroventato ponte 
della Vittorio Veneto e poi 
una mezz'ora di saluti recitati 
sotto il tendatino di un palco 
zeppo di gente. «Se i mercan­
tili italiani non tono tra 1127 
colpiti nel Collo - ha detto Za-

none con una punta di soddi­
sfazione - lo si deve all'opera 
della nostra Marina Militar». 
Perché, allora, gli è stato chie­
sto più tardi, non far pagare I 
costi - 84 miliardi - di questa 
«vigilanza» preventiva agli ar­
matori che hanno usufruito 
del servizio? Mi il pensiero 
marginale delle «retroguardia» 
non spaventa più il nostro mi­
nistro. 

E tempo di medaglie e di 
lesta, le «Cassandre» tono Mi­
te tittite, «Per II DICI e hi li­
berta di navigazione»; tulle 
medaglie che verranno con­
segnate e tutti I partecipanti 
alla spedizione italiana, ci tara 
scritto cosi; servirà, quando 
saranno vecchi, l sostenere 
con prove l'affermazione 
•C'ero anch'io quell'anno nel 
Golfo tra piattaforme bombar­
date, mine vaganti e missili In­
telligenti». Cibo buono e ab­
bondante, buon rapporto con 
gli ufficiali, buoni salutai tan­
to è vero che in quetti 11 mesi 
l'infermeria di bordo ti è limi­
tata a curare tolo qualche rat-
Ireddore e, sembri, nessuno e 
stato punito. Un ricordo pia­
cevole, raccontano t marinai. 
«Momenti difficili? Se ce ne 
fossero stati - hi risposto di­
sarmante l'ammiraglio Mina­
rli - nterrei di aver fallito In 
parte il mio compito». «Ori -
ha detto Zanone - ci sono ì 
presupposti perché la missio­
ne nel Golfo del 18' gruppo 
navale della Marina nliana 
possa concludersi»; laggiù re­
stano cinque unità, due frega­
te, due cacciamìne e una ritor­
nitrice di squadra. «È un mo­
mento delicato - ha concluso 
Mariani -; è stata imboccata l i 
strada giusta ma I negoziati di 
Ginevra non sono facili; un In­
cidente nel Collo sarebbe più 
pericoloso di prima per la pa-
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17 alte 18 eollegamenti dalla Festa nazionale dell'Unità di 
Firenze. Ore 18.30 Ultimo notiziario. Dille ore 18,39 In pel 
In diretti la Festa dell'Unità di Firenze. 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104: Qinovl 88.500/94.250; Le 
•pitia 105.150; Milano 91; Novara 91.350: Pavia 90.950; Co­
mo 87.600/87.750; Lecco 87.750; Mintovi. Vira» tOt.ttO: 
Pinovi 107 750: Rovigo 96.850; Roggio Emilia 96.250; Imola 
103.350/107; Modini 94.500; Bologna 87.500/94.500; Puma 
92: Pili. Lucci, Livorno, Empoli 105.800; Arazzo 93.800; 
Stoni. Granito, Vltirbo 92.700/104.500, Firn» 
96.600/105.800; Pinoli 95.800; Mini Cirnra 107,500; Pe­
nigli 100.700/98.900/93.700; Torni 107.600: Amerà 
103.200, Alcoli 95.250/95.600; Micinti 101.100,' I 
91.100; nomi 94.900/105.550; Bo.tto (Te) 95.800; 
Chini 104.300; Vitto 96.500; Nipoti 88; 
103.500/102.850; e dal 10 luglio: Foggi! 94.600: 
105 300; Uri 87.600. 

TELEFONI 06/11791412 - Q6/C786B3I 

ittvttìttnwiiiiiiiiiiiinniìiiiiiiiiiiiiiuiffliiiwnuunii 6 l'Unità 

Mercoledì 
31 agosto 1988 

: > ..: : 7 - : ' 



IN ITALIA 

Il pres der*e della Peg one Puglia, Salvatore Fitto 

Incidente, muore 
Presidente della 
Regione Puglia 
• i BARI La De pugliese e in 
lutto per la perdita di uno dei 
suoi uomini di punta il presi­
dente della giunta regionale 
Salvatore Fitto morto lunedi 
sera in un Incidente stradale 
mentre percorreva I autostra-
da Taranto-Brindisi Tornava a 
casa da Taranto dove aveva 
assistito alla messa celebrata 
nel terzo anniversario della 
morte, in un incidente strada­
le, dellon Nico Moni redi, 
giovane figlio del presidente 
del gruppo de alla regione Pu­
glia Lo scontro che Irta ucci* 
so è stato terrificante Vicino a 
Francavllla Fontana, la «Lan­
cia Thema» con lo stemma 
delta Regione ha tamponato 
violentemente un autocarro 
che la precedeva Una lunga 
sbandata, li salto della corsia, 
e poi il fuoco Salvatore Fitto è 
stato sbalzato fuori dall auto, 
ed è morto sul colpo, orribil­
mente mutilato Anche l'auti­
sta, Lorenzo Capodiferro 
(sposato, tre figli), è rimasto 
ucciso nel tragico scontro, e il 
suo corpo carbonizzato è sta­
to trovato tra le lamiere accar-
tocclate 

Il bilancio avrebbe potuto 
essere anche più tragico una 
•Fiat Ritmo» che sopraggiun­
geva nella direzione opposta 
è stata Infatti Investita da una 
mola della «Thema», ed è fini* 
ta fuori strada II guidatore, 
Pasquale De Luca, 50 anni, dì 
Mesagne (Brindisi) fortunata' 
rnente se la caverà in urta set­
timana, sua moglie, Antonia 
Casale di 34 anni, ne avrà per 
1S giorni I Carabinieri hanno 
rintracciato nella notte Cosi­
mo Pennella, 44 anni, di San 
Pietro Vernotico (Brindisi), il 
conducente del camion che è 
stato arrestato con l'accusa di 
omicidio plurimo colposo e 
omissione di soccorso Subito 
dopo I Incidente l'uomo era 
fuggito ma dalla targa del ca­
mion, rimasta sull'asfalto, non 
è stato difficile Identificare il 
proprietario 

Il consiglio regionale della 

Puglia ha ricordato ieri con 
commozione l esponente po­
litico (la Regione è drammati­
camente lacerata ha afferma­
to il presidente Di Cagno) ed 
ha deciso per oggi una giorna­
ta di lutto cittadino Intanto 
continuano ad arrivare atte­
stazioni di cordoglio II presi­
dente della Repubblica Cossi-
ga è stato uno dei pnmi ad 
inviare un messaggio ai fami­
liari di Salvatore Fitto e al pre­
sidente della Regione Puglia 
Ha manifestato II suo dolore 
anche il presidente del Consi­
glio Ciriaco De Mita 

Salvatore Fitto è stato «uno 
che conta», uomo emergente 
della De pugliese A cavallo 
tra l'area demitiana e la cosid­
detta «corrente del golfo», te­
neva le redini politiche del 
suo gruppo almeno da venti 
anni Proveniente da una fa­
miglia di imprenditori agrìcoli, 
proprietario di un lussuoso al­
bergo nel centro di Lecce, 
aveva iniziato la carriera poli­
tica come consigliere comu­
nale del suo paese, Maglie, la 
cittadina di Aldo Moro, dove 
era nato 11 2 gennaio 1941 Di 
Maglie fu sindaco dal 68 al 75, 
anno in cui venne eletto con­
igliere regionale Dall'80 
alT'82 era stato assessore a tu­
rismo, sport e industna alber­
ghiera Dall 82 all'85 aveva 
retto programmazione e bi­
lancio Nelle elezioni del 
1985, candidato alla Regione 
per la seconda volta, ottenne 
un numero elevatissimo di 
preferenze, oltre 65 mila 
Quasi tutte, raccolte nella pro­
vincia di Lecce, suo solido ri­
ferimento elettorale Fu il pn 
mo eletto In Puglia, uno dei 
pnmi in Italia Intelligente, ci­
vile, sicuramente uomo di 
punta e di potere, veniva con­
siderato anche dagli avversari 
politici un antagonista di rilie­
vo Guidava dal primo ottobre 
'86 una giunta composta da 
democristiani, socialisti, so­
cialdemocratici e repubblica­
ni La De pugliese dovrà ora 
colmare un vuoto politico non 
lieve 

Per il Consiglio di Stato II ricorso di Galloni 
obbligatorio l'insegnamento contro il Tar del Lazio 
religioso e anche che aveva ribadito 
la materia facoltativa la libertà di scelta 

Ora di religione a tutti i costi 
Nelle scuole sarà il caos 
L'ora di religione «è da considerarsi curnculare e 
quindi obbligatoria, così pure è obbligatoria la fre­
quenza alle lezioni alternative» Lo ha stabilito con 
una sentenza il Consiglio di Stato, al quale aveva 
fatto ricorso il ministero della Pubblica istruzione, 
contro due sentenze del Tar del Lazio che avevano 
affermato la facoltativa sia dell'insegnamento 
della religione che delle matene alternative 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA II diritto che I in­
segnamento della religione 
sia garantito dallo Stato si tra­
sforma nell obbligo, per chi 
non intende avvalersene, di 
seguire un indefinito insegna­
mento alternativo, di fatto ine­
sistente nella maggior parte 
delle scuole A rinfocolare le 
polemiche sull'ora di religio­
ne e soprattutto a far aprire 
lanno scolastico ali Insegna 
della confusione, la sentenza 
del Consiglio di Stato, al quale 
aveva fatto ricorso il ministro 
Galloni, dopo le sentenze del 
Tar del Lazio 

Secondo il Consiglio di Sta­
to «I insegnamento della reli­
gione cattolica in tutti gli ordi­
ni di scuole è da considerarsi 
curnculare e quindi obbligato­
rio, cosi pure è obbligatoria, 

per gli alunni che non se ne 
avvalgono, >a frequenza alle 
lezioni alternative» La deci­
sione è stata presa - secondo 
il Consiglio di Stato - in base 
ali articolo 9 della legge con 
la quale nell 85 era stato reso 
esecutivo il nuovo concorda­
to tra Stato e Vaticano In esso 
si afferma il riconoscimento 
da parte delio Stato della cul­
tura religiosa Lo Stato, secon­
do il Consiglio, «pur nella sua 
laicità non resta indifferente a) 
fenomeno religioso anzi ade­
gua i suoi fini essenziali, relati­
vi al miglioramento dell uo­
mo, considerando la connatu­
rata religiosità nel quadro del­
le finalità della scuola» Se­
condo la sentenza quindi 
«l'insegnamento della religio­
ne cattolica non è più consl-

Giovanni Galloni 

derato come estraneo alla 
scuola pubblica rientra anzi a 
titolo propno nelle finalità 
dello Stato in ordine alla ele­
vazione della cultura e della 
coscienza del singolo cittadi­
no» Lora di religione non 
può quindi che avere un carat­
tere confessionale 

E per chi non intende awa 
lersi del dintto all'ora di reli­
gione? La sentenza non riesce 
a nspondere chiaramente 
Anzi, a questa punto la matas­
sa si aggroviglia «La tutela 

della libertà di coscienza non 
deve portare ad alcuna forma 
di differenziazione di tratta 
mento tra gli alunni» Stesse 
ore di lezioni per tutti e quindi 
I ora alternativa si deve fare e 
frequentare per forza Certo 
anche per il Consiglio di Stato 
«è mancato di un atto legislati­
vo che stabilendo delle rego 
le avrebbe evitalo molte enti 
che» E la discnm inazione tra 
gli Rudenti nasce «non già nel 
dmtto di non avvalersi dell o 
ra di religione ma di potersi 
dlsimpcgnare a volontà da 
qualsiasi altra attività alternati 
va e sostitutiva» Per non di 
scriminare quindi i cittadini 
secondo la sentenza è neces 
sano offrirgli una alternativa 
«che abbia il massimo possibi 
le di equivalenza, sotto il pro­
filo didattivo e formativo del-
I insegnamento della religio­
ne cattolica» Se la fantasia 
dovrà lavorare molto per in­
ventare una materia «obbliga 
tona facoltativa», dì certo sarà 
il caos ali apertura dell anno 
scolastico genitori e alunni 
confusi presidi alla ncerca 
del nuovo «fondamentale» in­
segnamento e relativi profes-

La sconcertante sentenza, 
datata 16 giugno ma misterio­
samente depositata solo saba­
to scorso annulla quindi le 
due precedenti decisioni del 
Tribunale amministrativo del 
Lazio al quale si erano rivolti i 
valdesi ed alcuni privati citta­
dini ed m seguito la Cgil scuo­
la In entrambe le sentenze il 
Tar aveva ribadito la falconati-
vita dell insegnamento religio­
so e il diritto per gli studenti a 
non essere presenti in aula, 
stabilendo che I attività alter­
nativa non era obbligatoria 
Conlro queste decisioni aveva 
presentato ricorso il ministero 
della Pubblica istruzione 

La sentenza del Consiglio 
di Stato contrasta palesemen 
te anche con la tormentata e 
contestata mozione presenta­
ta dal governo nell ottobre 
scorso e votata da Camera e 
Senato La mozione ribadiva 
che «resta la facoltà per lo stu­
dente pur nel pieno nspetto 
del vincolo dell'orano scola 
stico, di non avvalersi né del­
l'insegnamento religioso, ne 
degli insegnamenti e delle at­
tività alternativi offertigli dalla 
scuola ovviamente potendo 
fruire dei servizi che la scuola 
mette a sua disposizione» 

De e Psi contenti. Pri: «E' assurdo» 
MI ROMA Come era preve­
dibile, la sentenza del Consi­
glio di Stato ha provocato rea­
zioni nel mondo politico 
Schierati decisamente a favo­
re della decisione De e Psi, 
contrari comunisti, Sinistra in­
dipendente, demoproletari e 
repubblicani La dura reazio­
ne del Pri sembra destinata a 
aprire un confronto non facile 
all'interno del governo 

Vincenzo Magni, della 
commissione scuola del Pei, 
definisce la sentenza una «let­
tura unilaterale del testo con­
cordatario, che non tiene In 
considerazione la parità dei 
diritti tra tutti i cittadini, cre­
denti e non e ribadisce le 
condizioni di inferiorità in cui 
si vengono a trovare coloro 
che non scelgono l'ora di reli­
gione Si tratta ora di ndare 

spazio all'iniziativa del Parla­
mento, unico organo sovrano, 
capace di rimuovere gli osta 
coli a una giusta soluzione dei 
problemi posti dall'insegna­
mento religioso Ostacoli po­
sti dall intesa stipulata da go­
verno e Vaticano È necessa­
rio raggiungere una soluzione 
capace di garantire la facolta­
tiva delle scelte e parità fra i 
cittadini, in modo da evitare -
conclude Magni - che le posi­
zioni di netta chiusura in tale 
matena possano mettere in 
discussione nella coscienza dì 
tanti cittadini le basi del patto 
concordatane» Per Luciano 
Guerzonl, delta Sinistra indi­
pendente, la sentenza «con­
ferma le ambiguità delle nor­
me concordatarie che noi fin 
dall'inizio avevamo segnalato 
Se, come abbiamo sempre so­

stenuto, il VIZIO di fondo sta 
nel Concordato, non resta 
che sperare in un sollecito 
pronunciamento della Corte 
costituzionale, perché cosi in­
terpretata, la revisione del 
Concordato è incostituziona­
le» Anche per la segretena di 
Dp la sentenza non fa che 
confermare il giudizio negati­
vo già espresso sul nuovo 
Concordato Nel mento, se 
condo Dp, «rientra di fatto m 
vigore il regime dell'esonero, 
negando cosi il principio della 
facoltativttà e facendo rientra­
re dalla finistra le vecchie nor­
me» 

Secondo i repubblicani la 
sentenza è un'interpretazione 
abnorme delle norme concor­
datane «che quasi fa rimpian­
gere il precedente regime 
dell'esonero» E alla luce di 

questa sentenza, secondo il 
repubblicano Medn, «e più 
che mai urgente avviare la re­
visione dell intesa Falcucci 
Potetti» Soddisfatti invece di 
come il Consiglio di Stato ha 
nsolto il problema dell ora di 
religione, socialisti e democn 
stianl Per il capo della segre­
teria politica del Psi, Gennaro 
Acquaviva, la sentenza è «po­
sitiva e rappresenta una cor 
retta interpretazione delle 
norme concordatane» Identi­
che nella sostanza e nel tono 
le dichiarazioni dei parlamen-
tan de Roberto Formigoni e 
Maria Eletta Martini Quest'ul­
tima osserva con piacere il fat­
to che le opinioni del suo par­
tito in questa matena «stano 
oggi più condivise di quanto 
lo fossero un anno fa» 

Da registrare infine le rea 

ziom del Comitato nazionale 
scuola e costituzione, che ha 
reso noto il testo della senten­
za, e del Coordinamento geni­
tori democratici Per il Comi­
tato ta sentenza «vanifica oltre 
un ventennio di trattative per 
I adeguamento alla Costitu­
zione del vecchio concordato 
mussoliniano Marisa Musu, 
presidente del Ordinamento 
genitori democratici, giudica 
la sentenza grave e sconcer­
tante, in palese contrasto con 
la stessa mozione del Parla­
mento «Segna un pesante 
passo indietro della laicità 
eletta scuola pubblica e va ben 
oltre il nuovo concordato 
Rendere obbtigatono un inde­
finito insegnamento alternati­
vo - conclude Mansa Musu -
aggrava lo stato di confusione 
già tanto presente nella nostra 
scuola» DCffo 

Il comune di Leinì sulla Zanoobia st-vafpsifc*" 

«Non vogliamo i veleni 
della nave-pattumiera» 
Non ne vogliono sapere, è un «no» secco e rabbioso 
quello opposto dai cittadini di Leinì alto smaltimen­
to del rifiuti tossici della «Zanoobia» nel territorio del 
loro Comune II Consiglio comunale ha invitato il 
sindaco a vietare l'arrivo di «qualsiasi materiale» del­
la nave-pattumiera e ha chiesto che la società «Eco-
linea», che avrebbe dovuto trattare le sostanze inqui­
nanti, se ne vada «in sito più idoneo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

tm LClNl Tutti d accordo, 
una volta tanto D accordo i 
cittadini d ogni colore politi­
co, uomini e donne che reg­
gono cartelli di protesta e 
continuano il picchettaggio 
davanti agli ingressi della 
«Ecolinea» D accordo i resi­
denti di nascita piemontese e 
quelli immigrati che sono tan 
ta parte di questo piccolo cen 
tro a un Uro di fucile da Tori­
no D accordo maggioranza e 
opposizione in Comune Una 
sola la parola d ordine «No ai 
bidoni della Zanoobia» 

E come potrebbe essere di­
versamente? La relazione che 
il sindaco de Cozza ha fatto 
Ieri al consiglio comunale 
«aperto» convocato su ncliie 
sta del gruppo comunista, non 
lascia non può lasciare spazio 
a Incertezze Quella del rifiuti 
Industriali della «Zanoobia» è 
una storia così piena di reti 
cenze, di «aloni d ombra», di 
informazioni contrastanti e 
forse bugiarde da mettere In 
sospetto e rendere diffidente 
anche il più credulone degli 
uomini Non &t tratta solo del 
lo sconcertante itinerario 
compiuto dalla nave diretta 
finalmente a un porto dell A 
frica centrale che poi ripiega 
sulle coste siriane quindi su 

un'isola greca su un attracco 
venezuelano e infine, respinta 
da tutti butta le ancore a Mas­
sa e successivamente a Geno 
va 

«In un primo tempo - ha 
raccontato il sindaco - ci è 
stato detto che i fusti non ve­
nivano dalla ' Zanoobia Poi, 
non sorndete che si trattava 
di terra per coltivazioni di vio­
lette Abbiamo chiesto perchè 
non eravamo stati informati e 
ci hanno nsposto che la cosa 
era di secondarla importanza 
considerata I iglenicità del ca 
lieo» Strana «igienicita» se 
ben tredici marinai della nave 
hanno dovuto essere ncove-
rati in ospedale per gravi feno­
meni allergici Neil incontro 
di qualche giorno fa, il com­
missario governativo alla bo­
nifica ammiraglio Francese, 
ha «subito accettato» la richie­
sta del Comune di un sopral­
luogo sulla motonave per ve­
rificare il contenuto del bido­
ni «Ma mentre prima si parla­
va di un paio di prodotti inqui­
nanti resine e trielina ora si 
parla di 25 E i bidoni che ini­
zialmente sembrava fossero 
una ventina sono diventati 
40 poi 80 ora 1440 E pare 
che sulla nave ce ne siano 

10 800 » 
Chi non sentirebbe puzza di 

bruciato' Tra la gente, che già 
da tempo si lamentava per la 
presenza della «Ecolinea» e di 
altre aziende in mezzo alle ca­
se, i timon si sono moltiplica­
ti len, il Comitato cittadino di 
protesta ha chiesto «la revoca 
della licenza alla società» i cui 
impianti si trovano a poche 
decine di metn dalle abitazio­
ni Leinì tra l'altro sorge su 
una «laguna» sotto ci sono le 
falde che alimentano gli ac­
quedotti di Settimo e di altn 
comuni Non a caso alla sedu­
ta del consiglio comunale 
hanno partecipato insieme a 
un pubblico straripante, gli 
ammimstraton di decine di 
centri della zona oltre a rap­
presentanti della Regione Pie 
monte e della Provincia di To 
nno E non a caso gli stessi 
dingenti dell'«Ecolinea» han 
no responsabilmente nehie 
sto da tempo, alla Regione 
l'autonzzazlone a una diversa 
collocazione dello stabilimen 
to che occupa una ventina di 
persone 

La prima forza politica a 
farsi canco del problema e 
delle inquietudini della popò 
lazione è stato il Pei che si è 
pronunciato decisamente 
contro I arrivo dei bidoni col 
mi di veleni e ha insistito per 
una ncollocazione dell azien­
da di trattamento dei rifiuti 
Quello della «Zanoobia», per 
altro, è il «caso» emblematico 
di una situazione che tocca il 
paese intero la mancanza di 
una politica sena da parte del 
governo e qui della Regione 
Piemonte per affrontare il di 
lagante problema dei nfiuti 
tossici e inquinanti 

La motonave «Karin 8» in navigazione nelle acque inglesi a sud di Plymouth dopo il rifiuto di attraccare nel porto dì Neath 

Sanità 
Da domani 
in vigore 
il «super» ticket 

Da domani su 308 farmaci (465 confezioni) si pagherà il 
nuovo ticket cioè il 40 per cento del prezzo del prodotto, 
da aggiungere alle duemila lire di quota fissa perla ricetta 
Nel confermare il nuovo livello del ticket, una nota della 
federazione dei titolari di farmacie (Federfarma) mette in 
rilievo che «poiché la stragrande maggioranza di questi 
prodotti ha un prezzo che non vipera Te poche migliaia di 
lire il nuovo ' super ticket" sommato alla quota di duemila 
lire per ncetta potrà in molti casi uguagliare il prezzo del 
farmaco Ciò equivale di (atto - secondo la Federfarma -
ad una esclusione dalla prescrivibilità a carico del servizio 
sanitano nazionale» 

In aumento 
l'uso 
dei profilattici 
(+3%) 

Fra I agosto 87 e il luglio 
'88 sono siati venduti 120 
milioni di profilattici, il 3 
per cento In più dell anno 
precedente, con un Incre­
mento di 3 milioni 500mila 
«pezzi» e un fatturato di )50 
miliardi I dati, fomiti dalla 
Federfarma, testimoniano 

un trend di crescita in corso dall 85 Prima di questa data, 
infatti il mercato dei profilattici era, In Italia, fissato stabil­
mente al di sotto dei cento milioni di pezzi ali anno L'in-
cremenlo nelle vendite è tuttavia - sempre secondo quan­
to afferma la Federfarma - minore che in altri paesi, quali 
ad esempio la Gran Bretagna e gli Stati Uniti dove il profi­
lattico non viene tanto usato a fini anticoncezionali, ma 
funge principalmente da bamera contro le malattie 

Tiralo: 
prosciutto 
avvelenato 
a Bninico 

Con una telefonata giunta 
ieri alla redazione Ansa di 
Bolzano un uomo che par­
lava in italiano con forte ac­
cento tedesco e definitosi 
esponente del gruppo «Em 
Tirali, ha segnalato la pre-

^ . ^ • B S ^ ^ B senza In un supermercato 
di Brumco e in altri dieci 

negozi di altrettanti paesi dell'Alto Adige di una confezio­
ne in busta sotto vuoto di insaccati di produzione locale 
avvelenati Le buste, ha aggiunto l'uomo, sono segnate 
con un adesivo di colore rosso I carabinieri dopo un 
controllo hanno in effetti trovato a Brunlco una busta del 
tipo segnalato con il prosciutto che presentava una mac­
chia gialla di ongine non precisata che verrà ora sottopo­
sta ad analisi L'anonimo ha affermato che «si tratta di un 
prodotto altoatesino e che non deve essere mangiato dagli 
italiani. Con la sigla >Em Tirai» sono stati rivendicali In 
Alto Adige molti attentati 

Tumori, proibiti 
oli di catrame 
nei disinfettanti 
e disinfestanti 

decreto del ministro della 
ta ufficiale» Cancerologi 
soddisfazione 

Troppi debiti 
Trapani 
vuol vendere 
beni comunali 

Un passo avanti nella pre­
venzione dei (union Gli oli 
di catrame, frazioni grezze 
denvanti dalla semplice di­
stillazione frazionata del 
catrame di carbone fossile, 
impiegati come disinfettan­
ti e disinfestanti ambientali, 
sono stati proibiti con un 

Sanità apparso len sulla «Gazzet-
e ambientalisti hanno espresso 

L'amministrazione comu­
nale di Trapani è onentata a 
vendere immobili e terreni 
di sua proprietà per fare 
fronte al deficit fuori bilan­
cio di sei milardi per inte­
ressi passivi accumulati ne-

• ^ H , ^ , ^ i M M a gli ultimi quattro anni SI 
tratta di somme non conta­

bilizzate nei bilanci precedenti ed alle quali non è possibile 
giuridicamente fare fronte attraverso i normali assesta­
menti Oberata da decreti ingiuntivi l'amministrazione ha 
individuato nell'alienazione di parte del propno patrimo­
nio I unico mezzo per far fronte ai creditori 

È giunto l'altra sera all'ae­
roporto di Fiumicino Fran­
cesco Tolmo, 38 anni, 
esponente dell'Unione dei 
comunisti combattenti, 
estradato da Madnd Toh-
no, onginano di Fngento 

^^^^^m^ammmmmm^m (Avellino), era stato arre­
stato net giugno 1987 a Pa­

rigi in un'operazione congiunta dei carabinieri e della poli­
zia francese insieme con le presunte terronste Gian Franca 
Lupi e Alessandra Di Pace Nel novembre dello stesso 
anno Tolino fu espulso dalla Francia e raggiunge la Spagna 
dove fu arrestato subito dopo il suo arrivo su segnalazione 
dell Interpol Contro Tolino erano stati emessi in passato 
tre provvedimenti restrittivi dal tnbunale di Roma Tolino 
inoltre è noto ai carabinien perché legato a Gerardina 
Colotti arrestata nel giugno 1987 dopo un conflitto a fuoco 
in via Nomentana 

Terrorismo: 
estradato 
Francesco 
Toiino 

Incidenti stradali 
Due morti 
nel Brindisino 

Un uomo e suo figlio, Mi­
chele e Filippo Di Nuca, ri­
spettivamente di 51 e 22 
anni, di Pietra Montecorvt-
no (Foggia) sono morti in 
un incidente stradale avve­
nuto sulla «statale 379» nei 

I ^ M ^ H ^ ^ H H ^ M B pressi di Fasano (Brindisi), 
mentre a bordo di un auto­

treno «Fiat 180» con nmorchio trasportavano da Ban a 
Brindisi un canco di latenzi 11 conducente del mezzo per 
cause non ancora accertate ha perso il controllo dell auto­
treno che si è nbaltato Filippo Di Nucci è morto sul colpo, 
il padre durante il trasporto all'ospedale di Fasano 

GIUSEPPE VITTORI 

Anche l'Inghilterra rifiuta la Karin B. 
«Non ne sappiamo nulla La situazione è la stessa dei 
giorni scorsi» Con questo laconico annuncio il mini­
stero della Protezione civile liquida il caso Kann B, la 
nave dei veleni La televisione inglese l'altra sera da­
va per fatto l'accordo con la Leigh Interests, un a-
zienda che smaltisce rifiuti tossici, ma ieri mattina il 
sottosegretario britannico ha annunciato che il go­
verno inglese non consentirà lo sbarco delle scorie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tm RAVENNA La venta pri­
ma o poi verrà fuori Adesso 
e la confusione a dominare 
lo scenario II ministero della 
Protezione civile non sa nep 
pure dove la Karin B stia na­
vigando in questo momento 
La nave da carico tedesca e 
in contatto radio solamente 
col suo armatore 

Ieri mattina s è diffusa la 
notizia che 1 azienda Leigh 
Interestsi prenderà in canco 
le 2000 tonnellate di scorie 

tossiche che 1 Italia stava per 
«regalare» alla Nigeria Le 
analizzerà e se saranno ri 
spondenti alle sue attrezza­
ture, le smaltirà Ma poche 
ore più tardi è arrivata ia 
smentita ufficiale de) gover­
no britannico II sottosegre 
tano ali Ambiente la signora 
Bottomley ha annunciato 
che la nave non potrà attrac­
care in Gran Bretagna il cari­
co della Karen oltre ad esse 
re in parte sconosciuto e già 

deteriorato e mal stivato Già 
da domenica comunque, 
appena s era diffusa la noti 
zia di un probabile sbarco 
sull isola britannica s e svi­
luppato un movimento d o-
pinione per bloccare la na 

Polemiche 
con il governo 

La «Leigh Interest» inter 
pedata dall Eni e disposta ha 
prendere in carico i rifiuti 
non ha perso l occasione di 
aprire le polemiche con il 
suo governo «La scelta del 
sottosegretano e stata politi 
ca dovrebbero darci alme­
no la possibilità di vedere di 
cosa si tratta Quella presa e 
una decisione irresponsabi 

Secondo fonti inglesi la 
nave tedesca canea di nfiuti 
e ancorata ad una quindicina 
di miglia al largo del porto di 
Plymouth II capitano ha det­
to ad un cronista della Bbc 
che aspetta istruzioni dalla 
Germania, di avere a bordo 
alcuni fusti danneggiati ma 
che non vi sarebbe stata al 
cuna fuoriuscita di liquidi 

Ravenna e tutta I Emilia 
Romagna non hanno voluto 
la nave non perché in preda 
ad un'improvvisa isteria II 
sindaco Dragoni lo ha spie­
gato chiaramente in piazza 
quel 12 agosto «Non voglia­
mo la Kann B perché il no­
stro porto, per ammissione 
dello stesso ministero della 
Protezione civile che ha fi 
nanziato il progetto Aripar, e 
in una situazione di aito n 
schio, perche quella nave 
porta con so scone altamen­

te tossiche mal stivate, per­
che chi doveva approntare 
un piano nazionale non lo ha 
ancora fatto» 

Piccolissime 
tracce 

Intanto, all'Enichem di Ra­
venna i quindici tecnici stan­
no terminando di analizzare 
96 dei 120 campioni di ter-
nccio contaminato Fino ad 
ora hanno trovato solamente 
piccolissime tracce di polt-
clorurati Non sono invece 
arnvati allo stabilimento ra 
vennate campioni delle sco­
rie come era stato annuncia­
to nei gironi scorsi 

Da fonti accreditate s è in­
tanto appreso che altre 2 na­
vi dei veleni noleggiate dal-

I Italia sono in cerca di un 
approdo la Deep Sea Carrier 
(stesso armatore) partita da 
Port Koko una decina di 
giorni fa sarebbe nell'Atlanti­
co e una terza nave sta pren­
dendo a bordo m Nigena ter­
reno contaminato 

In questo clima di incer­
tezza totale si affacciano e si 
giustificano le più disparate 
illazioni C'è chi esclude che 
il paese prescelto per lo 
smaltimento sia l'Inghilterra 
e chi rilancia l'ipotesi di una 
soluzione danese, irlandese 
o tedesca E siccome il go­
verno tace sono le voci 
«sommerse» a pilotare la no­
tizia Cosicché toma in ballo 
anche l'ipotesi italiana di Li­
vorno Tutti parlano, tranne 
chi dovrebbe E si può stare 
certi che la telenovela dei ri­
fiuti avrà nuovi protagonisti 
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NEL MONDO 

La sciagura 
diRamstein 
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Un nuovo «codice di convivenza» 
Bonn esamina la possibilità 
di rivedere le regole 
della presenza militare alleata 

Incerto il numero delle vittime 
Quarantasette secondo i tedeschi 
ma fonti Usa dichiarano: 
«Ci risultano anche 46 dispersi» 

Polemica in Germania sulle forze Nato 
I morti accertati sono finora 47 - affermano le 
autorità tedesche - ma a sorpresa un portavoce 
della base militare americana di Ramstein aggiun­
ge un particolare agghiacciante: ci sarebbero an­
cora 46 dispersi. C'è intanto anche un risvolto poli­
tico: dopo la tragedia di Ramstein il governo di 
Bonn vuole ridiscutere «1 modi» della presenza del­
le forze aeree della Nato sul suo territorio. 

DAI NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 

• • RAMSTEIN. «Tensione Ira 
noi e I tedeschi? Non abbiamo 
avuto questa sensazione, c'è 
soltanto in corso un'inchiesta 
della magistratura, è una cosa 
normale...'. Luigi Mareslo. ca­
poufficio cooperazione della I 
Legione aerea, e Vittorio Peri, 
vicecomandante, sono molto 
prudenti davanti al giornalisti 
Italiani. Respingono le accuse 
lanciate da qualche giornale 
tedesco. Sul «folle» comporta­
mento e sulla violazione delle 
misure di sicurezza, però am­
mettono; «I nostri ragazzi so­
no stati Interrogati e poi sono 
stati anche visitati in ospeda­
le». Perché? «Un esame del 
sangue, per accertare la pre­
senza di sostanze estranee; 
una cosa di routine, certo che 
I ragazzi sono rimasti sorpresi, 
ma non avevano nulla da na­
scondere...!. 

U prudenza e la diploma­
zia sono buone doli ma la po­
lemica c'è, inutile nasconder­
lo. La strage di domenica è 
una lerila ancora aperta. A li­
vello ufficiale I toni sono mol­
lo contenuti, tuttavia l'Irrita­
zione dell'opinione pubblica 
tedesca contro le «Frecce tri­
colori» sta montando. E mon­
ta soprattutto per la decisione 
Italiana di non sospendere 
l'attività della Pattuglia acro­
batica dopo la terrificante 

strage di domenica. Il fronte 
della polemica, tuttavia, è 
molto più ampio. Sospetti e 
accuse sul rispetto delle misu­
re di sicurezza riguardano i pi­
loti italiani e l'organizzazione 
della manifestazione, ma han­
no un sfondo assai più politi­
co. La Germania, questo è 
chiaro, tollera ormai sempre 
più a fatica l'esorbitante inva­
denza del traffico aereo mili­
tare sui suoi cieli, di cui l'inci­
dente di domenica non sareb­
be che il capitolo più terribile. 
Uno dei più autorevoli quoti­
diani tedeschi, il «Frankfurter 
Allgemelne» ha espressamen­
te scrìtto che a Bonn si sta 
esaminando la possibilità di ri­
vedere le «regole giuridiche 
della presenza delle Ione ae­
ree armate alleate in Germa­
nia». Una questione molto de­
licata: non sono ovviamente 
in discussione le alleanze, ma 
•i modi di essere» di queste 
forze. Si cerca, insomma, un 
nuovo codice di convivenza 
con l'impressionante presen­
za militare dèlia Nato sul suo­
lo tedesco, che è fonte co­
stante di tensione e di preoc­
cupazione, per la quantità de­
gli incidenti, dei rischi, dell'in­
quinamento acustico. GII Usa, 
che guardano con allarme ai 
crescere di queste tensioni e 
alle pressioni che Verdi e Spd 

La pattuglia italiana 
alla festa aerea? 
Perplessità a Ferrara 
• • FERRARA. Sia destando 
non poche perplessità la deci­
sione degli organizzatori della 
Giornata aerea estense, in 
programma a Ferrara il 10 set­
tembre prossimo, di confer­
mare la manifestazione alla 
quale dovrebbero prendere 
parte le «Frecce tricolori». Per 
parie sua infatti, secondo le 
dichiarazioni dal capo di stato 
maggiore dell'Aeronautica, la 
pattuglia acrobatica nazionale 
e Intenzionata a rispettare tut­
te le prossime date del suo ca­
lendario di esibizioni, nono­
stante Il tragico incidente di 
Ramstein che domenica scor­
sa è costato la vita a decine di 
spettatori e a Ire piloti. 

Il presidente dell'Aeroclub 
volovelistico ferrarese, primo 
organizzatore della manifesta­
zione, ne ha giustilicato la 
conferma presentando l'esibi­
zione delle «Frecce tricolori» 
come una sorla di commemo­
razione delle vittime della tra­
gedia di Ramstein, e assicu­
rando che a Ferrara la pattu­
glia non eseguirà acrobazie, 
limitandosi ad una serie di 

passaggi sulla pista dell'aero­
porto. Il sindaco di Ferrara 
Roberto Soffritti e II prefetto 
Gianni Gaudenzi, ai quali spet­
ta autorizzare la Giornata ae­
rea, hanno entrambi espresso 
la loro perplessità sull'oppor­
tunità di confermare la mani­
festazione. Una decisione de­
finitiva in merito alla vicenda 
verrà presa stamattina, ne\ 
corso di una riunione alla qua­
le prenderanno parte, oltre al 
sindaco e al prefello, respon­
sabili locali dell'aeronautica 
militare. 

Intanto la segreteria provin­
ciale Arci di Ferrara ha preso 
posizione chiedendo quanto 
meno la sospensione dell'ini­
ziativa programmata nella cit­
tà estense e, delirando «un in­
sulto al buon senso» le posi­
zioni assunte dal ministro del­
la Difesa e dal capo di stato 
maggiore dell'Aeronautica, 
chiede al cittadini di far senti­
re la propria voce, esercitan­
do pressione afllnché le esibi­
zioni della Pattuglia acrobati­
ca vengano sospese almeno 
tino ad inchiesta ultimata. 

OM.B. 

Una drammatica Immagine del tragico impatto sulla base di Ramstein tra l'aereo solista e il resto della pattuglia azzurra durante l'evoluzione delle Frecce tricolori 

operano in questo campo sul 
governo, si mostrano sensibili 
e accolgono la richiesta dì 
•esaminare comunemente». 

Tuttavia l'imbarazzo è evi­
dente. Il segno sta perfino nel­
le cifre della strage di domeni­
ca. L'altro Ieri II nostro conso­
lato a Francoforte aveva ripor­
tato la cifra di €2 vittime. Le 
fonti ufficiali tedesche Ieri 
hanno parlato di 47 morti, e 
oltre 300 feriti (di cui perù 20 
in pericolo di vita); a sorpresa, 
da fonte americana (un porta­
voce della base aerea di Ram­
stein), si è appreso invece che 
I morti sarebbero 42 ma che 
ben 46 persone risulterebbero 
disperse. Un particolare scon­

volgente che potrebbe, alla fi­
ne, far salire ancora le dimen­
sioni della sciagura. Dietro le 
cifre emergono particolari ag­
ghiaccianti. L'opera di iden­
tificazione delle vittime sareb­
be cosi difficile che le autorità 
sono dovute ricorrere all'aiu­
to di dentisti odontecnici nel­
la speranza che possano faci­
litare l'opera di riconoscimen­
to dei cadaveri. Finora solo 12 
vittime, compresi I piloti italia­
ni, sarebbero state identifi­
cate. Negli ospedali si assiste 
a spettacoli Impressionanti: 
parenti di feriti e ustionali gra­
vi esprimono la speranza che i 
loro congiunti muoiano al più 
presto. Una madre ha raccon-
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lato a un giornale locale: «La 
mia bambina non ha pratica­
mente più il viso, e il resto del 
suo corpo è bruciato al 75 per 
cento. E viva, ma è come se 
fosse morta. Posso solo spera­
re che non se la cavi», 

Ieri i giornalisti hanno potu­
to effettuare un nuovo e più 
lungo sopralluogo sul posto 
della strage. La cosa impres­
sionante e la vicinanza fra il 
prato dove erano assiepate le 
persone investite dalla nuvola 
dì fuoco e la pista della base. 
Davvero tutte le distanze di si­
curezza per questo genere di 
manifestazioni erano state ri­
spettate? Ai sospetti, più che 
legittimi, il generale Perì ha ri­
sposto con sicurezza: «Sabato 

scorso - ha detto - sono state 
fatte le prove e tutto era nelle 
regole stabilite. Del resto - ha 
precisato - la pattuglia è stata 
invitata dagli Usa che hanno 
organizzato la manifestazio­
ne. Il programma era con»' 
sciuto nei dettagli sia dagli 
americani sia dai tedeschi che 
hanno ospitato l'esibizione», 
Come dire: noi non siamo re* 
sponsabili dell'organizzazio­
ne e delle misure di sicurezza 
adottate. 

Sulle cause della tragedia 
invece il silenzio ufficiale è 
strettissimo. Tutto quello che 
sì dice e si è detto - ha affer­
mato il generale - è frutto di 
supposizioni o deduzioni. 

Non si può stabilire se si sia 
trattato di un malore del «soli­
sta» o di un guasto tecnico. 
L'unica cosa chiara è che l'ae­
reo che doveva sorvolare le 
due formazioni è arrivato con 
qualche decimo di anticipo. 
Della commissione italiana -
ha comunicato il generale Pe­
ri-fa comunque parte anche 
il tenente colonnello Molina-
ro, che era il precedente «soli­
sta» delle Frecce tricolori. 
Quanto al ferito italiano, il 
maggiore Della Rossa che se­
guiva da terra le operazioni, sì 
sa che è stato trasportato nel 
Texas ieri sera per essere cu­
rato nel centro specializzato 
di San Antonio. 

Voli acrobatici 
Anche Piccoli 
per la sospensione 
• • • ROMA. Continua in Italia 
la polemica sulle «Frecce tri­
colori» e sull'opportunità di 
permettere ancora, dopo la 
sciagura di Ramstein, esibizio­
ni di acrobazia aviatoria. Ieri il 
presidente della commissione 
Esteri della Camera, Flaminio 
Piccoli (De), si è detto ama­
reggiato per le dichiarazioni 
•di alti ufficiali dell'aviazione 
circa la decisione di far volare 
le Frecce tricolori subito, in 
tutte le manifestazioni che sa­
ranno organizzate in sede in­
temazionale». Piccoli non è 
d'accordo con la decisione 
degli alti comandi militari e 
del ministro Zanone, e chiede 
un «esame attento del gover­
no e delle Camere su ciò che 
è successo, sul perchè è suc­
cesso e sulla necessità o gra­
tuità di quel che è successo». 
Anche la Cai) chiede che «si 
decida rapidamente il divieto 
delle manifestazioni acrobati­
che dell'Aeronautica militare, 
non giustificate da esigenze di 
spettacolo e di prestigio na­
zionale, né da esigenze di pro­
mozione industriale», Verdi e 
radicali insistono perchè la 

auestione sia affrontata in se-
e parlamentare. I primi chie­

dono la convocazione urgen­
te della Camera perché Zano­
ne venga a riferire sulle sue 
affermazioni, definite «scon­
certanti»; «sconcertanti», se­
condo i parlamentari del «sole 

che ride», anche le parole del 
capo di Slato maggiore del­
l'Aeronautica, Il generale 
Franco Pisano, secondo il 
quale a Ramstein sono state 
rispettale tutte le possibili mi­
sure di sicurezza. «Se il gene­
rale avesse ragione», dicono i 
verdi, «questa sarebbe la mo­
tivazione più seria per scio­
gliere definitivamente la Pat­
tuglia acrobatica». I radicali, 
da pane loro, hanno annun­
ciato una risoluzione In com­
missione Difesa della Camera 
per chiedere lo scioglimento 
della squadriglia acrobatica. 
Dp va oltre, e chiede le dimis­
sioni di Pisano e di Zanone 
per ragioni «politiche, leciti-
che e morali». 

Una replica durissima è 
giunta ieri da repubblicani e 
liberali. La «Voce repubblica­
na» chiede la «revisione dei 
margini di sicurezza delle ma­
nifestazióni acrobatiche», e 
Invita «i paniti maggiori» a non 
cedere alla «retorica antimili­
tarista» Innescata «da piccole 
formazioni politiche dell'e­
strema sinistra». Da pane sua, 
Il segretario del PII, Altissimo, 
si lancia in una scomposta re-

auisitoria contro «il pacifismo 
«armiti» a senso unico», che 

approfitterebbe, Insieme a 
«cena parte del mondo catto­
lico», «del cordoglio delia na­
zione per riproporre un attac­
co generalizzato alle forze ar­
mate e ai ministro della Dite-

Un corteo funebre lungo venti chilometri 
Le bare nel tempio ossario di Udine 
Le salme dei tre piloti delle «Frecce tricolori», morti 
nella tragedia di Ramstein, sono arrivate a Rivolto, 
dove già dal primo pomerìggio una folla commossa 
le aspettava. Nella camera ardente allestita al tempio-
ossario dì Udine l'ultimo saluto a Naldini, Alessio e 
Nutarelli. Rientrati anche tutti i piloti della Pattuglia 
acrobatica nazionale. Il lungo racconto del colonnel­
lo Raineri, comandante delle «Frecce». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SUSANNA RIPAMONTI 

L'aereo delle «Frecce» precipita in fiamme sugli spettatori 

§•• CODROIPO. Un corteo 
funebre lungo venti chilometri 
ha seguito nel loro ultimo 
viaggio Mario Naldini, Giorgio 
Alessio e Ivo Nutarelli. Quan­
do alle 17,30 l'aereo che tra­
sportava le salme è atterrato 
all'aeroporto di Rivolto, il 
piazzale era ormai gremito di 
folla che da) primo pomerìg­
gio aveva iniziato a raccoglier­
si, Erano arrivati da tutto il 
Friuli per salutare i loro eroi. 
Dopo l'atterraggio t'attesa è 
stata breve: un furgone con a 
bordo le bare è uscito quasi 
subito, mentre la gente com­
mossa faceva ala al passaggio. 

Dietro, ì familiari dei tre piloti 
deceduti, e subito in coda 
un'interminabile fila di auto 
che li ha accompagnati fino al 
tempio-ossario di Udine, dove 
era allestita la camera arden­
te. Qui fino a sera è continua­
to il pellegrinaggio. 

Gli altri, i superstiti, i nove 
piloti scampati alla tragedia di 
Ramstein, erano arrivati già da 
qualche ora, accolti dalle mo­
gli e dai familiari che li atten­
devano dietro alle sbarre nella 
zona off-limits. Li aspettavano 
per strappare loro la promes­
sa che non voleranno più e 
per sentirsi rispondere che 

questa scommessa con la 
morte è il sale della loro esi­
stenza. 

Il colonnello Diego Raineri, 
comandante delle «Frecce*. 
ha parlato a nome dì tutti per 
confermare che non smette­
ranno di volare e che non vo­
gliono mancare neppure il 
prossimo appuntamento di sa­
bato, a Friburgo: «Se il capo dì 
stato maggiore dell'Aeronau­
tica ci chiederà di partecipare 
lo faremo volentieri. Certo, ce 
la sentiamo di andare in Sviz­
zera, anche dopo tutto quello 
che e successo. Ci chiedete se 
questo cambierà i nostri pro­
getti. Saremmo dei pezzi di le­
gno se ciò non accadesse. 
Ramstein resterà nella nostra 
memoria anche se dovessimo 
campare fino a cento anni. Ma 
con grande sforzo, possiamo 
dire che la motivazione a que­
sto lavoro nei piloti delle 
"Frecce tricolori" non è cam­
biata. Anche se quello che è 
successo è una cosa che non 
si potrà cancellare mai». 

Il racconto di Raineri prose­

gue, interrotto da poche do­
mande. Cosa è accaduto? 

«La Pattuglia votava in una 
direzione, quando il solista, 
con un'angolatura dì novanta 
gradi, è entrato nella prima se­
zione portandosi via due velì­
voli. Gli altri hanno cercato di 
rimanere assieme e quando 
hanno completato la manovra 
sono atterrati in un aeroporto 
vicino che era agibile, lo ero a 
terra per controllare il volo: 
senza alcun preavviso, una 
manovra che stava riuscendo 
alla perfezione, che normal­
mente ha un margine di ri­
schio pari a iero. si è trasfor­
mata in un'apocalisse. Solo le 
tre commissioni d'inchiesta 
che stanno lavorando a Ram­
stein potranno dirci perché il 
solista si è trovato al momen­
to sbagliato nel posto sbaglia* 
to». 
Dunque U tempo e la poslxto-
ne del Milita erano «bul l* 
n? 

«Questo è certo - conferma 
Raineri -. Resta da appurare il 
perché. Mi sono reso conto 

Disdetta da Friburgo: «Non vogliamo le 'Trecce"» 
Gli organizzatori del meeting aereo di Friburgo, in 
Svizzera, che doveva essere il prossimo impegno 
delle «Frecce tricolori» (3-4 settembre) hanno chie­
sto agli italiani di rinunciare al viaggio. In dubbio 
anche l'invito alla Festa dell'aviazione spagnola. Lo 
Stato maggiore dell'Aeronautica francese, e quello 
italiano, hanno smentito che il governo di Parigi 
abbia posto il veto alle esibizioni delle «Frecce». 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA. Comincia a farsi 
il vuoto intorno alle «Frecce 
tricolori». A parte i commenti 
durissimi della stampa, tede­
sca e non solo, anche nel gran 
circo dell'aviazione acrobati­
ca si fanno strada le prese di 
distanza franche o camuffate. 
Esplicito è stato ieri Jean 
Overney, l'organizzatore del 
meeting aereo di Friburgo, in 
Svìzzera, che si terrà il 3 e 4 
settembre. Da Ginevra ha (at­
to sapere d'aver pregato la 
Pattuglia acrobatica italiana, 
attraverso la nostra ambascia­
ta a Berna, di rinunciare alla 
esibizione prevista: «Una que­

stione dì sensibilità - ha spie­
gato -. La popolazione non 
capirebbe che In un momento 
di lutto come questo gli avia­
tori italiani possano tornare 
subito a volare». A ruota, una 
notizia slmile arriva dalla Spa­
gna, dove il 19 settembre a 
Saragozza, per celebrare il 
7 Sesimo anniversario dell'A­
viazione iberica, è In program­
ma un'esibizione acrobatica: 
ti portavoce del ministero del-

• la Difesa ha dichiarato che è 
«prematuro» confermare la 
presenza delle «Frecce trico­
lori» a Saragozza. Che si tratti 
di un invito a desistere è svela­

to da una pietosa bugia: la Di­
fesa spagnola assicura che il 
programma definitivo della 
manifestazione non è stato 
ancora fissato, e che non è an­
cora decìso quali uhità militari 
spagnole e straniere vi parte­
ciperanno. Senonché, nel ca­
lendario ufficiale degli impe­
gni che attendono la Pattu­
glia, Saragozza c'è: le «Frecce 
tricolori» erano state invitate -
com'è prassi - nei primi mesi 
dell'anno, e avevano aderito 
al meeting. 

Sui giornali di ieri era ripor­
tato un episodio analogo: «Le 
Monde* e «France press» ave­
vano scritto che in Francia le 
esibizioni della pattuglia italia­
na sono vietate, perchè trop-
r i «spericolate», ieri la notizia 

stata smentila sia dallo Stato 
maggiore dell'Aeronautica 
francese, sia da quello italia­
no, che ha elencato le «preno­
tazioni» ricevute quest'anno 
per manifestazioni transalpine 
(Nìmes. Colmar-Houssen. La-
maion, Salon en Provence), 
non accolte perché pervenute 
troppo tardi. Sta di fatto però 

che l'alto comando dell'aero­
nautica francese, nella sua 
smentita, si è premurato di 
precisare che in ogni caso «le 
regole di sicurezza adottate in 
Francia sono effettivamente 
molto rigorose, e più limitati­
ve dei regolamenti applicati in 
certi paesi alleati», e che è 
proibito il «sorvolo del pubbli­
co». 

In questa che si profila co­
me una generale marcia indie­
tro, la Pattuglia ha ricevuto la 
solidarietà di colleghi stranie­
ri, che saranno - francesi, 
olandesi e canadesi - ai fune­
rali di Udine. 11 clima pesante 
non sembra però indurre lo 
Stato maggiore a tornare sulle 
proprie decisioni. Dove ri­
chieste, le «Frecce» ci saran­
no, pur se soltanto per sempli­
ci parate nel cielo. Lo ha ripe-
luto ieri a Taranto anche il mi­
nistro Zanone. E i comandi 
dell'Aeronautica respingono 
anche scilo l'idea che nella 
tragedia di Ramstein ci possa 
essere una qualche responsa­
bilità italiana. 

In realtà, è sui criteri che 

- •„•: ìtKST 

I superstiti della pattuglia rispondono alle domande dei giornalisti nella base di Rivolto 

determinano le condizioni di 
incolumità per piloti e pubbli­
co che sarebbe opportuno in­
terrogarsi a fondo. La direttiva 
Stanag 3533 - accolta dall'Ita­
lia nel 1970 - è scarna in pro­
posito: in particolare vieta il 
sorvolo dei recinti destinati 
agli spettatori, «salvo che nel 
caso di certe manovre parti­

colari che siano state autoriz­
zate dal direttore della mani­
festazione». È quindi da rite­
nere che' ta manovra del soli­
sta finita in tragedia - la sua 
traiettoria puntava a sorvolare 
il pubblico - fosse autorizzata, 
tanto più che il sabato prece­
dente tutte le figure erano già 
state provate. E al direttore di 

volo, com'è prassi, era stata 
presentata, insieme al pro­
gramma delle acrobazie, una 
«scheda minima» che illustra­
va le quote più basse e le dì-
stanze mìnime dal pubblico 
che sarebbero state assunte 
nel corso della esibizione. 
L'altezza minima consentita al 
solista italiano era di 30 metri. 

Ne) 10* anniversario della scompar­
sa del compagno 

ENRICO CAUFANO 
la moglie e i figli nel ricordarlo ad 
amici e compagni sottoscrivono 
per l'Unità, 
Roma, 31 agosto 1988 

La famiglia Malandrini, a funerali 
avvenuti, ricorda a quanti la conob­
bero la cara 

ANITA BROGELLI 
vedova Malandrini, deceduta i) 28 
agosto, 
Firenze, 31 agosto 1988 

Gli amici di Ferruccio, Maria e An­
tonio Malandrini sì strìngono attor­
no alla famiglia perla perdita della 
dolce 

ANITA BROGELLI 
ricordando la sua amabilità e ospi­
talità. 
Firenze, 31 agosto 1988 

Nel trigesimo della morte di 
GIUSEPPE DE MARCO 

"GEPPIN0" 
la moglie Lidia, le liglle Anna, Do­
natella e Giuliana, I generi Rino, Fa­
bio e Claudio, 1 nipoti Lidia e Fede­
rico lo ricordano a quanti con gran­
de alletto hanno condiviso il loro 
dolore e sottoscrivono in sua me­
moria 100.000 lire per l'Unità. 
Napoli. 31 agosto 1968 

immediatamente delle dimen­
sioni della tragedia, ma lo 
stesso non ho potuto capire 
che cosa sia successo: gli ae­
rei volano a 600 chilometri al­
l'ora e a quella velocità è im­
possibile cogliere la dinamica 
dell'incidente», 

Secondo la testimonianza 
dì Raineri gli altri piloti non si 
sono accorti di nulla; hanno 
capito quello che era succes­
so solo quando hanno visto il 
fumo e le fiamme sollevarsi 
dall'aeroporto. Anche i piloti 
dei due aerei 013 e il 5) che 
sono stati colpiti da schegge e 
sono danneggiati non hanno 
avuto nessun sospetto. Que­
st'ultimo ha avvisato il primo 
che qualcosa, dei frammenti 
di schegge, lo aveva colpito. 
Ma solo dopo l'atterraggio en­
trambi hanno realizzato ciò 
che era accaduto. Le distanze 
di sicurezza erano insufficien­
ti? «Sono quelle concordate 
tra tutti i paesi della Nato. Nel 
caso dì voli aerei per essere 
davvero sicuri ci vorrebbero 
chilometri di distanza, e (orse 
neanche quelli basterebbero». 

Michele Figurali, con la moglie 
Adelaide Notarbartolo e i fiali Lu­
na, Emiliano, Lucrezio, ricorda, nel 
primo anniversario della morte, l'a­
mato fratello 

Arch. GIULIO FtGURELU 
Sottoscrive 150.000 lire per l'Unità. 
Palermo. 31 agosto 1988 

La sezione del Pei «Giovanni e 
Spartaco Barale, di Borgo S. Dal­
mazio (Cuneo) annuncia la scom­
parsa del compagno 

ANGELO BARBERIS 
di anni 79 

Il compagno Barberis, noto antifa­
scista, fu tra i fondatori del Panilo 
nella zona, primo segretario di se­
zione e consigliere comunale del 
Pei a Borgo S. Dalmazio, I Umerali, 
in forma civile, avranno luogo oggi 
alle ore 16 con partenza da Largo 
Argenterà. Alla figlia* ai famìliarila 
sezione tutta invia le più protende « 
sentite condoglianze. 
Borgo S. Dalmazzo(CN), 31 agosto 

È mancala all'affetto dei suo) cari 

AMBR0GIA BONFANTIZANGA 
Ne danno.il triste annuncio 11 mari* 
to Dorino, i tigli Giuliana, Giampie­
tro e Paola, i generi, nuora e tutti i 
nipoti. I funerali avranno luogo d o 
mani alle ore 14.30 dalla abitazione 
di via Cavour 10, in Cinlsello Balsa­
mo. 
Clnisello Balsamo (MQ. 3) agosto 

8 l'Unità 
Mercoledì 
31 agosto 1988 
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NEL MONDO 

Walesa a Varsavia per il faccia a faccia II governo aveva posto come condizione 
con il ministro dell'Interno Kiszczak per i colloqui la fine degli scioperi 
La svolta dopo un incontro del vescovo ma ai Cantieri «Lenin» il disciolto 
di Danzica con il leader dell'opposizione sindacato dice: «La lotta va avanti» 

Solidamosc esulta: oggi si tratta 
Nell'anniversario della firma degli accprdi dì Dan­
zica il confronto fra le autorità di Varsavia e Soli­
damosc è giunto a una svolta. Questa mattina Lech 
Walesa incontrerà il ministro degli Interni Kiszczak 
per avviare il primo round dei colloqui. Solidar-
nosc vi giunge da una posizione più forte: il gover­
no ha ceduto alle sue richieste di non interrompere 
gli scioperi per avviare le trattative. 

DAI NOSTRO INVIATO 

F R A N C O DI M A R E 

N VARSAVIA. A otto anni 
dalla firma degli accordi di 
Danzica, i l cui anniversario 
cade proprio oggi, i l confron­
to a pugni serrati fra le autorità 
di Varsavia e Solidamosc è 

Slunio a una svolta. Lech Wa-
;sa arriverà stamane da Dan­

zica a Varsavia per avviare 
trattative preliminari con il de­
legato del governo polacco, Il 
ministro degli Interni Ki­

szczak, in vista della tavola ro­
tonda. Lo ha dichiarato ieri se­
ra Adam Michnik, uno dei lea­
der d i Solidamosc. I l colpo di 
scena è venuto a tarda sera, 
dopo oltre 20 giorni d i sciope­
ro. Walesa aveva lasciato nel 
tardo pomeriggio di ieri i can­
tieri navali d i Danzica per in­
contrarsi con i suoi consiglieri 
politici e con il vescoco della 
città del Baltico, monsignor 

Tadeusz Goclowski nella chie­
sa di S. Brigida. 11 prelato era 
latore di una proposta del go­
verno che accettava trattative 
senza porre come condizioni 
preliminare la sospensione 
degli scioperi. I leader dì Soli­
damosc a Danzica parlano di 
•momento storico». «Walesa 
andrà alle trattative come lea­
der del sindacato, non come 
privato cittadino», sostengono 
i manifestanti. 

Negli ultimi giorni i l ' gover­
no polacco e i leader dell'op­
posizione sì erano fronteggiati 
guardinghi come alla vigilia d i 
un evento dall'esito assoluta­
mente incerto. I contatti con­
tinuavano febbrili, ma senza 
fare apparentemente nessun 
passo in avanti. Anche per­
ché, mentre proseguivano gli 
scioperi, lo scontro si era spo­
stato sul piano pericoloso e 
infido delle posizioni d i prin­

cipio. Nessuno - né il genera­
le Jaruzelskì né i leader di So­
lidamosc - sembrava aver da­
to ascolto al primate di Polo­
nia Jozef Glemp, che due gior­
ni fa aveva lancialo un appello 
ptrci.é entrambe le parti ab­
bandonassero le posizioni in­
transigenti. Ma né Solidamosc 
né le autorità di Varsavia ap­
parivano intenzionate a indie­
treggiare dì un centimetro. Il 
plenum del Comitato centrale 
dei Poup - due giorni fa - ave­
va sancito che Solidamosc 
non è un imercolutore polìti­
co, perché ufficialmente non 
esiste. I l governo aveva però 
garantito la propria disponibi­
lità a trattare «con il signor 
Walesa», ad una condizione: 
che nei cantieri navali di Dan­
zica riprendesse il lavoro. Wa­
lesa aveva respinto queste 
condizioni, attraverso il pro­
fessor Andrzej Stemalcho-

wski, che in questi ultimi gior­
ni ha tenuto i contatti con le 
autorità di governo. Il leader 
di Solidamosc aveva ribadito 
ancora ieri che gli scioperi sa­
rebbero cessati in tutta la Po­
lonia non appena fosse stata 
annullata la sospensione del 
pluralismo sindacale. Questa 
impasse è stata superata, Var­
savia avvia colloqui senza 
chiedere la sospensione degli 
scioperi. 

Governo e sindacati sem­
bravano essersi infilati in un 
vicolo cieco, che pretendeva 
un vinto e un vincitore. Lo di­
mostrava ancora nel pomerig­
gio di ieri una controproposta 
di Solidamosc: riprendere la 
produzione nei cantieri Lenin 
di Danzica mantenendo però 
in piedi una sorta di sciopero 
simbolico, con tanto di pi-
chettaggio dei cancelli e stri­
scioni rossi e bianchi del sin­

dacato «illegale» bene in vista 
sulle inferriate. Varsavia l'ave­
va respinto. E per un'intera 
giornata si è atteso. Attraverso 
il portavoce delegato ai collo­
qui, Walesa aveva reso note al 
governo le sue richieste «poli­
tiche». Sono tre, sempre le 
stesse: legalizzare Solidar-
nosc; formalizzare il plurali­
smo sociopoti tco e stipulare 
un patto-anticrisi. Jerzy Ur-
ban, i l portavoce del governo, 
nella sua conferenza stampa 
settimanale di ieri mattina, era 
apparso possibilista - ma con 
grande prudenza - risponden­
do a chi gli chiedeva se il go­
verno polacco era pronto a ri­
conoscere Solidamosc. Ur-
ban aveva risposto citando Al­
fred Miodowicz, capo dei sin­
dacati «legali», che prendeva 
in considerazione «la possibi­
lità d i affiancare in qualche 

misura le strutture sindacali 
esistenti con altre di tipo in­
formale» e consentire «una 
gestione del sindacato sulla 
base di una coalizione». 

Ma a Solidamosc sembrava 
non bastare quella che i lea­
der dei manifestanti hanno già 
chiamato la «mini-riforma». 
L'economista Geremek, uno 
dei consiglieri più ascottati da 
Walesa, aveva ammonito ier i 
le autorità a non continuare a 
ignorare la protesta operaia. 
•Se questa posizione non 
cambia - ha detto Geremek -
la rabbia crescerà a dismisura 
e c i si potrà attendere una 
nuova ondata di proteste c o n 
conseguenze imprevedibili. 
Noi abbiamo ascoltato le con­
dizioni del governo - conclu­
deva Geremek - ora il gover­
no conosce le nostre. Aspet­
tiamo la risposta». È arrivata 
ieri sera. 

La Spd dà il via al suo congresso con un coraggioso segnale di rinnovamento intemo 

Alle donne il 40 per cento dei posti 
nella socialdemocrazia tedesca 
Le donne avranno una rappresentanza del 40 per 
cento negli organismi del partito e tra gli eletti: è la 
prima decisione presa dal congresso del Spd, aperto 
ieri a Mùnster da Hans-Jochen Vogel. l a soluzione 
delta «questione femminile» è venuta come un se­
gnale del rinnovamento cui la socialdemocrazia te­
desca si impegna quando non appare più lontanissi­
ma l'ipotesi della riconquista del governo. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

Vogel applaude I I vicepresideme Johannes Rau dopo il discorso ai 
apertura del congresso defl'Spd 

H MÙNSTER, La Spd orgo­
gliosa dei suoi primati e alla 
propria storia, da oggi, ag­
giunge anche questo: è il pri­
mo grande partito, almeno in 
Europa, che stabilisce «per 
legge» la partecipazione piena 
delle donne alla vita del parti­
to, Non solo alla base, ma al 
vertice che conta, negli orga­
nismi dirigenti, tra i funziona­
ri, tra gli eletti, dal Bundestag 
ai Comuni più piccoli. La pri­
ma novità del congresso di 
Mùnster è arrivala ieri sera, al 

termine della giornata inaugu­
rale. I 440 delegati hanno ap­
provato (362 voti a favore) 
una modifica dello statuto che 
stabilisce una rappresentanza 
di donne pari «ad almeno il 40 
per cento» in tutte le istanze 
del partito. 

La femminilizzazione sarà 
graduale: la «quota magica* 
sarà raggiunta nel '94 per 
quanto riguarda l'apparato del 
partito e nel '98 per ciò che 
concerne gli eletti. Ma si parte 
subito: il congresso ha anche 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata 
IM.3.1989. 
• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 

maggiorato del premio di 0,50 di 
punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto­
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri­
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 7 settembre 

Prezzo 
di emissione 

Durata Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 

99,10% 5 13,15% 11,47% 

wmumiu^M 
CT 

deciso che fin d'ora la percen­
tuale di donne dovrà essere 
non inferiore al 33 per cento e 
conseguentemente, nella lista 
proposta per la nuova direzio­
ne (sarà votata domani) ci so­
no quattordici nomi femminili 
su 40, ìl che corrisponde al 35 
per cento. 

Il dibattito è stato vivace e 
l'esito non era affatto sconta­
to, Pur se in linea di principio 
la parificazione dei sessi nel 
partito e fra gli eletti era stata 
decisa al congresso di Norim­
berga, due anni fa (ma in for­
ma del tutto teorica) la deci­
sione, trattandosi dì una mo­
difica allo statuto, richiedeva 
una maggioranza dei due ter­
zi, e qualche resistenza, alme­
no sulla parte che riguarda gli 
eletti, non è mancata. E tant'è 
che io slesso presidente Vo­
gel, nelle ore della vigilia, ha 
creduto di dover far valere la 
propria autorità, ammonendo 
che l'eventuale non approva­
zione della proposta sarebbe 
stata'una «brutta falla per la 
nave del partito». 

Tutto bene, alla fine. Anzi, 
meglio del previsto perché il 
congresso, inaspettatamente, 
ha votato anche la proposta di 
eleggere, dopodomani, un 
terzo vìceprsìdente del parti­
to: e sarà una donna, la quale 
sì affiancherà a Johannes Rau 
e Oskar Lafontaine. A quel 
punto è scoppiata la festa 
dentro e fuori i l congresso. 
Dopo la relazione del segreta­
rio organizzativo Anke Fuchs 
(una donna), i delegati ( in 
maggioranza uomini, va da 
sé) hanno discusso e votato la 
modifica dello statuto ed è ar­
rivato il momento della festa 
per le donne, fuori e dentro il 
congresso. Per le delegate e 
per le ragazze vestite da suf­
fragette che dal primo pome­
rìggio giravano per la Halle 
Mùnsterland che ospita i lavo­
ri, e anche per le ospiti, le 
giornaliste. E soprattutto per 
quel gruppo, compatto attra­
verso tutte le sfumature politi­
che sul resto, dì "giovani leo­

nesse» della Spd che sono le 
quarantenni o giù di lì, quelle 
che dall'esperienza comune 
del '68 e del femminismo han­
no tratto le ragioni di una lot­
ta, dentro ìl partito in cui ave­
vano scelto di militare, che 
non sempre è stata facile. 

Sono loro, Heidi Wìeczo-
rek-Zeul, Herta Dàubler-Gme-
lìn, Renate Schmidt, Inge Wet-
tig-Danielmeier, la stessa An­
ke Fuchs, che nei loro inter­
venti hanno sottolineato che, 
se il rinnovamento della Spd 
oggi passa per i l superamento 
delta sua propria «questione 
femminile», non è solo per 
una (sacrosanta) esigenza di 
giustìzia, ma è anche perché 
la socialdemocrazia tedesca 
deve dare concretezza al pro­
prio sforzo per aderire alle 
pieghe della società civile, ri­
specchiarne le novità; le spìn­
te emergenti, ma anche le 
contraddizioni e le inquietudi­
ni, le nuove culture che si af­
fermano nel lavoro, nei rap­
porti personali e familiari. La 
«Quoternregelung», insomma, 
è un passo della modernizza­
zione della Spd, fondato, co­
me altri momenti importanti 
della vita del partito, su una 
sìntesi originale e ricca tra la 
tradizione (le grandi battaglie 
del movimento operaio per 
l'emancipazione delle donne 
sono un pezzo di storia che 
parla ancor oggi al sentimento 
del «popolo socialdemocrati­
co») e l'attenzione alle grandi 
questioni del presente e del 
futuro, la riflessione sofferta e 
«in fieri» sul divenire delta so­
cietà tedesca. 

Una dialettica, costante nel­
la vita della socialdemocrati­
ca tedesca, che il presidente 
del partito Hans-Jochen Vo­
gel ha riproposto nel suo lun­
go intervento, subito dopo il 
discorso d'apertura di Johan­
nes Rau. I «vecchi» valori del 
socialismo, la giustizia socia­
le, la solidarietà, la capacità di 
rappresentare interessi collet­
tivi contro l'egoismo econo­
mico, sono valori attuali, per­

ché costituiscono la trama 
delle risposte necessarie, le 
uniche possibili, le uniche 
«moderne», alla crisi del pre­
sente. Il presidente della Spd 
rivendica una «riaffermazione 
della politica», della sua capa­
cità di governare l'economia 
che è il contrario delle illusio­
ni neoliberiste sui «miracoli» 
del mercato che «risolverebbe 
tutto con le sue proprie leggi» 
e della fede in una crescita so­
lo quantitativa, quando invece 
«il più sempre più spesso entra 
in collisione con il meglio» e 
porta in sé il germe della d i ­
struzione: dell'ambiente in cu i 
viviamo, dell'equilibrio nei 
rapporti sociali, della stessa 
relazione degli uomini con la 
tecnica e con il lavoro. Vogel 
respinge l'idea che la «deregu­
lation», men che mai a l ivello 
europeo con il futuro grande 
mercato unico, «liberi» l 'eco­
nomia: per superare la crisi e 
far scomparire il dramma del­
la disoccupazione di massa 
occorrono interventi, positivi, 
orientamento degli investi­
menti, ridistribuzione delle r i ­
sorse attraverso la manovra f i ­
scale. 

La polemica contro il cen­
tro-destra di Kohl, su questi 
punti, è molto dura. Ma un 
programma - e la Spd a 
Mùnster vuole darsi un pro­
gramma «credibile ed effica­
ce» per un ritorno al governo 
che non appare più un'ipotesi 
lontanissima - non si costrui­
sce solo sulle crìtiche e sulle 
proposte concrete ìl congres­
so si prepara a una discussio­
ne, oggi, che dovrà ricompor­
re contrasti e divergenze. 
Niente di male, dice Vogel, 
purché ìl confronto non port i 
a lacerazioni nel partito e tra i l 
partito e il sindacato, perché 
«insieme si vince e separati si 
è sconfitti». Comunque sia, 
Oskar Lafontaine, stamane, 
aprirà, con il suo discorso sul­
la politica economica e socia­
le, la giornata più impegnativa 
e diffìcile del congresso d i 
Mùnster. 

Il vicepresidente sapeva tutto 

Lìrangate tormenta Bush 
Un memoriale lo accusa 

Caso Lefebvre: 
benedettini 
fanno la pace 
con Roma 

I benedettini della comunità francese di Barroux hanno 
abbandonato al suo destino i l vescovo scismatico monsi­
gnor Lefebvre (nella foto). Un punto a favore di Santa 
Romana Chiesa ben più prezioso se si considera elle tutti i 
sacerdoti della comunità erano stati ordinati da Lefebvre. 
L'armistizio è stato firmato a fine luglio dal cardinale Ra­
tzinger e ha ricevuto la benedizione pedale. Ai benedettini 
francesi è stato concesso però, fra l'altro, d i utilizzare i libri 
liturgici in uso prima della rivoluzione conciliare del 1962, 
mai «ingoiata, dai lefebvriani. 

Los Angeles 
mette al bando 
le industrie 

Nessuna nuova industria 
avrà diritto di cittadinanza a 
Los Angeles e dintorni a 
meno che non sia una «lab* 
brica pulita»,' meno di cento 
tonnellate di emissioni in-

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ qulnanti all'anno. Alla dra-
^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ™ " " ™ ™ " ™ stica decisione si è arrivati 
perché lo smog ha raggiunto livelli d i guardia e le autorità 
municipali non sono state in grado di mantenere le emis­
sioni inquinanti sotto i livelli massimi previsti dalle leggi 
federali. L'agenzia per la protezione ambientale ha annun­
ciato che sta studiando misure simili anche per Atlanta, 
Chicago, Cleveland, Dallas, Denver, Fresno, Louisville, Re­
no, Sacramento e St. Louis. 

Negli States 
in vendita 
le sigarette 
senza fumo 

Dal primo ottobre In tre cit­
tà degli Usa (St. Louis, 
Phoenix e T t a o n ) saranno 
in vendita le •Premiere*, le 
prime sigarette senza fumo. 
Le lancerà sul mercato uno 
dei giganti dell'industria del 

1 tabacco americana, la R.J. 
Rehoylds, preoccupato del forte calo delle vendite di siga­
rette. La nuova sigaretta, frutto di anni di ricerche, avrà in 
punta una particella di carbone che sarà l'unica a bruciare 
insieme a mezzo centimetro di carta. Il tabacco invece 
verrà solo riscaldato, senza fumo e senza produzione di 
catrame, e il fumatore ne inalerà i vapori aromatici senza 
rischio per la salute. Le .Premiere» costeranno il 25% in più 
delle sigarette normali. 

La Spagna 
vende armi 
a Libia 
Iran e Irak 

Nell'ultimo anno la Spagna 
ha esportato armi per olire 
milie e cento miliardi d i l i -
re. Fra i paesi importatori 
anche quelli presenti nella 
lista nera stilata dal governo e in cui figurano Stati in guerra 
o sospetti di rivendere le armi a paesi che violino aperta­
mente i diritti dell'uomo. Secondo .El Paisn, i l giornale che 
ha reso pubblico il giro di affari dell'industria bellica spa­
gnola, la Libia di Gheddafi (nella foto) è stato il paese più 
utilizzato per fare arrivare armi all'Iran, la Giordania per 
rifornire l'Irate. 

Arafat 
al Parlamento 
europeo 
il 13 settembre 

Il leader dell'Olp, Yasser 
Arafat, si incontrerà con il 
presidente del Parlamento 
europeo in occasione della 
visita che effettuerà a Stra­
sburgo su invito del gruppo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ socialista-. Il giorno succes-
^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " ^ » ^ " » sivo all'incontro, che si ter­
rà il 13 settembre, Arafat incontrerà il ministro degli Esteri 
greco, Papoulias. presidente in carica de! Consiglio dei 
ministri della Comunità europea. Ieri, intanto, Arafat, ac­
compagnato da Georges Habash e Nayef Hawatmeh, è 
giunto a Tripoli. Il capo dell'Olp ha affermato: .Questa 
visita in Libia contribuirà al rafforzamento dell'unità pale­
stinese e ad intensificare l'insurrezione nel territori occu­
pati, grazie all'appoggio politico e materiale della Libia.. 

La prima volta 
dei «Mie» 
sovietici 
in Gran Bretagna 

Un altro giorno storico nel­
l'era della «glasnost». Due 
aerei da combattimento so­
vietici sono atterrati per la 
prima volta sul suolo britan­
nico. Una squadriglia della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Raf» è andata incontro, sul 
^ ™ • ^ • " " • " " • • " ^ • ^ " ^ Mare del Nord, ai due «Mìg 
29 S» provenienti da una base sovietica sul Baltico e diretti 
alla fiera internazionale di Farnborough. .Benvenuti nello 
spazio aereo britannico», ha gridato per radio il coman­
dante della squadriglia britannica, Evan Black, al momen­
to dell'incontro. I piloti sovietici dovrebbero esibirsi con i 
loro aerei alla fiera domenica prossima, comitato di sicu­
rezza permettendo. 

Arrestata 
«prìmula rossa» 
del telefono 

Per otto anni James Clark è 
stato una specie dì leggen­
da in California. Ha vagato 
in tutto l'Ovest scassìnado i 
telefoni a gettone e ha mes­
so insieme una fortuna d i 

. ben ctnquecentomila dolla-
• ^ M M M f i , oltre settecento milioni 
dì lire. James Clark ha finalmente perso l'inafferrabilità che 
ne aveva fatto una «prìmula rossa», l'Fbì l'ha arrestato 
vicino Los Angeles. Su dì lui pendeva una taglia dì 25mìla 
dollari messa dalle compagnie telefoniche. 

A N T O N E L L A C A I A F A 

• • NEW YORK, Le nebbie 
dell'lrangate sono tornate ad 
offuscare l'immagine presi­
denziale che George Bush sta 
costruendo per misurarsi con 
Dukakis nelle elezioni di no­
vembre. A chiamarlo di nuovo 
in causa sono due senatori, un 
democratico e un repubblica­
no, che hanno pubblicato un 
libro dove si afferma che an­
che il vicepresidente era al 
corrente della vendita di armi 
all'Iran per ottenere la libera­
zione degli ostaggi. 

Bush ha sempre sostenuto 
di aver saputo dell'operazione 
solo il 20 dicembre del 1986 
nel corso di un incontro con ìl 
senatore Durenberger, presi­

dente della commissione ser­
vizi segreti del Senato. I due 
senatori, invece, affermano 
che Bush conosceva i dettagli 
dell'operazione fin dal luglio 
dell'86. 

Nel libro vengono pubbli­
cati ampi estratti dì un memo­
randum scrìtto da un assisten­
te di Bush, Craig Fuller, sul 
colloquio, tra il vicepresiden­
te ed un esperto di terrorismo 
israeliano, dedicato in gran 
parte all'operazione clande­
stina di vendita di armi a Kho-
memi. Inoltre in due senatori 
scrivono di aver raccolto nu­
merose conferme sul fatto 
che Bush aveva partecipato, 

prima delta data da lui indica­
ta, a diverse riunioni ìn cui era 
stata discussa la vendita se­
greta di armi all'Iran. Per 
smentire Bush, nel libro viene 
anche citato il memorandum 
dì Poindexter, ìl consigliere 
per la sicurezza nazionale co­
stretto alle dimissioni dal lo 
scandalo, in cui si afferma che 
«il presidente e il vicepresi­
dente - ovvero Bush - sono 
fermamente convinti che 
dobbiamo fare questo tentati­
vo». Così, conclude il l ibro, 
anche George c'era e cono­
sceva la maggior parte dei 
dettagli dello scandalo anche 
se non ebbe nessun ruolo atti­
vo nell'operazione, 

Anche per «ragioni interne» 
L'Ungheria propone 
di sperimentare il disarmo 
sul suo territorio 
• • BUDAPEST. L'Ungheria «è 
profondamente interessata a 
ogni forma di disarmo, ma so­
prattutto a quello riguardante 
le truppe e gli armamenti in 
Europa». Lo ha detto ieri a Bu­
dapest, in occasione dell'a­
pertura della conferenza sul 
disarmo che riunisce nella ca­
pitale ungherese rappresen­
tanti del Patto dì Varsavia e 
della Nato, il ministro degli 
esteri magiaro Peter Varkony, 
proponendo il suo paese co­
me terreno sperimentale per 
misure di disarmo convenzio­
nale, da estendersi successi­
vamente a tutto i l continente. 

Secondo Varkony, queste 

misure dovrebbero riguardare 
sìa «l'esercito ungherese, sia 
te forze straniere stazionate 
sul territorio». L'inìiiativa, ha 
aggiunto il ministro degli este­
ri, sarebbe dettata non solo da 
«più ampie considerazioni po­
litiche, ma anche da ragioni di 
nostra polìtica interna e da in­
teressi economici». 

Infatti, sostiene Varkony, il 
problema del disarmo con­
venzionale va affrontato te­
nendo presentì tutti e due gli 
aspetti, quello militare e quel­
lo economico. Secondo stime 
occidentali, in Ungheria sa­
rebbero stanziati circa 65.000 
soldati sovietici. 
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NEL MONDO 

Corea del Sud 

Si dimette 
ministro 
della Difesa 
• I SEUL SI allarga in Corea 
del Sud lo scandalo che ha 
coinvolto autorevoli rappre­
sentanti dell'esercito nell'at­
tentato terroristico contro un 
giornalista che aveva messo 
sotto accusa le ingerenze mili­
tari nella politica del paese II 
ministro della Dilesa Oh Ja 
Bok ha presentato le dimissio­
ni al presidente fiori Tae Woo 
e II generale capo di stato 
maggiore del servizi di Infor­
mazione delle forze armate, 
Lee Chin Baek, è stato esone­
rato dall'Incarico per aver ap­
provato di fatto un tentativo di 
depistare le Indagini Secon 
do fonti governative II presi­
dente avrebbe deciso di re­
spingere le dimissioni del mi­
nistro della Difesa e cerche­
rebbe di chiudere il caso con 
pubbliche scuse alla popola­
zione, 

Il giornalista Oh Hong 
Keun, che si trova tuttora in 
ospedale in gravi condizioni, 
fu assalito il 6 agosto scorso a 
colpi di pugnale nel pressi del­
la sua abitazione Ideatori ed 
esecutori dell'attentato sette 
militari gli in carcere Fra que­
sti ultimi due generali 

Marocco e Fronte Polisario 
accettano (con riserva) 
il piano di Perez de Cuellar 
per la fine delle ostilità 

I caschi blu dovranno garantire 
il cessate il fuoco 
e lo svolgimento del referendum 
sull'autodeterminazione 

Accordo a Ginevra per il Sahara 
Ieri all'Onu j rappresentanti del Fronte PoUsano e 
quelli del governo marocchino hanno accettato il 
piano di Perez de Cuellar per porre line al conflitto 
del Sahara occidentale. Il piano prevede il cessate 
it fuoco nella regione e un referendum Termina 
così «la guerra del deserto» che per 13 anni ha 
visto contrapposti i sahrawi in lotta per la riconqui­
sta della propria terra e le truppe di Rabat. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VALERIA PARBON1 

1 B GINEVRA Nella lunga 
guerra che per tredici anni ha 
contrapposto il Marocco e il 
popolo sahrawi In lotta per la 
riconquista del Sahara occi­
dentale si sta aprendo uno 
spiraglio di pace Ieri, nel Pa­
lazzo delle Nazioni a Ginevra, 
I rappresentanti del governo 
di Rabat e quelli del Pronte 
Polisario hanno accettato • sia 
pure in linea di massima il pia* 
no elaborato dal segretario 
dell'Onu Perei de Cuellar per 

porre fine al combattimenti II 
portavoce delle Nazioni Uni* 
te, Francois Giuliani, non ha 
voluto rendere noto il conte­
nuto del progetto ma ha preci­
sato che esso prevede una 
parte militare che dovrà esse* 
re approvata dal Consiglio di 
sicurezza e una parte civile 
con la nomina di un rappre­
sentante personale del segre­
tario de Cuellar per il Sahara 
occidentale Quanto ai tempi 
di attuazione il plano, per il 

quale ha espresso soddisfa­
zione il governo spagnolo, po­
trebbe entrare in vigore entro 
la fine dell anno Dunque an­
che se le parti non hanno na­
scosta le proprie riserve sem­
bra proprio che il conflitto stia 
finalmente volgendo al termi­
ne 

Cominciò nel 75, quando 
la Spagna pose fine al suo do­
minio coloniale sulla regione 
e Marocco e Mauntanla se ne 
spartirono il temtono Ai sa­
hrawi, costretti alla fuga nella 
vicina Algeria, non nrhase al­
tro che organizzare la resi­
stenza controlli invasori Con 
un solo obiettivo riprendersi 
la toro patria, la cui costa pe­
scosa e la terra ricca di Im­
mensi giacimenti di fosfati fa­
cevano gola ai due paesi afri­
cani Sembrava un'Impresa 
destinata alla sconfitta E inve­
ce i «guerriglieri del deser­
to» ,con il solo appoggio del­
l'ospitalità fornita loro dall'Al­
geria, anno dopo anno sono 

riusciti a tenere impegnato il 
Marocco in una guerra logo­
rante e dispendiosa soprattut­
to dopo la rinuncia delia Mau­
ritania Ma l'azione più incisi­
va il Possano l'ha portata 
avanti sul fronte diplomatico 
E se oggi si intravede una pos­
sibilità di negoziato lo si deve 
all'instancabile lavono svolto 
dalla Rasd, la Repubblica ara­
ba del Sahara democratico, 
uno stato sorto per volere dei 
rifugiati che non appare nelle 
carte geografiche, ma che è 
stato riconosciuto da settantu-
no paesi Gli stessi che insie­
me all'Onu in questi ultimi 
tempi hanno chiesto e fatto 
pressioni perché la vertenza 
avesse finalmente un termine 

L'ultimo ostacolo l'ha fatto 
cadere net maggio scorso Al­
geri che ha riallacciato i rap­
porti diplomatici con Rabat 
Ed e sicuramente nella ripresa 
di relazioni di «buon vicinato» 
tra i due Stati che si e giocata 
la carta decisiva della guerra 

•—-~———— in ciie ia giunta militare si è limitata a formalizzare una scelta scontata 

A Santiago tutto da copione 
Candidato al referendum è Pinochet 

La giunta militare cilena si è riunita ieri per forma­
lizzare una scelta scontata: sarà il generale Pino­
chet a rappresentare il regime nel prossimo plebi­
scito. L'annuncio formale è stato dato dal generale 
Enrique Monterò mentre nelle strade di Santiago 
avvenivano gravi incidenti tra giovani oppositori e 
gruppi di sostenitori del regime, La polizia, interve­
nuta, ha arrestato un centinaio di persone. 

MASSIMO CAVALLINI 

A sinistra, il generale Pinochet (secondo da destra) t lo stato maggiora dell'esercito; a destra, 
l'arresto di una donna che partecipava alla manifestazione per 1 diritti umani e I desaparecidos 

• • Non restava che un solo, 
modestissimo, motivo di su­
spense Ed II direttore genera­
le dei carabineros aveva timi­
damente provveduto a ravvi* 
vario In queste settimane di vi­
gilia «A mio avviso - aveva 
dichiarato - il candidato do­
vrà essere un civile» 1) che, 
non sussistendo alcun dubbio 
sul nome del prescelto, altro 
non faceva che riproporre un 
vecchio e non esaltante di­
lemma Augusto Pinochet, 
una volta nominato, deve o no 
mantenere il comando dell'e­
sercito? La risposta, affidata al 
generale Benavides - che nel­
la giunta, per delega del ditta­
tore, rappresenta, appunto, 
l'esercito -, è puntualmente 
giunta qualche giorno fa Sara 
Po stesso Pinochet - ha detto 
Benavides -, una volta vinto il 
plebiscito, a decidere se ri­
nunciare al suoi incarichi mili­
tari, ovvero, per usare una me­
tafora, se lasciare la segreteria 
del «partito armato* che ha fin 
qui garantito la sua permanen­
za nel potere lpse dixit Ma 
può essere che Pinochet ab­
bia deciso di bruciare le tap­
pe Qualche giorno fa un gior­
nale d'opposizione affermava 

che II dittatore si sarebbe già 
dimesso da capo dell'eserci­
to, riservandosi di annunciar­
lo ali indomani della sua can­
didatura 

La riunione del vertice miti 
tare, in effetti, non e stata 
chiamata che a formalizzare 
decisioni scontate fin dalla 
proclamazione del plebiscito 
E soprattutto a chiudere, una 
volta per tutte - o, almeno, 
tino alla proclamazione dei ri­
sultati del voto -, il capitolo 
della titubante ed equivoca ri­
cerca, da parte della destra 
non militare, d'un candidato 
diverso dal dittatore L'Ipotesi 
era quella di cogliere l'ccaslo-
ne del referendum per dar 
corpo ad una sorta di «pino-
chetismo senza Pinochet» ca­
pace di proiettare il regime ol­
ire il proprio passato (e pre­
sente) di illegalità e di sangue 
Tanto il nuovo partito di Re-
novaciòn Nacional di Onofre 
Carpa, quanto II vecchio Palli­
do Nacional, ormai ridotto ad 
una condizione larvatica, han­
no giocato qualche carta in 
questa direzione 11 primo ten­
tando - ovviamente senza 
successo - di convincere ti 
dittatore a farsi da parte il se­

condo proponendo ufficial­
mente la presentazione di un 
•candidato di consenso» DI 
questi tentativi non resta oggi 
che il supino allineamento di 
Carpa alla candidatura di Pi­
nochet ed il definitivo sfascio 
del Partido Nacional (che pri­
ma del golpe era la seconda 
forza elettorale del paese) Il 
segretario Patrick) Philips, an­
eti egli schieratosi con il ditta­
tore, è stato destituito nel cor­
so di una drammatica riunio­
ne della Commissione politi­
ca, e nmpiazzato con il vice-
Bresidente, German Riesco 

la, grazie ali appoggio dei 
militari, mantiene il controllo 
delta sede del partito 

Pinochet ha dunque facil­
mente vinto la sua battaglia a 
destra E ciò per una ragione 
assai semplice il golpe del 73 
ed il successivo consolida­
mento del regime militare 
hanno di fatto annullato, as­
sorbendola ogni rappresen­
tanza «civile» dell'opinione 
conservatnee «Salvata» da Pi­
nochet nel 73, la destra eco­
nomica e politica appare, an­
cor oggi, prigioniera del suo 
salvatore, incapace di pro­
spettare una credibile «rifor­
ma democratica» del regime 

in cui si riconosca 
E In questo quadro che la 

corsa verso il plebiscito entra 
nella dirittura finale Ma, no­
nostante la assoluta disparità 
delle forze (il governo ha il 
monopolio dei mezzi di co­
municazione ed usa senza n-
tegno I arma deH'intimidazio-
ne e del ricatto solo qualche 
giorno fa due dingenti sinda­
cali, Manuel Bustos ed Arturo 
Martine*, sono stati Inviati al 
confino, mentre veniva arre­
stato per «oltraggio» anche il 
segretario della gioventù de­
mocristiana poi scarcerato su 
cauzione), i suoi esiti appaio­
no tutl'altro che scontati Tec­
nicamente, il referendum -
classico strumento di legaliz­
zazione delle dittature - non 
prevede, com'è ovvio, che un 
possibile risultato la vittoria 
di Pinochet La Costituzione, 
approvata nell'80 grazie ad un 
altro plebiscito truffa, sanci­
sce infatti che il dittatore, an­
che qualora sconfitto alla pro­
va dele urne, mantenga il po­
tere per un altro anno, nomini 
un terzo dei rappresentanti 
della Camera Alta, resti a ca­
po dell'esercito e, In questa 
veste, continui di fatto a go 
vernare il paese attraverso il 

Consiglio della sicurezza na­
zionale, una sorta di supergo-
vemo militare sovrapposto al­
l'esecutivo che dovrebbe sca­
turire da «libere elezioni». 

Resta tuttavia da vedere se, 
In caso di sconfitta elettorale, 
Pinochet ed i milltan potran­
no tranquillamente procedere 
lungo questo comodo e ben 
•tracciato itinerario O se, inve­
ce - come legittimamente so­
stiene un'opposizione ancora 
molto (rammentata su molti 
aspetti della lotta al regime, 
ma sufficientemente unita at­
torno a questo punto nodale 
-, saranno costretti ad abban­
donare un quadro istituziona­
le palesemente ripudiato dal 
voto popolare 

Nonostante tre mesi di 
campagna elettorale condotti 
direttamente dal ministro del 
I Interno Fernandez ed una 
opposizione forzatamente n 
dotta al silenzio, le prospetti 
ve per il regime appaiono al­
quanto incerte I sondaggi 
continuano a dare un vantag­
gio piuttosto netto, soprattut­
to nelle grandi città, ai «no» 
Concepito per legalizzare 15 
anni di sanguinoso potere as­
soluto, il plebiscito potrebbe 
ora trasformarsi, per Pino­
chet, in una trappola mortale 

— — — — — Presentì a Ginevra delegazioni non governative di 22 paesi europei 
Intanto nei territori occupati nuovo sciopero generale 

Colloquio all'Onu sulla Palestina 
• S GINEVRA L'intifada la 
nuova situazione politica che 
il sollevamento nel territori 
occupati da Israele ha creato 
(ieri e è stato un nuovo scio 
pero generale contro la espul­
sione di altri 25 palestinesi), 
l'urgenza della Conferenza in­
ternazionale dì pace sul Me­
dio Oriente II ruolo particola 
re che In questo contesto I Eu 
ropa è chiamata ad assolvere 

Suesti 1 temi alla ribatta alte 
azioni Unite di Ginevra, do­

ve, lunedi e martedì, si è tenu­
to il colloquio promosso dal-
l'Onu in collaborazione con le 
organizzazioni non governati­
ve europee, In applicazione 
della risoluzione dell asserii 

blea generale del 2 dicembre 
87 in cui è stato chiesto che 
conferenze regionali e inter­
nazionali siano promosse sul­
la questione palestinese 

Aperto dall ambasciatrice 
del Senegal presso I Onu pre­
sidente di turno del «Comitato 
per l esercizio dei diritti inalie­
nabili del popolo palestine­
se» Il colloquio ha visto la 
partecipazione di più di 200 
delegati inviati dalle Ong di 22 
paesi dell Europa dell Ovest e 
dell Est (molti gli Italiani), di 
una folta delegazione palesti­
nese dell Olp e delle organiz­
zazioni popolari che operano 
nel territori occupati (ma a 
molti le autorità hanno impe­

dito di venire a Ginevra), cosi 
come - dato il grande interes­
se - di molte Ong israeliane 
Impegnate a promuovere una 
soluzione pacifica 

Il dibattito introdotto da 
una dichiarazione del rappre­
sentante dell Olp presso I Onu 
Labib Terzi e dalle relazioni di 
quattro esperti (per I Europa 
occidentale ha tenuto il rap 
porto la compagna Caselllna, 
vicepresidente della Lega in 
temazionale per i diritti dei 
popoli) ha sottolineato le 
grandi novità che la situazione 
oggi presenta e dunque lepiù 
favorevoli prospettive - dopo 
anni di paralisi - che si aprono 
ali iniziativa diplomatica in fa 

vore del riconoscimento dello 
stato palestinese Ma ha an­
che indicato la necessità di un 
impegno moltiplicato delle 
organizzazioni che operano a 
livello dell opinione pubblica 
non solo per denunciare la re 
pressione che si abbatte con 
crescente violenza sulle popo­
lazioni della Cisgiordania e di 
Gaza ma soprattutto affinchè 
sia dato sostegno, materiale 
oltreché politico, alla creazio­
ne delle infrastrutture del nuo­
vo Stato palestinese in em 
bnone, sì da assicurare I auto 
gestione nell organizzazione 
sociale dei territori occupati 

Dopo due giorni di dibattito 

articolato in quattro gruppi di 
lavoro la conferenza ha ap­
provato una nsoluzione (che 
verrà trasmessa ali assemblea 
generale dell Onu) in cui si 
denuncia fra I altro la repres 
sione in atto e si sollecita un 
intervento immediato e direi 
to dell'Onu per garantire la 
protezione delle popolazioni 
Oltre ad aver reiterato la ri­
chiesta di nconoscimento 
dell Olp da parte della comu­
nità internazionale, in vista del 
riconoscimento del futuro 
eventuale governo prowiso 
no la conferenza ha anche 
impegnato le Ong a una sene 
di precise iniziative di solida 
neta 

che ora approda nelle ovatta­
te sale dell'Onu II primo pas­
so è fatto Adesso il lavoro più 
faticoso è per Perez de Cuel­
lar che dovrà sciogliere i nodi 
residui della vertenza 11 testo 
dell'accordo non è stato reso 
pubblico Si sa solo che preve­
de la cessazione delle ostilità 
la cui attuazione sarà garantita 
dall'invio nella zona di circa 
duemila caschi blu e la procla­
mazione di un referendum La 
consultazione, a quanto sem­
bra, si svolgerà sulla base del 
censimento compiuto dagli 
spagnoli nel lontano 74 e che 
fisserebbe in 75000 il nume­
ro degli abitanti della regione 
Un cifra che i sahrawi hanno 
sempre contestato e che alla 
fine hanno fatto propria, dal 
momento che proprio ieri il 
rappresentante del Polisario 
ha detto ufficialmente di ac­
cettarla 

Le divergenze cui hanno 
accennato len i diretti interes­

sati - Abdellatif Filali, ministro 
degli Esteri marocchino, ha 
parlato di «un accordo di prin­
cipio» mentre Bechlr Mustafa 
responsabile delle relazioni 
estere del Fronte ha accen-
nnato a una «accettazione 
condizionata» - evidentemen­
te vertono su un altro aspetto 
Forse proprio sulle modalità 
con cui si andrà alle urne 11 
Polisario che ha sempre chie­
sto il ritiro delle truppe, del 
funzionari amministrativi e dei 
coloni di Rabat, incontrando 
la decisa ostilità del Marocco, 
ha fatto una nuova concessio­
ne Non esige più il ritiro tota­
le, ma esige che i militari e i 
civili marocchini rimangano 
«consegnati» in caserme e uf­
fici per la durata della campa­
gna elettorale. 

Domani, giorno in cui le 
due parti dovranno dare una 
risposta definitiva, si saprà se 
I ulteriore gesto di buona vo­
lontà del Polisario verrà ac­
cettato dal Marocco 

Migliaia di morti 
in Sudan 
per l'esodo dal Sud 
• i KHARTUM Dopo le allu­
vioni e i danni provocati dallo 
straripamento del delta del Ni­
lo, da cui Khartum sta fatico­
samente emergendo, una 
nuova tragedia starebbe semi­
nando migliala di vittime in 
Sudan La tribù dei Dikna sta 
abbandonando i suoi villaggi 
per sfuggire alle conseguenze 
dei focolai di guerra civile che 
si combatte nel Sud del paese. 
Il percorso di questo esodo 
dal sud al nord sarebbe disse­
minato di cadaveri. Vittime 
della fame e delle epidemie, 
cadrebbero esanimi più di 
cento persone al giorno, con 
un indice di mortalità che ri­
corda il dramma vissuto dal­
l'Etiopia nel 1984 

L'allarme è stato lanciato a 
Londra dalla «Boc» e da alcu­
ne organizzazioni assistenzia­
li «E una situazione disperata, 
la gente muore a migliaia in 
un esodo di proporzioni bibli­

che in corso ormai da mesi», 
ha dichiarato Nigel Walsh, un 
rappresentante delle orgamz 
zazioni umanitarie 

Walsh ha raccontato che, 
nella loro infinita ingenuità, I 
profughi sono convinti che le 
strade di Khartum siano pavi­
mentate d'oro e per questo 
non esitano ad abbandonare i 
loro villaggi per inseguire la 
chimera del nord 

Gran parte degli uomini del 
villaggi della tribù Dikna sa­
rebbero ripara» in Etiopia ver­
so la fine dell'anno scorso, 
per sfuggire alle rappresaglie 
delle truppe governative che 
combattono gruppi ribelli nel 
Sudan meridionale. Rimasti 
soli, le donne, I vecchi e i 
bambini, scoraggiati dalla mi-
sena e dall'abbandono, si av­
venturano a sciami sulle stra­
de verso il nord Ma non han­
no da mangiare e muoiono di 
stenti lungo la via di Khartum 

Negoziato in fase di stallo 
Proposto un piano in tre punti 

De Cuellar cerca 
un compromesso 
fra Iran e Irak 
Nonostante gli annunci sulla ripresa delle sedute ple­
narie, il negoziato Iran-lrak è di fatto sospeso da 
venerdì scorso, quando i due ministri degli Esteri si 
sono visti per l'ultima volta (ed era appena la secon­
da). Perez de Cuellar ha messo a punto un minlplano 
in tre punti per tentare di sbloccare la situazione ed 
ha confermato che l'impasse è sui problemi del ritiro 
sulle frontiere e della tregua in mare. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i I tempi si stanno tacen­
do stretti. Il segretario genera­
le dell'Onu dovrà assentarsi 
da Ginevra domani per recarsi 
a Lisbona dove lo aspetla -
per un incontro precedente­
mente fissato - Il presidente 
portoghese Mano Soares Ma 
Il negoziato Iran-lrak è in pie­
no stallo, arenato sul proble­
ma del miro del due eserciti 
sulle frontiere intemazionali e 
sulla questione della tregua in 
mare Perez de Cuellar spera­
va di mettere le cose in moto 
prima della sua partenza e ha 
latto di lutto per superare la 
rigida contrapposizione delle 
due parti Finora pero I suoi 
sforzi non hanno dato tangibi­
li risultati. L'altroieri aveva ot­
tenuto l'Impegno a una nuova 
seduta plenaria al massimo li­
vello in serata, ma poi tutto è 
saltato, la riunione era slata 
rinviata «In linea di massima. 
a ieri a mezzogiorno, e invece 
non c'è stata 

Il segretario dell'Onu ha 
elaborato un minlpiano in tre 
punti che ha sottoposto all'at­
tenzione dei due ministri nella 
speranza di Indurli ad un com­
promesso. «Stiamo tentando 
di attuare la prima parte della 
risoluzione 598 - ha spiegato 
ai giornalisti - per quanto ri­
guarda l'immediata cessazio­
ne delle ostilità ed II sollecito 
ritiro delle truppe, La tregua In 
mare è elemento di questo 
problema!. La proposta di 
compromesso si articola su 
questi tre punti libera naviga­
zione nel Oollo per I natanti 
Iraniani e Irakeni, bonifica del­
lo Shatt-el-Arab; ritiro delle 
truppe sulle frontiere esistenti 
al momento dell'inizio della 
guerra nel 1980. Su questi 
punti De Cuellar ha consultato 
anche gli ambasciatori dei 
cinque paesi membri perma­
nenti del Consiglio di sicurez­
za (Usa, Urss, Cina, Gran Bre­

tagna e Francia) 
Ma il compromesso non è 

di facile attuazione Gli irania­
ni non vogliono sentir parlare 
di bonifica dello Shatt-el-Arab 
se non si mette a punto un 
calendario di attuazione di 
tutti ali articoli della risoluzio­
ne 538, cioè se non si arriva 
anche alla nomina della com­
missione d'inchiesta suite re­
sponsabilità del conflitto 
(cioè, per Teheran, sull'ag­
gressione irakena), e Velava» 
in una intervista all'agenzia Ap 
ha ammonito che Baghdad 
non può pensare di ottenere 
al tavolo del negoziato ctt 
che non è riuscita a strappar* 
con otto anni di guerra. Ma a 
Baghdad II giornale del (over-
no AUumhunya afferma che I 
confini del 1975 (accordo di 
Algeri) o del 1980 non valgo­
no più e che <è necessario un 
nuovo accordo», poiché I due 
paesi .si trovano di fronte a 
una nuova realtà' creata dalla 
guerra. 

E non è tutto. Il giornale del 
partito al potere a Baghdad Al 
Thawm (La rivoluzione) va 
ancora più in là e dice chiare 
e tondo che ogni manovra di 
Teheran per •colpire la sovra­
nità irakena» tulio Shatt-el-
Arab .sarà respinta con duret-
za, decisione e categorica­
mente». Da Teheran replica 
indirettamente lo stesso aya­
tollah Khomelnl, che rompen­
do un lungo allenilo e rice­
vendo il presidente dell* Re­
pubblica Khamenel e II primo 
ministro Musavi, richiama U 
popolo iraniano alla necessità 
di essere «presente sui fremi 
di battaglia». 

Di fronte a questa escala­
tion delle polemica a Ginevra 
sono continuati Ieri I colloqui 
con gli esperti delle due dele­
gazioni, ma il portavoce del­
l'Onu ha rinunciato * formula-
re previsioni sulla ripresa del 
negoziato 

1° SETTEMBRE '88 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi­
gione. 

• I nuovi buoni di durata biennale e 
quadriennali sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti e fruttano un in­
teresse annuo lordo dell' 113% i biennali e 

del 12,50% i quadriennali, pagabile in due 
rate semestrali. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri­
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo­
neta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 7 settembre 

Prezzo Durata 
di emissione anni 

99,10% 2 
98,80% 4 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

12,38% 10,80% 
13,31% 11,61% 

BTP 
1 

10 l'Unità 
Mercoledì 
31 agosto 19S8 
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Borsa 
-0,73% 
Indice 
Mib 1083 
(+8,3% dal 
4-1-1988) 

Lira 
Perde 
lievemente 
terreno 
tra le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Prosegue 
un timido 
rialzo 
(in Italia 
1390,25 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Il protezionismo Usa La reazione europea 

Barucci: «Ingiustificata De Clercq: «Non daremo 
discriminazione verso autorizzazioni a stranieri 
una grande banca nazionale» senza piena reciprocità» 

I piani della Commerciale 

Espansione fuori d'Italia 
senza rimpianti per Irving: 
l'aliare costava troppo? 

Il caso Comit sveglia la Cee 
Un sistema credito 
troppo debole 
per la sfida '92 

ANQCLO Of MATTIA 

•att 

•M Vicende Interne ed In­
temazionali lanno risaltare 
ancor blu, In queste settima­
ne, la lue di passaggio «epo­
cale! che sta attraversando II 
sl»tema creditizio Italiano, Pa 
un lato si accentua la spinta 
all'Internazionalizzazione sol-
Io la sterza del mitico '92. Ma 
- Il caso Comil-lrwing Insegna 
- quando si traiti di Interna­
zionalizzazione attiva, questo 
processo deve lare i conti con 
le lortmcaztoni legislative e 
amministrative che gli altri 
Stali apprestano contro le ac­
quisizioni estere. Al fondo, 
manca un'iniziativa adeguata 
del nostro governo e ancora 
troppo debole e la politica 
della Comunità. 

Per di plO in Italia non esiste 
' una disciplina dell'assunzione 

di partecipazioni estera di 
"•' controllo In enti finanziari ila-
,, . nlail ' Ne vi » ancora una nor-

' "matlva della separata» tra 
;,; *. . impresa non bancaria e ban­

ca, che sortirebbe, se eslues-
. se, anche l'elletlo di presenta-
, . re diversamente le banche Ita-
, . lune sullo (cenarlo Interna-

donale e su mercati, come 
quello statunitense, dove la 
separatezza è rigorosamente 
osservata. 

All'interno, è in cono un ri­
mescolamento di rapporti, 
con parti importanti del siste­
ma creditizio Interessale a 
processi di riconversione, ri­
strutturazione o lusione. Le 
slide competitive Interne ed 
Intemazionali esigano astelli 
bancari più solidi patrimonial­
mente, organizzativamente, 
professionalmente se non si 
vogliono accentuare i casi di 
crisi aziendali. St sviluppa la 
strategia dei 'polii che riguar­
da la banche sia pubbliche, in 
particolare le Casse di Rispar­
mio, aia privale, Ma mancano 
ancora le regole adeguate che 
governino questi processi, at­
traverso il rinnovo degli ordi­
namenti che, come nel caso 
delle Casse di Risparmio, da­
tano agli anni Trenta. Addirli-

La Sme 
Lancia una 
joint-venture 
col Giappone 
ftal ROMA II 9 settembre ad 
Osaka, In Giappone, la Sme 
(le finanziaria dell'Ir! per I a-
gfoalimenlare) e il .Nichii in-
tematlonal corporation» fir­
meranno una iolnt-venture 
che prevede la realizzazione 
di 120 punti di ristoro sul terri­
torio nipponico con «tecnolo­
gie» e prodotti Sme. L'accor­
do, che sarà a regime in tre 
anni, Impegna il colosso giap­
ponese della grande distribu­
zione ad aprire 40 ristoranti 
l'anno, con li know how e I 
marchi della Sme (Motta, Ale-
magna) la quale usufruirà di 
una partecipazione di mino­
ranza (fra Il 10« e il 20%) e 
riceverà royallies sul fatturato. 

•Olire al guadagno Implici­
to nell'accordo - dicono alla 
Sme - con i 120 punti di risto­
ro In Giappone, disporremo di 
una vetrina eccezionale per I 
prodotti "Made In Italy" con II 
nostro marchio». La Sme con­
cederà la licenza dei suol mar­
chi per diffonderli sul mercato 
giapponese in cui il «Nichi!» 
svolge un ruolo di primo pia­
no con un lalturato di 9mila 
miliardi ed una superfìcie dì 
vendita dì 1,2 milioni di mq. 

tura l'ipotesi di sviluppo, In sé 
corretta, della strategia dei 
•poli» bancari incentiva a vol­
te la competizione fra le forze 
di governo per rendere fun­
zionali tali processi, spesso fi­
siologici, alle linee partitiche 
volte alla ricerca di zone di 
influenza. 

Il grave ritardo delle nomi­
ne bancarie si spiega anche 
con l'Intento dei partili della 
maggioranza di voler prede­
terminare gli esiti della ricon­
versione bancaria per attribui­
re solo dopo - delimitate le 
aree di Influenza - le cariche 
di vertice, con il metodo del 
•do ut dea», E tutto ciò quan­
do invece l'Iter corretto sareb­
be quello di affidare a persone 
nominate con criteri e proce­
dure radicalmente nuovi - ri­
muovendo la priorità oggi da­
ta alla tessera d'Iscrizione ad 
un partito della maggioranza 
- la testa del sistema crediti-
aio con l'impegno di concor­
rere a guidare la trasformazio­
ne, Deve intervenire, come 
due anni or sono, Il capo dello 
Stato perette si tacciano final­
mente le nomine? 

Spesso si giudicano le ipo­
tesi di concentrazione banca­
ria solo per il «colore» degli 
organi di vertice delle banche 
interessale. Siamo ben lontani 
da una riforma istituzionale 
che riguardi lo stesso sistema 
bancario. Altre volte le moti­
vazioni restano opache. E il 
caso della ipotizzata aliena­
zione del Banco di Santo Spi­
rito, per la quale sembra che 
si awil ad atlronlare, in un'at­
mosfera che potrebbe ricor­
dare la vicenda Sme, il «co­
me» senza avere discusso an­
cora il «se», essendo niente af­
fatto convincenti le motiva­
zioni della vendita fomite fi­
nora dall'lrl. E urgente invece 
che subito l'Ili tenda pubblica 
una organica indicazione sul­
le sue partecipazioni crediti­
zie e affronti il tema del rap­
porto con I lavoratori del set­
tore, per questa fase di trasfor­
mazione. 

La clamorosa rinuncia della Comit al tentativo di 
rilevare la maggioranza del capitate della Banca Ir­
ving, a New York, ha messo a rumore gli ambienti 
finanziari di mezzo mondo. La banca milanese ha 
accusato l'autorità monetaria americana di interven­
to protezionistico. Negli ambienti Cee, a Bruxelles, 
si la strada Analmente l'idea che i rapporti Europa-
Usa vadano rivisti con un criterio di reciprocità. 

DAMOVIHCOOMI 
mt MILANO. Il giorno dopo, 
in piazza della Scala- Nella se­
de della Banca Commerciale 
è Impossibile scovare segni 
tangibili dello smacco. Eppu­
re quella che sì ritiene la più 
autorevole tra le banche italia­
ne ha appena dovuto alzare 
bandiera bianca: il suo tentati­
vo di acquistare, con il con­
senso del management loca­
le, la ventltreesima banca d'A­
merica è stalo frustrato da un 
Impedimento estemo, di 
stampo protezionistico. 

Anche In Bona, a Milano, 
l'annuncio della rinuncia non 
pare aver provocato II temuto 
terremoto. La banca ha perso 

il 2,1% sia con il titolo ordina­
rio che con quello di rispar­
mio, appena qualcosa di più 
di altri valori del comparto. 

A New York, intanto, un 
rappresentante della Federai 
Reserve ha trovato il modo di 
esternare a un giornalista Ita­
liano la sua personale sorpre­
sa p:r h dura reazione di Enri­
co Braggiotti: se l'Ir! ci avesse 
inviato la documentazione 
che avevamo chiesto, l'auto­
rizzazione ill'Opa l'avremmo 
data di sicuro, ha detto In so-

Ovvio che però le cose non 
stanno cosi. Se l'Iti avesse ac­
cettato di riconoscersi come 

holding bancaria, si sarebbe 
preclusa la possibilità dì con­
cludere qualsiasi affare di na­
tura industriale in Usa. Persino 
la possibile intesa tra Italtel e 
A|&T sarebbe stata improvvi­
samente messa in forse. E in­
fatti è stato certamente Uri ad 
assumere in ultima istanza la 
decisione di rinunciare alla 
corsa per l'irvlng. 

La verità è che a dispetto 
della propaganda liberista 
dell'amministrazione reaga-
nlana, gli Stati Uniti sembrano 
percorsi da un sostenuto ven­
to di protezionismo. E la ri­
chiesta avanzata dall'autorità 
monetaria americana all'Ir! di 
presentare direttamente, in 
quanto proprietario della ban­
ca, la domanda di rilevare la 
Irving altro non era che un 
ostacolo al pretendente stra­
niero. 

In questo modo del resto la 
cosa è unanimemente inter­
pretata, non solo in Italia. Il 
presidente dell'Associazione 
bancaria italiana (Abi), Piero 
Barucci, si è (atto interprete 
del malumore che serpeggia 

negli ambienti finanziari, «in 
un'epoca In cui la globalizza­
zione e l'interdipendenza dei 
mercati dovrebbero far pre­
mio rispetto ad immotivate 
chiusure dei singoli stati - ha 
dichiarato al Financial Times 
- impedire a una primaria 
banca nazionale di effettuare 
con la massima trasparenza 
un'operazione di questo tipo 
assume il sapore di una ingiu­
stificata discriminazione». 

A sua volta ad Alpach, in 
Austria, il commissaric Cee 
per le relazioni esteme Willy 
de Clercq ha pronunciato un 
discorso nel quale, senza mai 
fare diretto riferimento alla vi­
cenda, ha preso decisamente 
posizione a fianco della banca 
Italiana. De Clercq ha fatto an­
zi molto di più: richiamando il 
principio della «reciprocità», 
ha annunciato che in futuro la 
Cee, prima di autorizzare una 
banca di un paese non comu­
nitario ad operare in Europa, 
•controllerà caso per caso se 
analoghe istituzioni di credito 
comunitarie godano dello 
slesso trattamento nel paese 

terzo interessato», in caso 
contrario, «l'autorizzazione 
sarà sospesa fino a quando 
non avremo ottenuto la reci­
procità di trattamento». Un 
nobile proposito, al quale 
converrà che si ispiri anche il 
nostro governo in casi del ge­
nere. 

Nel frattempo negli am­
bienti del vertice della Comit 
si tende a non drammatizzare, 
a non dare il segno di una 
sconfitta. Il progetto di espan­
sione all'estero resta valido, si 
dice, e (orse la prossima mos­
sa sarà rivolta in Europa. E for­
se un domani, osserva con 
una punta di malizia qualcu­
no, sì scoprirà che l'air impo­
sto dalla Fed non è poi una 
tragedia: il rialzo del tasso di 
cambio del dollaro rischiava 
infatti di portare l'aliare Irving 
al di fuori delle compatibilità 
economiche. Da una prima 
offerta valutata 740 miliardi di 
lire, il rilancio della Comit ave­
va spinto l'onere lino a 1.060 
miliardi di lire. Per quella cifra 
forse si trova di meglio altro­
ve. 

E in Italia arrembaggi bancari (a vuoto) 
Tre mesi di manovre attorno 
a numerosi istituti 
di credito: finora però 
nessun progetto serio 
e molte lotte di conquista 

tra II 31 maggio il Governa­
tore della Banca d'Italia ha ri­
lanciato I «gruppi polifunzio­
nali», una forma dì articolazio­
ne dell'Impresa bancaria-li-
nanzlaria adottata per rendere 
plausibile la proposta di una 
rapida concentrazione. Nei 
Ire mesi che sono seguili, tut­
tavia, si sono succeduti molti 
tentativi di arrembaggio men­
tre non è emerso alcun prò-
Setto di riorganizzazione sulla 

ase di strategìe chiare e 
comprensibili al pubblico. 

Banca Nazionale di Agri-
coltiva. Ancora ieri la Feder-
consorzi ha negato di avere 
venduto II proprio 13,5% alla 

Finanziaria Centro Nord. La 
notizia era stata dìllusa in con­
nessione con un possibile in­
tervento della stessa Centro 
Nord, per conto di Federcon­
sorzi, nella Pannala! con il de­
naro tornito dal Monte dei Pa­
schi. E l'ultima edizione del 
molti tentativi di far uscire de­
finitivamente i Consorzi Agra­
ri dalla Bna - anziché inserirli 
in un nuovo polo bancario -
per portare la banca all'inter­
no di uno dei gruppi d'interes­
si già in posizióne dominante. 
Si parte da un salvataggio (la 
ricapitalizzazione di 800 mi­
liardi) per ricavarne una 
estensione del potere politico 

centralizzato sull'economia. 
Buco di S. Spirita Ancora 

ieri I giornali parlavano di of­
ferte alternative a quella della 
Cassa di Risparmio di Roma 
(che rileverebbe una quota 
dall'Ili) da parte della Dre-
sdner Bank e dell'Imi. Offerte 
che l'Ir! dice di non conosce­
re. L'afflare Bss diventa impor­
tante perché l'Ili lo affronta, 
ad esempio, isolandolo da 
quello di altre banche biso­
gnose dì riorganizzazione: il 
Banco di Roma, ad esempio; 
o anche la Commerciale ed li 
Credito Italiano che sono alla 
ricerca di presenze nel merca­
to europeo ma continuano a 
muoversi ognuno per suo 
conto. 

C.R. Flrenze-Bolocua. 
Mentre l'Associazione Casse 
di Risparmio decideva a luglio 
a favore di una legge-quadro 
per questi istituti, le «Casse» di 
Firenze e Bologna facevano 
partire notizie sopra un pro­
getto di fusione. Col morto in 
casa - il crack della Cassa di 
Pratb e relativo salvataggio da 

fare - toscani ed emiliani sce­
glievano di «parlare d'altra»: 
una tuga in avanti. Riformare 
la legge significa aprire le Cas­
se, in Toscana ed Emilia, alle 
forze imprenditoriali locali 
ponendo fine alla spartizione 
fra i partiti maggioritari a Ro­
ma. I fondamenti economici 
delia operazione concentra­
zione, allora, passano in se­
condo piano. 

Popolari. Il 27 luglio una 
commissione parlamentare 
trova l'accordo, insolitamente 
rapido, per una nuova legge 
sulle Popolari: prevede (au­
mento della quota nominale a 
cinquemila lire e II limite al 
possesso delle quote (0,25% 
individuali e IX istituzioni). 
Ma ancora una volta non è ciò 
che le Popolari si aspettavano 
per iniziare una manovra au­
tonoma di ricapitalizzazione, 
consorziazione ecc.. Si perde 
l'occasione per tentare una 
nuova tipizzazione unitaria 
delle società cooperative. 
Perché? Ancora l'idea di con­
centrazione tramite arrem-

deUe J0. Il 27 agosto 
l'Ansa pubblica la notizia che 
il Tesoro ha «censurato» 50 
banche - molte casse rispar­
mio, popolari e «rurali» - in 
cui l'ispezione della Banca 
d'Italia ha rilevato infrazioni e 
carenze gestionali. Alcuni ac­
certamenti risalgono al 1983: 
ora però si tratta di premere 
perché alcuni istituti accettino 
ie misure di ristrutturazione. 
Le irregolarità costatate nel 
1983 - ad esempio alla Cassa 
di Prato - dovevano essere 
sanzionate nell'83. Si ha nuo­
vamente l'impressione che il 
crack Ambrosiano del decen­
nio scorso non abbia insegna­
to nulla e si continui ad usare 
le ispezioni con criteri di spe­
culazione politica. 

Della ricapitalizzazione dei 
Banchi Meridionali (Banco di 
Napoli: di Sicilia; di Sardegna) 
invece in questo periodo non 
si parla. In tutti i casi un argo­
mento tabù: l'allargamento ef­
fettivo della base azionaria 
delle banche; l'Ingresso effet­
tivo di imprenditori. 

Bankitalia 
interviene 
per drenare 
liquiditi. 

La Banca d'Italia è intervenuta ieri sul mercato per drenare 
liquidità attraverso un'operazione di pronti conto termine 
d'impiego per 3mila miliardi dì lire. La richiesta di titoli da 
parte dei sottoscrittori è stata superiore all'offerta ed ha 
reso necessaria l'assegnazione dei titoli con un riparto al 
62,33%, ad un tasso medio ponderato dell'I 1,81*. I tiiotl 
(Cct 1-3-95,1-4-95 e 1-5-95) dell'Istituto centrale del go­
vernatore Ciampi (nella foto) saranno riacquistati dalla 
Banca d'Italia il 15 di settembre o il 30 di settembre. Le 
domande di sottoscrizione sono state complessivamente 
78, di cui 23 accolte integralmente e 7 con riparto. 

Certificati 
di deposito: 
un boom 
nel 1988 

I certificali di deposito 
emessi dalle aziende di cre­
dito stanno registrando 
quest'anno un vero « pro­
prio boom. Secondo I dati 
della Banca d'Italia, relativi 
alla raccolta sull'Intero In li-

• re, i certificati di deposito 
sono arrivati a toccare nell'aprile di quest'anno i 44.264 
miliardi di lire. In dodici mesi la crescita di questa forma di 
raccolta bancaria è slata del 47%. Nell'aprile del 1987 i 
certificati di deposilo erano pari a 30.104 miliardi di lire. I 
dati mostrano che la crescita è concentrata soprattutto nei 
primi mesi dell'88. A dicembre dello scorso anno I certifi­
cati ammontavano a 31.896 miliardi di lire. A gennaio di 
quest'anno sono cresciuti di ben 7.000 miliardi, a febbraio 
sono saliti ulteriormente a 40.562 miliardi fino ad arrivare 
alla cifra d'aprile. Da osservare che nel marzo di quest'art. 
no il livello di Boi posseduto dalle Banche ha loricata un 
minimo di 15.892 miliardi di lire. Un andamento che può 
essere spiegato con la «Usailezione» da parte del cittadini 
nei confronti dei Utoll di Salo. 

Aumento di 
capitale 
della Popolare 
di Milano 

Il 12 settembre prossimo il 
consiglio d'amministrazio­
ne della Banca Popolare di 
Milano, presieduto da Pie­
tro Schleslnger, fisserà l'e­
salto ammontare e le mo-
dalità di attuazione di un 

••""••"•••••••••••••»»»" aumento di Capitale In tor­
ma mista, che dovrebbe portare nelle caste dell'Istituto 
circa 200 miliardi di denaro tresco. La notizia, anticipala 
da indiscrezioni diffuse negli ambienti finanziari, riportata 
su un quotidiano milanese, è stata confermata dalla Banca. 
Attualmente il capitale dell'lnìtuto ammonta * 52.594 mi-

vista un altro acquisto: quello della Banca Popolare di 
Apricene. 

A Genova 
presentata 
la nuova 
Popolare 

•Sarà una struttura ultramo­
derna con apparecchiature 
molto sofisticate che dark 
un volto diverso alla Ban­
ca». Lo ha rilertto ieri in una 
conferenza stampa l'avvo­
cato Luca Roma presidente 

«• del consiglio d'ammlnlstra-
zione della Popolare di Genova e San Giorgio che il primi 
di ottobre aprirà i battenti con uno sportello provvisorio 
nel centro di Genova. L'avvio vero e proprio della nuova 
struttura é previsto per febbraio. Il costo della nuova Ban­
ca si aggira sul 10 miliardi destinati ad aumentare di altri 
5-6 perle apparecchiature. 

Bnl leasing 
In sei mesi 
incremento 
del 34% 

Nel primo semestre del 
1988 le 13 società di lea­
sing che fanno capo alla 
Banca Nazionale del Lavo­
ro holding hanno consegui­
to un incremento della fóro 
attività in Italia del 34* rf-

• spetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente: le operazioni perfezionate nella pri­
ma parte dell'anno hanno infatti toccato un valore pari * 
962 miliardi. Lo ha reso noto la Banca Nazionale del Lavo­
ro aggiungendo che, in base ai risultati segnati nel primo 
trimestre, è prevedibile che a fine anno il gruppo leasing 
Bnl raggiunga il traguardo dei 2.000 miliardi di nuovi core 
tratti contro i 1.586 del 1987. 

MANIA AUCE PRESTI 

— — — — ^ — H presidente Confagricoltura sull'agroalimentare 

Wallner ora ammette: 
«Stiamo pensando alla Parmalat» 
Il «giallo della Parmalat» sì colora sempre più di 
bianco. Il colore non sì riferisce tanto al principale 
prodotto commercializzato dalla .società dì Parma 
quanto al «cartello» politico-economico impegna­
to nella operazione di salvataggio del piccolo im­
pero di Calisto Tanzi. Le smentite di Coldiretti e 
Federconsorzi circa un loro interessamento nella 
vicenda hanno convinto ben pochi. 

M BOLOGNA. Il presidente 
della Confagricoltura Stefano 
Wallner in una intervista al 
settimanale Terra e otta ha 
ammesso ^'interessamento 
della Federconsorzi, dell'on. 
Lobìanco e mio per agevolare 
una soluzione della crisi Par­
malat, purché ci sia una reale 
convenienza economica». 

Ha negato però che lo 
sbocco possa essere rappre­
sentato da una società tra Par­
malat (40%), Federconsorzi 
(AQ%) e cooperative bianche 
(2056): «L'arrosto, se ci sarà, 
sarà cucinato diversamente», 
Come? Anche l'ipotesi della 
cessione da parte della Feder­
consorzi della quota (13,5%) 

della Banca nazionale dell'a­
gricoltura per finanziare l'in­
tervento in Parmalat è stata 
smentita. All'ufficio stampa 
del gruppo alimentare par­
mense non dicono assoluta­
mente nulla. Salvo poi inten­
dere che appaiono «fuori dal 
mondo» le ipotesi di un giro 
finanziario che coinvolga Bna, 
la finanziaria Centro Nord e il 
Monte dei Paschi di Siena. 

Ma il problema rimane: 
Tanzi ha 500 miliardi di debiti 
e ha quindi urgente bisogno di 
denaro fresco se vuole bloc* 
care la crisi. E allora? L'ipotesi 
di una vendita alla Kraft non è 
ancora definitivamente tra­
montata, almeno per la parte 

prodotti da forno e succhi di 
frutta. Gli renderebbe 
250/300 miliardi: una bella 
boccata d'ossigeno. Ma il re­
sto dell'impero, latte e lattici­
ni? L'intervento di Federcon­
sorzi e Federiate (coop bian­
che) potrebbe consentire una 
soluzione in •famiglia», cioè in 
casa democristiana. Anche 
Wallner sembra auspicarla: 
«Non mi sembra che esistano 
impedimenti pregiudiziali. So­
no combinazioni che si realiz­
zano e si valutano su un terre­
no strettamente economico. 
Sarebbe inconcepibile un ve­
to della Confagricoltura sol­
tanto perche Tanzi ha fama di 
essere amico dell'on. De Mi­
ta». Il che naturalmente non è 
cosa da poco. Resta però da 
chiedersi dove sarebbero re­
periti i molti miliardi necessari 
all'operazione. 

E l'interrogativo posto an­
che da Mario Zigarella, presi­
dente dell'Anca-Lega da noi 
interpellato ieri a Reggio Emi­
lia. Zigarella è del patere che 
•bisogna dare alla Parmalat 
una soluzione italiana E allo­

ra è il governo che deve chia­
mare tutti i soggetti imprendi­
toriali italiani intomo a un ta­
volo in modo da conoscere 
esattamente i conti e far sì che 
si possa costituire una cordata 
nazionale». 

Anche il presidente della 
Coldiretti Lobianco si è detto 
favorevole alla «costituzione 
di un polo agroalimentare non 
importa se intomo alla Sme o 
meno, se di iniziativa privata o 
pubblica. Fondamentale è 
che il polo sta italiano». Ivano 
Barberini, presidente della 
Coop consumo della Lega, ha 
sostenuto che bisogna andare 
rapidamente a costituire il po­
lo alimentare salvaguardando 
però la «dialettica tra produ­
zione e distribuzione» evitan­
do «condizionamenti dell'una 
sull'altra». Di polo agroali­
mentare parla anche Massimo 
Bordini, della Flai-CgiL per di­
re che le diatribe su pubblico 
e privato sono «prive di so­
stanza. L'essenziale è che ri­
manga un aggregato agroin 
dustnale in grado di mantene 
re il raccordo fra agricoltura e 
distnbuzione» D WD 

Accordo tra Ciam di Modena e Acm-Asso di Reggio 

E' nato un gigante della Lega 
nel mercato delle esami 
La Lega delle cooperative ha deciso di non starse­
ne con le mani in mano ad assistere passivamente 
allo shopping delle imprese agroalimentari italiane 
da parte delle grandi multinazionali straniere. E la 
Lega ha risposto. Ieri mattina il presidente dell'An­
ca, Mario Zigarella, ha tenuto a battesimo l'em­
brione di quello che sarà il primo «raggruppamen­
to strategico di imprese». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 
s a REGGIO EMILIA. La Ciam 
di Modena e Acm-Asso dì 
Reggio Emilia hanno infatti 
deciso di mettere al bando ri­
valità e concorrenza sul mer­
cato dei salumi e di unificare 
gli sforzi per costruire un «po­
lo» nazionale nel settore della 
trasformazione delle carni sui­
ne e bovine. 

«E ridicolo - hanno detto 
ieri mattina i due presidenti 
Pier Luigi Natalini e Gianni Ga­
leotti - che due cooperative 
continuino a farsi la guerra 
quando il rischio reale è di es­
sere emarginati da un merca­
to in profonda trasformazio­

ne. che richiede investimenti 
in ricerca, qualità dei prodotti 
e proiezione internazionale». 
Ciam e Asso sono ciascuno a 
loro modo aziende leader nel­
la macellazione dei bovini e 
dei suini, nella trasformazione 
e commercializzazione delle 
carni. Entrambe occupano se­
gmenti medio-alti del merca­
to, hanno ormai una presenza 
nazionale e, per taluni prodot­
ti, intemazionale. 

La Ciam ha chiuso 1*87 con 
un fatturato di 119 miliardi e 
135.000 capi macellati, ha al­
levatori soci e 430 dipendenti; 
il fatturato dell'Acm è di 208 

miliardi con 189.000 capi tra­
sformati conferiti da 6.175 so­
ci e lavorati da SOS dipenden­
ti. Il primo atto concreto della 
nuova fase dì collaborazione 
fra le due imprese riguarda 
proprio la razionalizzazione 
degli impianti di macellazio­
ne. Saranno chiuse le vecchie 
strutture per dar vita a due 
moderni impianti per la ma­
cellazione dei suini (a Brescel-
lo nel Reggiano per 1 •magri» e 
a Carpi nel Modenese per ì 
•pesanti») entrambi abilitati 
per l'esportazione negli Usa. 
Verrà poi costruito un unico 
macello bovino al servizio del­
le province di Modena e Reg­
gio Emilia, capace di 200.000 
capi l'anno. «Naturalmente -
dicono i dirigenti della coop -
ci aspettiamo che questo sfor­
zo venga adeguatamente so­
stenuto a livello finanziario 
dal ministero dell'Agricoltu­
ra». 

La collaborazione fra le due 
aziende, già sperimentata con 
la gestione comune del prò-
sciuttjficio di Langhirano ca* 

pace dì 250.000 pezzi l'anno e 
che verrà raddoppiato (un al­
tro proscluttittclo sarà costrui­
to a S. Daniele del Friuli) verrà 
ulteriormente estesa alla ri­
cerca e sviluppo, all'informati­
ca e nelle acquisizioni di par­
tecipazioni. Ciam e Acm han­
no infatti già la gestione del­
l' Amiata alimentare In tosca­
na e, sempre nella stessa re­
gione, potrebbero rilevare lo 
stabilimento di Fomaclna, Co­
si all'estero: Ciam è presente 
in Francia e Acm negli Usa. 
mentre l'occhio e puntato su 
ipotesi di nuove collaborazio­
ni con imprese private e pub­
bliche. 

•La maggiore integrazione 
tra le nostre due aziende -
precisa il vicepresidente del­
l'Acm lido Cìgarini - non si­
gnifica unificazione, cosi co­
me una certa conflittualità re­
sterà, Ma per stare in modo 
vincente sul mercato non si 
può se non intervenendo su 
tutti ì punti della filiera.' mate-
ria prima, strutture di produ­
zione, ricerea e commerciati*-
zazione». 

l 'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ferruzzì 

Meta esce 
dalla 
Borsa 
• i MILANO. Dopo 53 anni 
esce dellnlllvamente dal listi­
no della Borsa di Milano II no­
me della Iniziativa Meta, la 
holding del terziario che lu 
pupilla degli occhi di Mario 
Schlmbemi e che da domani 
sarà anche termalmente in­
corporata nella -Ferruzzì Fi­
nanziarla. La Meta debuttò il 2 
settembre 1935 con il nome 
di Iniziativa edilizia. Oggi, do­
po essersi allargata lino a di­
venire una delle protagoniste 
delle grida, «passa» 1 suol 
16.500 soci alla Ferlin, giunta 
all'appuntamento con la Bor­
sa, 

Questo passaggio di testi­
mone sottolinea tiene il rime­
scolamento In atto nel gruppo 
Fermiti. Le ragioni e gli oblet-
tlvl di questa riorganizzazione 
saranno Illustrali ancora una 
volta tra oggi e domani da 
Raul Cardini, in due significa­
tivi appuntamenti milanesi. 

SI riunisce per la prima vol­
ta a Milano stamane l'assem­
blea della Ferruzzì Agricola 
Finanziaria, la società che lino 
a un anno fa era indicata co­
me Il futuro centro finanziarlo 
dell'Impero, e che la riorga­
nizzazione Ideata da Cuccia 
relega al ruolo di holding in­
dustriale di secondo plano. 
Domani, Infine, il debutto al 
listino della Ferlin sarà ac­
compagnalo, com'è tradizio­
ne, da un Incontro con la 
slampa, 

Il dollaro per ora va su 
e si parla con insistenza 
di un riallineamento 
delle monete europee 

L'Unione Sovietica 
manderà osservatori 
alla riunione di Berlino 
del Fondo monetario 

Rallenta l'economia Usa 
Rallenta l'economia Usa, come dimostra il «supe-
rlndice» di luglio che è diminuito dello 0,8 per 
cento. Si tratta di una riduzione superiore alle pre-
Visioni, Il dollaro continua a salire e già si parla di 
un possibile riallineamento delle monete europee 
all'interno dello Sme. I sovietici manderanno per 
la prima volta osservatori alla riunione del Fondo 
monetario in programma per la fine di settembre. 

MARCELLO VILLANI 

• • ROMA. Il •superindlce 
Usa», cioè quell'insieme di 
indicatori che le autorità usa­
no per misurare l'andamento 
dell'economia americana, è 
diminuito a luglio dello 0,8 
per cento, rispetto al mese 
precedente, A giugno era au­
mentato dell'1,4 per cento 
cento rispetto a maggio. Il 
dato, comunicato ieri dal di-

Krtlmento per il commercio 
a, è inferiore alle previsio­

ni, che erano per una dimi­
nuzione dello 0,4 per cento. 

Gli indicatori che hanno 
contribuito al calo di luglio 

riguardano i prezzi azionari, 
gli ordinativi per Impianti e 
macchinari, le domande per 
I sussidi alla disoccupazione, 
i permessi per le costruzioni, 
gli ordini di beni di consumo 
e l'offerta di moneta. Alla 
notizia del dato, il dollaro ha 
subito un calo. La moneta 
americana aveva chiuso in 
leggero rialzo sul mercati eu­
ropei: a 1,8715 marchi, con­
tro 1,8668 del giorno prima 
e a 1390,25 lire, mentre in 
precedenza a Tokio si era 
mantenuto sostanzialmente 
stabile nei conlronti dello 

yen (134,9). In ogni caso ha 
gli operatori sembra preva­
lente la convinzione che la 
tendenza del dollaro sia ver­
so l'alto. Convinzione irrobu­
stita ieri dalle dichiarazioni 
del ministro delle Finanze 
giapponese. Miyazawa ha in­
fatti detto che non ci sono le 
condizioni per un aumento 
del tasso di sconto in Giap­
pone. E tuttavia, in linea con 
le tendenze intemazionali 
dei tassi di interesse, che se­
no decisamente al rialzo, la 
banca centrale giapponese 
ha rialzato di un punto il tas­
so di interesse dei certificati 
di sconto a un mese. E un 
funzionario della banca cen­
trale ha affermato che le au­
torità monetarie consenti­
ranno ulteriori aumenti dei 
tassi di Interesse. I giappone­
si, dunque, non si sbilancia­
no, affermano una cosa e il 
suo contrario. Anche la Ban­
ca centrale del Belgio ha rial­
zato ieri il tasso di interesse 
sui titoli a quattro mesi, i 

•Fonds des Rentes*, portan­
dolo al 7,55 per cento. 

In questo clima alquanto 
incerto, crescono - ma ciò 
avviene ormai da molte setti­
mane - le voci (e le aspettati­
ve) di un riallineamento del­
lo Sme (il sistema monetario 
europeo), in pratica, per 
quel che ci riguarda, di una 
svalutazione della lira nei 
confronti del marco. Ci sono 
settori in Italia che ormai da 
settimane sembrano spinge­
re in questa direzione: è an­
che un segnale di sfiducia 
nella politica economica del 
governo e, in particolare, 
della sua capaciti, nono­
stante le dichiarazioni di 
questi giorni, di arrivare a un 
riaggiustamento dei conti 
pubblici nei prossimi trenta 
giorni. 

Ma il confronto di questi 
giorni fra le varie aree eco­
nomiche non è limitato sol­
tanto al plano monetario, dei 
tassi di interesse: ieri a Tokio 
funzionari del ministero del­

l'Industria hanno fatto sape­
re che dal primo settembre il 
Giappone intende allentare 
la stretta sorveglianza alla 
quale sono sottoposte le 
esportazioni verso i paesi so­
cialisti, E probabilmente una 
risposta alla misure protezio­
nistiche varate dal governo 
americano con il strade bill». 
Ciò non mancherà di provo­
care reazioni negli Usa che, 
tramite il Cocom, l'ufficio 
che controlla le esportazioni 
di tecnologia sensibile occi­
dentale verso I paesi sociali­
sti, hanno sempre richiesto 
agli alleati una stretta sorve­
glianza in questo campo. È 
stata proprio una industria 
giapponese, la Toshiba, ad 
essere stata «incriminata» re­
centemente per aver vendu­
to strumenti ad alta tecnolo­
gia all'Unione Sovietica. I 
funzionari giapponesi hanno 
detto che gii da domani il 
ministero renderà più ampia 
la lista dei prodotti esporta­
bili ai paesi socialisti. 

Il ministro giapponese acne Fi­
nanze Miyazawa 

Intanto, sembra confer­
mato che alla prossima riu­
nione del Fondo monetario 
internazionale (Fmi) che si 
terrà a Berlino alla fine di set­
tembre, parteciperanno an­
che, in qualità di osservatori, 
i sovietici. L'agenzia di stam­
pa sovietica «Novosti» nel 
dare la notizia ha affermato 
che sta per cadere, grazie al­
la iglasnost», uno degli osta­
coli tecnici più consistenti 
all'ingresso dell'Urss nel 
Fondo monetario: la pubbli­
cità delle informazioni sul­
l'andamento dell'economia, 

I Panini vendono il loro 70% 

L'impero delle figurine 
a Maxwell, proprietario 
del «Daily Mirrar» 
H Modena. Sarà con tutta 
probabilità Robert Maxwell, 
deputalo laburista inglese già 
proprietario del Daily Mirrar, 
l'uomo nuovo della Panini In­
ternational, società holding 
del gruppo Panini. Pare infatti 
che i fratelli Franco, Giuseppe 
e Umberto, che da 27 anni ge­
stiscono l'impero mondiale 
delle figurine, siano decisi a 
vendere il pacchetto aziona­
rio di loro proprietà (il 70%) 
alla casa editrice Maxwell, 
una delle più note d'Europa. 

L'inatteso annuncio ha mo­
tivato non poche perplessità: 
l'azienda si trova forse in così 
gravi difficoltà economiche? 
•La società è florida - smenti­
sce franco Panini, Necessita 
però di una riorganizzazione 
in tema e di un rilancio del 
marketing per poter meglio 
affrontare l'apertura dei mer­
cati del 1992. Per questo stia­
mo vagliando proposte di 
partner industriali di rilievo, 
che porterebbero capitali fre­
schi e alta professionalità». 

Quale però l'opinione del 
restante 30% azionario, con­
trollato da due anni dal finan­
ziere Carlo De Benedetti attra­
verso la Cir spa e la Mondado­
ri Amef? Eserciterà, in caso di 
cessione, il diritto di prelazio­
ne che gli spetta? *Per ora 
non intendiamo assoluta-
mente intervenire - commen­

ta Vittorio Moccagatta, porta­
voce ufficiate della Cir. Ci ri­
serviamo di attendere teuol-
versi degli eventi, anche per­
ché di ufficiale non c'è anco­
ra nulla e all'orizzonte non si 
prospetta una risoluzione in 
tempi brevi. Riteniamo co­
munque che /azienda posso 
vantare floridezza e tranquil­
lità economica, meritando 
quanto da noi investito fino­
ra». 

C'è però chi dipinge la si­
tuazione a tinte più fosche. 
Voci diffuse parlano infatti di 
notevoli difficoltà incontrate 
dalla società sia sul mercato 
interno che su quello america­
no, dove avrebbe constatato 
alte percentuali di resa per 
evidenti difficoltà a piazzare II 
prodotto. 

^Certamente lo scorso an* 
no si è registrato un leggero 
calo di fatturato rispetto 
all'86 - ribadisce Rolando 
Bussi, direttore editoriale 
delta Panini International -
dovuto comunque esclusiva­
mente alla caratteristica di ci­
clicità del prodotto; la pro­
sperità dell'azienda rimarne 
senza dubbio una costante. 
Piuttosto occorre considerare 
che i tre fratelli Panini sono 
piuttosto avanti con l'età e 
fra i numerosissimi eredi nes­
suno è ancora pronto a pren­
dere in mano le redini del­
l'impero*. a Cfl. 

II! I l 
BORSA DI MILANO 

• H MILANO, Prezzi in flessione (Mib 
-0,73%) e scambi a livelli ancora mode­
sti, L'ultimo smacco della finanza italiana 
sul mercato mondiale, quello della Irvlng-
Corrili, è pesalo negativamente In piazza 
degli Allori, allo stesso modo che sette 
mesi fa la scalata aveva galvanizzato gli 
operatori. Cadono anche molte Ipotesi. 
per II lavoro speculativo, dopo la ralllca di 
smentite relative a «Malate» o a ingressi di 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
nuovi soci in istituti bancari come II Ban-
co Larlano e 1» Bn«. La Borsa sì trova cosi 

Kpentlnuiente demotivata nel momento 
cui il denaro rincara e occorre puntare 

su operazioni non troppe aleatorie. Note­
voli flessioni denunciavano quasi tutti I 
bancali (ad eccezione di Interbanca) e, in 
altro compano, anche I titoli della Fermi­
ti Agricola (-2,2* il (itolo odinarlo e 
-5,6» U titolo di risparmio) alla vigili* 

dell'assemblea che si terra oggi a Milano 
e che deciderà l'incorporazione della Si­
los e della Palinvest, L assemblea decide­
rà anche di mettere in vendita ai vecchi 
soci oltre 3 milioni di azioni di risparmio 
non convertibili a suo tempo rastrellate 
da Gardini e soci. Da domani sari quotata 
la Femizzi Finanziaria con conseguente 
spartizione del listino per incorporazione 
della .Meta». DR.C. 

AZIONI 
Titolo Chini, Vm.% 
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(PREZZI INFORMATIVI! 

8AVARIA— 

CAnNlCA ' 
riBUHIINA 1/7 

EypniSBo 1-1 UH 

POP. SONDRIO 
B S fAULO US 
B. HKUV LUMIJ 

PAFINVtST 
VILLA b'ÉSTE' 

ALlTAllA R18 NC 

DirrNCUDITALIA PR 

I.BBW— 

3 3 3 1 ) / -

4U DL)U/~ 

Ttioto 

MEOOFKMSOPT. 13% 

M , AUT, F.S, 83-90 INO 

A*, AUT, F.S. 83-90 2'IND 

A2, AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 88-92 INO 
AZ. AUT. F.S. 85-95 2-IHO 

A l AUT. F.S, 85 -003 ' INO 

IMI 82-92 2R2 1 5 * 

IMI 82-82 3R2 1 6 * 

CREDIOP 0 3 0 035 8 * 

CREDUP AUTO 78 BK 

ENEL 82-88 

ENEL 83-90 V 

ENEL 83-80 2-

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 81-96 f 

ENEL 86-01 IND 

IRl • SH3ER 82-89 INO 

Wl - STET 10% EX 

Ieri 

103,50 

103.96 

102.70 

104,30 

103.70 

102,70 

102.76 

183.10 

188.50 

87.90 

79,00 

102.00 

106,00 

102.80 
105.80 

105,30 

107,60 

103.20 

103.10 

I O » » 
97.10 

Pf«c, 

103.50 

103,76 

102.76 

104,60 

103,70 

102,75 

102,50 

183.10 

188,00 

87,70 

79,50 

102.00 

106.10 

102,80 

105,85 

105.30 

107.60 

103.20 

103,20 

10».80 
97.10 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
C O R Ó N A NORVEGÉSE 

C O R Ó N A SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
ÉSCUDÒ PORTOGHESE" 
« S E t A SPAGNOLA 
DOLLARO ALISTRAL. 

1396.26 

742,76 
5 1 * 8 1 
667.858 

fe.42 
2346,128 
1987.626 

193,14 
9,196 

1641,86 
1120.7 

16,341 

881 
105.676 
201,035 

" 214.96' 
312,78 

9,049 
11.2 t è 

1117,96 

iJée .47* 

742.7 
218,625 
867.776 

36 ,41 ' 
2S37.46" 
1988.1 

193.245 
f'.lBS 

15*6.676 
1119.55 

10.381 
860.31 

105.573 
200.99 
215.08 
is12.ee 

9.037 

11.181 
1122,276 

ORO E MONETE 
Denwo 

ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C, 
STERLINA N.C (A. '731 

STERLINA N.C. IP. '73) 
KRUGERRANO 
SO PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19.000 
312.600 
138.000 
138,000 
140,000 

600 000 
700.000 
610.000 
112,000 
110,000 
108,000 

108.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo Quotaitons 

AV1ATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

CREO. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
8, LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 

P, COMM, IND. 
P. CREMA 
P. BRESCIA 

8 POP. EMI 
P. INTRA 

P. LECCO 

P.LOOI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
» CREMONA 
VALTELUN. 

PROV, NAPOLI 
BOGNANCO 
6 tl&UflYlNA 
B PERUGIA 
ITAL iNCtNb 
BIEFFE 

2.310 
4,591 

93.700 

12.160 
3.320 
7.251 

17 456 
3 699 

16.300 
16.395 

13.300 
26.850 
6 4 0 0 

81,700 
9.260 

12.600 
13.540 

7.756 
9 840 

17 850 
(5.820 

14.250 
5.350 

556 
6.936 
1,080 

4 800 
fiPL — 
ERETTE 
BPLP 
C I T I B A N * I T 

CREDITO BERGAMASCO 
CREBITWÈ5T 
FINANCE 
E IN ANCE PRtV 
ZÈROWATT 

9 540 

— 4 636 
26 995 

6 366 
23 500 

16616 

12 l'Unità 
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http://lRl.BA0MAS7Wa.75*
http://Cv7.fi*
http://is12.ee


ARCHITETTI 

Pagliara 
Da Vienna 
all'Italia 
fuor di 
provincia 

ZANZOTTO 

In versi 
con 
dialetto 
per 
Fellini 

INGLESI 

Da Cannes 
al video 
un pugno 
contro 
la banalità 

Nel nostro interesse? 

CANTAUTORI 

raffiMII 

Come in 
un film 
Mingardi 
canta 
il presente 

RICEVUTI 

La forza 
dei 
rifiuti 

O H I » T l H V I T T A 

A ll'Interno di que­
l lo inseno potrei» 
tenere un empio 

^ ^ ^ Intervento del p i » 
• • • • • • • lettor Fernando 
Amman, condirettore dell'I-
«Ututo di economie delle Ioni) 
di energia dell'Università Boc­
coni di Milano. Amman, esa­
minando i n libri, diecine di 
questioni ambientali, quelle 
Mene che hanno avvelena-
IOÉ la noslra estate: Il mare gri­
gio o verde di liquami, le al-
Èie moribonde,! bidoni di ve­

ni «he viaggiano da un pae­
se all'altro tulle navi carretta. 
le fabbriche che chiudono... 
gli operai che protestano. 
Quattro etempi Metano • 
chiarire che II conflitto, come 
sostiene Alberto Malucci In un 
volume che poetiamo appena 
citare r > U sfida verde, Il mo­
vimento ecologista in Italia»), 
e una dimensione fisiologica 
in un sistema compteaao co­
me il nostro. SI può convivere 
con II conflitto? Medicei ri­
sponde che t i , è possibile, ma 
precisa: «Solo lo stono di ren­
dere trasparenti e negoziabili 
ledllfertnze.lepoBiibulUel 
vincoli, può rondare una nuo­
va sondartela sia nelle micro-
relazioni che nei macro-siste­
mi'. M* c'è un* condizione: 
riconoscere che «al cuore del­
la sopravviverne non sta ptóll 
sistema dt lmtzt l (su cui sia la 
razionalità diretta allo scopo 
che il calcolo dello scambio 
politico i l (ondano), ma il pro­
blema del lini, cioè del model­
li culturali che orientano l'egi­
re e tu cui t i struttura la vita 
quotidiana, M modo di produr­
re, scambiare e consumare», 
Si ritoma all'austerità, poco 
gradita torte perché rimetteva 
In discussione troppe certez­
ze, che er i un Invito e tirare le 
cinghi* ma » ripensare I mo­
delli di sviluppo, • riflettere 
tulle follie d) un* «ocleie del­
l'usa e getta, dove il •gettare» 
è diventalo paradossalmente, 
dopo millenni di ricerca dell* 
produzione, l'obiettivo, socia­
le, tecnico, ione presto anche 
economico, di maggior re­
sponsabilità. 

R. Mordo, a Ledi (e cere 
« ) , < U i r la* verde. 0 " te), « u t u a venie, i 
ttetrto t r i l i o n e te 
Uviau Ut&e. pai 
Un I I •Ila. 

,114. 

Alti lassi, un pauroso debito pubblico rischia di non garantire un vero sviluppo 
L'Italia è un Paese in forte crescita Lo scenario nazionale e internazionale 
però la «mano invisibile del mercato» nei saggi curati da Jader Jacobelli 

V I tono del libri che ac­
quistano in significato 
messi a confronto non 
soltanto con il reale og-

Btavaeaai getto della loro analisi, 
ma anche con contemporanei giu­
dizi e similari considerazioni prove­
nienti da Interlocutori Istituzionali 
che hanno come prerogativa qua­
lificante quella di dar conto dei fe­
nomeni esaminali dagli studiosi in 
altri contesti. Si legge allora in mo­
do contestuale l'agile libretto cura­
lo da Jader Jacobelli. Don* i n l'e­
conomia Italiana? (ultimo, è 
deil'88, di quella serie che l'editore 
U t e r o , con il curatore, hanno l'Iti-
teUlienxa di proporre) con le re­
centi considerazioni (Inali del go­
vernatore della Banca d'Italia. Car­
lo Aaeglio Ciampi. 
In « n e traverà spunti di rltlesilone 
non di breve termine sullo auto 
dell'economia Intemazionale ed 
Italiana, riflessione che t i amplia e 
t i drvemihca In alcuni dei contributi 
del volume di Jacobelli. 

C » che uralica e dà senso e que­
sto ripensamento * la centrami di 
talune proposizioni analitiche che 
costituiscono una torta di memo­
randum augii aspetti sallenti dell'e­
conomia mondiale In cui slamo im­
mersi: ette ci consentono di uscire 
dal fastidioso rumore che troppo 
spesso ci sovrasta e di guardare al 
di I* dell'immediato, 

Essenziali le considerazioni di 
Ciampi. Iliunedl nero di Wall Street 
ha posto In evidenza, secondo 11 
governatore, I limiti dell'azione di 
sostegno dei cambi con i soli ttru-
mentirtiooMari, in presenta di an­
damenti divergenti delle fonda­
mentali variabili economiche e di 
comportamenti opposti tra le politi­
che di bilancio dei tre principali 
paesi industriali (mentre è elevato il 
disavanzo statunitense, gli avanzi di 
Giappone e Germania spiccano in 
tutta evidenza). Essenziale diviene 
quindi operare nelle quantità dei 
beni tcamblati, investendo l'intero 
profilo del commercio mondiale. 

In questo contesto t i colloca l'I­
talia e fuori di etto non è possibile 
comprendere le sfide a cui ette è 
sottoposta. Sfida decisiva perche 
essa continua prepotentemente a 
estere un* grande potenza indu­
striale, come troppo spesso dimen­
ticano i provinciali e le Cassandre 
impotenti di casa nostra. Nel 1987 
con il Canada, il Regno Unito, e, in 
primis, il Giappone, l'Italia * stata 
M i quattro paesi che hanno dato il 
più grande contributo alla crescita. 
Ed e ancora nel contesto interna-
stonale che i problemi italiani van­
no collocati: e precipuamente nel 
porti il nostra paese sia tra quelli 
che tono la locomotiva dello svi­

luppo (per dimensione del prodot­
to nazionale, per articolazione set­
toriale industriale, per livello dei 
consumi) sia tra quelli che ne costi­
tuiscono la periferia europea (per 
divari territoriali, elevata disoccu­
pazione, Insufficienze di infrastrut­
ture e di servizi, disavanzo pubbli-

È questa capaciti di' guardare ai 
problemi dell'economia italiana in 
una dimensione intemazionale che 
caratterizza molti del contributi 
raccolti da Jacobelli, Tra di essi e 
l'analisi del governatore emerge 
una torta di corrispondenza singo­
lare, che non può non confortare e 
lo studiolo e l'operatore, il quale 
trae, da questa complementarità 
analitica, un conforto ulteriore, se 
ce ne foste Malo bisogno, sull'auto­
revolezza e I* profondità degli studi 
del nostro istituto di emissione. 

Ma il libro lalerziano si consiglia 
vivamente, oltreché per questo sin­
golare motivo, per l'agilità e la chia­
rezza di alcuni giudizi in esso con­
tenuti, che ne Tanno una torta di 
menabò per crriunque voglia sape­
re cose non banali sulla nostra eco­
nomia. Naturalmente occorre «aita­
re di pari passo alcuni contributi, 
senza farsi impressionare dalla fa­
ma effimera di taluni autori (è il ca­
so dello scritto di Sergio Ricosse, 
fuori da ogni rilevanza teorica, e di 
quel Mario Monti, dove l'ottica tut­
ta monetarista e preoccupata, qua­
si, di muoversi in un orizzonte asfìt­
tico quanto a prospettive analiti­
che, si fa sentire più che nei suoi 
consueti editoriali, di cui non reste­
rà traccia nei tempi a venire) e co­
gliere, invece, I risultati essenziali 
che emergono dal molti altri brevi 

OI I IL IO S A P E L U 

compatibile in maggior grado di 
quanto non sia ora con l'articola­
zione intemazionale delle attività 
produttive e dei flussi di cambio 
che ne conseguono. 

Questo è l'unico modo per af­
frontare in modo non scandalistico 
il problema della cosiddetta •finan­
ziarizzazione», che tutti i più bei 
contributi giudicano eccessiva e di­
storcente quando non arreca con­
tributi all'investimento e alla cresci­
ta dell'economia reale per avvolto­
larsi invece nella speculazione (si 
veda il bel saggio di Giovanni Za­
netti in proposito). 

E un problema che attanaglia an­
che l'Italia: Terenzio Cazzipane po­
ne tra I problemi da risolversi quel­
lo della riduzione dei tatti di inte­

resse reali e Augusto Graziani qua­
lifica tale questione della riduzione 
degli oneri finanziari come proble­
ma non tanto di nduzione del disa­
vanzo di base (che anche Sylos La­
bini giudica fuorviarne) quanto di 
restringimento di quello derivato 
dagli interessi dei titoli di Stalo. 
Fonte di sostegno sociale per i de­
stinatari immediali della spesa pub­
blica, esso è anche appetito dalle 
grandi imprete che operano grazie 
ad esso Ingenti mobilizzazioni di li­
quidità redditizia, senza finanziarsi 
a titolo oneroso presso le banche. 
Alti tassi di Interesse, indebitamen­
te pubblico e svalutazione (che da 
ciò consegue) sono strettamente 
Intrecciati, coti come a livello Inter­
nazionale la supremazia del dollaro 
continua ad estere interconnessa 

soprattutto rivolti, giustamente, al 
recupero d'efficienza e di produtti­
vità. E spetterebbe a quelli pubblici 
porsi nella prospettiva di creare le 
basi per una politica di espansione 
della base produttiva in torma qua­
lificata e non assistenziale tale da 
creare occupazione. In caso con­
trario, come drammaticamente ci 
ricordano Renato Brunetta e Luigi 
Frey, non ci resterà che rassegnarsi 
all'aumento della disoccupazione 
al Sud (non al Nordl) e ad assistere 
al calo degli occupati. 

Torniamo dunque, al tema cen­
trale dell'identica del sistema eco­
nomico italiano elaborato da 
Ciampi con tanta precisione e tor­
niamo anche a una considerazione 
contenuta nel suo rapporto. Quella 
per cui, a livello intemazionale e 
nazionale, è illusorio pensare di al-

Si guardi, ad esempio, al contri­
buto che viene da Siro Lombardini. 
In esso troviamo molte risposte 
precise ai problemi che agitano il 
contesto intemazionale. L'ascesa' , 
del Giappone a grande potenza 
creditrice non soltanto sconvolge 
gli assetti dell'economia mondiale, 
ma pone dinanzi a tutti la centralità 
che in tale ascesa assumono sia la 
rapida crescita della produttività e 
dell'innovazione tecnologica, sia i 
pericoli che di fronte a ciò possono 
insorgere se non si procede, sotto 
la pressione del disavanzo america­
no, all'ampliamento della doman­
da intema. Ciò comporta l'assun­
zione a livello intemazionale di 
strategìe di sviluppo di lungo perio­
do che puntino a una più equilibra­
ta struttura dell'economìa mondia­
le. Ma per far ciò, come ci ricorda 
Antonio Aquinio, è essenziale il ri­
tomo a un sistema dei rapporti di 
cambio fra le principali monete 

con il disavanzo estemo degli Usa e 
il regime di tassi elevati che con­
sente di compensarlo mediante im­
portazioni di capitali, pena la svalu­
tazione del dollaro medesimo. E 
ciò spiega la ragione per cui il disa­
vanzo americano non genera auto­
maticamente Inflazione, mentre in 
Italia, invece, la pressione del disa­
vanzo si la sentire in modo inter­
mittente sui cambi e sui prezzi dei 
beni importati. 

L'influenza, però, più deleteria 
che il disavanzo ha in Italia è quella, 
come ci ricorda Sylos Labini, di ri­
durre ai minimi termini k> spazio 
per una politica di investimenti 
pubblici. Pur producendosi una 
espansione degli investimenti, no­
nostante il freno imposto dagli alti 
tassi d'interesse, quelli privali son 

frontare i grandi problemi dello svi­
luppo (si badi! che di esso si tratta, 
dello sviluppo ineguale di un si­
stema straordinariamente Ditale) 
pensando che i benefici che è pos­
sibile cogliere dalle trasformazioni 
In corso «discenderanno in modo 
automatico dall'operare delia ma­
no invisibile del mercato». Che fare 
perché la mano visibile del dirigi­
smo in economìa sì riqualifichi nuo­
vamente, come fu un tempo, non 
soltanto come un'esigenza, ma una 
progressiva e insostituibile realtà? 

Ecco l'interrogativo di fondo 
che, in modo cosi stimolante, Dove 
va l'economìa italiana? pone ai 
lettori. Un interrogativo ancora non 
sciotto e che è sempre più all'Est, 
come all'Ovest, la domanda decisi­
va della nostra epoca nuova. 

ALTRI POETI 

C ome si vedono» gli 
scrittori Italiani, qua­
le autoritratto ciascu-
no fa di te stetto? In 

ttf»ttra»fa««tfj una stagione lettera­
ria che il vede sempre più "perso­
naggi. nelle manifestazioni librario-
mondane e nei servizi massmediali 
(se non nel successi di vendita) e 
mentre si prepara per loro la •vetri­
na'* di Francofone, l'interrogativo 
ritrova una mai perduta attualità. La 
domanda poi, formulata in questo 
modo, senza particolari limitazioni 
o condizionamenti, può costituire 
un test quanto mal interessante e 
producente, specialmente te a por­
la sia una sede un po' defilata e 
lontana da pubblici clamori, e tale 
perciò da far cadere possibili inibi­
zioni, autocontrolli, prudenze auto­
critiche Un lesi quasi provocatorio. 

A queste riflessioni invila una Ini­
ziativa intelligente, non recente e 
quasi del lutto Ignorata, l'Almanac­
co della Cometa (a cura di Giusep­
pe Appella e Paolo Mauri, Edizioni 
della Cometa, pp. 176, lire 25.000), 
e he ha posto proprio quella doman­
da di partenza a 36 scrittori: i quali 
rispondono In modi e toni diversis­
simi naturalmente, ma con una ri* 

Il test di Narciso 
G I A N C A B L O FERRETTI 

corrente, dichiarala o sottintesa, 
tentazione esibizionistica e narcisi* 
stica, Il test insomma ha funzionato. 

Un po' tutti cioè sembrano vivere 
la contraddizione confessata da 
Bonavir): «Parlar di se stessi è gra­
devole e gratificante, ma impac­
ciarne, terribilmente impacciarne». 
La tentazione è forte, ma se ne av­
verte il pericolo. Da cui, appunto, 
elusioni, dissimulazioni, tortuosità, 
difese. Bemari per esempio, dopo 
essersi nascosto dietro alcune ipo­
tesi opposte su un ironico e impos­
sibile ritratto di sé (saggio vegliardo 
o balbettante bambino, arrabbiato 
o paziente) lascia il compito di defi­
nirlo agli altri. Mentre Bonaviri stes­
so da addirittura la parola alla ma­
dre per una sua biogralia: un rac­
conto di piccoli e grandi fatti quoti­
diani che svela a un certo punto 
(oltre a una madre narratrice e a un 
padre poeta), un Pippino Bonaviri 

che, «a otto, nove anni, cominciò a 
scrivere poesìe. E si diceva che vo­
leva diventare il poeta più impor­
tante (che allora era il contadino 
massaro Turi Alia) di Mineo quando 
diventava grande*, 

Frequenti sono del resto i ricorsi 
all'autobiografia o alla dichiarazio­
ne di poetica, anche con esempi di 
notevole efficacia e pregnanza. 
Consolo, Amalia Rosselli e La Cava 
nel primo caso, e Luzi, Cucchi, Ma­
lerba e Pietro nel secondo. Anche 
in alcuni di coloro che nspondono 
con una dichiarazione di poetica 
del resto, non mancano tracce di 
quella riaffiorante tentazione. Co­
me nella concomitante accettazio­
ne e problematizzazione e autocriti­
ca dell'esibirsi, a mo' di tattica giu­
stificazione, nel testo di Lalla Ro­
mano. «La parola "scheda" mi inti­
midisce, anzi mi irrita. Capisco che 
intenda suonare tecnica per allon­

tanare il sospetto di un invito al nar­
cisismo. ( . ) Intendo rispondere; 
forse per esserci, nell'Almanacco? 
Qualcuno, più puro, si asterrà?». 

Ma ci sono alcune risposte in cui 
l'apparente contraddizione tra ten­
tazione e negazione del proprio 
narcisismo, o tra autoriduzione ed 
esaltazione di sé, diventa II motivo 
centrale Arpino per esempio (in 
questa che resta forse la sua ultima 
dichiarazione), in un'alternanza dì 
false ritrosie e di confessioni torren­
tizie, riesce a collezionare in una 
paginetta ventiquattro tra pronomi 
e aggettivi pronominali di prima 
persona singolare, ben presenti an­
che nella (rase che dovrebbe smen­
tire (nel lettore? in Arpìno stesso?) 
un sospetto in proposito. -Così co­
me non mi vedo e non mi guardo, 
non mi rileggo a distanza di anni, 
non faccio perno sul mio "io" (ma 
avrò un "io"?) per raccontare». 

Compagnone ricorre all'autoflagel-
(azione e all'autolesionismo, con 
una esibita limitazione o addirittura 
liquidazione detta propria opera. 
Un gioco per ottenere l'effetto op­
posto? Sta di fatto che la sua lunga 
dichiarazione è costellata di conti­
nue e ossessive excusationes non 
petitae, più eloquenti dì qualsiasi 
confessione: «Nessuna posa da par­
te mìa, nessuna vanità», «non lo di­
co per vanità», «non chiamate spin­
to di vanitosa autofrustrazione la 
mia sincentà». 

A un vero e proprio gioco di au­
toironie si abbandona Erba, dicen­
do e disdicendo si vede «molto 
our» ma anche «addmttura in», si 
chiede se i- «per caso uno snob» e 
poi dice di non poterlo essere, e 
parla con noncurante civettena del 
suo lavoro. Dove non sì capisce mai 
bene se Erba nasconda una reale 
modestia o una smodata ambizio-

Caro Schweitzer 
sei insopportabile 
parola di Vian 

G R A Z I A C H E R C H I 

P rima di riprendere 
la rubrica «Under 
12.000», vorrei 

^ ^ ^ ^ proporre una bre* 
^^mm vtssima antologia 
poetica ricavata da alcuni nu­
meri - usciti tra il 1963 e il 
1967 - della rivista «Quaderni 
piacentini*. L'Idea mi è venuta 
leggendo 11 supplemento «Li­
bri» dell'Unirà del 1? agosto 
scono dedicato a poesìe ine­
dite di trenta nostri poeti. Sui 
«Quaderni piacentini» compa­
rivano spesso delle poesie, 
soprattutto nella sua prima fa­
se - tra il 1962 e il 1967 (a 
detta di alcuni forse la più ori­
ginale, perché anticipò alcune 
tematiche culturali che diven­
nero poi moneta corrente nel" 
la contestazione studente­
sca). Le poesie che pubblica­
vamo tendevano ad, essere 
quasi reqtòvtìehrt' (nun arti*' 
colo; soprattutto quando, cò­
me spesso accadeva, privile­
giavano il versante satirico, ed^ 
erano «impegnate», «dì de­
nuncia» (come si diceva allo' 
ra) o avevano una loro scan­
zonata irriverenza, Ne riporto 
qui di seguito sei, che mi sem­
bra mantengano tuttora una 
notevole presa. 

Bertolt Brecht, Brutti 
tempi: «L'albero racconta per­
che non ha fruttificato. / Il 
poeta racconta perché i versi 
sono diventati brutti. / Il gene­
rale racconta perché si è per­
duta la guerra. / Quadn, dipin­
ti su fragile tela! / Memorie 
della spedizione, trasmesse ai 
dimentichi! / Comportamento 
nobile, che nessuno ha nota­
to! / Usarlo come pitale, il va­
so incrinato? / Mutarla in far­
sa, la tragedia ridicola? / Spe­
dirla in cucina, l'amante sfian­
cata? / Lode a chi esce dalle 
case cadenti! / Lode a chi 
chiude la porta all'amico che 
s'è lasciato andare! / Lode a 
chi dimentica il progetto irrea­
lizzabile! / La casa e costruita 
con le pietre che erano dispo­
nibili. / La distruzione fu com­
piuta con i distruttori che era­
no disponibili. / I! quadro fu 
dipinto con i colori che erano 
disponibili». 

Boris Vian, Il dottor 
Schweitzer. «Sìa mezzanotte, 
sia mezzogiorno / Lei mi fa 
cacare, dottor Schweitzer. Se 
sta entrando nella leggenda / 
Sì calzi con sboia di caucciù / 
Le sue scarpacce di vecchio 
trappoliere / Fanno troppo ru­

ne. 
Una analoga contraddizione af­

fiorava da un'indagine pubblicata 
sempre da Paolo Mauri nel numero 
6 del suo «Cavallo di Troia». Alla 
domanda «Come consideri lo scrit­
tore nella società contemporanea» 
la maggioranza dei 48 scrittori ita­
liani intervistati rispondeva con 
un'opinione negativa: mentre all'al­
tra «Pensi dì essere letto nel modo 
giusto?» l'BO per cento rispondeva 
dicendosi abbastanza soddisfatto. 
Ipotizzava giustamente l'intervista-
tnce Simona Cigliarla: «Forse pen­
sano a se stessi come a un'eccezio­
ne rispetto alla più vasta classe de­
gli sentieri» 

Ma c'è almeno una eccezione 
nell' Almanacco che menta di esse­
re segnalata. Dai Fabbro traccia un 
vero e sincero autontratto della 
propna condizione di emarginato e 
dimenticato, con una elencazione 
amara e sarcastica di opere e tradu­
zioni non recensite, ignorate, non 
nstampate, rispetto a tante medio­
crità. Così concludendo: «Mi tengo 
in vita unicamente per impedire a 
Cario Bo dì tacere della mia morte» 

more, sopra i sassi. / All'avan­
guardia degli zozzoni / Si fan­
no scudo con la sua immagi­
ne. / Per chi è che vuole, dot­
tor Schweitzer, / Rimetterli in 
buone condizioni / Quei negri 
che va riappiccicando / E crw 
domani scasseranno di nuo­
vo? / Resti pure nei suoi tem­
pii di stucco / Suoni pure l'or­
gano coi piedi / Studi pure 
Bach se ne ha voglia / Ma sap­
pia che ormai da cent'anni / 
Per lungo, per largo e per tra­
verso / Sìa mezzanotte, ala 
mezzogiorno, / Lei mi fa caca­
re, dottor Schweitzer, / Que­
sto era necessario che fosse 
detto». 

Amfrid Astel, Bella prodez­
z a «Amici come prima, / caro 
san Martino, / ma mezzo man­
tello / per un uomo nudo, / 
non era poi / un po' da tirchio 
/ e dall'alto in basso?». 

VolkerVonTorne, Comuni­
cato ufficiale. «La frittata è fat­
ta; ( Non avremo farne. / Ab­
biamo l'acqua alla gola: / non 
avremo sete. / Essi scherzano 
col fuoco: / non avremo fred­
do. / Siamo sistemati», 

Fernando Bandirli, Quello 
che è vietato: «Come mi tor­
mentaste in gioventù / male­
detti, canaie! Perché sono / 
nato in 'sto tempo che non ha 
perdono / se non per chi ga 
$chei? / E sento, in alto tra gli 
antani, osei / fare (inno a l i * 
state, / ma le mie mani sono 
scorticate, / le gambe tutte 
rosse per le oriighe. / O mam­
ma, dighe, dighe, che no I me 
copa, che ì me lassa stare, / 
Gli prometto di andare / lonta­
no dove non darò fastidio, / 
Là vivrò da pnvato, / soffoche­
rò borborigmi e rancori, / farò 
quel che i voi lori, senza fumi/ 
per la testa. / Ogni dì mangerò 
la mìa minestra / don gli occhi 
dentro il piatto. / Conosco be­
ne quello che e vietato, che 
no se potè avere». 

Giancarlo Majorino, Proff,; 
«Il professore dell'Università / 
parecchio travagliò per diven­
tare / il professore dell'Uni­
versità / parecchio travagliò a 
rispolverare / gomiti suole 
barba baffi occhiali / del pro­
fessore precedente / gli ha 
persino rimesso un dente / 
ora il professo dell'Università 
/ ha quattro camerieri e può 
ordinare / carne da bere vino 
da mangiare / ha quattro assi­
stenti e può cavare / un oc­
chio o un dito / a chi gli è 
nemico». 

Pier Paolo Pasolini 
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SEGNALAZIONI 

Gottfried A. Bùrger 
•Le avventure del barone 

dlMflnchhausem 
Lucarinl 

Pagg. 132, lire 12.000 

NOTIZIE 

a a Incontri con smisurate ba­
lene, ascensioni sulla luna... Il 
famoso barone, un ufficiale te­
desco del 700 realmente esisti­
to, amava (pararle Crasse, 
mandando in estasi gli ascolta­
tori. L'incanto dopo due secoli 
rimane intatto e l'occasione 
per qualche fragorosa risata e 
ghiottissima. 

BBBeck, grande studioso di 
storia biuntina, inalila l'am­
biguo rapporto tra l'imperatri­
ce Teodora, ea prostituta che 
avrebbe dominato II suo con­
sorte Giustiniano, e il suo •ac­
cusatore!, lo storiografo Pro-
copio di Cesarea, Eccellente il 
ritratto del contesto sociale, 
politico e religioso. 

Hans- Georg Beck 

•Lo storico e la sua 
vittimai 
Laterza 
Pagg. 174, lire 20.000 

Roberta Turchi (a cura di) 
«Il teatro italiano. La 

commedia del Settecento, 
tomo II» 
Einaudi 

Pagg. 476, lire 26.000 

afa Con i testi di Gozzi, Fede­
rici, Pepoli e di altri autori si 
completa il panorama di un se­
colo passato dai vertici goldo­
niani al •teatro giacobino*. In 
appendice, le discussioni sulla 
scena civica tenutesi a Milano 
nell'assemblea del Gran Consi­
glio della Repubblica Cisalpi­

n a La sofferenza non parla né 
arabo ni ebraico. «Non è una 
questione di grammatica o di 
vocabolario. E una questione 
di bambini, di donne, di uomi­
ni», scrive l'autrice, che ha rac­
colto una serie di drammatiche 
testimonianze di donne arabe e 
israeliane colpite negli affetti 
da un conflitto interminabile. 
Un duro atto d'accusa che fa 
apparire improvvisamente mi­
sera la •ragione delle armi-. 

Laurence Deonna 
«La guerra a due voci» 
Mursia 
Pagg. 224, lire 22.000 

Guido Ruggiero 
•I confini dell'eros» 

Marsilio 

Pagg. 296, lire 30.000 

BB Il saggio di -storia mate­
riale- si concentra nella rico­
struzione dei confini tra lecito 
e illecito, dei costumi sessuali 
e delle pene comminate per 
•crimini sessuali- a Venezia tra 
300 e 400. Un saggio minuzio­
so da consigliare a chi ha spe­
cifici interessi in materia. 

Parole di sport 

BB Quattro anni di vita politi­
ca e pubblica (dall'83 all'87) 
rivivono nelle riflessioni che 
Giovanni Ferrara, membro del­
la segreteria del Pri, e venuto 
proponendo ai lettori di «Re­
pubblica-. Il quadro è impieto­
so. Il materiale per ripensare 
criticamente alcune questioni 
di rilievo (dalle riforme istitu­
zionali al rapporto Stato-Chie­
sa) abbondante. 

Giovanni Ferrara 
•Italia paradiso perduto» 
Garzanti 
Pagg. 176, lire 20.000 

BB Un anno sportivo (tra pochi giorni inizle-
ranno anche le Olimpiadi a Seul) può essere 
un buon pretesto per occuparsi di una rivista 
tutta dedicata allo sport, ma in una chiave ben 
poco agonistica ed invece con attenzione mol­
to culturale e sociale, con qualche eccesso 
perdonabile nella ricerca dell'originalità e del­
la rarità. 

Stiamo parlando di •Lancilotto e Nausica», 
al quinto anno di vita, prodotta dall'editore 
Antonio Pellicani (quadrimestrale, (Ire diecimi­
la). La direzione della rivista è affidata a Giu­
seppe Fontana, Adolfo Noto, Paolo Ogliotti. 
Lauro Rossi, Luciano Russi, Aldo Russo. 

Tra I servizi dell'ultimo numero, un saggio di 
Michele Suraci ricostruisce le origini dell'atleti­

smo nel medioevo germanico. Al calcio è de­
dicato invece un intervento di Antonino Fugar-
di, che si occupa con ariosità storica di sche­
mi tattici e di ruoli. 

Luciano Moia studia invece la penetrazlorw 
del fascismo nelle organizzazioni sportive di 
Novara. Duccio Bigazzl, studioso di storia In­
dustriale, dedica un'ampia riflessione alla vi­
cenda sportiva dell'Alfa Romeo e al riflessi 
ideologici dei suol successi nelle competìzlo-
ni. Bigazzi ha recentemente pubblicato, presto 
Franco Angeli, una monumentale stona del­
l'Alfa Romeo (presentate dall'(/nifi). Da se­
gnalare Infine un'antologia di scritti di scrittori 
e poeti (tra I quali Kafka e D'Annunzio) e nu­
merose segnalazioni-recensioni letterarie. 

STORIE 

Dormire 
come 
i Greci 
G. Guidortzzl (a cura di) 
•Il sogno in Grecia» 
Laterza 
Pagg, 220, lire 35,000 

•VACANTAMLLA 

• s a Mai li chiamiamo sogni. 
I greci avevano tante parole 
per indicarli, Alcuni sogni -
asti pensavano - altro non so­
no che residui del pensieri o 
delle sensazioni diurne, che 
durante la notte tornano, in 
torma frantumala e disordina­
ta, ma sono purtultavla chiara-
manie rieojiegablll alle espe­
rienze vissute. Artemldoro 
(teorico e interprete di sogni 
vissuto nel II secolo d.C) os­
serva, a questo proposito, che 
e Inevitabile che colui che du­
rante Il giorno ha avuto lame 
di notte sogni di mangiare, e 
che chi •Innamorato sogni di 
fare l'amore. Questi sogni ere-
no detti enypnlon (o, se erott-
ci, onelrogmos), Altri sogni. 
Inuece (delti onar) , ereno 
proiettati verso il futuro e ave­
vano valore semiotico: grazie 
ad essi, misteriosamente, l'a­
nima percepiva II futuro, Sul 
versante dell'onor stavano an­
che l'Acromo, o nitida visione 
(che spesso compariva nel 
dormiveglia) e il cftremoii-
«mot, o sogno oracolare: an­
ch'essi sogni significativi, ma, 
a differenza dell'onor, non ve­
lati da simboli. Perche tanti 
nomi? Perché, per I greci, Il 
sogno non era fenomeno uni-
urto, realta psichica omoge­
nea, I sogniavevano un valore 
diverso, a definire II quale in­
tervenivano vari fattori. Il so­
gno di chi godeva di uno sla­
mi sociale più alto, ad esem­
pio, era pia veritiero. Neil'ffia-
fle, quando Zeus Invila Aga­
mennone, nel sogno, a prepa-
rare l'esercito per la battaglia, 
Nestore osserva che, se fosse 
slato un altro acheo a sogna­
re, non lo avrebbe preso sul 
serio: ma chi aveva sognato 
era II migliore dei greci (oltre 
ad essere II loro capo), e quin­
di era opportuno armarsi, Il 
sogno dei potenti, inoltre, 
aveva valore collettivo, e non 
salo Individuale. Perchè sor­
prendersene? Artemldoro 
scrive che e naturale che I so­
gni che hanno valore colletti­
vo appaiano a chi pensa tutto 

II giorno agli affari di Stato. 
u n a tipologia complessa, 

articolala, gerarchica, quella 
dei sogni greci: assai singolare 
Indubbiamente agli occhi di 
chi tende a leggere la realtà 
onirica c o m e determinata da 
leggi psichiche universali. La 
domanda di fondo che per­
corre il libro è questa, appun­
to: il s o g n o e davvero so lo na­
tura? Scrive Roger Bastide che 
e s s o si col loca all'incrocio tra 
natura e cultura: gli Impulsi 
psichici che lo determinano 
sono regolati da leggi univer­
sali, ma le Immagini che lo 
compongono e II significato 
che queste assumano appar­
tengono alla cultura Tra i sag­
gi contenuti nel volume, quelli 
di E. Dodds 01 celebre Model­
lo onirico e modello 
culturale) e quello di Hans 
Bender (Prediiione e simbo­
lo fn Artemldoro alla luce del­
la moderna psicologìa del 
sogno) approfondiscono que­
sto problema centrale, ampia­
mente sviluppato anche 
m\\'Introduzione di Guldoriz-
zi (.Sogno e funzioni 
culturali). La risposta? Certa­
mente, nell'esperienza onirica 
del greci appaiono sogni che 
anche noi conosciamo. Chi 
non ha mai sognato, ad esem­
plo, di non riuscire a muover­
si, nonostante ogni sforzo per 
farlo? Ebbene, nel XXII canto 
dell'//tate, la dove Achille in­

segue Ettore, leggiamo che 
•come uno nel sogno non può 
arrivarti un fuggiasco/ questi 
non può sfuggire, l'altro non 
pub arrivarlo/ cosi non poteva 
correndo Achille afferrarlo, 
ne l'altro salvarsi». (Iliade, 
XXII, 199-201). Altri sogni. In­
vece, sono legati ai modelli di 
cultura. Pensiamo al sogno di 
trovarsi nudi In pubblico. In 
Grecia (ove la nuditi pubblica 
aveva un particolare valore 
culturale), questo sogno non 
compsre. Esso comincia a 
tormentare I bizantini, solo 
dopo che II cristianesimo ha 
profondamente trasformato la 
visione del corpo. E pensia­
mo, d'altro canto, a un sogno 
frequentissimo in Grecia: 
quello di trasformarsi in tutto 
o In parte in animali, o (se 
donne) di •partorire- vegetali, 
E quasi inevitabile, di fronte a 
una simile esperienza onirica, 
pensare a un legame con for­
me simboliche di natura tote­
mica, che in Grecia compaio­
no tipicamente nello schema 
letterario e mitologico della 
metamorfosi, Eraclito scrive 
che, per mezzo della sua psi­
che «l'uomo nella notte ac­
cende una luce per se stesso», 
Questo libro segua II variare di 
questa luci, e cerca di mostra­
re come II sogno abbia agito 
sulle forme di pensiero della 
vita cosciente e sulle Istituzio­
ni culturali! in altre parole, sul­
la storia, 

RACCONTI 

Leggerezza 
grazie 
all'amore 
Milan Kundera 
•Amori ridicoli» 
Adelphi 
Pagg. 250, lira 65.000 

FRANCO •IAVIC 

BB Milan Kundera è diven­
tato lamoso, anzi famosissi­
mo, grazie a «L'Insostenibile 
leggerezza dell'essere». Nel 
I98S, anche In Italia, capeg­
giò classifiche e occupò salot­
ti letterari. Di Milan Kundera 
Adelphi pubblica ora senza 
troppi rumori (ma il libro è gii 
al primi posti delle classifiche) 
•Amori ridicoli», che racco­
glie sette racconti scritti tra il 
1959 e il 1968. Racconti lon­
tani, quando ancora Kundera 
non aveva lasciato la Boemia 
e ancora forse amava descri­
vere con amara ironia, ma 
senza astio, una normale esi­
stenza In quel paese. Il tema è, 
appunto, l'amore, nei suoi di­
versi momenti, felici, infelici, 
sognanti, splendidamente 
concreti, nella ricerca, nell'in­
seguimento, nella costruzio­
ne, nella patetica, silenziosa, 
mai drammatica conclusione. 
Perché il tono, nella sospen­
sione, nel distacco, nella leg­
gerezza delle situazioni, non è 
mai drammatico. Lo racconta 
il protagonista stesso alla fine 
del primo racconto: «Solo do­
po un po' ini venne da pensa­
re che (a dispetto del gelido 
silenzio che mi circondava) la 
mia avventura non appartene­
va al genere delle storie tragi­
che, ma piuttosto a quello del­
le storie comiche. E ne provai 
una certa consolazione». 

Accanto all'amore vi è l'in­
treccio di personaggi, di vi­
cende personali, di incontri, 
di abitudini, di regole ed ob­
blighi di una banale comunità, 
sospesa tra il pregiudizio e la 
tolleranza (che qualche volta 
diventa benevola partecipa­
zione al gioco), una comuniti 
però reale e attendibile, che i 
piacevolissimo (grazie alla 
scrittura) conoscere. 

Vienna 
provincia di... 

oi portiamo i) p e s o dei nostri 
padri cos i c o m e ne abbiamo 
ricevuto il bene , e perciò gli 
uomini vivono effettivamente In 
tutto il passato e nell'avvenire e 

meno che altrove nel presente». Queste parole 
sono raccolte nei Frammentiti Novalis per 
introdurre la monografia su Nicola Pagliara di 
Egidio Eronico, (edizioni Kappa, pagg. 230, lire 
40.000), che ne presenta le architetture degli 
ultimi tre lustri. La prefazione é curata c o n grande 
equilibrio critico da Renato De Fusco che ricorda 
le comuni indagini condotte dal futura architetto, 
nato a Roma ma vissuto nei primi anni a Trieste, e 
dallo storico napoletano, sullo stile •floreale» 
presente nella citta partenopea. Con grande 

GIANCARLO PRIORI 

sinceriti De Fusco racconta questa spec ie di 
cacc ia al tesoro - tesoro costituito d a 
testimonianze orali, foto e disegni di archivio, e 
fabbriche, tuttora ferme a segnare quel tempo - in 
cui l'architetto riusciva sempre a precedere lo 
storico. De Fusco ripercorre i referenti di Pagliara 
rilevandone più o m e n o l'intensità: rivede il debito 
viennese e wagneriano in particolare e afferma 
invece di individuare nel s u o proto-razionalismo 
•non pochi esiti dell'avanguardia storica e della 
neoavanguardla». Lo fa articolando un pensiero 
c h e v e d e il luogo c o m e un e lemento estraneo alla 
poetica di Pagliara. Di contro v e d e in questa idea-
architettura un rapporto molto stretto tra 
involucro e invaso, tra e s t e m o e d intemo, 
esaltando il fattore decorativo che Pagliara 

mostra di saper dominare c o n certezza anche 
nella piccola scala. Eronico ripercorre e completa 
neisuoìtrescritt i la vicenda di un architetto 
troppe volte lasciato ai margini da una •critica» 
frettolosa, c o m e quando ha riservato a proposito 
della Galleria Maiorino r«accusa-slogan» Wenna, 
provincia di Nocera Inferiore. Questa architettura 
cos i fortemente voluta e manifesto del lavoro di 
Pagliara in questi ulUml anni è caratterizzata da 
una bella sala centrale costruita c o n tanto di 
regole percettive, omaggio dovuto ad Ictino e d al 
s u o Apollo a Basse. Scrive Pagliara: «Si racconta 
c h e di notte )e fontane emettano un suono 
delicato e triste e l'ombra riflessa dell'acqua in 
movimento agiti, in un metafisico balletto, gli 
estradossi dei due primi archi rampanti, a tal fine 
rivestiti in calacatta dorata». 

ROMANZI 

Principessa 
di cuori 
popolari 
Vittorio lmbriani 
«Mastr'impicca» 
Costa ANolan 
Pagg. 128, lire 16.000 

PIERO PAGLIANO 

M A impalmare Ja, beila, 
colta e assennata principessa 
Rosmunda, unigenita ed ere­
de di Zuccone XIV re di Scari-
cabanli, aspirano un despola, 
un monarca e un autocrate, 
ma proci tutti e tre deformi 
d'animo e di corpo, chi vec­
chio gobbo rimbambito e me­
lenso, chi vite e claudicante, 
chi giovane ma di modi alteri 
e facchineschi e per giunta 
guercio e in voce di crudelissi­
mo. Non potendo venirne a 

capo separatamente, la «tria­
de regio brigantesca» si ac­
corda per rapire la fanciulla e 
di giocarsela ai dadi, ma... 

Come scrìsse Gianfranco 
Contini, gli storici della lette­
ratura hanno imbalsamato 
l'lmbriani (Napoli, 1840-86) 
sotto la comoda etichetta di 
«spirito bizzarro», «irregolare» 
e «scapigliato». Allievo di De 
Sancita, egli fu, in verità, nar­
ratore eccentrico, critico let­
terario polemico e impietoso 
Gè sue «stroncature» sono 
raccolte nel volume Fame 
usurpate) e anche fine arran­
giatore di fiabe tramandate 
oralmente (genere coltivato 
con arte da Basile e da Calvi-
no), come si rivela in questo 
Mastr Impicca, felice incur­
sione nell'immaginario popo­
lare che incontrò i favori di 
Benedetto Croce, il quale ri­
stampò il libro nel 1905. An­
tiaccademica è la sua prosa, e 
votata all'acrobazia lessicale, 
all'espressività caricaturale e 
umorìstica; associabile, quin­
di, a quella dei più stilisti fra gli 
scapigliati, Dossi e Faldella, e 
(ale da collocare l'Imbnani fra 
gli anticipatori di quello speri­
mentalismo linguistico che 
culminerà nell'opera di Carlo 
Emilio Gadda. 

FIABE 

Per la notte 
Soprattutto 
se divertono 
Kama Sakya, Linda Griff Uh 

«Fiabe di Kathandu» 

Arcana 
Pagg. 280, lire 28.000 

LUCA V1DO 

t n Nono appuntamento 
con la fortunata collana «Pa­
rola di fiaba» nella quale, in 
un'elegante e curata veste edi­
toriale, sono già state edite 
fiabe bretoni, cinesi, tibetane, 
africane, arabe, persiane, ir­
landesi e armene. Questo vo­
lume, curato da uno studioso 
nepalese di folclore e da una 
ricercatrice australiana, ci sve­
la il raffinato e gustoso mondo 
della fiaba nepalese che si 

presenta, a differenza di quel­
le di molti altri paesi, senza 
una rìgida forma architettoni­
ca. La fiaba nepalese ha, infat­
ti, una struttura flessibile che 
lascia maggiore spazio al mo­
nologo, alla ripetizione e all'u­
so dell'immaginazione da par­
te del narratore. 

L'inizio e la fine sono, però, , 
ben definiti e la fiaba nepalese 
ha una costruzione logica ben 
equilibrata nella quale l'im­
mancabile lieto fine ha la fun­
zione di riportare l'ascoltatore 
alla realtà, Il volume ne pre­
senta una sessantina divìse in 
storie magiche e religiose, di 
animali, romantiche, di stupi­
di orchi, simboliche, facezie e 
aneddoti. Fiabe nelle quali si 
ritrovano tutte quelle costanti 
di superstizione, religiosità e 
misticismo che permeano e 
caratterizzano la società ne­
palese e che coinvolgono il 
lettore, o meglio l'ascoltatore, 
poiché sono di tradizione ora­
le Lo coinvolgono e lo diver­
tono perchè le fiabe, per i ne­
palesi, devono soprattutto di­
vertire: vanno raccontate di 
notte e, attenzione, si debbo­
no ascoltare sino in fondo, al­
trimenti portano sfortuna. 

STORIE 

Il racconto 
di tante 
antichità 
Salvatore Settis 
«Archeologia in Calabria» 
Cangemi 
Pagg. 318, lire 45.000 

MARIO DENTI 

ees Da un lato un editore, 
Gangemi, che ha fatto della 
tematica meridionalistica 
un'occasione per pubblicare 
opere di ampio respiro cultu­
rale, prodotte ad un tempo 
sulla base di un'alta qualità sia 
formale che contenutistica. 
Dall'altro uno studioso, Salva­
tore Settis, nato a Rosarno in 
Calabria, che, all'interno del 
vastissimo speltro degli inte­
ressi sviluppati nell'ambito 
dell'archeologia e della stona 

dell'arte antica, medievale e 
moderna, ha rivolto di conti­
nuo un'attenzione particolare 
alle ricerche Intorno alla anti­
chità della sua regione. 

Il risultato, questo volume 
dedicato a diversi aspetti della 
Calabria nell'antichità, che 
raccoglie quattordici snidi, già 
editi in riviste spedallzsate, e 
quindi fino ad oggi di difficile 
reperimento da parte del 
grande pubblico. A una prima 
parte dedicata alla storia degli 
studi - in cui sono da segnala­
re le pagine su Silvio Ferri -
seguono una sezione incen­
trata su questioni storico-ar­
cheologiche, e una su argo­
menti di storia dell'arte, nelle 
quali una particolare attenzio­
ne è rivolta allo studio della 
colonia locrese di Medina, 
(ondata sul sito dell'attuale 
Rosarno. Ne esce un affasci­
nante affresco della storia 
umana, culturale e sociale del­
la Calabria antica, un affresco 
ancora incompleto, e voluta­
mente concepito in modo 
non organico, e per questo 
tanto più ricco di suggerimen­
ti, di problematiche Irrisolte e 
di indicazioni per nuovi spunti 
di ricerca. 

GIALLI 

Poliziotto 
dolente 
al bourbon 
Lawrence Block 
•L'ultimo grido» 
Mondadori 
Pagg. 296, lire 20.000 

ROMANZI 

aat A SO anni appena com­
piuti, Lawrence Block si con­
ferma narratore di talento e si 
consacra, col posto d'onore 
al Mystfest di Cattolica, gialli­
sta tra i più ragguardevoli del­
la cosiddetta terza generazio­
ne. Mondadori lo sottrae, una 
volta tanto, ai Gialli settimana­
li e gli conferisce l'aureola 
della brossura nella collana 
Altri misteri con questo ro­
manzo che segna il ritomo 
dell'investigatore, suo malgra­
do, Matthew Scudder dopo I 
fasti di Orro milioni di modi 
per morire, miglior giallo 
americano del 1983. 

Man Scudder, un tempo 
poliziotto e ora gran bevitore 
di bourbon e di birra e infati­
cabile frequentatore di betto­
le e marciapiedi di Brooklin, è 
il volto dolente e disilluso 
dell'universo letterario di 
Block, che ha invece espresso 
la sua vocazione piacevol­
mente umoristica nelle serie 
di Evan Tanner e di Bemle 
Rhodenbarr. In quest'ultimo 
romanzo, Scudder è trascina­
to in avventure che nulla han­
no del fascino epico delle 
consuete trame poliziesche, 
in storie di estorsioni invidio­
se, di rapine disperate, di de­
litti sordidi maturati nel picco­
lo mondo crepuscolare dei 
bar di quartiere e del loro assi­
dui avventori, lutti amici o, al­
meno, nessuno nemico di 
nessun altro, eppure ciascuno 
roso dalle proprie private mi­
serie, dalle proprie dissimula­
te meschinità, dall'urgenza di 
assecondare una voglia im­
provvisa di emergere dalla 
rassegnazione e dalla medio­
crità che può spegnersi nel­
l'ultimo cicchetto di scotch o 
bruciarsi nell'ebbrezza della 
trasgressione. Tra i cupi maro­
si delia vita e della morte, del 
bene relativo e del male asso­
luto, Matt Scudder si barca­
mena col fastidio e la vergo­
gna del becchino e della prefi­
ca. Professionista senza tarif­
fario, egli sa che non salverà 
l'anima, benché imbuchi nelle 
cassette dell'elemosina il die­
ci per cento dei suoi guada­
gni, 

Uniti 
dalla 
forca 
LeonidN. Andrew 
•I sette impiccati» 
Lucarinl 
Pagg. 96, lire 18.000 

sai Autore tra ItXunod nella 
letteratura della Russia pre-ri­
voluzionaria, Leonld Nlkolae-
vie Andrew fu anche, e rima­
ne, uno fra I più controversi, 
confortato ai suol tempi da un 
successo di pubblico che potè 
essere paragonato a quello 
del suoi plA Illustri predeces­
sori, da Toisto) a Cechov, • 
oggetto, da parie della critica, 
di esaltazioni e di denigrazioni 
che entrambe peccarono pro­
babilmente per eccesso. Ma-
lutai Oor'ldj, su» primo esti­
matore ed anche amico per 
molti anni, lo definiva •(/ più 
Interessatile scrittore d'Euro­
pa e d'America alle soglie dei 
XX secolo» e addirittura' eli 
più geniale elei due emisferi* 
Toisto), Invece l'aveva Ikjukla-

(Segl/!littore spaoentaml,ma 
to non no patirà») che ma­
nuali di storia letteraria regi­
strano pai per abitudine che 
per convinzione, E, d'altro 
canto, non si pud non consta­
tare oggi come, dopo decenni 
di silenzio, la stessa crihea so­
vietica si stia «avvicinando 
con attenzione all'opera di 
questo ea-flancheggtetore del 
socialdemocratici del 1905 
che, dopo l'ottobre 1917, rifu­
giatosi In Finlandia, aveva de­
dicato I suol ultimi anni e mesi 
di vita a combattere 1 bolsce­
vichi al potere. Quando An­
drew mori a Kuojkala in Fin­
landia nel 1919, la sua opera 
era largamente conosciuta e 
tradotta In Italia, dove aveva 
trovato, Ira gli altri, un tradut­
tore d'eccezione come 11 poe­
ta Clemente Rebora e aveva 
suscitato l'attenzione di critici 
come C.A. Borghese e Pietro 
Gobetti. E appunto Gobetti 
aveva scritto di lui: «Ecco la 
sua tortura, sentirsi solo, non 
trovare la verità, non distin­
guere II reale dall'irreale, Il so­
gno dal concreto, 11 pazzo dal 
savio». / sette irrrpaxarl è uno 
dei racconti chiave nell'opera 
di L Andraev, ora proposto in 
versione nuova da Francesco 
Fantasia; in esso, che apriva 
l'ononima raccolta del 1908, 
uomini diversi con diversi mo­
di di eroismo si pongono In 
(accia alla morie. Il racconto 
dedicato a Lev Tolstoj di cui 
ricorreva, appunto nel 1908, 
l'ottantesimo compleanno, 
propone in chiave esistenziale 
Il tema di una nuda esperienza 
umana che rivendica se stes­
sa la sua peculiarità, sia pure 
sull'occasione di una grande e 
tragica situazione collettiva 
com'era, stata la rivoluzione 
del 190$. L'elemento socio­
politico non rappresenta, del 
resto, che una cornice, un 
pretesto per l'autore di soffer­
marsi sulla situazione specifi­
ca di ognuno del cinque gio­
vani rivoluzionari e dei due 
criminali comuni che aspetta­
no e affrontano una morte 
che accumunerà le loro sorti e 
che, nell'attesa, cancellata 
ogni motivazione ideale del 
perchè delle loro condanne, 
si ritrovano uniti e solidali nel­
la comune coscienza di un'i­
neluttabile fine fisica, del sen­
so di tanti affetti non espressi 
e di una vita I cui valori ap­
paiono improvvisamente del 
tutto relativi, capovolalbìll, 
sicché il cattivo diventa buo­
no, il pavido sì rivela animata 
di un nobile coraggio. Qui l'o­
riginaria formazione realistica 
consente a Andreev di dare il 
meglio di sé: un ritmo di nar­
razione serrato, essenziale, 
quasi distaccato, senza con­
cessioni all'amplificazione, 
all'iperbole, alla retorica del 
sentimentale. 
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.Filò. 
di Merio Santagoitini 

F ilò, g i i stampato in pochi esem­
plari nel 1976 e ora riedito da 
Mondadori, rappresenta un mo­
mento cruciale per la poesia di 

• H M Andrea Zanzotto, (orse II più com­
promettente nella sua infinita ri­

cerca attorno all'essenza della lingua. In Zan­
n i l o è tempi* arduo distinguere l'esplora-
alone linguistica dall'esito poetico, eppure Fi­
la è, ancora oggi, un lesto unico e irripetibile 
perché segnala come II poeta sembra essere 
giunto (per la pmw volta, Ione, dopo Vacali-
no) In presenza di una lingua, se non essen­
ziale, assolutamente originaria. 

/ ! » , Intarli, è aerino interamente In dialet­
to, o quantomeno varia all'Infinito su un Idio­
ma d ie vale come •primo mistero, linguisti­

co, perennemente rimosso e perennemente 
vivificante (o vivificato se, come nota Zanzot­
to stesso, il suo veneto si rivela capace di 
accogliere anche terminologie e motivi lessi­
cali della lingua cosiddetta -nazionale.). Ora, 
perche II dialetto? Perché, al di l ì delle occa­
sioni prossime ( U richiesta di Felllnl d'avere 
un .recitativo, con cui accompagnare alcune 
Immagini del Casanova) un poeta come Zan­
zotto raggiunge o é raggiunto dal dialetto? 
Una parziale risposta la troveremmo in Pa­
sque (libro del 7 3 ) dove a proposito del Pe­
lei - idioma infantile mimato a volte dagli 
adulti - si parlava di .linguaggio dei bambini 
piccoli, e forse delle stesse uova.. Al di l ì 
dell'apparente paradosso, c'è per Zanzotto 
un linguaggio che si sottrae a ogni possibilità 
dialogica, una prelingua che sta in un terreno 
assolutamente originario, sottraendosi a ogni 
utilizzo, a ogni formalizzazione. Tale .origina­
rtela. verbale, dunque, propone un idioma il 
cui unico fine è quello di lasciarsi ascoltare, al 

— r n n n — 
D sacro dialetto 

M A R I O S A N T A O O S T I N I 

più ripetere. 
In filò Zanzotto sembra approfondire que­

sta zona anteriore ad ogni predicazione, ante­
riore alla differenza tra significante e significa­
to: la poesia di Fila è ascolto dell'origine, o 
memoria della più occulta psiche bio-linguisti­
ca. Ingenua sarebbe la prospettiva di Zanzotto 
(di quale ingenuità, comunque!) se questo 
idioma primigenio si potesse presentare allo 
stato, per cosi dire, puro. Infatti se il dialetto di 
« tó fosse un fondamento ultimo al di là del 
quale non c'è più nulla, se rappresentasse una 
zona franca sottratta «Il'usura, allora il parlan­
te-poeta avrebbe raggiunto il momento finale 

della sua ricerca e, forse, della sua vocazione. 
In realtà ogni «verbo, è compromesso dall'uso 
che ne viene fatto: anche lo strato linguistico 
più profondo e incontaminato deve entrare nel 
mondo e nel tempo, per quanto in una zona 
particolare di mondo e di tempo: non esiste, 
per Zanzotto, un evento linguistico tanto .for­
te. da non venire contaminato, ridotto a chiac­
chiera, non esiste un «acro., un principio che 
si mantiene e non si annichila. 

Ma c'è un punto che non va mai perso di 
vista: benché il linguaggio non faccia che di­
sperdere nell'uso la propria origine essenziale, 

questa si manifesta Qn modi via via differenti) 
come poesia e come verso, e chi si mette alla 
ricerca della propria vita (linguistica) anteriore 
o .inconscia, non può che diventare poeta. In 
Filò, questo è attestato dal fatto che una intera 
parte del testo è composta in decasillabi e 
novenari, ossia da uno dei metri originari (e 
oggi quasi (ossili) della poesia italiana:.... var-
da tra i ori 'stl poverassi,/ buta si l'oelo, monte-
te su, (...)». Dunque, prima della lingua dialogi­
ca c'è una unità di senso e suono, c'è l'espres­
sività sonora e poetica: questo amalgama è per 
Zanzotto l'unico autentico discrimine tra voce 
e silenzio, tra la parola e il nulla. 

Eppure, Zanzotto è un poeta tragico: scopri­
re l'origine verbale, lontano dal dargli acquie­
tamento, sembra al contrario confermargli una 
sorta di paranoia linguistica Ineliminabile. 
Qualcosa di irrisolto nella sua continua .disce­
sa alle Madri.? In un certo senso: perché nep­

pure Zanzotto dominerà mot I1 

lingua, semplicemente in virtù del fatto che 
questa non è dominabile. Perché ogni volti 
che il primam linguistico viene alla luce, allora 
lì nasce anche l'usura: anche il linguaggio più 
«segreto., se sale dalle profondila in cui è na­
scosto (e ci vuole uno Zanzotto per andare a ( 

cavarlo fuori) diventa qualcosa «per tutti e per 
nessuno.. 

È il contìnuo trauma di Zan-otto: cercare l i 
propria «persona, verbale e trovarsi di fronte a 
un'apparenza che fugge, che al fa servirà dal 
poeta per acomparire. Non • caso, proprio » 
» , proprio la cifra dell'origine, è un componi­
mento che si dichiara «mtemUnabllt discorsi 
(...) per passare il tempo e nient'altro., dunque 
mimesi assoluta delta parala che ai dà al dive­
nire, all'usura, che, autenticamente, attesta 
che va verso il suo non tatere, che sta poco 
prima del niente. Per un poeta è la mattina 
tragediaetaptù profonda ragione par scrivere. 

«Il futuro di noi tutti . 
Bonipainl 
P igg. 4 8 0 , lire 25 .000 

Esanimando il rapporto della Commissione 
mondiale per l'Ambiente e lo Sviluppo 
che ha inteso soprattutto indicare 
primi obiettivi di carattere strategico 

r^™?tà& Le scelte specifiche appaiono incerte 
deHeioftf'elrgeuche. di fronte ad un problema così complesso 
Editori Riuniti . , < r . . 

pagg. 184, lire .6.500 e ancora poco conosciuto, che cerca nsposte 
in una ricerca fondata sul metodo scientifico 

Uva Cauli 
«Ambiente T o m » 
Mondador i 
Pagg. 2 0 8 , l ire 10.000 

Il mare mosso dell'ecologia 
Piccola politica: 
quando il verde 
è solo elettorale 

La uomo con l a n a 
' presenza ha da 

sempre modifi­
cato la natura in 

mmmmm cui viva, soprattut­
to da o>iando al è trasformato 
« s t a t o r e , abbandonando 
tavlta nomade del cacciatore. 

è anche littoria dalla l l i ifor. 

tal i pai tmfluirio al nsognl 

" iTil-

. IMM. che lacevanc^cóntidé-
0 m a l i n a t a * matrigna «UH» 

" N e T S . p a s s a t i , paro, le 

l'uomo si manifestavano con i 
loro effetti, postovi o negativi 
ch i fonerò, loprattutto nelle 
lunediate vicinante dei suol 

Nell'ultimo secolo, ed In 
particolare negli ultimi decen­
ni, con un'evoluzione man 
mano sempre più rapida, la ti-
tuanone è projondarnfnjte 
cambiata: se da un tato l'uo­
mo è riuscito ad esercitare un 
controllo a m i più efficace au-

eventt naturali, dall'auro con 

diReareW%ultlbrt ecologici 

scritte, ma In aree continentali 
™ PwW^IIWtWl HI ^yPffWl'ai lefWO» 
a livello globale, Non sempre 
queste modificazioni sono do. 
vule si ricorso a iecnolo|le 
r*rttcolermente Inquinami: la 
sovrappopolaiiorie, In ione 
con («orse naturali scarse, è 
di per et fattore di squilibrio 
par la natura, addirittura ag­
gravato dalla mancanz» di un 
appropriato sviluppo tecnoio-

Reeponaablle di questo sta­
to di cose è lo straordinario 
sviluppo economico, scientifi­
co e tecnologtco che nel cor­
so degli ultimi due secoli ha 
ItrlereiMlo una pane del glo­
bo Isrrestre, con un ritmo che 
è andato accelerando e con 
rifilili che al sono man mano 
esteti anche alle aree non di­
rettamente interessate dallo 
Meato sviluppo, E quindi evi­
dente- la stretta connessione 
tra fa problematiche ambien­
tali e quelle dello sviluppo 
economico, connessione che 
è all'origine non solo delle 
ben-note difficoltà a ricono­
scere la rilevanza e l'urgenza 
delle prime, ma anche delle 
difficoltà che si Incontrano 
nel tentare di elaborare solu­
zioni equilibrate e compatibl-

' Nel dibattito politico la que­
stione ambientale viene af­
frontata prevalentemente in 
alcuni suol aspetti specifici, in 
alcune sue manifestazioni, 
e h * possono riguardare l'in­
quinamento di un'area limita­
la o gli effetti sull'ambiente e 
sulla salute dell'uomo di parti­
colari tecnologie. Ben di rado 
viene affrontato il tema più ge­
nerale della compatibilità di 
una certa modalità di sviluppo 
con la capacità dell'ambiente 
naturale di fornire le risorse 
necessarie e di smaltire I sot­
toprodotti ed I rifiuti da questa 
richiesti e generati, quanto 
meno con I obiettivo di co­
struire un quadro di riferimen­

to concettuale cui adeguare 
l'azione politica concreta e 
quotidiana, Un esemplo posi­
tivo in tal senso, che per ora 
non mi pare però abbia supe­
rato la fase di enunciazione, è 
l'Insistenza di Ruflolo nel pro­
porre modifiche alle metodo­
logie di misurazione del reddi­
to nazionale, In modo da 
esplicitare I coati ambientali 
dil lo sviluppo economico 0 ° 
fa anche nella prefazione al 
rapporto di cui parliamo am­
piamente qui a fianco). In ge­
nerale II tema dello «sviluppo 
soeteniblle., che tenga conto 
ne* solo deglilelleni sull'area 
interessata, ma anche di quelli 
sul resto del globo, è sacrifica­
to rispetto a d aspetti più setto­
riali di politica ambientale; 
non si vuole con d ò sottova­
lutare l'Importanza di questi 
ultimi, ma semplicemente sot­
tolineare che la loro eventuale 
soluzione non potrà mal da 
sola riportarci a quell'equili­
brio ecologico che è l'obietti­
vo dichiaralo. 

Il dare un peso prevalente 
ad tipetti settoriali di una po­
litica ambientale, non Inqua­
drali lp una più ampia pro­
spettiva del rapporto ambien­
te-sviluppo, porta anche a sot­
tovalutare i costi, In tannini di 
riorientamento delle modalità 
di sviluppo, che ciascuno è 
chiamato a sopportare per 
conseguire qualunque obietti­
vo strutturalmente valido di 
riequilibrio ambientale; viene 
al contrarlo accentuata la ten­
denza ad addossare tutte le 
responsabilità, e d I costi tela 
t M , «4 altri, ad un settore in 
chiurlale piuttosto che ad un 
altro, cercando naturalmente 
di salvare sempre gli Ini eressi 
piùdlffuti, 

E chiaro che su questa sua 
da si fa ben poco cammino 
verso un miglioramento del 
l'ambiente che non ala pura 
mente locale o temporaneo 
Bisogna pero prenden atto 
che è la strida privilegiata da 
un certo modo di far po!.'_cs 
con la >p> minuscola (e mi ri­
ferisco qui soprattutto al caso 
italiano, anche se non è certa­
mente l'unico che soffra di 
questo difetto), I cui obiettivi 
principali si collocano nel 
breve periodo e che valorizza 
soprattutto fo spostamento a 
proprio favore di quote margi­
nali del consenso elettorale. 

Per conseguire questo risul­
tato è naturalmente più con­
veniente evitare di affrontare 
argomenti di ampio respiro 
politico e limitarsi piuttosto a 
scegliere temi sul quali l'opi­
nione pubblica è sensibile, nel 
senso che ne avverte l'impor­
tanza, promettendo soluzioni 
miracolistiche e semplici, an­
che se chiaramente inadegua­
le a corrispondere alle esigen­
ze espresse: la regola d'oro è 
di non far emergere i costi dif­
fusi connessi a qualunque se­
ria azione di politica ambien­
tale. Sinché la lotta politica sa­
rà giocata essenzialmente sul 
breve periodo ben diffidi-
mente si uscirà da questa Im­
passe; nell'analisi delle rifor­
me istituzionali di cui tanto si 
discute In questi tempi sareb­
be forse opportuno conside­
rare, tra gli obiettivi da conse­
guire, anche quello di restitui­
re alla politica una dimensio­
ne del medio-lungo periodo. 

U n esempio notevole di ana­
lisi politica di ampio respi­
ro dei problemi connessi 
all'ambiente ed allo svilup-

••••»»»»• pò è II Rapporto della 
Commissione Mondiale per l'Ambien­
te e lo Sviluppo, costituita nell'ambito 
dell'Orni e presieduta dal Primo Mini­
stro norvegese (ed ex Ministro del­
l'Ambiente) Grò Harìem Brundtland; il 
Rapporto è dello scorso anno e recen­
temente è stato pubblicato in italiano 
da Bompiani con il titolo «Il futuro di 
noi tutti», accompagnato da una prefa­
zione di Giorgio Ruffolo, come sem­
pre assai stimolante. 

La Commissione era composto di 
vantiti* membri ad alto livello politico 
e scientifico, provenienti da diversi 
paesi, con una significativa rappresen­
tanza dei paesi meno sviluppati; ha 
operato nel corso di tre anni, tra il 
1984 ed 11 1987, ed ha presentato II 
risultato del proprio lavoro all'Assem­
blea Generale delle Nazioni Unite alla 
fine del 1987. 

• I problemi demografici - pressione 
delle nascite, diritti umani - e I legami 
tra quesU problemi e la povertà, I am­
biente « lo sviluppo si sono rivelati tra 
I più ardui con cui d siamo trovati alle 
prese. I differenti punti di vista ci sem­
bravano all'inizio inconciliabili, e han­
no richiesto molta riflessione e buona 

(docente di Economia d e » fonti di Energia derUnlvarsttà Borami di Milano) 

dersi conto al tempo stesso di quanti 
interessi diffusi siano da queste tocca­
ti, si pensi all'impatto delle politiche di 
sussidi all'agricoltura prevalenti nel 
paesi industrializzati occidentali, in 
particolare nella Comunità Europea e 
negli Stati Uniti. Questi sussidi hanno 
raggiunto nel 1986 la cifra Impressio­
nante di quasi SO miliardi di dollari, 
ripartiti In parti pressoché uguali tra 
CEE e Usa (corrispondenti In media a 
circa 110.000 lire annue per abitan­
te!). Essi sono all'origine di elevati e 
diffusi danni ambientali nei paesi indu­
strializzati (declino della qualità del 
suoli in seguito a cultura Intensiva ed 
eccessivo uso di fertilizzanti e pesticidi 
chimici; occupazione e messa a cultu­
ra di terre marginali e zone di difesa 
degli spartiacque; inquinamento delta 
falde acquifere da fertilizzanti e pesti­
cidi) ed al tempo stesso di un Impatto 
negativo sulle economie dei paesi me­
no sviluppati, poiché «abbassando I 
prezzi intemazionali di prodotti, come 
riso e zucchero, importanti voci delle 
loro esportazioni,... aumentano l'in­
stabilità del prezzi mondiali e scorag­
giano la lavorazione di more! agricole 
nei paesi produttori». 

Tira «le afide collettive», come il 
Rapporto indica gli aspetti problemati­
ci più rilevanti da approfondire allo 
scopo di dellneare I contorni di uno 
sviluppo sostenibile, troviamo, oltre 
alla questione demografica, la sicurez­
za alimentare, la conservazione delle 
specie • degli ecosistemi, l'energia, lo 
sviluppo dell'industria, il problema ur­
bana Ad ognuno di questi temi è de­
dicato un Intero capitolo, con ampia 
bibliografia, che tratta anche dello sla­
to delle conoscenze scientifiche in 
materia. La Commissione ha consulta­
to un numero molto elevato di esperti 
di tutti I paesi ed il risultato, pur nella 
sua estrema sintesi, è assai pregevole 
per l'attendibilità e l'equilibrio che ca­
ratterizza l'esposizione di argomenti 
che, in parte almeno, sono tuttora 
controversi sul plano scientifico, ma 
che un documento politico proiettato 
sul lungo periodo non può comunque 
non tenere nel dovuto conto. 

Per quanto riguarda l'energia largo 
spazio è dedicato al possibili effetti cli­
matici globali, tra I quali II cosiddetto 
•effetto terra» connesso, In parte, alle 
emissioni di anidride carbonica nella 

di combustibili fossili. A 

confrontare con la necessità di far di­
minuire I consumi di combustibili fos­
sili, senza sapere a quali altre fonti 
energetiche ricorrere in alternativa 
quantitativamente sufficiente, econo­
micamente altrettanto conveniente e 
tecnicamente altrettanto flessibile nel 
più svariati usi. 

•Un indirizzo sicuro e sostenibile in 
fatto di energia è cruciale ai fini di uno 
sviluppo sostenibile: finora, però, non 
siamo riusciti ad individuarlo»; per 
quanto riguarda il ricorso all'energia 
nucleare, risorsa che presenta alcuni 
vantaggi rispetto ai combustibili fossi­
li, tra I quali quello di non dar luogo 
all'effetto serra, • che è tecnologia ac­
cessibile soprattutto ai paesi industria-
Uzzati, Il Rapporto afferma che «è giu­
stificabile solo qualora si diano valide 
soluzioni ai problemi, attualmente Irri­
soli!, al quali casa ha dato origine, La 
massima priorità va attribuita alta ri­
cerca e allo sviluppo di alternative am­
bientalmente razionali ed economica-
menta valide, oltre che a inetti atti ad 
aumentare la sicurezza nell'Impiego di 
energia nucleare». Comunque «quale 
che sia la politica adottala,* della mas-
alma Importanza dare assoluta priorità 
a un'attiva promozione di prassi che 
assicurino un efficiente uso dell'ener­
gia in tutti i settori e che awlino pro­
grammi di ampio respiro per Itricer-

volontà, perché si potesse comunicare 
al di là dette divisioni culturali, religio­
se e regionali. Un'altra grave preoccu­
pazione era costituita dal settore dei 
rapporti economici e intemazionali 
nel loro complesso. Su questo, come 
su numerosi altri importanti aspetti 
della nostra analisi e delle nostre rac­
comandazioni, siamo stati in grado di 
giungere ad un ampio accordo». Que­
sti pochi cenni, ripresi dalla Introdu­
zione di Grò Harlem Brundtland, dan­
no un'idea dell'ampiezza dei temi trat­
tati e degli obiettivi posti ai lavoro del­
la Commissione. Alla chiusura della 
sua riunione finale, che ha avuto luogo 
a Tokio il 27 febbraio 1987, la Com­
missione ha emanato un breve comu­
nicato, la «Dichiarazione di Tokio»; i 
princiali messaggi del Rapporto sono 
sintetizzati in otto punti, dal titoli signi­
ficativi: Rianimare la crescita. - Mutare 
la qualità della crescita. - Conservare 
ed incrementare la base delle risorse. 
- Assicurare un livello demografico 
sostenibile. - Dare nuovi Indinzzi tec­
nologici e gestire I rischi, - Integrare 
ambiente ed economia nei processi 
decisionali. - Riformare I rapporti eco­
nomici Intemazionali. - Raffoizare la 
cooperazione intemazionale. 

Per cogliere la complessità dei lega­
mi esistenti tra le problematiche del­
l'ambiente e dello sviluppo, e per len­

ii concetto centrale del Rapporto è 
lo sviluppo .sostenibile., tale cioè da 
soddisfare «i bisogni dell'attuale gene­
razione senza compromettere la capa­
cità di quelle future di rispondere ai 
loro. Il concetto di sviluppo sostenibi­
le comporta limiti, ma non assoluti, 
bensì imposti dall'attuale stato della 
tecnologia e dell'organizzazione so­
ciale alle risorse economiche e dalla 
capacità della biosfera di assorbire gli 
effetti delle attività umane. La tecnolo­
gia e l'organizzazione sociale possono 
però essere gestite e migliorate alio 
scopo di inaugurare una nuova era di 
crescita economica». 

il problema principale, dal quale 
poi dipendono anche tutti gli altri, è 
quello demografico: .In molte pan! 
del mondo la popolazione sta cre­
scendo con ritmi insostenibili dalle ri­
sorse ambientali disponibili, ritmi che 
distanziano di gran lunga ogni ragio­
nevole aspettativa di miglioramento in 
fatto di alloggi, previdenza sanitana, 
sicurezza alimentare e risorse energe­
tiche..• Il problema demografico deve 
essere affrontato, almeno in parte, 
mediante sforzi miranti ad eliminare la 
povertà di massa, onde assicurare un 
più equo accesso alle risorse, e con 
un'Istruzione Intesa a migliorare la po­
tenzialità di gestione di queste». 

tutt'oggi non vi sono elementi empirici 
che consentano di correlare le varia-
noni di concentrazione di vari gas 
nell'alta atmosfera, tra i quali l'anidri­
de carbonica, con eventuali modifi­
cazioni della temperatura media del 
globo, ma non vi sono neppure indica­
zioni empiriche in contrasto con i ri­
sultati dei modelli matematici median­
te I quali si tenta di calcolare tali corre­
lazioni. il problema è estremamente 
complesso e le certezze riguardano 
sia II ciclo del carbonio, e quindi la 
frazione di anidride carbonica prodot­
ta nei processi di combustione che si 
trattiene nell'alta atmosfera, sia le va­
riazioni di temperatura media terrestre 
correlate a una data variazione di con­
centrazione di anidride carbonica in 
atmosfera, sia infine le conseguenze di 
un'eventuale variazione della tempe­
ratura media terrestre sull'assetto del 
territorio e sulla produttività dell'agri­
coltura nelle diverse aree del globo 01 
lettore interessato troverà una appro­
fondita trattazione dell'elleno serra 
nell'articolo di Deserti e Tornasi, del­
l'Istituto FISBAT del CNR di Bologna, 
apparso sul n. 2 del 1988 della nvista 
Acqua-Aria). Nonostante sussistano 
tante incertezze sul piano scientifico si 
può ben comprendere la preoccupa­
zione del politico che teme di doversi 

ca, lo sviluppo e la dimostrazione del­
l'uso sicuro e non lesivo per l'ambien­
te delle tonti energetiche più promet­
tenti, soprattutto quelle rinnovabili.. 
Sono affermazioni che dimostrano 
quanto poche certezze vi siano nel 
campo dell'energia, quando si assuma 
una prospettiva di lungo periodo, e 
quale ruolo è ancora lasciato alla ri­
cerca scientifica e tecnologica per 
giungere all'individuazione di un per­
corso di sviluppo sostenibile. 

L'approccio del Rapporto consiste 
nel definire in modo molto chiaro gli 
obiettivi politici dì carattere strategico, 
punto centrale dei quali è la non sepa­
rabilità dei problemi dello sviluppo da 
quelli dell'ambiente, quindi la necessi­
tà dì elaborare soluzioni compatibili. 
Viene poi presentato il ventaglio delle 
soluzioni adottabili oggi, sulla base 
delle conoscenze scientifiche attuali, 
ma al tempo stesso viene lasciata 
aperta la strada ad altre soluzioni che 
dovessero dimostrarsi praticabili in se­
guito agli sviluppi futuri in campo 
scientifico e tecnologico. Questa linea 
fa affidamento sul metodo scientifico 
per l'approfondimento dei problemi 
specifici e delle relauve opportunità 
ed è incompatibile con rigide posizio­
ni ideologiche, che come la storia ci 
Insegna non aiutano certamente il pro­
gresso delle conoscenze. 

Un altro pericolo 
L'ideologia 
d premano 
U n problema complesso e non ancora sulfldenle-

mente conosciuto è come un quadro d i e c i appare 
grigio: si tratta di decidere se classificarlo a priori 
come bianco e nero, tulle base di M i e preconcette, 

assaasai oppure di approfondirne l'esame, cercando di di­
stinguere u l grìgio ciò cr» è r^ùctuuo da ciò che è orù scuro, 
con metodo scientifico. 

In tema di energia anno apparsi recentemente due libri II cui 
esame porta a conclusioni opposte; ma ambedue esemplari, 
per quanto riguarda II problema della diffusione della cono­
scer» setmriaU r«esaarte per aftrorrtare ta c<JiitiOM più ge­
nerale del ripportoariu^lente-svPuppo. Sono «Lbo e scelta d i l -
le fonti energetiche., di Umberto Colombo, Ugo Farinelli • 
Paolo Valant, pubblicato dagli Editori Riuniti, • «Ambiente e 
Terra» di Laura Conti pubblicato da Mondadori. 

Il prirra del due presenta un quadro dettaaSuvV» delta r^roble-
•Mtioheei>»awticr*f«latMhp 
na.ruconUcomptamentodlutUlrUerunentiac^talnterna-
ztonale. Sono ampiamente trattali sta gli aspetti della domanda 
di energia sta quatti dell'offerta; mona cura * dedicala alla 
descrizione delta diverse tecnologie, anche In termini corupara-
tM. La quantità di informazione raccolta, tu un argomento che 
ha molto Interessalo l'opinione pubblica, è notevoli e la pre-
aentazlone è Indubbiamente pregevole, nel tento che raggìuri-
gè il risultato di esporre argomenti tecnicamente n i » semplici 
in modo plano ed accessibile, ma criticamente attento alta 
complesse Implicazioni delle varie soluzioni possibili. Un tuo 
limite è torse io scarso spazio dedicato all'analisi economica 
dei fattori che hanno determinato l'evoluzione della situazione 
energetica mondiale, nonché dei motivi economici, sodali e 
politici che stanno alla base delle specificità italiane in quatto 

Assai diverso il giudizio sul libro di Laura Conti: la prima 
reazione istintiva è quella di domandarsi perché oggi accada 
tanto frequentemente che, anche citi non ha la competenti 
indispensabile per capire le questioni di cui tratta, si esponga a 
discettare di energia, e non semplicemente sui plano politico, 
cioè dell'enunciazione di obiettivi e di vincoli auspicati, ma sul 
piano tecnico-scientìfico, col risultato di aumentare la disinfor­
mazione, come se non fosse ampiamente sufficiente a questo 
fine l'opera della televisione pubblica. La Conti, medico, impe­
gnata da tempo nell'attività polìtica, «r ive una storia detta vita 
e dell'energia sulla Terra, per molti versi Interessante ed anche 
affascinante, di fadle lettura. Ma per lei non esistono dubbi, 
problemi irrisolti o controversi a livello scientifico: la soluzione 
c'è sempre ed è quella che si sposa alla sua ideologia, l'Impor­
tante è non menzionare chi non è d'accordo (anche se talvolta 
è la gran parta di un ambiente scientifico a non essere d'accor­
do). Sono operazioni che solo II provincialismo delta nostra 
cultura scientifica rende possibili. 

E stato esemplare in proposito il caso del volume di n e t t i 
«Tempi storici e tempi biologici., ad un capitolo del quale G B . 
Zorzoll ha dedicato una serrata e puntuale critica tu « n o t a l a 
(giugno 1985), dimostrando che certe affermazioni non pote­
vano nascere che dalla volontà di nascondere al lettore la realtà 
dei fatti, piegandola all'ideologia: non so valutare quali risultati 
abbia avuto 11 meritorio sforzo di Zorzoli, ma temo che l'aumen­
to della sfiducia dell'opinione pubblica nella sdenta ila (tato 
quello prevalente. E in fondo non si può dar torto all'opinione 
pubblica, perchè in Italia un membro dell'Accademia, come 
Terzi, non rischia mollo nell'adattare i fatti ail'ideolosjia. Diver­
sa è la situazione negli Stati Uniti, come ben sa ad esempio 
Sfemglass (che, anche te non c rudamente nominalo, mi 
pare sìa un riferimento per la Conti, oltre ad essere ampiamente 
citato dal Ttezzj), al quale la comunità scientifica, per un'opera­
zione assai spregiudicata del tipo dtato, ha decretalo l'ostraci­
smo, cui tiafano seguito un procedimento d'accusa e la ritratta-
zione da parte dell'interessato dei risultati falsi pubblicati. 

Tornando al libro della Conti, mi pare sufficiente d u r e un 
solo esempio fra i molti possibili, per dare un'idea detta sua 
visione molto personale degli aspetti tecnico-scienund connes­
si all'energia, ma soprattutto dell'impostazione ideologici che 
attraversa il lavoro: con una trattazione a dir poco fantasiosa 
dell'effetto serra, l'Autrice non ha difficoltà a sotterrare che il 
massimo apporto ad esso, nella produzione di energia elettrica, 
viene dall'energia nucleare. 

La buona divulgazione scientifica è opera non facile, anche a 
causa del continuo ampliarsi del sapere scientifico e delle aem-

Rre più numerose interconnessioni Ira i vari campi disciplinari. 
lei rendere accessibili a lettori di cultura media concetti com­

plessi, che ben di rado ammettono semplificazioni manichee, 
essa richiede infatti al tempo stesso il massimo rigore critico e 
metodologica, perché si rivolge ad un pubblico che non dispo­
ne dei mezzi per accedere direttamente alle fonti, onde verifi­
care i limiti di validità delle affermazioni riportate. Ha ben poco 
ache vedere quindi con l'opera a tesi, filone al quale appartiene 
invece questo libro della Conti; esso non è solo poco utili allo 
scopo di migliorare il livello di informazione del più vasto pub­
blico, ma al contrario contribuisce ad accreditare una visióne 
distorta dell'evoluzione del pensiero scientìfico e detta a 
metodologìa della ricerca, 

Nell'Inserto « l i b r i , della prosa lzu settuauuti M M U -
cheremo u n articolo d i Laura Conti l a riami* « I le 
considerazioni critiche avanzate dal p r o t o n i - A i t a t a l i 
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POP 

Cappuccino 
spruzzato 
di reggae 
UB40/Chrissle Hynde 
•Breakfast in Bed» 
Maxi 45 Dep Virgin 
VINX217 

fa* Ci sono pesi perfetta­
mente equilibrati, dove il tutto 
sembra suggerito da piccoli 
accessori, ognuno collocato 
al punto giusto. E Breakfast in 
Bed e uno di questi pezzi e 
non lascia incertezze già dal 

{(rimo ascolto.' una melodia 
mmedlalamenre identifi­

cabile, suggestiva e penino 
fascinosa nella sua implicita 
contabilità, dosate pennellate 
strumentali, giri ritmici (in 
questo caso di reggae) che 
sanno creare l'attesa per ogni 
loro nuova riapparizione. 

E, naturalmente, qui la bella 
voce di Chrissie Hynde conta 
moltissimo. Il mix esleso della 
prima facciata si perde solo 
nella seconda metà quando 
gli UB40 decidono di farle da 
padroni ed estromettono la 
Hynde. Lo slesso pezzo viene 
poi riproposto, nella seconda 
facciala, in due versioni pia 
brevi esclusivamente stru­
mentali ed armoniche, un po' 
accelerala ed elettronicamen­
te manipolata la prima. Non 
ce n'era proprio bisogno, vista 
la perfezione architettonica 
della versione originale, U 
canzone è inclusa anche nel 
nuovo album del gruppo, 
vB<9(Vlrgin Lp Dep f3). 

XI DANIELE IONIO 
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HOCK 

L'ipnosi 
non è più 
di moda 
Wlre 
•The Bell IsaCupuntil 11 Is 
Stmck» 
Mute/Ricordi Stumm 54 

• I Era un po' squadrato e 
assai prevedibile 7he Ideal 
Copy, l'album che lo scorso 
anno aveva segnato il ritorno 
a pieno gruppo dei Wlre (nati 
undici anni or sono), 

Va dunque aggiornalo il lo­
ro rientro non soliamo forma­
le al nuovo album di quest'an­
no, che sprigiona una musica 

inevitabilmente densa d'echi 
malinconici di quelle radici 
punk da cui gli Wire sono sor­
ti. Eppure quel leggero velo di 
visioni sonore ormai al di là 
degli apici espressivi e assie­
me delle mode non offusca 
più di tanto il senso, cosi diffi­
cilmente definibile, di un'inal­
terata autenticità. 

A dispetto del fatto che le 
atmosfere ipnotiche si siano 
ormai dissolte. A dispetto an­
che di pezzi come Siili Shm 
Pauis che non camuffano un 
preciso punto di riferimento, i 
Depeche Mode, anche se 
onestamente assai semplifi­
cati. 

Ma è del resto assai legala 
al Depeche la filosofia sonora 
che ispira un po' tutte le uscite 
dell'etichetta Mute. 

O DANIELE IONIO 

JAZZ 

Un gioiello 
trovato 
sul Carso 
Mario Fragiacomo 
•Trieste, ieri un secolo fa» 
Splasc(h)Hp08 

sjsj Ispirato dalle proprie 
origini e dal libro omonimo di 
Fulvio Tomizza, il trombettista 
Mario Fragiacomo ha messo 
assieme un bell'album singo­
lare sul background musicale 
Mestino. Diciamo «messo as­
sieme! perchè è effettivamen­
te un disco composito per i 
materiali utilizzali come per i 
molteplici organici schierati 
che in Alle Kameraden sono 
mimetici di una banda, Le 
bande sono un po' un pallino 
di alcuni iazzmen italiani, an­
che se simili ricuperi suscita­
no perlomeno Interrogativi, 
mancando tulio 11 potenziale 
di reattività che un Anthony 
Braxton aveva ponilo indivi­
duale nelle antiche banda di 
New Orleans. Dominata dalla 
voce cella di Diane Rama, c'è 
poi la nlettura di fremo rrfor-
nello, con felice Intuizione as­
sai retrodatata, oltre che Im­
preziosita. Fra le pagine più 
suggestive, Risiera di San 
5aSoa, di pregnante astrazio­
ne. Altrove, si scatena il 
•jazzlamo». E di rilievo è il 
contributo di un altro triesti­
no, Il sax tenore e soprano di 
Claudio Pascoli finalmente 
fuori dei •doveri' degli studi 
discografici: Carso à un sor-

L'ironia 
non si 
programma 
Minafra - Mengelberg -
Lomulo - Bennink 
•Tropic of the Mounted 
SeaChicken» 

Splasc(h)Hp05 

orni Misha Mengelberg e 
Han Bennink sono in partenza 
una garanzia di «divertisse-
ment»; ed in tale spirito è nato 
questo lavoro peraltro impe­
gnativo perché comprende 
un'orchestra sinfonica. Si sa 
che l'arte ironica di Mengel-

prendénie gioiello. 
DANIELE IONIO 

n U r y 
CLASSICI E RARI 

La grande Un angelo 
rapina sopra 
al pollo il Texas 
•Butch Ceuujldy» 
Regia; George Roy Hill 

< Interpreti; Paul Newman, 
Robert Redlord, 
Kalharine Rosa 
USA 196$, Panarecord 

assi Newman e Redlord so­
no due allori monumentali. 
divi a Mio tondo, eppure 
schivi. Forse per questo l'ami­
cizia virile,' non frequente per 
Newman, solitamente eroe o 
antieroe solitario, acquista del 
connotali che vanno olire la 
sceneggiatura, 
' Al contrarlo dello spaghet­

ti-western, che all'epoca ave­
va cinematograficamente ri-
definito il genere, con cattive­
ria e cinismo, aButch Cassidy» 
Il era imposto spiazzando tutti 
con simpatia, Protagonisti 
due rapinatori di tieni, litigio-
li, brontoloni ma sempre ag­
grappati uno all'altro, Nessu­
na concessione al romantici-
imo, alla violenza o al ridico­
lo, sono due ladri di polli, 
continuamente braccali. Un 
rapporto solido al punto da 
non Incrinarsi in presenza del­
la variante donna, e neppure 
nella tragicomica escursione 
in Bolivia, dove i margnlffoni 
in fuga credono di poterla fare 
da padroni, mentre tutto si ri­
vela ostico, dalla lingua alla 
realtà. Uno sberlello vitale, 
che la fine annunciala e non 
mostrata, non riuscita comun­
que a reprimere. 
P ANTONELLO CATACCHIO 

berg coinvolge e stravolge 
una cultura europea di stam­
po ottocentesco Ma, in que­
sto lavoro che esce dalla pen­
na del pianista olandese, l'in­
termittente struttura orche­
strale, che fa spesso pensare 
al più facile Prokofiev, finisce 
per diventare una cnstallizza-
zlone, una codificazione in 
eccesso. 

I momenti più vividi vengo­
no dalle sortite pianistiche, 
dove Mengelberg scompiglia 
incessantemente le proprie 
pedine, e dagli anomali scatti 
ritmici di Bennink. La tromba 
di Pino Minafra e il trombone 
di Michele Lomuto, al di là 
dell'eccellenza e della logica 
sonora, mancano dei risvolti 
storico-timbrici che avevano 
salvato dalla sterilità certi fu­
namboli dell'esplorazione 
strumentale (tipo George Le­
wis) della black music. 

D DANIELE IONIO 

CAMERISTICA 

In cinque 
per fare 
un Bach 
J.C. Bach 
•Tre Quintetti, Sestetto» 
The English Concert 
Archiv 423 385-2 

BSSJ II mondo musicale di Jo­
hann Christian Bach è sensi­
bilmente diverso da quello di 
Cari Philipp Emanuel: anche 
se è impossibile confrontare 
una cantata per la Passione e 
lavori da camera, ascoltando i 
quintetti di Johann Christian si 

ha subito l'impressione di una 
notevole distanza dal severo 
impegno espressivo del fratel­
lo maggiore. Si trova in com­
penso una eleganza sempre 
scorrevole, sempre accatti­
vante. 

Un gruppo di sette ottimi 
strumentisti dell'English Con­
cert (con Pinnock alla tastie­
ra) propone una scelta assai 
gradevole e significativa, 
comprendente i Quintetti op. 
11 n. I, 6 (per flauto, oboe, 
violino, viola e basso conti­
nuo) e op. 22 n. 1 e il singola­
re Sestetto (per oboe, violino, 
violoncello, fortepiano, uniti a 
2 comi con funzione subordi­
nata): organici e caratteri del­
la scrittura cameristica offro­
no una interessante varietà di 
soluzioni (tipica di un'epoca 
di •transizione»), sotto il se­
gno del gusto per relegante 
intrattenimento. Ottimi gli in­
terpreti. 

O PAOLO PETAZZI 

SACRA 

La Passione 
secondo 
Sigiswald 
C.P.E. Bach 
«Le ultime sofferenze del 
Redentore» 
direttore Kuijken 
Emi 157 169602 3 (2 Lp) 

s s Die lelzlen Leiden des 
ErtSsers («Le ultime sofferen­
ze del Redentore») è il titolo 
di una vasta cantata sul tema 
della Passione Gì lesto non è 
quello del Vangelo, ma un 
riassunto-commento), databi­
le forse 1770, che si colloca 

• f i n e Storie*» 
Regia: David Byme 
Interpreti: David Byme, J. 
Goodman, A. McEnroe 
USA 1986, 
Warner Home Video 

•sa Grande Paese il Texas. 
anzi grandioso- Potrebbe es­
sere uguale a qualsiasi altro 
posto, se non (osse che 11 tutto 
diventa esageralo, eccessivo, 
pianure, spazi e abitanti. E io 
Messo David Byme, più cono­
sciuto come leader dei Tal-
king Headl, in veste di regista 
e narratore a condurci in visita 
guidata a VirgiI, dove fervono 
i festeggiamenti davvero spe­
ciali per il ISO* anniversario 
dello Staio, 

Lo spaccato umano è una 
galleria di personaggi davvero 
singolari, dall'operaio alla ca­
tena che vive in funzione della 
ricerca di una mitica anima 
gemella, e nel frattempo can­
ta brani country, alla donna 
pigra che si è attrezzala per 
non alzarsi mai dal letto, al­
l'addetto al computer a caccia 
di comunicazione extraterre­
stre. Spunti di cronaca stravol­
ta dall'Iperrealismo, un gioco 
di realtà mascherata da finzio­
ne, ed anche di falsi dichiarati 
autentici, un caleidoscopio di 
bizzarrie che diventa un tratta­
to più ricco e profondo di 
ponderosi volumi, grazie ad 
uno sguardo obliquo e com­
plice. 
O ANTONELLO CATACCHIO 

Primi pi.ani a 33 giri 
Come in un film, Andrea Mingardi canta al presente 

E, senza patetismi, la sua personalità convince 

Andrea Mingardi 
«Prossimamente» 
Fonil Cetra LPX 202 

N on strizza magoni, non 
predica agli uccelli, non 
commercia sogni: ep­
pure è un cantautore. Di 

•>iaB>BB Andrea Mingardi ce n'è 
davvero soltanto uno. E fino a qual­
che tempo addietro, anche meno 
di uno. Perchè lui preferiva andare 
in giro con il suo Circus e finiva per 
dimenticarsi della sala di registra­
zione. Adesso, perà, è quasi fedele 
all'appuntamento dell'estate con 
un nuovo album e persino capila, è 
il verbo giusto, di vederlo in qual­
che serata del Festlvalbar in televi­
sione dove sembra, appunto, capi­
tato Il per caso. Con quei suoi occhi 
troppo trasparenti per fissarsi su 
quanto, privilegialo dalla contin­
genza, è più vicino: una telecamera 
e il pubblico. Ma che dentro le cose 
sanno andare. Come la radio della 
sua ultima canzone, «va, sale sopra 
Il tram». Fino a scoprire, magari, 
come in un'altra canzone di poche 
estati fa, che «c'è un boa nella ca­
noa». 

Quel boa aveva guadagnato una 
più ampia divertita simpatia a Min­
gardi: certamente era un simbolo o 
meglio una metafora, ma luna emi­
liana, cioè corposa e paradossale, 
com'è giusto, perchè nelle sue can­
zoni 1 simboli sarebbero rigidi e 
sentenziosi in un paesaggio dove 
ricordi e ipotesi si scambiano le 
parti e l'ironia, quando fa capolino, 
non è un atteggiamento ma una 
conseguenza di questo gioco al­
l'apparenza anche un po' folle ma 
che è poi voglia di esserci, dalla 
testa ai piedi, dentro la vita: «Se tu 
esistessi, ti telefonerei/se li cono­
scessi, poi, io ti sposerei». 

Una canzone, Se la esistessi, 
che richiama, come musica e situa­
zione, una precedente 77 troverà, 
anch'essa paradosso, sofferto e iro­
nico, figlio dell'abbraccio fra fru­
strazione e speranza: «Ci pensi, ma­
gari stai dalle mie parti, ed io non 
so come trovarti». Paradosso che, 
situato nel confronto fra Ideologia 
e comportamento, aveva prodotto 
una delle più belle e geniali canzo­
ni di Mingardi, Se io fossi una don­
na, 

C'è in tulle e tre le canzoni un 

altro elemento comune: usano il 
tempo futuro, ma è un futuro che in 
realtà scorre cosi energicamente 
sotto 1 nostri occhi da venire assor­
bito nel presente, in quel bisogno 
di essere vissuto che risucchia il ca­
rattere di ipolesi. Le biogralie affer­
mano che Mingardi ama smodata­
mente il cinema - e il titolo dell'al­
bum è una prova - e d è slato osser­
valo che, in effetti, queste canzoni 
hanno una qualità filmica. Che sca­
turisce, a ben guardare, non da una 
particolare tecnica delle immagini, 
ma proprio dall'impiego del tempo 
presente. A differenza della poesia, 
il cui tempo ideale è l'imperfetto o, 
più sentenziosamente, I infinito, il 
cinema è appunto presente, al pun­
to che il flashback, quando lo è alla 
lettera, sa di artificio, perde ogni 
credibilità e crea disturbo estetico. 
In Oh mamma Mingardi rischia per 
un attimo il patetismo: «Quello che 
sognavi quando mi lavavi», ma da­
vanti a questo ricordo c'è un ipote­
tico futuro: «Un giorno mi dirai». E 
tutta la canzone, d'altronde, vive in 
un presente che è carico di tensjo- ' 
ne fra rimpianto e speranza: «Oh. 
mamma, vado a gonfie véle/sarà 
questo telefono lontano, ti sento 
cosi piano...», Impagabile, poi, è il 
•trucco» attraverso il quale Mingar­
di evita il trabocchetto della rievo­
cazione persino in una canzone, 
Cosa si fa dove si va, che si basa 
su un amore finito. Ma la «storia» è 
tutta sul binario del presente, lui 
che sa di fingere malamente che 
non gli imponi nulla: «Mai stata una 
gran storia». Il participio passato, 
senza il verbo che lo regge, impri­
me all'immagine il ritmo di una se­
quenza in atto (e che lo è effettiva­
mente nell'animo del protagoni­
sta)- E in fondo in questo suo esse­
re e mai raccontarsi l'<innocenza» 
di Mingardi, senza lacrime né sen­
tenze «l'amore sulla riva di un fiu­
me/disturbati da ecologi in dimo­
strazione». 

Solo la canzone finale, Va be­
ne... cominciamo, tradotta assieme 
a Dalla da 77mediTom Waits (assai 
simile tlfUniversal Soldier di Do-
novan come lo era pure la nostrana 
Che sarà) tradisce un po' Mingardi 
che qui, per una volta, «canta» e 
non «è». In contrasto con il sussul-
torio boogie rock del suo vecchio 
Circus, l'elfetto violini in quest'al­
bum mira a dare eccessiva rotondi­
tà al sottofondo. Ma è il solo ap­
punto. 

tra i capolavori della maturità 
di Cari Ph. E. Bach: è una par­
titura di grande ricchezza ed 
immediatezza espressiva, 
comprende lunghe arie, cori, 
un duetto e fa spazio soprat­
tutto a liberi, flessibili, intensi 
recitativi, con soluzioni di sor­
prendente forza drammatica. 

C. Ph. E. Bach schiude una 
molteplicità di prospettive sti­
listiche, tenendo presente la 
lezione patema come le espe­
rienze più avanzate del suo 
tempo, fino a Gluck. Tra i soli­
sti di canto emergono le brave 
Barbara Schlick e Greta de 
Reyghere e il tenore Pregar-
dien; discontinua, ma in com­
plesso attendibile la direzione 
di Sigiswald Kuijken che guida 
la Petite Bande. Il grandissimo 
interesse dell'opera, incisa 
per la prima volta, avrebbe 
meritato un fascicolo di pre­
sentazione più accurato ed in­
formalo. 

OPAOLOPETAZZI 

OPERA 

Norma 
è fuggita 
ancora 
Bellini 
«Norma» 

direttore Bonynge 
Decca4M476-2(3Cd) 

làmi Joan Sutherland aveva 
registrato Norma nel 1964, 
nel pieno splendore dei suoi 
mezzi vocali: ha voluto riten­
tare l'impresa vent'annl dopo, 
nel 1984 (ma 1 dischi sono 
usciti solo poco la), circon­
dandosi di interpreti di primo 
piano. Purtroppo sono rimasi! 
gli alessi i limiti che la Suther­
land aveva rivelato nella sua 
interpretazione statica e ridut­
tiva del personaggio di Nor-
ma; ma si è persa la perfezio­
ne vocale, e parte delia bellez­
za del timbro. 

La Sutherland è ancora am­
mirevole nei momenti dj in­
cantata o mesta elegia; ma il 
personaggio di Norma ha 
troppi altri aspetti che sfuggo­
no totalmente alla sua disa­
strosa dizione, alla sua inca­
pacità di essere Incisiva. Pec­
cato, perchè nel panni di 
Adalglu s( ritrova una.Cabalié 
*OTtA>tSMyjss|rMtrj» 
f ^ . * W f l P ) S W » l m 9 , f 
bone e Ramey uno splend 
Oroveso. Molto accurata e 
spesso persuasiva, ma talvolta 
carente nella continuità del 
respiro e della tensione la di­
rezione di Bonynge. > 

aPAOlOPETAZZI 

Due assi oltre la \ Manica 
ENRICO UVRAQHI 

«Rita Sue e Bob In più» 
Regia: Alan Clarke 
Interpreti: Siobhan Finneran, Mi­
chette Holmes, George Costigan 
GB 1987, Domovideo 

«Vorrei che tu IOMI qui» 
Regia; David Leland 
Interpreti: Emily Ltoyd, Tom Bell, 
Jesse Birdsall 
GB 1987, GVR 

I l cinema inglese d'oggi sta 
cominciando a interessa­
re anche gli autori di ho­
me-video. Vorrei che tu 

«^^ fossi qui, e Rita Sue e Bob 
in più, due dei film passati 

sugli schermi di prima visione duran­
te la scorsa stagione, stanno per esse­
re immessi a breve scadenza net mer­
cato. TAttti e due presentati a Cannes 
nell'87 - alla Qumzame des réahsa-
teurs - hanno avuto una differente 
attenzione dai pubblico: molto più al­
ta per il primo, e piuttosto scarsa per 

il secondo. Il cinema inglese non è 
roba da strati alti della classifica degli 
incassi, ma neppure da fanalino di 
coda. Anzi, in molti casi il cinema 
inglese tira, tanto che perfino la di­
stribuzione nostrana sembra esserse­
ne accorta. 

Era da un pezzo che i critici aveva­
no messo gli occhi sulla nuova produ­
zione d'oltre Manica, tanto che qual­
cuno parlava apertamente di -renais­
sance» o addirittura di «nouvelle va-
gue», o meglio, di «new wave*. Il dato 
di fatto è che non sarà comunque il 
«free», o il «new cinema* degli anni 
Sessanta, mail cinema inglese oggi è 
produttivamente vivo e qualitativa­
mente dì alta dignità. Pochi crìtici, 
però, sembrano essersi accorti - for­
se perché distratti dalla mistica degli 
effetti speciali, o anchilosati nella 
•immortale» filosofia dell'Autore -
che il comune cemento, forse l'uni­
co, che tiene insieme buona parte dei 
cineasti inglesi e che invade i toro 
film è l'antagonismo verso la politica 
dell'Inghilterra d'oggi, lo sberleffo al 
conformismo dilagante, insomma, 
l'anti-thatcherìsmo. 

In questi film la cosa è di una evi­

denza cristallina. Tra l'altro bastereb­
be pensare a Stephen Frears. l'autore 
di My beatifut taundntte, Prick up 
your ears e Sammy e Roste vanno a 
letto, che mena fendenti e scandaliz­
za i benpensanti, con un cinema cor­
rosivo e acido. Qui c'è la giovane pro­
tagonista di Vorrei che tu fossi qui 
che allenta un cazzotto in (accia al 
perbenismo biforcuto di tanta parte 
dei concittadini elettori di lady Tha-
tcher. Spregiudicata, disinibita, inar­
restabile in quel suo perenne turpilo­
quio che distrugge perfino le marmo­
ree certezze dello psichiatra cui è sta­
ta data «in cura», la ragazza rappre­
senta un bubbone, un anticorpo, un 
germe di sovversione iniettato nella 
mentalità puritana della provincia in­
glese. Ambientato negli anni Cin­
quanta, il film rilancia sugli anni Ot­
tanta tutte le contraddizioni, te lace­
razioni sociali, i pregiudizi e il confor­
mismo, senza eccessive chiavi meta­
foriche. 

Le giovani protagoniste di Rita Sue 
e Bob in pia, il loro essere altro, il 
loro essere proletariato, addirittura lo 
buttano in faccia allo spettatore. Pn-

ve di inibizioni sessuali, linguaggio 
sciolto, camminata decisa, facce ru­
bizze, cosce consistenti. Intrappola­
no in un classico triangolo erotico un 
giovane borghese benestante, provvi­
sto dì auto prestigiosa, e ne fiaccano 
ì lombi spingendolo al divorzio. Quar­
tieri periferici fatiscenti, padri di fami­
glia Imbolsiti dalla birra, giovani di­
soccupati in perenne stazionamento 
nelle strade. E sui muri scritte anti-
Thatcher sanguinose e irripetibili. 

Qui da noi, avvezzi come ormai sia­
mo alle sbronze ideologiche post-
moderniste e video-allucinanti, criti­
ca e pubblico hanno un po' storto il 
naso. Roba d'altn tempi, rozza, supe­
rata. In Inghilterra però non sembra. 
Per lo meno non sembra ai cineasti 
inglesi, né agli abitanti di Lìverpool, 
né ai minatori disoccupati. In un film 
della scorsa stagione, lettera a Bre­
znev, una giovane si Innamora di un 
marinaio sovietico e manda una lette­
ra al Cremlino chiedendo il permesso 
di trasferirsi in Unione Sovietica. A 
chi vuole convìncerla che là c'è poco 
da mangiare risponde: «Anche a Lì­
verpool oggi c'è poco da mangiare». 

SINFONICA 

Meditazione 
solo 
per archi 
Strauss 
«Metamorphosen, Ueder, 
Divertimento» 
direttore Krauss 
Amadeo423416-i'e 
423415-2 

•sa Clemens Krauss (1893 -
1954) fu per Strauss uno del 
direttori vicini e congeniali, 
ed ebbe occasione di collabo­
rare con lui non solo come 
grande interprete della sua 
musica, ma anche come 
coautore del librano della sua 
ultima opera, Capriccio. Sono 
dunque documenti preziosi le 
regislraiioni dal vivo (1952 • 
53) con I Bamber^rSyrnpho-
niker che la Amedeo (distri­
buita dalla Philips) ripropor» 
In compact. 

Il primo disco comprende 
una calda Interpretazione di 
Metamorphosen (uno dei più 
dolorosi e affascinanti capola­
vori dell'ultimo Strauss, un* 
meditazione per 23 archi soli 
sul tema della «Marcia fune­
bre. dell'Eroico, che Krauss 
intende soprattutto come 
struggente elegia) e una scelta 
di otto Ueder dove Kraus* ac­
compagna magnificamente al 
piano la moglie Viorica Ursu-
leac, che tu una delle voci 
predilette da Strauss, Nel as­

condo disco, oltre all'Interlu­
dio da Capriccio* ad una col­
lana di vaiier dal Rosenkooa-
lier da seconda di quelle d io 
Strauss elaboro) c'è il lungo 
Oiuertimenloop. Mi, di rarissi­
ma esecuzione, E la seconda 
delle suites che Strauss ricavo 
da pezzi clavicembalistici di 
Couperin, da lui scelti, riuniti • 
orchestrali penta musica di un 
balletto su sollecitazione pro­
prio di Krauss, che ne tu II pri­
mo interprete nel 1941. 

Assumendo i colori argen­
tei del tardo Strauss Couperin 
appare quasi irriconoscibile, « 
oggetto di un mascheramento 
singolarissimo, le cui suggt-
' suoni sono magnificamente 
poste In luce da Krauss. 
T cmoLOimm 

IN COLLAIOftAZIOrU CON 

NOVITÀ' 

THRILLER 

Regia: Andrew Me Laglen 
Interpreti: Lynda Day George, 
Nancy Kelly, Karen Valenline 
Usa 1980, Futurama 

DRAMMATICO 

•NavaJoJee» 
Regia: Sergio Corbuccl 
Interpreti: Nicoletta Machia­
velli, Fernando Rey 
Italia 1966, Ricordi De Leu-
rentiis 

COMMEDIA 

Regia: James Ivory 
Interpreti: James Wilby, Hugh 
Grani, Denholm Elliot 
Gran Bretagna 1987, Playume 

HORROR 

•La casa 2» 
Regia: Sam Raimi 
Interpreti: Brace Campbell, 
Sarah Berry, Dan Hicks 
Usa 1987, Ricordi De Lauien-
tiis 

COMMEDIA 

•L'ospedale più pazzo del 

Regia: Gary Marshall 
Interpreti: Michael Me Kean, 
Sean Young, Hector Helizon-
do 
Usa 1982, Ricordi De Lauren-
tiis 

«Whosthatglrl» 
Regia. James Foley 
Interpreti: Madonna, Grilfin 
Dunne, Haviland Morris 
Usa 1987, Warner Home Vi­
deo 

DRAMMATICO 

•Salvo D'Acqilsto» 
Regia: Romolo Guerrieri 
Interpreti: Massimo Ranieri, 
Lina Polito < 
Italia 1975, Creazioni Home 
Video 

DRAMMATICO 

•Miss Arlzeaa» 
Regia: Pai Sander 
Interpreti: Marcello Ma-
stroianni, H&nna Schygulla, 
Alessandra Martines 
Italia/Ungheria 1988, Domovi­
deo 
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Giuliano 
che non dava 
ordini 
ma consigli 

Um Cara Unità, la morte del 
compagno Giuliano Paletta mi 
ha molto addolorata. Serbo di 
lui un ricordo bellissimo che 
risale a molti anni la, e sempre 
vivo. 

Difatti nel 1957 venni man­
dala dal Partito in qualità di 
attivista a Rimini in occasione 
dilla campagna elettorale per 
le amministrative. Giuliano 
era lì quale responsabile e 
coordinatore delle varie attivi­
la. lo svolgevo particolarmen­
te un lavoro capillare. Pur es­
sendo egli un dirigente natio-
naie non lece mai sentire II 
peso della sua superiorità.. Un 
compagno col quale si lavora­
va con gran piacere; non dava 
mal ordini ma consigli! 

Erano momenti duri, quan­
do la canea anticomunista 
(ancora peggio di oggi) era 
tutta schierata compatta per 
battere II nostro Partito. Ricor­
do che In quel periodo si aggi­
rava per le nostre piazze un 
prete politicante mangiaco-
munistl (ora mi sfugge il no­
me) e una sera, dopo aver 
sentito sputare velenosi insulti 
contro di noi, non degni di un 
esponente della Chiesa, presi 
coraggio e lo affrontai e con 
parole semplici e garbate gli 
dissi quello che meritava. 
Quando mi girai vidi con sor­
presa Giuliano, che in disparte 
aveva assistito. Non so dire il 
mio Imbarazzo: temevo una 
disapprovazione per aver osa­
to tanto. Invece sorridendo mi 
disse'. -Sei stala Ione.. Quelle 
parole furono per me come 
un premio, un incoraggiamen­
to che mi portò ad operare 
con più decisione. Alla fine 
fummo tulli felici dei risultati 
ottenuti, 

TI ricorderò sempre cosi, 
caro Giuliano e ti dico ancora 
grazie, 

Ospedalcllo (Forlì) 

«Le ragioni 
di Cosslga 
erano forti 
e convincenti» 

• i Spettabile Unità, argani di 
Informazione, uomini di cultu­
ra, politici, amministratori, 
con un unanimismo quanto­
meno Inconsueto per un Pae­
se come il nostro, sia pure 
con toni e cadenze improntati 
a deferente stima e a un rigo­
roso rispetto, hanno espresso 
giudizi negativi, per la decisio­
ne assuma da Francesco Cos­
slga di rinunciare alle vacanze 
In Allo Adige 

Ritengo che atteggiamenti, 

( juanAi si dibatte sulle Università 
è inquietante che venga trascurato 
il punto di vista degli studenti, i quali per un 70% 
abbandonano durante il corso 

6 del mattino, per trovare posto 
usui Cara Unito, il destino un po' 
strano del dibattilo sul nostro sistema 
universitario vuole che la polemica 
spesso trovi gli accenti più accesi nel 
caldo estivo, quando le aule degli 
atenei sono deserte, in coincidenza 
magari con qualche sortita di qualche 
Rettore sul numero chiuso. 

Ciò che più sorprende è il ritorno 
puntuale dei motivi del dibattito: il 
pauroso numero di studenti che ab­
bandonano gli studi, l'inadeguatezza 
delle strutture, il numero chiuso... Il 
risultato è una ripetitiva riflessione sui 
problemi mai scissa dalla cronica as­
senza dì risultati dal punto dì vista 
politico e legislativo. La stessa istitu­
zione del ministero «Università e Ri' 
cerca Scientifica» appare, nel toni 
contraddittori dello scontro tra i par­
titi della maggioranza, più l'enuncia­
zione del problema che lo strumento 

di un progetto politico. 
Ma l'aspetto più inquietante è forse 

un altro, cioè il trascurare il punto di 
vista studentesco nella riflessione di 
questi anni sull'Università. Con le do­
vute, pochissime eccezioni, sorpren­
de e preoccupa che anche attenti os­
servatori prescindano nelle loro posi­
zioni dalla valutazione dello svolgi­
mento delle politiche sul diritto allo 
studio in Italia. 

Non vogliamo annoiare alcun in­
tellettuale (impegnato magari a rac­
contare le magnifiche sorti del nume­
ro chiuso) ricordando che più del 
70% degli studenti universitari abban­
dona gli studi, espulsi per lo più dai 
modi da esamlficio, Né vorremmo 
apparire troppo banali nell'informare 
che esistono ancor oggi Facoltà 
sprovviste di biblioteca o magari di 

un semplice riproduttore per diaposi­
tive; che migliaia di studenti occupa­
no le aule di lezione dalle sei della 
mattina per poter trovare un posto a 
sedere; che centinaia trascorrono la 
notte m sacco a pelo davanti la Fa­
coltà per potersi iscrivere ad un esa­
me, che a fronte di decine di migliaia 
di studenti universitari, molte sedi 
universitarie offrono qualche decina 
di posti alloggio pubblici. 

Ciò che qui preme sottolineare è la 
capacità riformatrice di una nuova 
concezione del diritto allo studio 
fondata sulla responsabilizzazione 
delle Università rispetto agli esiti for­
mativi: Università che si dotino di 
strumenti (biblioteche, laboratori, 
materiale didattico, borse di stu­
dio...), Enti per il diritto allo studio 
che adeguino le strutture ricettive. 

Se il problema del nostro sistema 
d'istruzione superiore è il numero di 
studenti che abbandonano gli studi, 
serve allora un'Università che adegui 
i propri strumenti, anche, culturali, a 
nuovi compiti di formazione, perchè 
ci sono studenti, studenti-lavoratori, 
lavoraton-studenti... 

Gli estimatori del numero chiuso 
farebbero bene a leggere cosa preve­
de invece per l'Università italiana la 
Legge Finanziaria '88. 

PS. Ricorderemo che la Lega degli 
Studenti universitari delta Fgci (come 
altri gruppi studenteschi) ha svolto in 
questi mesi, con l'umiltà delle pro­
prie forze, una riflessione feconda ed 
ha proposto molli atti concreti. Quasi 
mai ciò ha corrisposto con un'inizia­
tiva politica adeguata del Partito. 

Corrado Marino, Lega Studenti 
universitari Fgci. Venezia 

L 
prese di posizione, stali d'ani­
mo suscitali dall'atto del pri­
mo cittadino della nostra Re­
pubblica Uniscano col sotten­
dere una cultura che ha ben 
poco di universale e parec­
chio di provinciale quando 
non addirittura di un naziona­
lismo assai poco in sintonia 
con le tradizioni del nostro 
popolo. 

Le ragioni poste dal Presi­
dente della Repubblica mi ap­
paiono più foni e convincenti 
del malessere espresso da chi 
non ha condiviso quella scel­
ta. 

Consentire a quanti hanno 
scelto di trascorrere in Alto 
Adige le vacanze in modo se­
reno (anziché in una sorta di 
stalo d'assedio per la presen­
ta del nostro primo cittadino) 
non è cosa da poco, dal mo­
mento che presuppone rispet­
to verso I turisti e fiducia negli 
operatori turistici altoatesini. 

Cosi come non e cosa da 
poco evitare un dispiegameli-
lo di mezzi, uomini e risorse 
economiche quando non sia 
strettamente necessario. 

Il passo di Cosslga per me, 
uomo della strada, rappresen­
ta un atto di umiltà, in un Pae­
se dove l'umilia e inlesa come 
debolezza o arrendevolezza, 
amiche saggezza e rigore mo­
rale. 

Per finire, mi sia consentito 
di dire come una volta tanto ci 
sia alato chi, alla ragione della 
Iona, abbia prelerllo la forza 
della ragione. Ecco un diverso 
approccio culturale ai proble­
mi irrisolli delle diverse realtà 
etniche. Non quindi un modo 
diverso di essere italiano, ma 
semplicemente un modo più 
giusto. 

Renato Tronconi. Milano 

Un cattolico 
che non è 
d'accordo con noi 
su quel film 

ALLEGRA 

• •S ignor direttore, sull'edi­
zione del 14/8 ho letto la pagi­
na dedicata al film; L'ultima 
tentazione di Gesù. Come 
cattolico esprimo alcune con­
siderazioni sull'articolo che 
spiegava gli aspetti comporta­
mentali della reazione cattoli­
ca. 

Molto interessante è il rife­
rimento dell'articolista ad un 
presunto «cattolico medio», il 
quale non legge il Vangelo ma 
ha una esatta raffigurazione 
Iconografica del volto di Gesù 
e della sua persona; per cui è 
scandaloso dare una icono­
grafia (questa volta cinemato­
grafica) completamente di­
versa da quella amata attra­
verso le statue, statuette, san­
tini, quadretti ecc. che hanno 
accompagnato l'infanzia del 
nostro cattolico medio. Cosa 
succede, allora, quando un in­
cauto regista ferisce il cuore 
di un cattolico medio mo­
strando un Gesù radicalmente 
diverso? Il cattolico medio si 
arrabbia e insorge In una co­
lossale, tipica, tradizionale in­
tolleranza (Il solito oscuranti­
smo) e vuole impedire, a tutti i 
costi, che quel film, all'avan­
guardia iconografica, venga 
proiettato; e, si badi bene, 
senza che prima lo abbia vi­
sto. 

Questo, più o meno, è sem­

brato a me il succo del pensie­
ro espresso. Ma si è allora ri­
masti indietio dì una trentina 
d'anni. La realtà del cristiano 
medio è ben diversa da quan­
do la Chiesa ha fatto la sua 
autocritica (si è destalinizzata, 
tanto per capirci) con la ven­
tata innovatrice del Concilio, 
risvegliando una coscienza 
cristiana sorprendente (dietro 
il soffio vitale dello Spirito del 
suo Capo, Gesù) ed ha polve­
rizzato i vecchi pilastri gerar­
chici (la Chiesa non è la gerar­
chia), clericali ( i laici non so­

no a servizio del clero) e si è 
aperta (la Chiesa) ai non cre­
denti, alle altre religioni ecc. 

E cosa è successo dal pun­
to di vista Iconografico? Sì ab­
bia la compiacenza di verifi­
care le chiese costruite dopo 
il Concilio: la maggior parte 
non è più zeppa di statuette, 
statuine, santini, quadretti 
ecc. Il nostro cattolico medio, 
preparato ad una nuova au­
tenticità evangelica, ora tren­
tenne, è stato seguito dalla 
sua fanciullezza in avanti to> 
gioendogli Immagini stereoti­

pate di Gesù sdolcinati, mira­
colistici, belli e biondi per 
educarlo al realismo dell'In­
carnazione di Dio. 

In realtà il Gesù che traspa­
re dal Vangeli e dalla tradizio­
ne cattolica è diverso dai due 
eccessi opposti; o un Gesù 
pieno di perfezione, invulne­
rabile, impassìbile; o un Gesù 
come può intenderlo l'uomo 
egoista, decaduto e sfigurato 
dal peccato (e ci risiamo con 
il peccato). Non si creda che 
il vero ritratto di Gesù stia nel 
mezzo (ne) medio) cosicché 

tutto combacì con la teoria 
del cattolico medio, tanto da 
avere alla fine questa equazio­
ne: Dio medio = cattolico me­
dio che richiama alla medio­
crità, Dio si è incarnato e da 
allora tutti gli uomini mostra­
no il vero volto di Gesù e noi 
non siamo più vicini a Dio di 
quanto non lo siamo con il 
nostro prossimo. L'uomo-Dio 
Gesù è il vero uomo a cui tutti 
noi siamo chiamati a confor­
marci divenendo generosi, af­
fettuosi, attenti agli altri, com­
passionevoli, pazienti, amanti 
della verità e giustizia, fedeli. 
entusiasti, solidali con tutti, 
semplici, che ci inteneriamo 
davanti al volto di bambini, 
che gustiamo la bellezza dei 
fiori, il volo degli uccelli, le 
albe e ì tramonti. Allora, quan­
do vediamo un Gesù laica­
mente stereotipato, cioè privo 
di ciò che ci spinge verso il 
nostro superamento, viene 
proprio voglia di esprimere 
sdegno, 

Glauco Sbarbati. 
Senigallia (Ancona) 

Appello a Praga: 
vuol riabbracciare 
il nonno che non 
vede da nove anni 

san Spett. Redazione, vi invio 
copia della lettera che ho indi­
rizzato al Presidente della Re­
pubblica Socialista Cecoslo­
vacca, pregandovi dì pubbli­
carla: 

«Signor Presidente, vi chie­
do di lasciar venire mio non­
no a visitarci in Italia o almeno 
di permettermi, insieme ai 
miei genitori, di recarmi in Ce­
coslovacchia a trovarlo. 
Quando lo vidi l'ultima volta, 
prima di partire per l'Italia, 
avevo 2 anni. Credo che tutte 
le persone del mondo hanno 
il diritto dì muoversi lìbera­
mente e dì vìvere dove voglio­
no, cosi come hanno II diritto 
di vedere e dì stare con i pro­
pri parenti. Avete Incolpato 
mia madre soliamo perchè el­
la decise di vivere, con la sua 
(amiglia, dove più le pareva e 
piaceva, cioè in Italia. 

«Ancora vi chiedo di lasciar 
venire mio nonno - che nulla 
vi ha fatto - In visita a quella 
che è la sua famiglia, così lo 
potrò finalmente vedere. Mio 
nonno è già abbastanza vec­
chio e sarebbe per me una 
gioia immensa sapere che an­
che voi avete un cuore la­
sciandomelo abbracciare an­
che per una volta soltanto, lo 
abito a Genova e a settembre 
compirò il mio 11* complean­
no che spero di trascorrere 
con il mìo caro nonno. Gra­
zie». 

(Ps - Mio nonno è Antonin 
Rornés, abita a Praga 5 - Ro-
cklce na Neklona 16 y). 

Bernard Rosko Rigo. 
Vìa Campi 13/1 

16159 Genova-Rivarolo 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

• 1 3 5 m 
NEBBIA NSVE VENTO MAREM0SS0 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorologica chs 
controlla il tempo sulla nostra penisola ad in genere 
sull'area mediterranea è piuttosto incerta in quanto è 
controllata da un convogtiamento di correnti occidentali 
moderatamente umide ed instabili. Non ai prevedono 
quindi grossi mutamenti ma piuttosto una situazione di 
variabilità generalizzata specie sulla regioni dell'Italia 
settentrionale e dell'Italia centrale. 

TEMPO PREVISTO: una giornata di tempo all'lnsagna 
della variabilità caratterizzata dalla presenza dì lormazio* 
ni nuvolose irregolarmente distribuite a tratti accentuate 
specie in prossimità delle zone montuose, a tratti alter» 
nate a schiarite. In pianura si avranno riduzioni dalla 
visibilità per la presenza di foschia anche dense. Questa 
le condizioni al Nord ed al Centro mentri al Sud la 
schiarite saranno prevalenti sulla nuvolosità. 

Vanti : deboli di direzione variabile. 
Mari : generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
17 
17 
17 
15 
13 
16 
21 
19 
20 
19 
20 
19 
20 

28 
28 
25 
28 

27 
26 
22 
27 
29 
31 
28 
27 
28 
30 

TEMPERATURE ALL'ESTE 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevre 
Helsinki 
Lisbona 

13 
18 

12 
13 
12 
17 
11 
16 

19 
35 
20 
20 
21 
24 
21 
23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

M 
19 
22 

19 
51 
17 
19 

W 
21 
24 
24 
23 
16 
22 

27 
33 
29 
27 

33 
30 
28 
27 

3« 
34 
35 
38 
28 
33 

0; 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
12 
12 
23 
12 
14 
9 

1» 

19 
32 
19 
26 
21 
19 
26 
23 

D Fantasia 
La fantasia è una dote che 

può essere coltivata e svilup­
pala. Come ci ha insegnato 
Gianni Rodar), esiste Intatti 
una vera e propria .Grammatl* 
e* della lanlaala». Questo gio­
co vi oltre una divertente oc­
casione per stimolarla. Cerca­
te di attribuire alcune defini­
zioni spiritose al disegno pub­
blicato a lato. Noi ve ne sug­
geriamo un paio. Se te defini­
zioni da voi trovate sono di­
verse dalle nostre, speditele a: 
«Unita - Fantasia., via del Tau­
rini 19, 00185 Roma. Le mi­
gliori verranno raccolte In un 
libretto che sari poi offerto in 
omaggio ai lettori de «l'Unità». 
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D Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del te­
sto seguente è tonnata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Slete In grado di 
scoprire di chi si tratta, lenen­
do conto che alcune indica­
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

tran nome Intero, 
rrò In montagne, 

Non terminò gare, 
Non arringo mete, 
Né entrò ramingo! 
Emigrò tra nonne... 
Non meritò grane? 
Non merita rogne? 
Non merita regnol 
Non gira? Tre meno! 
Tra gnomi, non e Re... 
E (omeri mignon! 
Gnomone, rientra! 
Ogni Re non trema... 
Enorme grinta, no? 
Mire: non argento! 

uiliiaSiV ouaow ;»oopni|OS 

R...ESTATE A GIOCAR! 

• Paroliere 
Con le noie regole del Pa­

roliere, dallo schema sotto­
stante possono essere estratte 
numerose parole, alcune del­
le quali molto lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei, com­
poste da più di sette lettere? 
Vi ricordiamo che, per ogni 
parola, deve essere possibile 
panare sulla sequenza di let­
tere di cui è composta, senza 
salti, con la liberti di andare, 
ad ogni passaggio, In una 
qualsiasi direzione (orizzonta­
le, verticale o diagonale), sen­
ta mal ripassare sulla stessa 
attera. 
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• Rompitest 
Un fattorino deve recapita­

re un pacco entro le 11 del 
mattino. Egli calcola che, se 
riuscisse a procedere ad una 
media di 30 km/h, arriverebbe 
a destinazione alle 10.45, ma 
se (osse costretto a procedere 
ad una media di 20 km/h, arri­
verebbe alle 11,15, In netto ri* 
tardo. Quanto è lungo II tragit­
to che deve compiere il fatto­
rino e che media deve riuscire 
a mantenere, per arrivare alle 
11 in punto? 
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Rubrica a cura di Ennio Peres 
e Susanna Serafini 

• Un test a test: 
Sei pesante? 

La più comune aspirazione umana è quella 
di riuscire ad assumere nella vita un ruolo rile­
vante, cioè dì pesare, anche se spesso si di­
chiara di non dare peso a queste cose. A nes­
suno, comunque, piace essere di peso o essere 
considerato un peso morto. Il problema è però 
quello di riuscire ad acquistare un certo peso, 
senza arrivare ad assumere un atteggiamento 
pesante o, addirittura, peso. Questo test a stato 
pesato in modo che tu possa pesare il tuo reale 
peso. Soppesa bene le tue risposte, perché 
ognuna avrà il suo peso. Il nostro responso, 
comunque, non userà due pesi e due misure. 
1. Quando «ali su una bilancia, che «cade? 
a) Che l'ago neanche si sposta. 
b) Che l'ago indica il tuo peso, coincidente 

con II tuo peso forma. 
e) Che si sfascia la bilancia. 
2. Che slgnlflcs lare una «battuta pesante»? 
a) Ironizzare sul fisico di Spadolini. 
b) Dire una volgarità, credendo di far ridere. 
e) Picchiare pesantemente chi ha commesso 

una leggerezza. 
3. Che cos'è una -battuta a doppio senso?» 
a) Un breve brano musicale che può essere 

eseguito sia in un senso che nell'altro. 
b) Una freddura, basata su un gioco di parole. 
e) Una persona picchiata con schiaffoni e 

manrovesci. 
4. Che cos'è una «battuta felice»? 
a) Una battuta di caccia andata a vuoto, con 

somma felicità degli animali scampati. 
b) Un motto di spìrito veramente azzeccato. 
e ) Una persona masochista, felice di essere 

Bicchiata 
he cosa vuol dire «andar di corpo»? 

a) Andare di persona in un certo posto, non 
andarci solo con il pensiero. 

b) Compiere un naturale atto fisiologico. 
e) E il procedere maestoso di un corpo d'ar­

mata, durante una parata militare. 
6. Hai provato qualche volta l'ebbrezza d i 

•andar per la maggioro? 
a) Sì, tutte le volte che ti è capitato di suonare 

un pezzo in «la maggiore». 
b) Sì, tutte le volte che alle assemblee dì con­

dominio ti hanno affidato, a maggioranza, 
l'alto incarico di redigere il verbale. 

e) Sì, tutte le innumerevoli volte che, in una 
spartizione, hai preteso ed ottenuto la parte 
maggiore. 

7. Che cos'è un «vano spoglio»? 
a) Un'operazione di scrutinio Invalidata per 

irregolarità, e quindi vana. 
b) Un appartamento che ha ricevuto la visita 

dei ladri. 
e) Un tentativo di corruzione, tramite spoglia­

rello, che non ha sortito gli effetti sperati. 
8. Che cos'è un •sbbondante raccolto»? 
a) Spadolini raccolto in preghiera. 
b ) Una messe veramente copiosa. 
e) Quello contenuto in un sacco molto pesan­

te, quando si esce da un appartamento... 
9. Apprezzi un -appartamento con aite con­

dizionata»? 
a) Sì, se chi è stato appartato aveva un alito 

cosi pesante che impestava l'aria. 
b) No, è un lusso superfluo. Preferisci, per 

combattere la calura, un bel ventilatore a 
pale larghe, tipo -Casablanca». 

e) No, non è piacevole stare in prigione ed 
avere l'ora d'aria condizionata dalla buona 
condotta. 
Che cosa ti la venire In nwnte un «becco 
giallo.? 

Itgrazioso beccuccio di un merlo. 
Uno storico giornale satirico. 
Un cinese tradito dalla moglie. 
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• 25° Cruciestate 
Orizsontali 
1. Il ministro della Finzione 
Pubblica; 6. Noto fisico sovie­
tico; 14. Possedeva una lam­
pada favolosa; 1S. Agostino, 
artista del '600; 16. Viene così 
chiamato Signorello, dalla na> 
scita; 17. Organo dì governo; 

18. Privo di valore; 19. È co* 
mune nel Lazio; 20. Compa­
gnia ristretta; 21 . Scorre in 
Germania; 22. Il popolo op­
presso da Pinochet; 23. Misu­
ra di sensibilità; 24. li nome 
del celebre Beta; 25. Depone 
le uova nel nido di altri uccel­
li; 26. È costituita di pelle 
umana; 27. Mezzo nido; 28, 
Sono meno della metà dell'u­
manità; 29. Musicista de) 700, 
30, È comune in Lombardia, 

31. Fabbrica di gomme, 33, 
Un basso esponente del 32 
veri.; 35. Generale boliviano 
del 700; 36. Un'inesauribile 
riserva di liquido depositata 
sui fondi intemazionali, 37. In­
ventò l'Estate Romana 

Verticali 
1. S'accompagnava volentieri 

con le ninfe; 2. Tipiche colti­
vazioni mediterranee; 3. Pol­
verizza il grano; 4. E adorabi­
le; 6. Vi abita il popolo 22 
oriz, ; 6. Fornisce molte assicu­
razioni; 7, Mezza noce; 8. Tu­
nica orientale; 9. Privo di to­
no; 10. Sono insopportabili 
quelle dell'inferno; 11. Ranoc-
chiette verdi; 12, Zelo senza 
pari; 13, Uccello dalle eambe 
lunghe e sottili; 18. Un Vito 
golpista; 17. Spesso s'accom­

pagna con tataltro; 19. Allena 
gli Azzurri; 20, Auto francese; 
111, È così chiamato dalla na­
scita il 37 oriz.; 22. Mucchio dì 
macerie; 23. Sì combattono 
ad armi pari; 25. Tratto dell'in­
testino; 26. A Venezia c'è il 
Grande; 28. Raccoglie I voti; 
29. Immacolato; 30. Età In in-

Slese: 3 1 . Garantisce l'origine; 
2. Un ex partito di sinistra; 

34. Arcaico si; 35. Mezza mi­
na. 

Soluzione dello schema N" 24 
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Scopriremo 
le «impronte 
digitali)» 
del dipinti 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

•L impronta digitale chimica» delle opere d arte potrà 
essere svelata grafie ad una nuova apparecchiatura per 
l'accelerazione dei protoni installata nel sottosuolo del 
«Grande Louvre» a Parigi .Siamo il primo museo del 
mondo ad avere una macchina del genere> ha annun­
ciato Jack Ligot. direttore del laboratorio di ricerca dei 
musei di Francia L'apparecchio, denominato «Aglae 
(Acceleratore Grand Louvre per I analisi elementare) 
permette di dirigere un lascio di particelle su un oggetto 
da esaminare, un quadro una ceramica un oggetto in 
metallo vetro, pietra o altro Le particelle emesse sono i 
protoni che riescono a modificare la distribuzione elet­
tronica degli strati più interni dell atomo i quali, riassu­
mendo la loro posi2fone originaria riemettono per qual­
che istante l'energia ricevuta sotto lorma di «raggi X» 
Analizzando lo spettro di questo irraggiamento, che e 
particolare per ogni fonte atomica che lo emette, si 
ottiene la composizione elementare dell oggetto Cosi, 
secondo quanto spiega Ligot, si potranno appurare la 
composizione esatta dei pigmenti del dipinti, la presen­
za di impurità, la composizione del vetro e le tecniche 
utilizzate 

Svelato 
il mistero 
della bolla 
di luce 

Il mistero della grande 
bolla di luce identificata di 
recente nello spazio dagli 
astronomi americani è sta­
to risolto Si tratta, con 
ogni probabilità, di un gioco di riflessi creali da un fascio 
luminoso su una nube spaziale di gas e polvere II masto­
dontico raggio proverrebbe, secondo l'equipe di ncer-
calori tedeschi e canadesi che ha osservato il fenome­
no, dal nucleo di una galassia distante ventiseimila anni 
luce dalla nube Se questa ipotesi è valida sarebbe la 
prima volta che un evento del genere, di cui si era fino 
ad oggi soltanto teorizzato, si verifica nella realtà, osser­
va la rivista Nature che nel suo ultimo numero dedica 
ampio rilievo alla scoperta La galassia, dalla quale pro-
Verrebbe il gigantesco fascio di luce, ha la forma di un 
enorme «Bagel», il popolare ciambellone ebraico con 
un buco centrale luminoso e una potentissima sorgente 
di forze gravitazionali 

Quella lanciala l'altro ieri 
- con un equipaggio so-
vietico-afghano - è la 
quattordicesima missione 
spaziale «internazionale» 
dell Urss lo precisa I a-
genzia Tass che da una se­
rie di aire e statistiche sul-

A dicembre 
nuovo record 
di permanenza 
nello spazio 

le Imprese spaziali sovietiche con uomini a bordo Per il 
numero di voli spaziali compiuti il primatista e Vladimir 
Dzanibekov che è andato nello spazio per ben cinque 
volte, Sedici dei suoi colleghi lo hanno latto per tre 
volte, diciannove per due volte e ventlnove per una 
volta sola II primato sovietico - e mondiale Insieme - di 
permanenza nello spazio spetta a Yuri Romanenko, con 
326 giorni Titov e Manarov sperano di rimanere sulla 
«Mlr» fino a dicembre per toccare - annuncia la Tass -
un nuovo record un anno di permanenza nello spazio 

Oopol tre anni 
In solitudine 
il panda 
si fidanza 

SI chiama Chia Chla il pan­
da che vedete nella foto 
ed ha la faccia triste per­
ché da tre anni vive senza 
compagnia nello zoo di 
Londia Ora però forse il suo buon'umore migliorerà 
Chia Chla sta partendo per il Messico per un'importante 
missione scientifica Deve accoppiarsi, in cattività, il che 
è molto raro, con una pnndlna di sei anni che vive a 
Cincinnati Anche la sua futura fidanzata è In viaggio per 
il Messico nella capitale infatti e e lo zoo che e riuscito 
a far accoppiare altri due panda, per la pnma volta, in 
cattività 

GABRIELLA MECUCCI * 

Dal settimanale «Nature» 
Cimurro delle foche, 
ora il problema 
è un vaccino che funzioni 
M i Le foche decimate a mi 
gitala sulle spiagge del Mare 
del Nord, rischiano seiiamen-
te di scomparire se al più pre 
sto non verrà messo a punto 
un vaccino adeguato Quello 
disponibile per i cani, realiz 
zato con il virus disattivato in­
fatti non funziona ed i ricerca 
tori dei laboratori olandesi di 
Pieterburen dove si trova il 
quartier generale di tutti i cen­
tri Che studiano lo strano vi 
rus, ripongono ora le loro spe 
ranze su di un sotto vaccino di 
recente realizzazione che 
avrebbe dato buoni risultati 
anche su altri animali .Con 
una lunga lettera alla rivista 
scientifica «Nature» sul nume­
ro che sarà In edicola domani 
In Inghilterra, I ricercatori 
hanno ricostruito la lunga 
strada che II ha portati alla de­
finitiva scoperta del disagio 
sofferto dalle foche 

A lungo si è creduto che le 
foche fossero affette da due 
virus distinti, un herpes ed un 
plcornavlrus Ma nonostante 
negli esemplari malati o morti 
I ricercatori avessero effettiva 
mente Isolato anticorpi alle 
due forme virali, le giovani fo­
che sane, vaccinate contro 
queste due malattie, finivano 
ugualmente per ammalarsi 
Chiesto ha suggerito I ipotesi 
che l'herpes ed il picornavirus 
fossero semplicemente due 

virus opportunistici e non la 
causa primaria dell infezione 
Il passo successivo e slato 
quello di comparare i sintomi 
di cut soffrivano le foche con 
quelli di altre tipiche malattie 
degli animali soprattutto le 
condizioni post mortem delle 
foche hanno suggerito la pos­
sibilità che si fosse di fronte 
ad un epidemia di Cdv e cioè 
cimurro A questo punto la ri 
cerca immunitaria ha comin­
ciato a dare risultati positivi 
sia sulle foche malate ncove 
rate net! istituto di Pieterbu­
ren, sia su quelle curate in 
Svezia ed in Inghilterra 

Il problema del vaccino è 
grave non si usano vaccini 
fatti con virus vivo su ammali 
che vivono allo stato selvag­
gio e quello fatto con il virus 
disattivalo, come si è detto, 
non produce risultati soddi­
sfacenti Da registrare in ulti­
mo una dichiarazione della 
commissione ambiente delle 
Cee polemica con i ricercato­
ri olandesi che si sarebbero 
dichiarati perplessi sulle pos­
sibili cause ambientali della 
diffusione del virus tra le fo­
che La commissione ha detto 
che I inquinamento non può 
essere assolto ed ha invitato i 
governi dei dodici a prendere 
finalmente provvedimenti ri­
gorosi contro I eutrofizzazio­
ne del mare 

.Da quando l'uomo ha cominciato ad alterare 
sistematicamente l'ambiente si è impennato il rischio 
di scomparsa delle specie biocompetenti 

Resteremo noi e i topi? 
• i Secondo quanto affer­
mano numerosi scienziati del-
U più diverse discipline, oggi 
il mondo sembra avviato ver­
so una crisi biologica a livello 
planetario Stando a quanto 
asserito nel Red Data Book e 
in altre stime sul numero di 
forme di vita che corrono il 
rischio di estinguersi, entro la 
fine del secolo scomparirà, a 
meno di drastici provvedi­
menti, più di un quarto (come 
numero di specie) degli orga­
nismi che oggi vivono sulla 
Terra 

Si tratta forse di una cata­
strofe senza precedenti? 

Sotto un certo punto di vi­
sta no, sotto altri invece ci si 
trova di fronte ad un fenome­
no nuovo Se si prende in con­
siderazione il numero com­
plessivo di specie conosciute 
che sono vissute sulla Terra si 
nota che più del 9096 sono 
estinte L estinzione di una o 
più specie di per sé rientra 
quindi nell'ambito del feno­
meni naturali Anche in passa­
to si sono verificate numerose 
crisi biologiche di portata più 
o meno ampia, che sono sfo­
ciate poi in radicali mutamenti 
della flora e della fauna, tanto 
che la suddivisione in ere e 
periodi della storia della vita 
sulla Terra e fatta proprio sulla 
base di queste profonde varia­
zioni testimoniate dalla docu­
mentazione fossile I più im­
portanti fenomeni di estinzio­
ni di massa si sono verificati 
nel periodo Permiano, circa 
225 milioni di anni fa, e nel 
periodo Cretacico, circa 65 
milioni di anni fa La portata di 
queste crisi fu immensa, nel 
Permiano si estmse quasi la 
metà delle specie viventi pre­
cedentemente ed alla fine del 
Cretacico più di un quarto 

Che cosa provocò questi 
impressionanti sconvolgimen­
ti biologici? Gli studiosi sem­
brano essere concordi nell in­
dicare in profondi mutamenti 
del clima globale del pianeta 
la causa principale 

Durante il periodo Permia­
no, a causa del movimento 
delle placche della crosta ter­
re stre, tutti i continenti furono 
riuniti in un unico superconti-
nente chiamato Pangea (dal 
greco, tutta la Terra) Si ebbe 
perciò la scomparsa della 
maggior parte delle coste, 
con conseguente drastica ri­
duzione dello spazio vitale 
per tutti quegli organismi che 
vivono sul fondali e che si ri­
trovano principalmente a bas­
se profondità Questo dovette 
scatenare un intensa competi­
zione fra le specie, esercitan­
do una fortissima pressione 
selettiva 

Anche sulla terraferma vi 
furono profondi mutamenti, il 
clima a causa della disposi­
zione delle masse commenta-

Disegno di Giulio Sansonetti 

li, da costantemente caldo 
umido di tipo tropicale, quale 
era stato nel precedente pe­
riodo Carbonifero, divenne 
molto più arido e soggetto a 
forti variazioni stagionali Sia 
le piante che gli animali furo­
no sottoposti ad uno stress 
tremendo e furono pochi 
quelli che sopravvissero Qua­
si tutti i lenti grossi anfibi ad 
esempio che sguazzavano 
perfettamente a loro agio nel 
le torride foreste ricche di ac­
quitrini del Carbonifero, non 
ressero al cambiamento 

Alla fine del Cretacico si ve­
rificò qualcosa di simile si 
estinsero i grandi rettili come i 
dinosauri e i rettili volanti, ma 
scomparvero anche molti am­
mali manm, da rettili grandi 
come balene a microscopici 
organismi unicellulari come t 
foraminifen antichi Le piante 
terrestri pare invece che ne ri­
sentissero assai meno La cau­
sa delle estinzioni del Cretaci 
co è più oscura Recentemen­
te grazie ad accurate analisi 
condotte su particolari sedi­
menti geologici risalenti pro­
prio al limile fra il Cretacico e 
I epoca successiva un'equipe 
internazionale di studiosi di 
vane discipline, geologi, 
astrofisici ecc ha formulato 

Più di un quarto degli organismi che 
vivono sulla Terra scomparirà entro 
la fine del secolo soprattutto a causa 
del degrado ambientale. Estinzioni 
così massicce si sono già verificate; 
nel Permiano e nel Cretacico ci furo­
no cnsi immense a causa dei profon­
di mutamenti del clima globale del 

pianeta. Ma, mentre in questi due ca­
si per ogni specie che spariva ne su­
bentrava un'altra (alla fine risultò un 
aumento della varietà degli esseri vi­
venti), la crisi attuale non prevede 
una simile soluzione. Moriranno i 
biocompetenti, prolifereranno orga­
nismi nocivi: topi, scarafaggi 

un interessante ipotesi, se­
condo la quale la causa delle 
estinzioni cretaciche sarebbe 
stata la caduta di un gigante­
sco meteorite di alcuni chilo-
metn di diametro L'impatto 
sarebbe stato tale da spezzare 
la crosta terrestre, provocan­
do la fuoriuscita di magma dai 
mantello tramite immani eru­
zioni Questi scienziati nten-
gono di ravvisare nell'Islanda, 
tuttora tormentata isola vulca­
nica, la «cicatrice» lasciata dal 
colossale meteorite La cene­
re e le polven causate dalle 
catastrofiche eruzioni avreb­
bero raggiunto l'alta atmosfe­
ra e si sarebbero sparse nel 
cielo riflettendo i raggi solari, 
gettando cosi il pianeta nell'o-
scunta per un periodo molto 

SILVIO RENESTO 

lungo Questo avrebbe provo­
cato gravi sconvolgimenti a li­
vello planetano dei van ecosi­
stemi, solo le piante tramite i 
semi, i quali possono resistere 
in stato di quiescenza anche 
per molti armi, sopportarono 
la catastrofe senza eccessivi 
danni 

Nelle antiche crisi biologi­
che dunque sembra certo che 
i bruschi cambiamenti am­
bientali sopì attuilo per quan­
to riguarda le condizioni chi­
mico fisiche, abbiano avuto 
un ruolo chiave, in questo esi­
ste un certo parallelismo con 
quanto sta provocando l'atti­
vità umana (si pensi alle piog­
ge acide, al •buco» nello stra­
to di ozono, all'aumento del­
l'anidride carbonica nell'at­

mosfera con conseguente «ef­
fetto serra», alla deforestazio­
ne ai tropici che diminuisce 
I ossigeno dell'atmosfera e 
inandisce il clima ecc ) 

Tra le crisi precedenti e 
quella alle porte esiste però 
una differenza fondamentale 
Come afferma Thomas E Lo-
vejoy, studioso di biogeogra­
fia e vicepresidente per le 
Scienze del Wwf mondiale, le 
antiche estinzioni finivano per 
risultare in realtà delle sostila 
zioni in quanto lo stress am 
bientale creava condizioni tali 
per cut ad una specie che an­
dava scomparendo ne suben­
trava un'altra (non necessaria-
mente affine, bastava che 
avesse io stesso «ruolo ecolo­
gico») meglio in grado di sop­

portare le nuove condizioni 
Per di più i fossili testimonia­
no che, passata la cnsi, nel 
complesso si era venficato un 
aumento netto delta varietà 
dei viventi 

Alla fine del Permiano ad 
esempio si erano defimt.va-
mente affermati i rettili e nuo­
ve piante con sistemi di ripro­
duzione più efficaci avevano 
fatto la loro comparsa Allo 
stesso modo dopo il Cretaci­
co si sviluppò un enorme va­
rietà di mammifen ed uccelli e 
nel mare i cetacei e foramim-
fen di tipo nuovo presero il 
posto dei rettili marini e dei 
microrganismi scomparsi 

Nelle estinzioni causate più 
0 meno direttamente dall'uo­
mo si assiste invece ad una 
perdita netta di varietà, cioè 
le specie che scompaiono 
non vengono sostituite da 
specie nuove Questo accade 
soprattutto perché le estinzio­
ni sono troppo rapide, mentre 
anche nei periodi più •dram­
matici» per la vita sulla Terra 
una specie impiegava millenni 
per scomparire, altre specie 
avevano cosi la possibilità di 
evolversi e sostituirle Da 
quando l'uomo ha iniziato ad 
alterare sistematicamente 
1 ambiente sono bastati pochi 

anni, e oggi anche meno, per 
cancellare definitivamente 
una specie dalla faccia della 
Terra I meccanstmi naturali 
non sono predisposti per far 
fronte ad un ritmo cosi veloce 
per cut gli ecosistemi si vanno 
progressivamente alterando 
senza rimedio 

Sia le testimonianze fossili 
che le indagini sulle attuali co­
munità viventi indicano chia­
ramente che le specie più mi­
nacciate da una cnsi ecologi­
ca sono quelle che gli specia­
listi definiscono biocompe­
tenti, cioè quegli organismi 
che per l'estremo grado di 
specializzazione raggiunto 
durante la loro evoluzione 
hanno sviluppato un elevatis­
simo grado di efficienza ma 
allo stesso tempo sono estre­
mamente legate al loro parti­
colare ambiente di vita, per ti 
quale hanno evoluto adatta­
menti a volte estremamente 
raffinati 

Ammali come i grossi felini, 
i gorilla, il panda, gli uccelli 
tropicali (ma anche i nostri ra­
paci, o la foca monaca, la lon­
tra) ad esempio sono legati al 
loro ecosistema, se questo 
scompare o viene irrimedia­
bilmente manomesso od In­
quinato, questi animali non 
potranno sopravvivere da al­
tre parti 

Le specie biocompetenti, 
che sono fra le più numeroso, 
interessanti oltre che spesso 
esteticamente gradevoli di tul­
io il mondo vivente sono le 
più prossime al) estinzione 

Le specie più resistenti. 
cioè quelle che hanno la mag­
gior probabilità di sopportare 
le cnsi ecologiche senza subi­
re troppi danni, anzi talvolta 
avvantaggiandosi della scorn-
parsa delle altre specie sono 
quelle che vengono definite 
non biocompetenli, ossia 
quegli organismi che non di­
pendendo strettamente da un 
determinato ambimi? ritr So­
pravvivere possono facilmen­
te, entro certi limiti adattarsi 
a svariate condizioni tra cui 
anche quelle imposte dall'uo­
mo Una specie non bipcoin-
petente si riconof.ee perché 
non mostra alcuna particolare 
struttura che la specializza, 
ma e in grado dt «saper fare 
un po' di tutto» Si tratta In ge­
nere di organismi poco appa­
riscenti e spesso, se non noci­
vi, perlomeno infestanti Pro­
prio loro hanno le maggiori 
probabilità di uscire presso-
che indenni dalla prossima 
crisi Se cosi dove sse essere, 
per quanto riguarda il regno 
animate in un prossimo futuro 
t uomo (altra specie non bio-
competente) si troverà in 
compagnia soprattutto di ratti, 
scarafaggi e simili La prospet­
tiva non e certo allettante 

Usa, nascono già «drogati» il 10% dei bambini 
1 bambini nati con problemi di salute dovuti all'uso 
di droga delle madri potrebbero essere in un futu­
ro prossimo 375mila all'anno II drammatico dato 
è stato fornito dal Federai Office of Substance 
Abuse Prevention degli Stati Uniti. Il presidente 
dell'ufficio federale dichiara inoltre che «le stime 
potrebbero essere addinttura riduttive». 1110% del­
le donne incinte usano droga 

MARIA LAURA RODOTÀ 

H WASHINGTON «Bimbi 
belli fin dall inizio» era lo slo­
gan della martellante campa­
gna televisiva fatta I anno 
scorso nella capitale Spesso 
protagonisti degli spot cele­
brila locali e attori attrici che 
dicevano più o meno «lo de­
vo essere stato un bel pupo, 
perche baby guardami ades­
so!» Le raccomandazioni fi­
nali sembravano perlomeno 
scontate la più frequente era 
«le donne incinte non dovreb­
bero far uso di droghe» Ma 
scontate, a guardar bene, non 
erano perché Washington ha 
il più alto tasso di mortalità 
infantile degli Stati Uniti, e 
non e dovuto solo a un siste­
ma assistenziale di efficienza 
terzomondista ma anche, nei 
quartieri nen più popolati e 
poven ali ignoranza e ali abu­
so indiscriminato di stupefa­
centi durante la gravidanza 
Adesso però, un nuovo este­
so studio fa sapere che la si­
tuazione e più che peggiore 
del previsto A prendere co­
caina Pcp crack eroina me­
tadone, anfetamine, marijua­

na (anche quella e pencolosa 
per le donne incinte i neonati 
rischiano di essere più piccoli 
del normale e con problemi 
neurologici) quando aspetta­
no un bambino sono donne 
ricche povere e mediobor-
ghesi, e succede quasi ovun­
que in America I bambini nati 
con problemi di salute dovuti 
ali uso di droga delle madri 
potrebbero essere 375miia 
I anno le donne che fanno 
uso di droghe durante la gravi­
danza, I undici per cento del 
totale Vale a dire (e detto co 
si fa ancora più impressione) 
una ogni dieci americane in­
cinte 

«Non è un problema confi­
nato alle minoranze etniche e 
non e un problema esclusivo 
dei ghetti urbani», avverte il 
dottor Elaine Johnson, diret­
tore del Federai Office of Su­
bstance Abuse Prevention «E 
purtroppo, la maggior parte 
dei casi non viene mai indivi­
duata, né tantomeno curata 
Cosi, stiamo creando una ge­
nerazione dt tossicodipen­
denti innocenti» «Le nostre 
stime potrebbero addinttura 

essere riduttive», insiste il di­
rettore della ricerca, Ira Cha-
snoff, «perche ginecologi e 
ostetrici raramente si accerta­
no se le loro pazienti private 
usano droghe, chiedendolo o 
facendo il test delle unne» E 
neanche gli ospedali, dicono 
gli specialisti della Northwe­
stern University Medicai 
School di Chicago, che hanno 
lavorato alla ricerca, spesso 
hanno dati sufficienti dei 40 
presi in esame all'inizio dello 

studio, solo 36 avevano rac­
colto abbastanza notizie, e 
fatto abbastanza analisi E tra 
questi, molti t avevano fatto in 
modo tutt altroché completo 
«Gli ospedali con un seno pro­
gramma di "monitonng" indi­
viduano in genere un numero 
di donne incinte con proble­
mi di droga da tre a cinque 
volte maggiore di quello degli 
ospedali che non prevedeva­
no questionan e analisi di rou­
tine», dice Chasnoff 

Un fatto che spiega anche, 
sostengono i ricercatori, le 
differenze di percentuale n-
scontrate tra ospedale e ospe­
dale si va da un mimmo dello 
0,4 per cento, a un inquietan­
te punta del 27 per cento di 
donne che usavano droghe in 
gravidanza Vanazioni di per­
centuale, però - ed è questa 
una delle grosse sorprese del­
lo studio della Northwestern, 
e quella che potrebbe forse 
modificare un pò un classico 

luogo comune americano de­
gli anni Ottanta, cioè I equa­
zione «tossicodipendente 
uguale povero» - non ce ne 
sono quasi quando si prendo­
no in esame le differenze di 
reddito Nei tre ospedali con­
siderati in cui meno dt un 
quarto delle pazienti poteva 
venire classificato come indi­
gente, TU per cento delle 
donne incinte aveva fatto uso 
di droghe Ma anche nei 24 
ospedali in cui più del 50 per 
cento delle ncoverate nceve-
va sussidi statali, la percentua­
le dell uso di stupefacenti in 
gravidanza non aumentava, 
ne cambiava dt molto era 
dell 11 3 per cento 

«L abuso di stupefacenti du­
rante la gravidanza, e di con­
seguenza la tossicodipenden­
za, insomma, non possono 
più venire bollati come feno­
meni limitati alle grandi aree 
urbane e, ali interno di que­
ste, alle zone più povere», 
conclude Chasnoff E citai ca­
si di quattro ospedali che fa­
cevano parte del campione, 
due «poven» e due «ncchi». 
All'Harlem Hospital di New 
York, in una delle aree più de­
gradate d'America, i test delle 
unne hanno rivelato che, di 
3mila neonati, il 15 per cento 
era stato esposto a cocaina 
prima di venire alla luce, al 
Chnstiana Hospital di Ne-
wark, New Jersey (altra citta 
di ghetti) il 24 per cento delle 
gestanti alla prima visita aveva 
tracce di droga nelle unne 
Ma cocaina, eroina, anfetami­
ne erano state trovate anche 
nel 25 per cento delle bene­

stanti pazienti dello University 
of California Davis' Hospital a 
Sacramento e al Boston City 
Hospital, si e scoperto che il 
17 per cento delle donne usa­
va cocaina, e il 27 per cento 
marijuana 

Illustrando il rapporto du­
rante una conferenza stampa 
a New York, poi, Chasnoff- ha 
ancora una volta ncordato ì 
pencoli dell abuso di droghe 
in gravidanza i figli di madri 
che hanno preso cocaina, per 
esempio rischiano difetti car­
diaci lesioni cerebrali nascita 
prematura, crescita ritardata 
del feto, problemi respiratori, 
assenza di parte dell'intestino 
e anomalie strutturali degli or­
gani genitali e unnan. Anche 
se la madre smette dì usarla 
per i pnmi tre mesi, ha aggiun­
to il bambino può nascere 
con malformazioni e proble­
mi neurologici Ma correre ai 
ripari, avvertono dalla Nor­
thwestern, non sarà facile «1 
centri per la riabilitazione dei 
tossicodipendenti le oonne 
incinte non le vogliono», rac­
conta Janet Chandler, coordi­
natrice del Pennata! Center 
for Chemical Dependence al­
l'università «Hanno paura 
delle responsabilità, a volte, 
se scoprono che aspetti un fi­
glio, ti cacciano addinttura». 
Insomma il rapporto e preoc­
cupante, una soluzione sem­
bra lontana, l'unica speranza 
è che il consumo di droga 
continui a calare naturalmen­
te E che l allarme droga in 
America provochi non una 
caccia alle streghe ma, per 
una volta, più iniziative sede e 
più finanziamenti 

18 l'Unità 
Mercoledì 
31 agosto 1988 
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I t i i» LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 

DM 
IACAL 

Ieri 

Oggi 

minima 19" 

I massima 33" 

i II sole sorge alle 6 34 
1 - tramonta alle 19 45 

La redazione e in via dei Taurini 19 00185 
telefono 40 49 01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 

Mondiali 

Approvato 
l'anello 
ferroviario 

ROKIITO QRESSI 

M Allo stadio con II treno 
Il consiglio di amministrazio 
ne dellenle ferrovie dello 
Sialo ha approvato il prò 
gramma di interventi urgenti 
per le citta interessate dai 
mondiali di calcio del 90 
Come anticipalo ieri dall U 
nita pe ' Roma sono previsti 
Investimenti per 510 miliar 
di Serviranno per completa 
re la cintura nord delle ferro 
vie (con una stazione a circa 
500 metri dallo stadio) per 
quadruplicare la linea Casili 
naClampino per realizzare 
Il terminal di Ostiense per II 
collegamento con I aeropor 
10 di Fiumicino per ristrutu 
rare le stazioni Termini e TI 
burlln» 

Il completamento della-
nello ferroviario e slato inse 
rito nel «pacchetto» mondiali 
solo a luglio e per la battaglia 
del Pei In Campidoglio E II 
più importante contraltare 
alla strategia della giunta ca 
pilolina che ha puntato ludo 
sul potenziamento delle stra 
de e del trasporlo privato 

Dei mondiali di calcio è 
tornato a occuparsi anche il 
Campidoglio Ieri manina si 
è riunita la giunta e nel pò 
meriggio e è sialo un Incon 
Ira con I capigruppo Con 
fermala la marcia Indietro ri 
spello alle tecniche «declsio 
nlsle< della giunta che a Ini 
Ilo mese aveva tentato di la 
sciare alla finestra il consi 
glie approvando una delibe 
ra programmatica sulle ope 
re mundlal La bocciatura 
del Coreco dopo il ricorso 
del Pel ha costretto gli ammi 
nisiralpri a rispettare le pro­
cedura corrette 11 5 7 e B 
settembre si riuniranno con 
glunlamente le commissioni 
trasporti lavori pubblici am 
Mente e plano regolatore 
par vagliare in tede tecnica 
le schede del progetti pre 
sentali al governo I prò 
grammi per I mondiali che 
modificano I assetto urbani 
stico della città saranno an 
che discussi dalla commis 
sione speciale per Roma ca 
pitale Negli stessi giorni ci 
saranno incontri con le forze 
sociali e imprenditoriali per 
arrivare a un protocollo d in 
tesa che stabilisca norme e 

{laranzle per le condizioni di 
avoro nei cantieri per la 

rappresentanza sindacale 
per il rispetto del tempi di 
realizzazione delle opere II 
consiglio comunale si riunirà 
il 12 13 14 e 15 sellembre 
con ali ordine del giorno il 
programma mundial la selli 
(nana successiva inaleranno 
le sedute per I approvazione 
del bilancio «Finalmente 
anche se con ritardo si deci 
de di portare la discussione 
nelle sedi competenti come 
più volle chiesto dai comuni 
sii - dice il consigliere Luigi 
Panatta - Ora II confronto si 

Scosta sul mento delle scelle 
elle opere e sulle procedu 

re per 1̂1 appalti-
Continuano intanto i lavori 

per la ristrutturazione dello 
stadio Olimpico I tempi fino 
ad ora sono stati rispettati II 
Holtobresaràprontalacur 
va nord per I esordio casa 
tingo della Lazio contro il 
Torino la capienza sarà di 
quarantamila posti che di 
venteranno però non più di 
cinquantamila a gennaio in 
occasione del derbv tra Ro 
ma e Lazio 

Un virus misterioso 
ha decimato le colture 
di zucchine, pomodori, 
meloni e cocomeri 

Costo doppio nei mercati 
I consumatori protestano: 
«Prodotti cari 
e di scadente qualità» 

Ortaggi malati, prezzi alle stelle 
Un chilo di zucchine 4 mila lire, p o m o d o r i San 
Marzano a 2 mila lire Prezzi più c h e raddoppia t i 
sui banchi dei mercat i ortofrutticoli nel giro di t re 
se t t imane e p reoccupaz ione tra i consumator i c h e 
p ro te s t ano per la qualità s c a d e n t e dei prodott i , 
sopra t tu t to s e rappor ta ta ai prezzi alle stelle Tut to 

Suesto a causa di una misteriosa ep idemia c h e s ta 
e c i m a n d o le col ture dell agro r o m a n o e pon t ino 

ANTONIO 

• • È un virus senza nome 
una specie di cancro Incura 
bile quello che ha colpito le 
coltivazioni di pomodori 
zucchine meloni e cocome 
ri dell agro romano e ponti 
no Caldo e siccità terreni 
sfrullali ai limili e piantine di 
laboratorio le cause Oli ef 
letti' La sensibile dimmuzio 
ne dal mercato ali ingrosso 
del prodotti ortofrutticoli 
neanche di buona qualità e 
il conseguente rialzo dei 
prezzi in modo particolare al 
dettaglio 

Un esempio per chiarire la 
situazione attuale le zucchi 
ne che costavano 2 mila lire 
al chilo in questi giorni ven 
gono vendute al doppio del 
prezzo I pomodori San Mar 
zano verde sono aumentati 
da 900 lire a 2000 lire al chi 
lo e i cocomeri vengono 
venduti ad un prezzo più che 
triplo rispetto a quello del 
mese scorso 1400 lire al 
chilo contro 400 lire «Cifre 
da capogiro» soprattutto in 

CIPRIANI 

rapporto alla qualità i costi 
siano sproporzionati Insala 
ta e palate coltivate invece 
in altre zone sono rimaste 
sul prezzi standard 

«Primavera troppo calda 
mancanza di sbalzi di lem 
peratura e assenza di plog 
già hanno contribuito al prò 
pagarsi della misteriosa epi 
derma» Questo li parere dei 
responsabili del settore or 
tofrutta ai Mercati generali 
Ma di che virus si tratta7 Tra 
gli esperti che hanno iniziato 
a studiare il problama circo 
lano almeno Ire Ipotesi di 
verse che non sono neanche 
In contrasto tra di loro EI u 
nlca certezza è che non si 
tratta di un epidemia scono 
salita del tutto dal momen 
to che già I anno passato ha 
colpito le coltivazioni di pò 
modon solo di pomodori 
della piana del Sele ndu 
cendo il prodotto del 30* 
Nel 1987 si parlo del «can 
ero del pomodoro 

Quest anno dalla piana 

del Sele il «cancro ortofruttl 
colo» si e diffuso verso Ca 
seria poi a Latina quindi 
nell agro romano E i danni 
provocali dall epidemia so 
no diventati sempre di più II 
75% del raccolto di pomo 
don da industria e andato 
perduto e u virus in questa 
estale torrida ha contagiato 
anche le colture di zucchl 
ne meloni e cocomeri 

Ma che cose dunque 
che fa ammalare le piante 
nelle campagne a sud della 
capitale' Una normale ema 
tosi propagata rapidamente 
grazie al caldo afoso ed al 
moltiplicarsi degli inselli 

portatori secondo alcuni 
esperii botanici Incurabile 
pero aggiungono altri stu 
diosi che ipotizzano come 
diagnosi la «stanchezza» del 
terreno Le coltivazioni in 
tenslve senza rotazione del 
prodotti provocano una mi 
nore resistenza alle Infezioni 
esterne di zucchine pomo 
don e cocomeri Ma e e an 
che una terza possibilità 
cioè che alla base del «can 
ero dei pomodori» ci siano 
esperimenti biologici fatti in 
laboratorio e mal riusciti Si 
tratterebbe di piantine bio 
logicamente non sane che 
hanno rovinalo i terreni do 
ve sono state coltivate 

La giunta ha deciso: 
ai privati 
le mense comunali 
H Dal 10 ottobre appalta 
te a trattativa privata tutte le 
mense comunali escluse 
quelle autogestite Lo ha deci 
so ieri mattina la giunta comu 
naie che ha dato un mandato 
in questo senso al neoasses 
sere ai servizi sociali tldcAn 
Ionio Mazzocchi secondo 
una delibera del 27 luglio sulla 
quale esiste un ricorso al Co 
reco del Pei e che anche i sin 
datati hanno chiesto di revo 
care Contemporaneamente 
un durissimo attacco contro 
I ente comunale di consumo 
che gestisce (in maniera indi 
retta attraverso una rete di su 
bappalti) circa 28mila dei 
quasi SOmila pasti forniti ogni 
giorno dalle mense comunali 
e partito dall assessore Corra 
do Bernardo anch esso de 
predecessore di Mazzocchi 
«promasso» dopo I ultima cri 
si ali assessorato al commer 
ciò A trattativa privata do 
vrebbero quindi andare oltre 
ai pasti gestiti dall ente di con 
sumo anche quelli circa 
30mila forniti direttamente 
dal Campidoglio attraverso il 
suo personale e le sue cucine 
Molto probabilmente un «as 
saggio» su un imminente «me 
gappalto» di decine e decine 
di miliardi da tempo nei prò 
getti del pentapartito destina 

to a «privatizzare» I intero si 
stema delle mense netta capi 
tale «Un atto gravissimo quel 
lo della giunta accusa Silvia 
Paparo responsabile scuola 
delle federazione del Pei - In 
pratica la decisione di sman 
tellare completamente un ser 
vizio pubblico il Comune si 
ritira a vantaggio dei privati» 
La strada opposta indicala da 
tempo dal Pei era quella di 
potenziare e migliorare il ser 
vizio diretto e di ampliare 
quello autogestito I unico tra 
I altra direttamente controlla 
to dai genitori Ed anche il più 
economico fornisce pasti per 
2500 lire I uno contro le quasi 
6000 dell ente di consumo 
(che trattiene per sé intorno 
alle 1000 lire a pasto) e addi 
ntlura le 7280 del servizio di 
retto del Campidoglio Gli ol 
tre 500 lavoratori finora ad 
detti alle mense dovrebbero 
essere dirottati verso servizi di 
assistenza Bernardo da parte 
sua ha attaccato direttamente 
la gestione delle mense da 
parte dell ente di consumo È 
in pratica un illecita interrile 
diazione di manodopera» ha 
detto uscendo dalla giunta 
Poi ha aggiunto «Tutte le car 
te su questa vicenda le ho già 
inviate a chi doveva conoscer 
le» a SDM 

~ — — ^ - — Undici Circoscrizioni non hanno ancora approvato le graduatorie 
Domani partenza a metà, dal 12 settembre educatrici in agitazione 

I nidi aprono ma i bambini restano fuori 
Più di mille bambini in «lista d attesa» in pratica 
esclusi personale Insufficiente, gestione burocratica 
da parte del Campidoglio Non e un buon inizio per 
gli asili nido comunali che riaprono a lmeno teorica 
mente da domani con le aule semivuote perche 
molte Circoscrizioni non hanno ancora approvato le 
graduatone per le iscrizioni E dal 12 set tembre le 
educatrici entrano in stato d agitazione 

PIETRO STRAMBA-8AOIALE 

*m Asili nido riapertura 
nel caos La ripresa e fissata 
ufficialmente per domani 
ma molti riapriranno solo la 
prossima settimana e in 
gran parte a ritmi ridotti In 
più di metà della citta pò 
(ranno tornare nei nidi solo i 
bambini iscritti dallo scorso 
anno Quelli nati negli ultimi 
mesi dovranno aspettare 
perche undici Circoscrizioni 
non hanno ancora approva 
to le graduatone per le iscn 
zioni Se ne riparlerà se tutto 
va bene tra un paio di mesi 

Una cosa comunque e 
certa la qualità del servizio 
offerto dagli as li nido comu 

nali rischia di calare ultenor 
mente mentre peggiorano 
le cond ziom di lavoro di 
educatrici e personale ausi 
tiano Dal Campidoglio 
denunciano Teli Croci della 
Cgil e Delo Alia della Csl -
sono arrivate tante promes 
se ma non si e fallo nulla II 
Comune non muove un dito 
salvo poi far ricadere tutte le 
colpe sugli operatori e con 
la scusa che il servizio e sca 
dente costoso e sottoutiliz 
zato proporne la privatizza 
zione» 

Secondo il Comune la 
media delle presenze negli 
asili nido non supera il 53 54 

per cento della capienza 
complessivo Ma si tratta -
spiegano i sindacalisti -. di 
un dato fasullo elaborato 
mettendo insieme le assenze 
per malattia quelle «endemi 
che dei periodi natalizio e 
pasquale e quelle soprattut 
to provoca e dalla mancata 
attuazione delle graduatone 
Non si capirebbe altrimenti 
perché gli asili sarebbero 
mezzo vuot mentre il trenta 
per cento delle richieste d i 
scrizione vi^ne respinto per 
mancanza ci posti E intanto 
non si assumono educatrici 
e personale ausiliario per co 
prue i vuoti d organico si uti 
lizzano poco e male le sup 
plenze non si aprono i nuovi 
asili già cos ruitt come quel 
lo di viale Bardanzellg in V 
Circoscrizione pronto da 
due anni 

Di fronte a questo stato di 
cose Cgil Osi e lui hanno 
deciso di passare al contrai 
tacco Dal 12 settembre le 
educatrici applicheranno 
unilaterali™ nte I art 52 del 
contratto nazionale di lavo 

ro che prevede la riduzione 
da sei a cinque ore giornalie 
re del lavoro a contatto con i 
bambini II contratto firmato 
nel luglio del 1987 e stato 
recepito formalmente dal 
Comune di Roma che pero 
finora non I ha mai applica 
to A partire dal 3 settembre 
ti sindacato organizzerà as 
semblee dalle 7 alle 9 del 
mattino in tutte le Circoscn 
ziom per organizzare I agita 
zione «Solo queste assem 
blee - affermano i sindacali 
sti - potranno creare qual 
che disagio per l utenza La 
nostra lotta sarà organizzata 
tn modo tale da garantire co 
munque il servizio a orano 
pieno dalle 7 alle 18» 

Un servizio va detto che 
nei mesi scorsi ha subito non 
pochi tagli provocando 
spesso pesanti disagi per i 
bambini ed esasperazione 
nei geniton «E In futuro 
prevede Teti Croci - se non 
si prenderanno provvedi 
menti molli nidi saranno co 
stretti ad anticipare la chiù 
suraalle 14 o alle 16 Ora di 

Mancano mille posti 

STRUTTURE Gli asili nido comunali in funzione sono 143 
di cui 89 da sessanta posti 28 da quaranta 5mconvenzio 
nee2lexOnmi Complessivamente dispongono di 7 900 
posti pan al 12 per cento dei circa 70 000 bambini romani 
in età da zero a tre anni Neil ultimo anno sono stati aperti 
cinque nuovi nidi PERSONALE Attualmente sono in servi 
zio 1 850 educatori quasi tutti donne Per completare l or 
gameo ne mancano 153 cui vanno aggiunte 33 educatrici 
che lasciano in questi giorni il servizio Gli addetti ai servizi 
sono 894 a fronte di un organico di circa 1 000 i cuochi 
210 mentre mancano 5 delle 71 segretarie econome previ 
ste (una ogni due nidi) UTENTI Quest anno sono state 
presentate 3 500 domande d iscrizione 1 258 bambini so 
no pero rimasti esclusi Le carenze più vistose si registrano 
in IV VNleXMCircoscnzIone dove sono centinaia ibambi 
ni in lista d attesa TARIFFE La retta è stabilita in base al 
reddito familiare La prima fascia è gratuita lajecondaela 
terza sono fissate rispettivamente in 50 000 e 85 000 lire 
mensili 

fronte alla proclamazione 
dello stato d agitazione 1 as 
sessore Mazzocchi ci ha 
convocati per domani a 
mezzogiorno Ma a questo 
punto le parole non ci basta 
no vogliamo fatti e subito 
Alcune cose si possono fare 

immediatamente dall appti 
cagione dell orano di lavoro 
ali approvazione delle gra 
duatone ali assunzione d u 
pedagogisti che da tempo 
hanno vinto il concorso ma 
non sono mai stati inseriti 
nelle Circoscrizioni 

Caso Pischedda 
arresti 
domiciliari 
per l'imputato 

L odissea giudiziaria dì Adalberto Monconi il fidanzato e 
presunto omicida di Ida Pischedda (nella foto) non è 
ancora finita Dopo pochi mesi da" emissione del nuovo 
mandato di cattura Monconi ha ottenuto ieri gli arresti 
domiciliari il giovane studente era stato arrestalo subito 
dopo 1 omicidio di Ida ma poi fu condannato solo per 
occultamento di cadavere Scampato al) accusa pìu grave 
nel luglio scorso Monconi e slato di nuovo imputato per 
I omicidio della fidanzata Le sue non buone condizioni di 
salute pero e la nuova legge in materia di libertà persona* 
le gli hanno permesso di beneficiare degli arresti domici 
Ilari 

Precipita 
in un crepaccio 
al Circeo 
Salvo in 12 ore 

Con un amico era uscito in 
gommone sul mare del Cir 
ceo alle 17 dell altro ieri 
Improvvisamente il tempo 
si e guastato e i due hanno 
nparato sugli scogli del prò 
montono Hanno comin-

•••••••«*••••••••••••••••••••••• ciato a scalarlo a piedi ma 
Giovanni Gastella 30 anni fotografo milanese di moda è 
precipitato in un crepaccio profondo una quindicina di 
metri Subito è scattato I allarme e sono iniziate le ncer 
che dell uomo 1 soccorritori I hanno contattato dopo sei 
ore e alle 6 di ten mattina un elicottero dell aeronautica lo 
ha tratto in salvo e trasportato ali ospedale di Ciampino 
prima e al Policlinico poi Gastella e stato ricoverato per 
un principio di assideramento 

Promosso 
il comandante 
dei carabinieri 
di Frascati 

Il tenente colonnello Vale 
noPirrera comandante del 
carabinieri di Frascati la 
scia il suo incarico dopo tre 
anni di attività È stato prò 
mosso al comando dell uf 
ficio Oaio della legione di 

•"•i"i"»*»""""""""i"""ii" Bari Nei suoi tre anni a Fra 
scali il colonnello Pirrera si e distinto per aver risolto molti 
e appassionanti delitti come I «omicidio di Squarciaretli* 
e per la sua profonda cortesia Lo sostituirà al cornando 
del terzo gruppo il tenente colonnello Francesco Zito 

Fiumicino 
all'asta le auto 
abbandonate 
nei parcheggi 

Uomini in fuga uomini d af 
fan in giro per il mondo 
spie costrette a disfarsi del 
I automobile ma nella 
maggior parte dei casi auto 
mobilisti che vogliono disfarsi della vettura vecchia senza 
andare alla ricerca di uno sfasciacarrozze Tutto questo e è 
dietro alle decine di macchine abbandonate nei parcheggi 
dell aeroporto di Fiumicino (nella foto) Ma la società che 
li gestisce la «Ite» e più interessata a recuperare t crediti 
maturati dalle auto in sosta per mesi che a seguire le storie 
del loro propnetan Nei prossimi giorni quindi sei auto 
saranno cedute al miglior offerente previo pagamento del 
credito maturato dalla società sulta vettura 

Colpo in banca 
sventato 
da banconote 
«anti rapina» 

Una densa fumata rossa 
spngionata da un mazzetto 
di banconote «spia» appena 
rapinato al) agenzia de) 
Banco di Roma ha imbrat 
tato ì vestiti dei 4 banditi 
che sono stati costretti a 

*—*—*^*^^^^^^ mollare tutto il bottino e a 
darsi alla fuga facendo perdere le loro tracce l 4 sono 
entrati nell agenzia di viale Giulio Cesare poco prima della 
chiusura antimeridiana di ieri e minacciando il cassiere 
con la pistola si sono fatti consegnare 30 milioni di lire La 
«mazzetta anti rapina» trattata con un prodotto chimico e 
passata attraverso un campo magnetico ali interno della 
banca e esplosa sprigionando una finissima polvere rossa 
che ha sporcato i rapinaton e gli altri soldi rendendoli cosi 
inservibili 

La «CartaSi» 
conquista 
129mila romani 
e 40 banche 

Anche nella capitale si ab 
bando nera il «contante» 
per gettarsi nel comodo 
mondo (a patto che funzio 
ni') delle carte di credito7 

Cosi sembra e io (estimo 
mano i dati sulle emissioni 

• • • • • « • • • • • • • • » • • • • • • • • • « • * • • « • • • • • " e )a diffusione della neona 
ta «CartaSi» forniti dai Servizi Interbancan Sono 500 in 
citta e 700 nel Lazio gli sportelli di oltre 40 banche che 
distribuiscono la Cartabi I romani che I hanno nehiesta 
sono 129mila a frode delle 900miìa emissioni m Italia 
Cosa si fa con la nuova carta nata un anno fa7 ì»i possono 
per ora comprare i biglietti lerrovian a Termini fare acqui 
sti nei grandi magazzini fare il pieno di benzina nelle circa 
100 stazioni convenzionate pagare i pedaggi autostradali 

STEFANO POLACCHI 

L'ultima parola al ministro 

Prince colleziona «no» 
Anche il Coni contrario 

Andarono per suonare e... furono multati 

• • Ancora un no per Prin 
ce Mentre la Bui bvents e 
I impresario Franco Mamone 
saranno pronti oggi a forn re 
la loro versione dei fatti (trafi 
la burocratica permessi auto 
nzzazionl) continuano ad ar 
nvare pareri negativi sul! uti 
lizzo dello Stadio dei Marmi 
Primo fra tutti il Coni Proprio 
ieri mattina il presidente Ar 
rigo Cattai nei corso di una 
conferenza stampa dedicata 
alle Olimpiadi di Seul ha di 
chiarato che il Con è assolu 
tamente contrarlo allo svolgi 
mento del concerto «Lo Sta 
diodel Marmi * sostiene il Co 

ni è stato concep to per altri 
scopi Ma purtroppo I ultima 
parola non spelta a noi» 

L ultima parola spetta nidi 
ti al min stro dei Beni culturali 
ed ambientali Vincenza Bono 
Panino che a questo punto 
dopo aver attravtrsato anche 
il ciclone Dalla Morand si sa 
rà fatta un idea chiara dello 
stato in cui versa la nostra cit 
ta sul fronte della musca 11 
ministro rientrerà a Roma do 
mani La sua scelta sarà essen 
zialmente politica visto che 
tecnici sembrano piuttosto 
perplessi Una commiss one 
per ti recupero dell intero 

con plesso del Foro Ita! co 
CStad o 01 mp LO Stad o de 
Marmi e area e rcostante) ha 
svolto trillar to ui lavoro d 
ricerca bui terrtoro eleva 
lutizio i sono siate nviatesa 
il Coi s a al Deman o (j)ro 
pnetano dello Stddio dei Mar 
mi) iapp a comunque In n 
stro che la sua dee sione su 
Prince dovrà essere poi con 
fermata anche I 11 settembre 
prossimo la Best Events infat 
t ha a, à imz alo la promoz o 
ne dt I concerto dei Deep Pur 
pie che orbati zzerà mdovi 
nate dove1 a lo Sud o de 
Marm D A Ma 

•M Esercitava la professo 
ne di chitarrista in compagna 
di altre tre persone in piazza 
Navona senza essere in pos 
sesso della prescritta autoriz 
zaz one amministrativa» Egu 
400 000 lire di multa E chi ci 
provera più a strimpellare 
quattro accordi sulla chitarra 
con la prospetta a d dover pa 
gare una multa cosi salata'' 
L altra notte piazza Navona 
era la stessa di sempre Bar 
gremii turisti ritrattisti musi 
ca gei te alle finestre Vendi 
tori ambulanti vu cumprà ra 
gdzzoili in cerca di compa 
gn a e gente in cerca di un pò 
d fresco Intorno alla fontana 
del Bern n s e a radunata una 
p ccola lolla quattro ragazzi 
con le eh tarre si divertivano a 

suonare Dai Beatles a Lue o 
Battisti da Bob Dylan a Fran 
cesco De Gregor La gente ci 
aveva preso gusto Chiedeva 
pezzi applaudiva e cantava 
E durala poco Alle 23 inpe 
no divertimento sono arrivati 
due solerti vigili urbani che si 
sono comportati come Ulisse 
di fronte alle sirene Si sono 
messi i turacc oli nelle orec 
chie per non restare ammalia 
ti dalle melodie ed hanno l ra 
to fuori il blocchetto delle 
contravvenzioni Voi qu non 
ci potete stare Basta smette 
te di suonare • La genie e 
menestrelli improvvisati s s 
no guardati intorno stup t 
Nella piazza e era tanto rumo 
re che la musica si sent a a 
malapena perche smettere'' 

Qualche canzone in compagnia e costata una multa 
di 400 000 lire ciascuno Quattro amie avevano deci 
so di suonare insieme per divertirsi nella celebre 
piazza Due vigili urbani li hanno multati perche non 
sono iscritti al Registro dei mestieri ambulanti e giro 
vaghi Suonare nelle piazze romane sarà d ora in 
poi molto pericoloso Dai quattro multati una sola 
reazione Menestrelli di tutto il mondo unitevi» 

MAURIZIO FORTUNA 

Che forse non si può suonare 
con gì amici in piazza1* No 
non si può E con il codice 
illa mano i vigili sono andati a 

tsedre I articolo 121 del 
ta Un co di pubblica sicu 

rezza secondo il quale per 
es b rs pubblicamente an 

che stnza scopo di lucro b 

sogna essere iscntti al «Regi 
stro dei mestien girovaghi e 
ambulant « Fosse successo di 
giorno si poteva pensare ad 
un colpo di sole ma era notte 
e quindi la cosa era sena 

E nata una discussione an 
che violentd fra i vigili e i 
quattro raga7z Andrea Dino 

Riccardo e un altro Andrea 
erano andati in piazza Navona 
per i icontrare al massimo 
qualche turista e invece ave 
vano incontrato la «Legge» 
Quando poi hanno visto la ci 
fra 400 000 non ci hanno vi 
sto ptu Lavorano tutti e quat 
tro uno e chirurgo gli altri so 
no impiegati part lime ma 
una multa simile e degna di un 
banchiere I quattro ragazzi se 
ne sono andati con le chitar 
re nposte e un diavolo per ca 
pello ma nella piazza era sce 
so il gelo Un signore di cin 
quant anni che stava fischiet 
tando un ana di Monteverdi è 
stato subito redarguito dalla 
moglie e fatto star zitto i vet 
(unni si sono nuniti in assem 
blea per decidere se era il ca 

so di fasciare gli zoccoli dti 
cavalli come fecero i milanesi 
per non disturbare Giuseppe 
Verdi morente Piazza Navona 
si è svuotata lentamente e in 
silenzio Perche i vigili mmac 
ciavano «E se non fate silen 
zio nschiate anche una de 
nuncia per disturbo della 
quiete pubblica articolo 659 
del codice di procedura pena 
le » Ma i giovani si sa sono 
testardi e hanno promesso di 
ntentare Si sono dati appun 
tamento per ten sera alle 10 
intenzionati a suonare tutto il 
repertono a loro disposizione 
e che ci provino i vigili questa 
volta a fermarti Qualche San 
to a disposizione lo hanno pu 
re i menestrelli Lassù qualcu 
no li ama 

tutit1IUIlf<l(tt(l(«[(tlftt«lttti(l(«Utll{||t(iHiia{I«ii(tirHli«it(lirj{ltl«ll<lihi<(i IMI «li i » ' l li 111 
l ' U n i t a 

Mercoledì 
31 agos to 1988 19 



• CINEMA AL MARE I 
TERRACINA 

ARMA VITTORIA 
« I M E Lepido T.l 527118 
• SII Intoccabili di Brian Da Palmi OR 

L 7000 
121 23 151 

OSTIA 

MODERNO VI» del Rio 19 Tal 0773 752946 L 7 000 
tysbye baby di Enrico Oldolm 6» (20 30 23) 

TRAIANO Via Traiano 16 Tel 751733 L 7 000 
• L i streghe di Eaatwlch di George Miller BR 

(20 30 231 

SRINA PILLI. Vie Pantana»» 1 Tel 727222 L 7 000 
Od ctornle a tana Michalkov BR 121 23 151 

ARENA FONTANA, Me «orna 64 Tel 751733 L 7 000 
0 M«o«ro * R Redford • DR 121 231 

ARENA KRYSTALL 
Via dei Paioli»» Tel 6603186 L 5 000 
Phantasm II con Jernos Le Gres regia di Don Cascane») H 

(17 22 301 

SISTO Via dei Romagnoli Tel 5610750 L 7 000 
• Sulle tracce dell aaaaaalno con 5 Pomer Regia di Roger 
Spotnsvroode G 116 22 30) 
SUPERGA Via della Marina 44 Tel 6604076 L 7 000 
La caia 3 regia di Humphrey Humbcrt H ( 17 22 30) 

FORMIA 

MIRAMARE 
Via V-truvio Traversi Svinola Tel 0771 21505 L 6 000 
Riposo 

£MLA 
SPERLONGA 
AUGUSTO 
V a Torre di Nibbio 12 Te) 0 7 7 1 5 4 6 4 4 
Riposo 

ARENA ITALIA Vie Roma 
G Omicidio allo specchio 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Montecarlo gran casinò di Carlo ventina BR 

Un'estate al mare ^ CINEMA ARISTON. 
Piazza delle Liberta 19 Tel 0 7 7 1 4 6 0 2 1 4 
latitar di Eleine May BR 

ARENA ROMA Lungomare Caboto 
Colora di Denms Hopper G 

SCAURI 
ARENA VITTORIA Tel 0771 20758 
• 32 dicembre di e con Luciano Oe Crescenzo BR 

(21 231 

L 5 0 0 0 
Arthur Penn G 

(20 30 22 30) 

MINTURNO 
ARENA ELISEO vìe Appia Tel 0 7 7 1 6 6 3 6 8 8 L 4 0 0 0 
Non pervenuto 

ANZIO 
MODERNO. Piana della Paco 5 Tel 9844760 L 6 0 0 0 
film par adulti 118 30-22 301 

S. MARINELLA 
L 6 000 

17 30 22 30) 

L 5000 
12045 22 301 

ARENA LUCCIOLA. Via AureBS 
O Grido di Ubane H Richard Attanbotounh DB 
ARENA PWGUS. via Garibaldi 
Byebye baby 4 Enrico OMoini-BR 

Gli sceriffi del maire 
contro gommone selv-aggio 

Le vedette della Capitanerìa 
di Civitavecchia 
controllano ogni giorno 
tutto il litorale 

, Raddoppiate le contravvenzioni 

SILVIO SERANGELI 

• FESTE DE L'UNITA 

Povco Palmiro Togliatti. (Cinecittà MetroSubaugustal Ore 
18 apertura della Festa Ore 20 30, Palco centrale or­
chestra da ballo «Nuova Europa» Spazio Cinema ore 21 , 
Cartoni animati -La pantera rosa» Ore 21 30 «TUItoBeni-
ani" di e con Roberto Benigni 

B o r i h e i l u u . (Via Messo luso) La Festa si apre domani 
alle ore 17 Ore 20 30 spettacolo con 
Wook 

complesso 

• PISCINE • • • • • • • • • • • • • • N ™ 

La Nocella. Associazione sportiva di via Silvestri 16, tei 
62 58 952 e 53 11 102 Piscina scoperta L abbonamen­
to mensile è di lire 70 000 più iscrizione Scuola di 
nuoto 

Pitele» delle H o » . Viale America 20 (Eur), tei 59 26 717 
Aperta ore 9 12 30 e 14-19 Ingresso lire 5 000 la matti 
na e 6 500 il pomenggid Sabato e (estivi rispettivamente 
6 500 e 8 000 lire Si possono scegliere combinazioni 

Kurua l . Ostia Lido, lungomare Cutazlo Catulo, tei 
56 70 171 Aperta dalle 9alle 18 30, sabato e domenica 
8 30-19 Ingresso limila lire, abbonamento mensile 

Sporting Club V i l l i Funphlll. Via della Nocella 107, tei 
62 58 555 Unica combinazione per frequentare il club 
(piscina, tennis, palestra e sauna), abbonamento mensi­
le, costo 150mila lire 

Alma Nuoto. Viale dei Consoli 24 tei 76 66 888 L'iscrizio-

Pe costa 10 000 lire (obbligatorio il certificato medico) 
iscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e domeni­

ca Ore 10-I3e 14-17 Abbonamento unico. !0 ingressi, 
35mlla lire 

Lazio nuoto. Via di Villa in Lucina, tei 54 25 522 Aperta 
dalle 9 30 alle 20 Ingresso L 3 500 in due fasce oran 
9 30/14 e 14/20, domenica 9 30-13 Ristorante con insa­
lata di pasta, .capresi», arrosti, dessert freschi e mace­
donie di (rutta 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 
(zona centro) 1922 (Salano Nomentano) 1923 (zona 
Est), 1924 (zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova 213 Aurelio: 
Cichi 12 Latlanzl via Gregorio VII 154a Esqulllno. 
Galleria Testa Stazione Termini fimo ore 24) via Ca­
vour, 2 Eur. viale Europa 76 Ludovltl: piazza Barberi 
ni 49 Monti; via Nazionale 228.0atlaUdo:viaP Rosa 
42, Parlo», via Bertoloni. 5 PUtralata: via Tiburtina, 
437 Moni: via XX Settembre 47, via Arenula 73 Por 
tuenae: via Ponuense, 425 Prenestlno-Centocclle. via 
delle Robinie 81 via Collatina, 112 PrenuthwLablca-
no: via L Aquila 37, Prati: via Cola di Rienzo 213 
piazza Risorgimento, 44 Primavalle: piazza Capecela-
Irò. 7, Quadrato-Cineclttà-Don BOKO: via Tuscolana, 
927, via Tuscolana 1258 

• NEL PARTITO • ^ • • • • • • • • • • • 1 

COMITATO REGIONALE 
Federazione del Castelli. Nettuno chiusura Festa dell Uni­

t i 
Federazione di Rieti. Festa Uniti provinciale alle 21 30 

spazio dibattiti «Cile Palestina Sudalnca La democra 
zia negata» (Diomsl) „ „ J 

Federazione di Tivoli. Fornello ore 21 Cd su Festa Unita 
(Onori), Palombara ore 18 Cd su Festa Unità (Fredda) 
V FEDERAZIONE ROMANA 

Pullman per Firenze. Per consentire un ampia partecipa­
zione delie compagne e dei compagni di Roma alla 
manifestazione conclusiva della Festa nazionale de IU -
nilà con il compagno Achille Occhetto la federazione 
romana organizza dei pullman speciali che partiranno 
sabato 17 alle 7 del mattino da via dei Frentani II ritorno 
è previsto per la notte dello stesso giorno II costo del 
viaggio è di L 20 000 per ogni partecipante Per le 
prenotazioni ed il pagamento rivolgersi alia compagna 
Simona lerdi (49 21 51) 

Qui sopra una vedetta della capitaneria che controlla il mare. Accanto un tratto della spiaggia di 
Civitavecchia. Sono molti I bagnanti che commettono infrazioni con le loro imbarcazioni 

om Doppiato il capo dell an­
temurale del porto la motove­
detta «Supersperanza» della 
Capitaneria di Civitavecchia 
prende velocità Inizia una 
nuova operazione di controllo 
sul mare ancora popolato dai 
vacanzieri di fine agosto A 
bordo il capitano Ropresti e 
sei uomini di equipaggio, al­
cuni sono mannai di leva «E 
un controlio sul "traffico ' in­
tenso di questo penodo che 
serve a scoraggiare chi pensa 
che il mare sia di sua propnetà 
e che tutto sia permesso - di­
ce il capitano Ropresti, 20 an­
ni di espenenza su questa co­
sta - La linea di luoco è quel­
la dalla riva fino ai 200 metri 
Qui può succedere di tutto, 
considerando un numero ap­
prossimativo di 300mila ba­
gnanti e 5000 imbarcazioni 
che si trovano nel tratto da noi 

controllato (da Manna di San 
Nicola a Montarlo)» 

Mentre la motovedetta si 
avvicina alle spiagge aumenta 
Il numero delle barche e dei 
motoscafi Una breve accele­
rata, un mezzogiro all'indietro 
e inizia il controllo Tutto a po­
sto per il gommone esamina­
to, aveva a bordo la dotazione 
d emergenza Ma è sempre 
cosi? Facciamo il punto in Ca­
pitaneria -A luglio abbiamo 
effettuato 50 rapporti penati e 
184 contestazioni Contro I 37 
rapporti e le 145 sanz.oni del­
lo scorso anno - dice il co­
mandante Eugenio Sicurezza 
- L'aumento è dovuto anche 
all'impiego di mezzi aggiunti­
vi, ma rimane un dato che n-
specchla l'impreparazione, la 
cattiva educazione, la man­
canza di senso civico di chi 
non rispetta le leggi del mare 

Molti spendono 110-15 giorni 
di vacanza nel modo più di 
sinvolto, e allora si comporta 
no male» 

Come? C'è chi esce dalla 
cabina col fucile subacqueo 
già canco, chi sfoga la poten­
za del proprio fuoribordo fra i 
bagnanti, chi si immerge per 
pescare senza il pallone di av 
vistamento, ci sono i windsurf 
che sfrecciano a nva La zona 

L'estate è finita e 
a n c h e «Splash» 

oggi ch iude . C o n 

questo servizio la 
rubr ica vacanz iera 

de l l 'Un i tà d i c e 
a m v e r d e r c i 

ai let tor i . 

più critica' «Certamente Ladi 
spolt - dice il capitano Man­
no, un altro uomo vedetta -
C è tanta gente che è abituata 
al caos di Roma Cosi pensai 
che, come nel traffico tutto sia 
permesso, a patto di non esse­
re sorpresi in flagrante» 

E quando succede? «Non 
c'è distinzione fra la barchetta 
con il 4 cavalli e lo yacht -
dice Ropresti - C e chi cerca 
di far finta di niente e magari 
tenta una improbabile fuga, 
chi se la prende con la fami­
glia o con la mala sorte e si 
sfoga con brutte parole, chi 
tenta la convinzione occulta 
per non farsi fare il verbale e 
quando non ci nesce sfodera 
il "lei non sa chi sono io' » 

E in questa battaglia per li­
mitare al minimo i danni di 
tanti vacanzieri fuonlegge gli 

uomini della capitanena si tra 
sformano in tanti 007 con li 
cenza di multare «Da qualche 
tempo dobbiamo lavorare di 
fantasia - dice il comandante 
Sicurezza - Se esce una ve­
detta per prendere sul fatto un 
peschereccio che infrange t 
divieti di strascico quasi sem­
pre non trova niente II pe­
schereccio e stato messo sul-
1 avviso dagli altri pescatori 
col baracchino Allora biso 
gnera arrivare sul posto con 
un gommone comune in bor­
ghese Qualche nostro uomo 
(120 in tutto, il 50% di leva) si 
trasforma in cliente per sco-
pnre gli stabilimenti balneari 
che alterano i prezzi in sub 
per 'beccare chi pesca vici­
no la costa Lo facciamo per­
ché con tanta gente i rischi 
aumentano e I incidente e in 

DOVE CI VEDIAMO 

Dollaro Club (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
griglia sotto i tendoni Via dell Idroscalo 200, fino alle 24 

Dr Vagap's Studio. (Ostia) Specialità cocktails e video music 
Pizzeria da poco aperta Piazzale stazione Custelfusano Fi­
no alle 4 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Economi­
co aperto fino a tardi, in via Zotti 

Sulla Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotta. 
Fra Ostia e Torvajanrca Si accede dalla litoranea 

Tirrena (Fregene) via dosa (discomusic funky e house) 
Rio che Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica dì 

brasi!) 
Miraggio. (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e fun­

ky) 
Lunarium. (Maccarese) via Praia a mare (house music rap, hi 

hop) 
Palmeto Dancing, (Maccarese) Via Castel San giorgio 
Luci Lugl. (lavimo) Passeggiata delle sirene 92 
La Risacca. (Torvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi­

liana) 
Dlrty club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a tei 32978 Club ali in­

glese raffinatezze gastronomiche Fino ali alba 
Bernle Ball. (Civitavecchia) Via S Fermina 32 Birra e rock, 

panini, cordialità e prezzi modici 
Monkey pub. (Santa Marinella) Via Aurealia Separé, pizzetle e 

spagnettt Video d annata Prezzi un pò alti 
Greco. (Santa Marinella) Via Aurelia 479a Aria condizionata e 

atmosfera tranquilla Long dnnks Prezzi salati 
Old Matlon. (Tarquinia) via Antica 23 Pub scavato nella roccia 

Divertente, ambiente sempllice, si spende pochissimo 
U Lucciola. (Tarquinia lido; Vicino alla spiaggia, dopocena 

movimentati musica dal vivo Prezzi un pò alti 
Malladl club. (Cerenova) Largo Heba 7, teL 9903945 Locale 

ampio gastronomia piscina e tennis Plano bar, prezzi sala­
ti 

Aenea1! Landlng. (Gaeta) Via Fiacca Im 23 600 Tel 
0771/463185 Piano bar e discoteca 

Covo Nord-Est. (Ponza) Via Campo inglese Tel 0771/808827), 
piano bar e discoteca 

Atlantls. (Sabaudo) via Carlo Alberto 80 Piano bar, discoteca. 
Oasi di Kufra. (Sabaudia) Via lungomare Discoteca 
Le Dune. (Sabaudia) Lungomare Discoteca «Le dune» 
Valentino notte. 5 Felice Circeo Night club Lungomare Circe 
Terrazzo sul saure. Circeo Via Lungomare 49 piano bar 
El sombrero. (Sperionga) Via Fiacca km 18 500, dancing 
Numbero One . (Sperionga) via Fiacca km 17 Night club 
Luciti Ground. (Ternana) Strada provincia S Felice Circeo 

Terracina, km 10.500. night club 
Papillon. (Terracina) Strada provinciale S Felice Circeo Terra-

cina, km 7 500 Nifiht club 

SPETTACOLI A R O M A 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante. C; Comico, O.A.: 
Dissoni animati, DO: Documentario DR: Drammatico, E: Eroti' 
co FA: Fantascenza. G: Giallo, H: Horror, M: Musicalo, SA: 
Satirico S. Sentimentale, SMh Storico-Mitoloflico; 8T: Storico 

• PRIME VISIONI! 

ACADEMV HALL L 7 0 0 0 
Via Stamka 6 (Piatta Bolognal 
Tal 428778 

Vietnam addio di 8 L Borton • DR 
117-12 MI 

GIOIELLO 
V a Nomamene, 4 3 

L. 6000 
Tel 664149 

Une finestre nelle notte con Siny Spa­
nt i • DR 116 30-22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

l . 7,000 
Tal 7686602 

0 Wleoro di R Rsdlord 117 22 301 

ADMIRAL 
Piazza Vernano 16 

L 8000 
Tal 881195 

Q L'ottimo Inventore di Bernardo 
Bertolucci con John Lane Pater 0 Tonio 

ST 116 30 22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 7000 
Tal 6380600 

Horror in Bovary Street di Jim Muro -
H 117 22 30) 

ADRIANO 
Plot» Cavour 22 

L, B000 
Tal 382163 

Vietnam addio di B L Borton - DR 
(17-2230) 

HOUDAV 
Va 6 Marcello, 2 

L 8 000. 
Tel 858326 

Mangia H ricco regia di Peter Richar-
dton con Ronald Alien, Sanata Doma • 
BR (17-2230) 

ALCIONE 
Vil i ausiti» 39 

L 6000 
Tal 8380330 

et rosa di J. J. Armaud • DR 
117 15 22 30) 

IN0UNO 
ViaG InOuno 

L 6000 
Tal S8249S 

Cenerentola di Walt Disnsy - DA 
117 22 301 

AMBASCIATORI SEXV l 4 000 
ViaMomoballo 101 Tal 4841280 

Film par sdutti (10 11 30 - 16 22 301 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 67 

L 7000 
Tel 5408901 

N ritorno del morti viventi 2 con James 
Karan Regia di Ken Wiedarhom H 

117 22 301 

MADISON L 6 0 0 0 S A I A * Attrazione fatele c> Adrian Ly. 
V . Ombrerà Tel 8126928 na 116 30-22 30) 

SALAB iMirecolo sull'ottavastrada 
di Mattiaw Bobb.ro-FA [16 30-22 301 

AMERICA 
vnN dal Grande 6 

L 7000 
Tel 6816168 

Phantasm H con Jamea Le Groa Regia 
a Don Costare». H 1172230) 

MAJESTIC 
Via SS Apoatdl.20 

L 7000 
Tel 6794906 

D L'ultimo fmperetore di Bernardo 
Bortckicct con John Lone PetsrOToolo 
•ST (18 30-22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L. 7000 
Tel 875567 

Semmv e Roale vanno s Istto regia di 
Stephen Freara 118 30-22 30) 

MERCURY 
Via a Porle Cattato, 
6673924 

L. 5000 
44 - Tal 

Film por sdutti 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

Zoo di notte di Jaan-CleodeLwzon DR 
117 22 30) 

METROPOLITAN 
Via «Corto 7 

L 8000 
Tel 3600933 

Psttstaoist3*conTamSkarrm Regredì 
GarySheroan H (17 22 30) 

ARISTON II 
Gallarla Colonna 

L 7000 
Tel 6793267 

Angelo cerno t s con Barbara De Rotai 
R e f e di Anna S f a t i - B R 117 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 

l 8 000 
Tel 869493 

Msrsmso con Vanessa Gravino Ragadi 
117 22 30) 

ASTRA 
Vieta Jonlo 225 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

La casa 3 con Rom Henafc Regia di 
Humphrey Humbert H 116 22 30) 

MODtRNETTA 
Piena Repubblica 44 

t 6000 
Tel 460265 

Fimparaduiti (10-1130/16-22 301 

SCELTI PER VOI I 

O UN MESE 
IN CAMPAGNA 

Ecco il tipico film inglese «che più 
inglese non si può» Presomelo ol 
teatlvel di Cannes, è il clssslco 
prodotto che ci si aspetta dalla 
cinamatografla d Oltremanica 
ben diretto me eoprettutto ben 
cerino, con une confeziono accu­
rata, con brevi onori e con une 
etorie ben reccontsts che nmsne 
in monto giusto il tempo del film, 
e nulla più La storia, appunto, di 
duo sloveni che nel 1920 tra­
scorrono un meee nella campa­
gne ingloss (uno di loro 6 reduce 
dallaprima guerra mondlelo), uno 
restaurando una chiesa, I altro 
corcando In un prato una mrtrea 
tomba di antichi eroi Diventano 
amici e si rigenerano noli animo e 

nelle carne Tutto qui. E forse non 
opaco AUGUSTUS 

• SULLE TRACCE 
DELL'ASSASSINO 

Un poinioeco cleeeico emblema 
to parò In un paesaggio Inconsue­
to lo montagne tra gk Stati Uniti 
a il Canade II poKiiono nero Si­
dney Pomer ineeguo in capo al 
mondo un perlcoloeo essaeaino, 
ma non riuscirebbe a prenderlo 
senza I aiuto di un giovano mon­
tanaro front Bsrenguer) che co­
nosco rutti I segreti di quelle ci­
me Sconterò nel tretteggio dei 
caratteri (ò chiaro che eli inizio i 
duo non si prendono proprio) ma 
ben girato da Rogar Spottiswoo-
do, che torna a cinque anni da 
eSottotiro» 

ETOILE UNIVERSA! 

• H i • P R O S A I 

ATLANTIC 
V Tuacoiana 745 

L. 7000 
Tal 7610656 

Ptwttasm H con Jamea Lo Grò». Regia 
dIDanCncarelli-H (17 22 301 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L. 6 0 0 0 
Tel 460285 

ESEDRA 
Via del Viminale 6 

Massenzio Steomlng al begno turco 
(21 231 

AUGUSTUS 
CaoV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875456 

0 Un m m io compagna regia A Pai 
OConnot 117 22 301 

NEW YORK 
Via Cave 

L 7 0 0 0 
Tel 7610271 

Vietnam addio ragia di B L Norton 
DR 117 22 301 

AZZURRO SCIPIONI 
V dogli Scipioni 8« 

L 4000 
Tel 3661084 

Rosso sangue (18) Blood aimplo 
12030) Schiava demore 122 30) 

BARBERINI 
Piana Barberini 

L 6000 
Tel 4751707 

I l pomo di Adamo con Patrick Dempsey 
BR 117 22 301 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 8000 
Tel 7596566 

• Le mis vite s quattro zompo Regia 
di Lene HsUsuoem 117 22 30) 

EURITMIA L 5000 Suspirs di Dario Argento (21 301, Notti 
Parco del Turiamo - Via R Murra * Sai™ * T Hoopsr (231. Snellirà 

(100) 

PASQUINO 
Vicolo del Predo 19 

L 5000 
Tel 5803622 

The undoaraUe hghtness of bang 
(varatone motosa) (16 221 

NUOVO 
Largo Aacianghi 10 Tel 5818116 

Massenzio Appuntamento el buio 
(21 231 

BLUE MOON 
Via dai 4 Cantoni 53 

L 5000 
Te) 4743936 

Film per adulti PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 6000 
Tel 7810146 

Video killer con Deborah Goodrich Re 
già di Jeff Uoberman H 

TIZIANO 
Via G Reni 

L 4 500 L'amico 
Tel 392777 

mie amico 
(2030-22 30) 

ANFITEATRO QUtttCUt S I I T A t -
SO (Passeggiata del Gienicoo - Tot 
57509271 
Alle 2130 Scherzosamente Ce-
ohov Con Sergio Ammirata Patri­
zia Parisi Marcella Salini Otse Re­
gia di Sergio Ammirata 

PAAIOLI IVia Gran» Bersi 2 0 - Tot 
8035231 
Osi 6 settembre campagne abbo­
namenti stagione 1988/89 Orartq 
botteghino 10-13 e 16-19 

• MUSICA wmmm 
ACCAOEMU FIUMMONICA RO­

MANA (Via Flammn 1.8 - Tel 
3601752) 
Da lunedì 5 sol lamine presso I* 
segreteria dell Accademia sono a 
disposiztona abbonamenti per (ulti 
gli ordini eh posti per la lUgione 
concerttstic4 1968/69 «I Teatro 
Olimpico 

• JAZZ ROCK • • M 
A ' A S S I OlARDKto (Vis Corso Ita­

lia 45 Tei 6441617) 
Alle 21 PienoberconilduoRobent 

• A M M I R A OlALLA (Vi. dalla Ponti. 
canone 41-43 Tel 4756915) 
Alle 22 Piano bar con Enzo Sam-
marnano 

TEVERI JAZZ C L U i ITerratia sul 
Tevere altezze Ponte Duce d Ao­
sta) 
Alle 22 Concerto del quartetto di 
Riccardo Lav (Ingresso liberol 

BRISTOL 
Via Tuscolana 960 

L 5000 
Tal 7615424 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 

L 6000 
Tel 393280 

Cenerentole di Walt Disney 
117 22 30) 

PUSSICAT 
Via Cavoli 98 

L.4000 
Tel 7313300 

Veneass del Rio Sementile POR (E) 
IVM1B) 11122 30) 

CAPRANICA L 5 000 Jean De Fioretto regia di Claude Barn 
PiazzaCapramca 101 Tel 6792465 conYveaMontand(17 50) MenonDal­

le Sorgentia regie di Cleudo Borri con 
VvoaMontond (20-22 301 

QUIRINALE 
ViaNationekj 20 

L. 7000 
Tel 462653 

Le parte più oppetitosa dalla donna -
EIVM18WI722 36V 

AMBRA JOVINELU 
Piatta G Pepa 

1 3 000 
Tel 7313306 

Orgia peccammo» EIVMI8I 

ViaM Mingitelo 4 Tel 6790012 
0 Stregate osila lune di Norman Jar 
wison con Cher Vincent Gardenia BR 

116 30 22 301 

AMENE 
Piazza Sampiona 18 

L 4500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2000 
Tel 7594951 

Desideri bestiali di mia moglie E 
mite) 

CAPRANICHETTA l 8 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6786857 

O La storio di Aija Kljaclne che amo 
aenze spossral di Andrei Konchalovskii 

DR (17 22 301 

REALE 
P alza Sennino 15 

l 8000 
Tel 6610234 

D Biodo Runner con Hemson Ford FA 
117 22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 0 0 0 Film par adulti 
Vi» Macerala 10 Tel 7553527 

COLA 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 9 0 
Tel 6678303 

L 6 000 Nico con Steven Seagai DR 
117 22 30) 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 864165 

D Arencle meccanico con M McDo 
meli DR 117 45 22 301 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Slip caldo a bagnato E IVM1B) 
116 22 301 

DIAMANTE 
Via Prenestma 232 b 

L 5000 
Tel 295606 

Le cess 3 con Dom Houck Regia di 
Humphrey Humbert (16 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

Come vivere con tre donne renderle 
telici e uscirne vi» Regia di Didier Ka 
minka con Roland Gsaud (16 22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

EDEN L 6 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6676652 

ti pranzo di Babette di Gabriel Arel con 
Stephana Audran erigine Federspwl 
DR (17 45 22 301 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 8 0 0 0 
Tel 837481 

le Runner con Hamson Ford Fa 
117 22 301 

SPLENDID 
Via Pier delle vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Suparaexy mogK svsdsai - E (VMIBI 
11122 30) 

EMBASSV 
ViaStoppani 7 

L 8 0 0 0 
Tel 870245 

Inveatigezioni private PRIMA 
(17 22 301 

RIVOLI 
Vìa Lombardia 23 

L 8000 
Tel 460883 

Duo fuggitivi e mezzo con Gerard De-
psrdieu Regia di Francia Veder BR 

117 30 22 301 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

EMPIRE 
V le Regina Margherita 29 
Tal 857719 

Phantaam II con James Le Gros Regie 
di Don Coseno» H 117 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Vis Selatien31 

L 8 0 0 0 
Tel 864305 

La scollature di Antoni Verdaguer E 
(VM18I 117 22 301 

VOLTURNO 
Vie Volturno 37 

E (VMIBI 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 17 

L 6 000 
Tel 682884 

Il nome delle rosa di J J Annaud con 
SeanConnery DR (17 22 30) 

ROVAI 
Via E Filiberto 175 

L 8 0 0 0 
Tel 7574649 

Il ritorno dei morti viventi 2 Con Je 
masKven Regia é Ken Wiedhorn H 

(17 22 30) 

• CINECLUB I 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

• Sulle trscce dell aasasaino con Si 
dney Poitiers regie di Roger Spottiswoo 
de G (16 30 22 301 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

• Sulla trscce dell aasasstno con Si 
dney Poitier Regia di Roger Spottlswoo 
Oe (16 30 22 30) 

IL LABIRINTO L 5 0 0 0 SALA A II dolo sopro Barhno regia di 
Via Pompeo Magno 27 WimWendera (1B22 30I 
Tel 312283 SALAB Proteggimi o mio teliamone di 

Balaian (19 22 301 

LIBRI 
di 

BASE 

Collana 
Unum 
da 

Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

TIBUR 

EUROPA 
Corto d Italia 107/a 

L 7 000 
Tel 864868 

Video Killer con Deborah Goodrich Re 
già di Jett bebermann H 

(17 30 22 30) 

IARENE I 
Via degli Etruschi 4 0 
Tal 4957762 

L 3 500 2 500 Giardini di pietre OR 

EXCELSIOR 
V i a B V del Carmelo 

l 6 000 
Tel 5962236 

MEXICO L 5 000 Via di Grotta-ossa 
371 

Dove sognano lo tarmiche 121231 • c | j O R | R O M A I 

FARNESE 
Campo di 

L 6 000 
Tel 6664396 

Rassegna dedicata a Pier Paolo Pasolini 
Decameron 117 30 22 30) 

CASTELLO 
Cestai Sant Angelo 

Massenzio MlaslstipiBlue(21l Lami -
co della mia amica 123) 

F IAMMA L 8 000 SALA A Illusione mortole con Billy Dee 
Via 6 asolati S I Tel 4751100 Williams Regia di William Tannen e Larry 

Cohen G 116 45 22 301 
SALA B [J Arancia meccanica con M 
McDowell DR (VMIBI (17 20 22 301 

CINEPORTO L 5 000 
Parco della Farnesina Tel 4 9 4 1 1 9 8 

ARENA Koyonlequasai è G Reggio 
1211 Prendi I s o l d e scappa di W Alien 
1231 
SALA Slmband il marinaio di R Walla 
ce (21) Grave of the vampiro di J 
Hoies 1231 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panna 5 

Tel 9420479 
SALA A • Sullo tracce dell'essaaal-
noconS Polher di Rogar Spottiswoode 

G 117 22 301 
SALAB O Storia di Aa|a Kl|a Cina che 
amò senza sposerai regia di Andre) 
Konchalovskii DR 117 22 301 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 
SOTTOSCRIVI 

20 
l'Unità 

Mercoledì 
31 agosto 19 
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rasentato 
a Venezia un bel film di Francesco Maselli, 
intitolato «Codice privato», 
con una inconsueta e drammatica Ornella Muti 

JD omani 
alla Mostra verrà proiettato il nuovo lavoro 
di Theo Anghelopulos, «Paesaggio 
nella nebbia», scritto insieme a Tonino Guerra 

Vedii&ro\ 

CULTURAeSPETTACOLI 

Blow up per Giambellino 
Si apre a Pesaro una mostra f ^ P 
sul restauro della Pala 
di Bellini. E i Vaticani 
prestano anche la Cimasa 

PM. NOSTRO INVIATO 

M A T I L O I P A S S A 

wm PESARO a lebbra litolo­
gica ha contagiato Pesaro 
che, non paga di aver restitui­
to al mondo l'Integrale di Ros­
sini, da oggi riporta in casa un 
altro del suol storici capolavo­
ri la pala con L'incoronazio­
ne della Vergini d i Giovanni 
Bellini più nota col nome di 
Pala di Pesaro Al museo civi­
co, lino i l 30 novembre, la 
splendida opera del Giambel­
lino si mostrerà al pubblico 
completa di tutte le sue parti I 
musei Vaticani, per l'occasio­
ne, hanno prestata la cimasa 
con II Campiqnla per II Crino 
mano che originariamente 
sovrastava la pala Una storia 
avventurosa, anche questa, 
che somigli* ai miracolosi ri­
trovamenti del Rossini o p e n 
festival La cimassi Infatti, fu 
rubala da Napoleone e tra­
sportala in Fronda I predatori 

d'arte rinunciarono allora al-
I Intera opera, eflettivamente 
troppo ingombrante Nel 
1815, caduto l'Imperatore, 
Antonio Canova, gii Intimo 
del Bonapatte, la spedito in 
Francia dal Vaticano per recu­
perare le opere muto delle 
spoliazioni di chiese Canova 
riportò II Compianto In Italia, 
ma l'opera non vide più la 
strada di Pesaro, bensì quella 
del musei Vaticani, 

Oggi, una serie di circostan­
ze fortunate (t'Impegno del 
Comune, il restaura della cor­
nice a la ripulitura della tavola 
ad opera di una cooperativa, 
la Cbc) rendono possibile do­
po oltre un secolo e meno la 
ricongiunzione dei due pesai 
Per cinque mesi, nel saloni del 
museo civico, le rsgazze della 
cooperativa hanno lavorato 
per ridare smallo al colori del 

' i l ' < ' , , Giambellino, per riportare IH 
.•- luce sfumature cancellate dal­

li lo sporco e soprattutto ptt 
. salvare la camice autentica, 

che cadeva sotto I colpi del 
tempo Hanno lavorato gratis, 
come spiega Carla Bertorello, 
della Cbc, per festeggiar* I 
dieci anni di attività del loro 
gruppo e anche per rendere 
omaggio a uno del loro mae-

I stri, Cesare Brandi, che nel 
'47 tu autore di un esemplare 

i restauro della Pala 

Hanno pulito senza violen­
za, I colon conservano la pati­
na, pur se nconqUistano 1 con-
trasti Emerge la dolcezza del­
le tonalità e la chiarezza degli 
sfondi Si (a avanti, in tuttala 
sua evidenza, la stoha artistica 
di questo lavoro che rappre­
senta, secondo gli studiosi, 
una delle opere chiave del 

maestro veneziano 
Figlio di Jacopo e fratello di 

Gentile, Giovanni era cresciu­
to In un'atmosfera dove dipin­
gere era come respirare Un 
fatto naturale Nessuna ecce­
zionalità nella sua vita, ma II 
tranquillo tran tran di un mae­
stro che riusciva a trasferire 
nelle composizioni più tradi­
zionali i fermenti di un'epoca 
dove esplodeva II Rinasci­
mento Cognato di Mantegna, 
da quest ultimo aveva impara 
to a scolpire lo spazio con le 
durezze di un chiaroscuro ove 
il corpo umano si taceva largo 
a fatica, con sofferenza Poi la 
scoperta del colore, La svolta 
verso l'armonia e la delicatez­
za, senza rinunciare «I dolore 
E proprio nella Pala di Pesaro, 
dipinta tra il 1470 e il 1480, 

iE la Scala di Rossini? 
L'ha trovata un marinaio 

C L A U D I O C M S A F I 

• P PESARO Una stona un po' strana, quella 
del ritrovamento a Stoccolma dell'autografo 
rossiniano della Scala di seta, il più antico 
manoscritto del Maestro che, finora, si cono­
sca c'è un illudale di marina svedese che col­
leziona partiture rare, ne compra un po' a Pari­
gi ali Inizio del secalo, ce ne sono molte auto-
Srale di musicisti come Rossini, Donlzettl. Au-

er, Blzei C'è una trasmissione radio, nel pri­
mi anni Cinquanta, In Svezia, trasmettono la 
Scota dì sew e II nostro ormai en-ulflelsìe, 
signor Nydhal telefona un po' scocciato, «Per­
che non I avete eseguita fedelmente? Potevate 
dare un occhiata almeno all'autografo di Ros­
sini che è in mio possesso • E c'è un musico­
logo svedese, Ande» Wiklund, che paziente­
mente, con I ausilio di quel preziosi fogli, re­
staura I opera e la riporta ad esse» quella che 
Rossini aveva volato E Infine c'è il Festival di 
Pesaro, che quest anno, sulla base dell'auto­
grafo di Stoccolma e della nuova edizione cri­
tica, realizza In scena, a partire dal 2 settembre 
prossimo questo piccolo gioiello che Rossini 
scrisse nel 1812 

Ne parliamo col maestro Gabriele Ferro, 
che dirìgerà II 2 settembre l'opera con l'orche-
stra> del Comunale di Bologna e con solisti 
eccellenti, come Luciana Serra, William Mal-
teuzzl, Oslavio di Credlco, Natale De Carolis, 
Cecilia Bartoll e Roberto Coviello 

Sono molti u n i che quell'opera non v i e » 
eseguita? 

tantissimi Ma quello che conta * che questa è 
la prima edizione critica, In cui siamo In diretta 
presenza del segno autentico di Rossini, mo 
atra grandi differenze rispetto ali edizione tra­
dizionale 

. C o » cambia soprattirto eoo questa ver­
sione? 

b sono grossi mutamenti addirittura nella stru­

mentazione, in molti punti anche se non dap 
perniilo, e poi la dinamica è diversa e modidca 
nettamente 11 senso stesso di un brano Ad 
esempio nella vecchia edizione c'era nel finale 
un •plano» che nell'edizione critica diventa un 
•forte», anzi Rossini scrive >a tutta fona» E poi 
ancora diversità nelle legature, nel fraseggio E 
diversa anche la sinfonia che forse è Tunica 
cosa nota al grosso pubblico cose minime 
magari, ma importanti perché slamo consape 
voli ora di leggere ciò che ha scritto Rossini 
stesso, mentre prima eravamo di fronte a una 
partitura consegnataci da una dubbia .tradì 
zlone» che I direttori usavano un pò come un 
canovaccio, 

CI Sono già nel manoscritto variazioni 
scritte per (captanti? 

Ce ne sono molte, praticamente tutte le caden­
ze Noi a Pesaro introduciamo solo qualche 
piccolissima vanazione nei -da capo» questo 
avveniva già al tempo di Rossini Ma con mo­
derazione, tenendo presente le particolarità di 
quest'opera, che è di dimensioni molto ridot­
te, è molto line, molto delicata, e non SI deve 
perciò caricare la mano con variazioni e orna­
menti eccessivi 

Stendhal ammirava la quest'opera soprat­
tutto la soavità del cauto spianato, linee». 

Capi'che era un opera particolare, può quindi 
non avere una grossa presa sul pubblico dal 
punto di vista della situazione comica II regi­
sta Maurizio Scaparro è stato molto intelligen­
te nel creare una regia scarna ed essenziale 
che mette totalmente in evidenza il fatto lineo, 
vocale 

U comicità di quest'opera cos'ha di diver­
to da quella di altre opere viste a Pesaro, 
come II Bruschino, o L'occasione fa il ladro? 

E totalmente diversa, è un'opera piena di tin­

che si coglie appieno II pas­
saggio, nell'atmosfera mante-
gnesca del Compianto e nel 
clima belliniano dell Incoro­
nazione. 

Commissionata dall'ordine 
dei francescani per la chiesa 
dedicala al Santo, la monu­
mentale opera fu lavorata pro­
babilmente a Venezia, spiega 
Maria Rosaria Vaiasti, della 
sovrintendenza di Urbino e 
spedita a Pesaro via mare Ma 
data dell'esecuzione e luogo 
sono incerti Qualcuno, come 
il Vaccai, all'Inizio del '900, 
volle riconoscere nel castello 
che si vede sullo sfondo la 
Rocca di Gradara Ne dedusse 
che l'artista aveva dipinto la 
Pala proprio a Pesaro, terra di 
origine della madre E qui, a 
due passi dal Montefeltro, do­
ve si incrociavano Piero della 
Francesca e Raffaello, Bellini 
avrebbe Incontrato anche la 
sua nuova poetica la scoperta 
de) rapporto forma-colore 
che Antonello da Messina, di 
li a poco, avrebbe Importato a 
Venezia Basta vedere in que­
sta Pala come 1 personaggi 
siano seduti su un trono che 
ha per spalliera II paesaggio, 
incastonato in una cornice 
che lo fa sembrare un quadro 
nel quadro, Oppure le predel­
le ove si raccontano le storie 
del Santi, Ognunaun quadro a 
sé, ognuna un rimando ai co­
lon di Carpaccio o alle piazze 
metafisiche del ferraresi 
Quello spazio urbano comple­
tamente astratto nel quale si 
staglia, solitaria e immobile, 
un San Terenzio che non è più 

> uomo, ma monumento, Lon­
tano progenitore delle inquie­
tanti piazze di De Chinco 

Un restauro £ anche que­
sto. Guardare un quadro, ma­
gari uno solo, ma nel dettagli 
Leggerlo come un libro, eenxa 
fermarsi ali indice o limitarsi 
al frontespizio E un'occasio­
ne che il blow up di Pesaro. 
con la storia del restaura, con 
le foto ravvicinate a raggi in­
frarossi, offre a un pubblico 
sempre più distratto dalle on­
date di Immagini che perdono 
la capacità di •parlare». E se 
Giambellino vi ria lasciato tal­
volta Indillenntl come acca­
deva al Dolce ne!1557chene 
riprovava «le dose morte e 
Iredde», osservatelo da vici­
no La serenità di questo arti­
sta artigiano che incantava 
Dorervilascertinquleti Forse 
Invidiosi, 

Anche la vedova 
diPuYi 
critica 
Bertolucci 

Continua la sottile guerra cinese, tutta orientale, contro II 
film di Bertolucci Dopo l'inizio della trasmissione del sa­
nai, con la «vera storia» dell'Imperatore Pu Yl, dopo II 
commento sardonico del fratello dell'ultimo Imperatore, 
che ha detto di prelerire di gran lunga la ricostruitone d m 
dalla televisione, adesso anche l'ulama moglie di PuYi si à 
schierata contro il regista italiano Li Shuxian (nella loto) 
hi la moglie di Pu Yi dal 1962 al momento della morte, nel 
1967, ha 62 anni e vive modestamente in un appartamento 
di Pechino Est -Nessuno mi ha mal consultato», si lamenta 
Li, w comunque alcune acme non corrispondono per 
niente alla realtà». Alcune scene sarebbero addirittura In­
verosimili, come quella sulla prima notte d'amore. «E' stata 
girata per piacere agli occidentali», ha detto. E per finire l i 
non ha ricevuto una lira di diritti dal produttori del film, 
Eppure, l'autobkigraliadel marito, pubblicità nel 1064, i 
i u t a una della tonti documentarle del film E Bertolucci 
avrebbe versato 30 milioni di lire, in pagamento, alla Cina. 

È giapponese 
la ballerina 
più brava 
di flamenco 

Dopo aver nprodotto di lut­
to, adesso alla tecnologia 
giapponese * riuscita l'Im­
presa più difficile Là pia 
brava ballerina di flamen­
co, secondo gli esperti spa-
gnO» riuniti a Siviglia peTÌ» 

i«iaaamsimsaa»ms»«*»a»si quinta edizione della Bien­
nale d arte di flamenco, ha gli occhi a mandorla, SI chiama 
Yoko Komafsubara e non c'è bisogno di dire da quale 
paese viene, A Tokio frequentava una scuoi» di denta 
classica, ma a un cerio punto, presa da un raptus, si tratteti 
a Madrid E con tanU saluti all'idea del flamenco espratsto-
ne del sangue spagnolo 

In Israele 
il primo reperto 
archeologico 
del Tempio 

È in atto In onesta momen­
to, in Israele, una ferace 
battaglia cultural* a base di 
reperii archeologici DI 
qualche settimana fa è là 
pubblicatone degli studi 
sulle popolazioni Indigene 
del paese, che hanno dimo­

strato come I filistei successori di Golia fossero ampiamen­
te civilizzati Ora invece, arrivane notizie dil la p a m «Il 
Davide Per la precisione, il Museo di Gerusalemme s i » 
arricchito, per mezzo milione di dollari, d i un repeno 
appartenuto, secondo gli «aperti, al tempio di re Salomon* 
e per la precisione allo scettro del gran sacerdote S'una 
melagrana d'avorio alta 4 centimetri e risale alI'VIll secolo 
a C Sopra v U l n c i M una scrinato ebraico antico, d o v e * 
legge .Appartiene a) temalo del Signore, «acro a tutu I 
sacerdoti» Il pezzo fu mostrato per la prima volta nel 117» 
nella città vecchia 01 Oenaalermne ed è riapparso que­
st'anno a Parigi Pire <te lazialmente lotte su t t acquieta­
to per quattro soldi 

Smarrita 
orchestra 
sul treni 
tedeschi 

• • • 

La direzione del comparti­
mento ferroviario di Berlino 
Est he fello sapere di evere 
raccolto sul treni tedeschi, 
nelle ultime settimane, 
un'Intera orchestra di stru­
menti musicali Gli stru­
menti sono stati dimenticati 

dal viaggiatori su viri treni, anche metropolitani. Ime ava 
volta E presto verranno rivenduti all'atta, se Masut» a) 
presenterà a reclamarti L'ufficio ha fatto sapere di e 
molto sorpreso 

Compleanno 
Fred McMwray 
ha compiuto 
80 anni 

L'attore di Doublé Indenni-
(y e di tanti altri film ameri­
cani leggeri e no ha com­
piuto 80ennl FredMcMur-
ray* ancora in torma, mal­
grado un recente colpo 
apoplettico E si dice con­
tentissimo di estere ancore 

Krtettamente in torma, 
bHope(chehaSSat . . . , _ _ . 

anni con l'attrice June Haver e ha due figlie gemette di 32 
anni 

sopimttmoa paragone, dice lui. di 
nnQ. Il giovanotto è spotato da 34 

smo, che si distacca molto dalla comicità 
estroversa del quasi contemporaneo Bruschi 

to aawke mettere I * anale* la Usta del ba­

i a attaattone dell'opera è an po' quel l i 
classica di altre opero, rossiniane e no, 
•Barbiere» compreso. 
prendente. I l talora ai 

ire rossiniane e no, 
.C'è la papilla latra-

col 
tuoi languori... 

Il libretto di Poppa non è In questo travolgente, 
ma funziona perfettamente come quasi tutu i 
libretti di Rossini AH epoca di Rossini la gente 
amava anche la musica ma guardava alla sto­
na, alla commedia, a ciò che accadeva in sce­
na Oggi possiamo anche astrarre dal plot, e 
scopriamo cosi del valori musicali che sfuggi­
vano alla sensibilità di allora 

E Rossini era ben cosciente di tale divario 
di f iuto, quando diceva che avrebbe pota-

( Ferra, lei ba ma i 
Pesaro II »Coale Qty», ma ascile prima del 
Festival ba coabibulto alla RoadaMte-
aausaace. Ora che Pesaro ba no po' la 
leadanklp di tale tuaacUa, che a * peata 
di alcuaecritklK che al FeMlvaleooo sta­
te motte, cotte quella d i l a c o n f ( U K le 
acrobazie vacali di certi cantanti, che è 
alala battezzata «petarismo»? 

Non credo proprio che la tendenza del Festival 
sia quella di incoraggiare le esagerazioni vir­
tuoslstiche dei cantanti Ma esigere degli orna­
menti, delle venazioni è giusto, perchè lo si 
faceva al tempo di Rossini Purché siano parte 
dell'espressione musicale e non funambolismi 
fini a se stessi 

Hemingway censurato sulla guerra di Spagna 

Ernest Hemingway durante la guerra di Spagna 

• t i NEW YORK Chiunque 
pensa che la guerra in Spa 
gna siagià finita è une saoc 
co o un codardo Un grande 
popolo combattente guida 
lo per la prima volta da gè 
neralt che sono del popolo, 
che non sono sciocchi e che 
non sono traditori non sarà 
sconfino troppo facilmente 
Ma questa gente dette auere 
armi E le delie nceuere subi­
to Cosi scriveva Ernest He 
mingway nel 1938 In una del­
le sue corrispondenze dal 
fronte spagnolo Ma questo 
appassionato appello alle de 
mocrazie non fu mai diffuso 
dalla North American Ne 
wspaper Alllance I agenzia 
per la quale lo scrittore lavo 
rava E stato riscoperto In 
questi giorni insieme a tutte 
le comspondenze che He­
mingway mando dalla Spa 

gna e che svelano un giornali­
sta molto più brillante di 
quanto le precedenti pubbli 
cazioni facessero supporre 

Gli articoli generalmente 
conosciuti Infatti, sono nela-
borazioni the i giornalisti 
americani delle agenzie fa 
cevano dei secchi cablo che i 
cornspondentl di allora invia 
vano da ogni parte del globo 
Si trattava di testi molto 
asciutti privi di punteggiature 
e di aggettivi I giornalisti di 
professione scrivevano direi 
lamento in gergo adatto al 
cablo Hemingway di profes 
sione narratore procedeva 
diversamente Prendeva ap 
punti poi buttava giù I artico 
io infine lo riduceva e lo in­
viava Ali agenzia lo nelabo 
ravano 

Gli originali delle trenta 

corrispondenze sono stati 
rintracciati nell'archivio He 
mmgway di Boston e pubbli 
cale dalla Hemingway Re-
uiew a cura del professor 
William Braasch Wilson il 
quale sostiene che le diffe­
renze tra le due versioni sono 
notevoli e rivelano un «corri­
spondente di guerra pronto a 
correre rischi per ottenere le 
Informazioni necessarie» 

Parlava in queste com­
spondenze I Intellettuale Im­
pegnato e lo scnttore appas­
sionato che avrebbe riversato 
le sue emozioni In Per chi 
suona la campana e talvol­
ta le sue parole non riusciro­
no a sfondare il muro della 
censura Forse non e un ca­
so fa notare ancora II profes­
sor Braasch, che quell artico­
lo nel quale chiedeva armi 

per i repubblicani spagnoli, 
non sia mai stato diffuso E 
non è neppure un caso che, 
dopo quella corrispondenza, 
l'agenzia chiedesse allo scrit­
tore di rallentare la sua pro­
duzione perché la spesa era 
diventata troppo elevata 
Quei dispacci lunghi 80 righe 
venivano pagati 500 dollari 
luna 

Gli Inediti di Hemingway 
dopo I uscita sul semestrale 
destinato ai 1 200 compo­
nenti la Hemingway Society, 
verranno probabilmente ri 
stampati insieme al cablo et 
fettivamente usciti sui giorna­
li Tulli potranno cosi coglie 
re le differenze di stile e di 
contenuto che subivano le 
comspondenze di questo 
scrittore giornalista il cui fa­
scino nmane tuttora inaltera 
to 

«Mrt 

OPERATORI, 
COMMERCIANTI 

di cristallo, ceramica, argenteria, 
oreficeria, pietre preziose, articoli 
da regalo, articoli casalinghi ed 
elettrocasalinghi. 

Da venerdì 2 settembre a lunedi 5 
Settembre nel quartiere Fiera di Milano 
si svolgerà la vostra Fiera: il MACEF 
Orano r, minili,ito J.l!:c 9 al't' U( 

VISITATE IL MACEF 
Oltre 3.200 espositori esporranno in 41 grandi 
Saloni, il meqllo della loro produzione per i vo 
stri qualificati acquisti 

Fiera MILANO - inqressi: 
Porta Giulio Cosare, F'oit.i V le Boezio. Poit.i 
Domodossola, Porla Spinola, Porla B lehhraio 
Porla Edilizia. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

DWAIUNO ore 21,20 

Una festa 
aspettando 
Seul '88 
• i /ribocca or lupo,/(affai 
nostri atleti stanno per partire, 
destinazione Seul. E Rallino 
(alle 21,20) Il festeggia. Sarà 
Luciano Rlspoli a condurre la 
aerata di musica, lesta e sport, 
In diretta dalla piazza del Duo­
mo di Spoleto (e in collega­
mento con Napoli), e Insieme 
• Piera degli Esposti e Franca 
Valeri converserà con gli ospi­
ti nel «salotto» all'aperto: i ra­
gazzi della squadra olimpica 
azzurra, i ministri Carlo To-
gnoli e Paolo Cirino Pomici­
no, la danzatrice Cristina 
Amodio, Katia Ricciarelli, Se­
verino Qazzeiioni e Luca De 
Filippo, Lanfranco Perini con 
la sua orchestra e Tullio De 
Pitcopo, Gino Paoli e Teresa 
De Slo, la Nuova compagnia 
di canto popolare e Peppe 
Barra. 

Luciano Rlspoli, padrone di 
casa a Spoleto e ormai «vete­
rano» di queste -serale a sog­
getto», si sta In realtà prepa­
rando a tornare In tv con un 
r m e m e n t o fisso e quoti-

> Con i telespettatori. La­
sciata la lascia preserale e Pa­
ro/a mia Rlspoli farà ora un 
programma dedicato alle 
donne, al ragazzi e soprattutto 
agli anziani, cioè al pubblico 
davanti alla tv al pomeriggio: 
* Oro e argento, su Raidue 
agni giorno quest'autunno 
dalle 15 alle 16,50, 

A Cervia nasce un Teatro Stabile dedicato agli spettacoli di figura 

Ecco la città dei burattini 
«Arena della Sirena»: cosi si chiama il primo teatro 
stabile italiano di burattini, creato in luglio a Cervia 
dopo il successo del festival Arrivano dal mare!. 
Mentre la stagione estiva sta per concludersi, si 
fanno i primi bilanci e si rilanciano, alla grande, 
nuovi progetti per riportare il teatro d'animazione 
ad uno stimolante conlronto col mercato: sale per­
manenti, musei e videoteche. 

STEFANO CASI 
t u CERVIA. Le marionette, 
le ombre, i pupi, insomma tut­
ti quegli .oggetti" che si tra­
sformano in attori veri e pro­
pri sotto le abili mani di artisti 
della tradizione plurisecolare, 
hanno da poco il loro teatro 
slabile. A Cervia si è aperto 
uno spazio per la programma­
zione permanente dello spet­
tacolo d'animazione. L'idea è 
nata dalla lunga esperienza 
del Centro Teatro di Figura, 
che promuove ogni anno l'im­
portante appuntamento Arri­
vano dal moni, il maggiore 
festival di questo tipo In Italia, 
patrocinato dalla Union Inter­
national de la Marionette 
(Unima). 

Il Teatro Stabile dei Buratti­
ni e delle Figure - spiega il 
direttore del CU Stefano Giun­
chi - è un esperimento nato 
quest'estate, che intendiamo 
consolidare anche durante la 

stagione invernale». Il risultato 
della partecipazione è notevo­
le: ottomila spettatori paganti 
per poco più di quaranta sera­
te. Non ci sono solo bambini 
e anziani, tradizionale pubbli­
co di una forma di espressio­
ne spettacolare ritenuta negli 
ultimi decenni "minore» e 

allindi dirottala verso una au-
ience di vecchi nostalgici o 

di piccoli Ingenui. «E stata per 
noi una sorpresa - continua 
Giunchi - vedere i tipici spet­
tatori di una qualunque sala 
teatrale. La nostra Arena della 
Sirena (questo il nome del 
Teatro Stabile) ha prodotto 
nelle settimane di apertura 
estiva gruppi di aficionados 
curiosi di assistere ai diversi 
tipi di teatro che abbiamo 
ospitalo». 

La stagione estiva si conclu­
derà il 4 settembre', nell'attesa 
di trovare con il Comune uno 

Uno spettacolo di ombre cinesi 

spa2io definitivo per ospitare 
lo Stabile. Ma già il Centro 
Teatro Figura lancia nuove 
idee, dopo quella dello spazio 
permanente e della rivista 
•Burattini» che ha già al suo 
attivo due anni di vita.* L'inver­
no porterà infatti una scuola 

di formazione per consolidare 
l'esperienza degli stages in­
ternazionali realizzati durante 
Arrivano dal marer, poi un 
museo in grado di accogliere 
centinaia di pezzi raccolti in 
questi anni di attività dal Ctf, 
per la documentazione e la 

formazione professionale. 
Sempre con queste finalità 
operative, con uno sguardo ri­
volto agli aspetti manuale e 
imprenditoriale del teatro d'a­
nimazione, è stato messo a 
punto in questi giorni un cata­
logo ragionato della estesa vi­
deoteca degli spettacoli pas­
sati a Cervia durante i tredici 
anni del festival. 

Nella rinascita d'attenzione 
nei confronti del teatro di fi­
gura c'è qualcosa che va al di 
là del semplice recupero di 
una tradizione o del semplice 
supporto ad una ricerca tea­
trale che da alcuni anni a que­
sta parte ha scelto di espri­
mersi anche nelle antiche for­
me dell'attore «Non umano». 
Il 'Teatro Stabile dei Burattini 
e delle Figure» rappresenta in­
latti un intelligente recupero 
del conlronto tradizionale 
con il pubblico pagante: in­
somma, la logica del bqlteghi-
no Uscire dai festival per ad­
detti ai lavori, dalle scuole, 
degli «spazi infanzia» di sagre 
e feste varie; confrontarsi con 
il mercato al di fuori di «riser­
ve» protette e bacini di utenza 
controllati: queste sembrano 
essere le parole d'ordine dei 
burattinai che hanno accetta­
to la scommessa dell'Arena 
della Sirena di Cervia. Una 
scommessa anche materiale: 
da una parte il Centro Teatro 

di Figura ha coprodotto i lavo­
ri più stimolanti dei nuovi 
gruppi (è il caso di Oggettiva­
mente tornito, ironico lavoro 
sperimentale del gruppo ber­
gamasco Assondelli e Stec-
chettoni). Dall'altra parte, gli 
artisti sì sono esibiti rischian­
do «in proprio» secondo for­
mule di pagamento a percen­
tuale pressoché inedite in 
questo settore. E gli artisti so­
no siali veramente tanti e rap­
presentativi di tutte le «ten­
denze»: dalle ombre del fio­
rentino Teatrombrìa, al reper­
torio tradizionale emiliano 
(Otello Sarzi, Romano Daniel-
li), dal Teatro delle Marionet­
te degli Accentila alle guarni­
tene napoletane di Salvatore 
Catto che ha presentato un 
notevole programma di cano­
vacci del diciottesimo secolo 
Ispirati alla ligura di Pulcinel­
la. 

L'allegria, il colore, la ma­
gia dei burattini saranno così 
rilanciati nei prossimi mesi d a 
Cervia con uno «Stabile» parti­
colarissimo per il panorama 
artistico italiano, e con il festi­
val (che ritornerà in giugno). 
Conclude Giunchi: «A propo­
sito del festival: i nostri burat­
tini aderiscono al movimento 
per salvare l'Adriatica Altri­
menti come faranno, la pros­
sima estate, a esclamare an­
cora Arrivano dal morii: 

• N O V I T À " 

L'America 
ride 
con gli spot 
• t i Le agenzie pubblicitarie 
americane, in cerca dì solu­
zioni efficaci per attirare l'at­
tenzione del telespettatore or­
mai indifferente ai messaggi 
tradizionali del passato, han­
no trovato una miniera d'oro 
netl'utllizzo degli attori comici 
professionisti. Le industrie di 
patatine fritte e dolci precon­
fezionati, detersivi per la casa 
« roast'beef, hanno stracciato 
i contratti con i campioni 
sportivi e le rock star, con i 
loro messaggi entusiastici e 
stantii, e affidato le proprie 
fortune all'irriverenza del co­
mici. 

Le agenzie sfruttano il suc­
cesso che il cabaret e il varietà 
hanno da qualche anno in 
America, grazie alla diffusione 
dei programmi del sabato se­
ra, ed anche il fatto che I tele­
spettatori considerano più 
•genuini, i comici, rispetto al* 
l'immagine «preconfezionata» 
delle celebrità. Una volta co­
stretti ad arrotondare le entra­
te servendo ai tavoli o con 
spettacolini nei locali di peri­
feria, oggi ì comici americani 
sono in grado di portare a ca­
sa anche 25mila dollari per 
ogni giorno di lavoro sul set, 
contro ì 3.500 alla settimana 
guadagnati nei club. Una cifra 
molto alta ma, secondo i pub­
blicitari, ben spesa, se dosi si 
vendono più patatine e fustini. 

1 NOVITÀ 

Jocelyn, 
un sicario 
alla Rai 
a*a) «Il denaro dà credibilità 
e sicuramente trascina; non 
mi sento più in colpa di chi fa 
spettacolo col sesso»: cosi 
disse Jocelyn, «l'uomo del mi­
lioni». E dell'audience. Nono­
stante le critiche che a più ri­
prese si sono abbattute prima 
su Caccia al tesoro, poi sul 
Milionario, infine su Conio su 
di re, infatti, Jocelyn non mol­
la: i'auditel lo promuove ai 
punii e Raidue continua a ri­
servargli uno spazio. Cosi Jo­
celyn è di nuovo In giro per 
l'Italia per registrare una «co­
da» delle sue fortunate tra­
smissioni (una quarantina di 
puntale per II milionario, una 
ventina per Confo su di te, tra­
smissioni che Jocelyn conse­
gna belle e confezionate, a 
•scatola chiusa», alla Rai), ma 
soprattutto prepara il suo nuo­
vo programma: II sicario. 

Arriva nell'89, settanta pun­
tate, cinque concorrenti, un 
assegno da dieci milioni e due 
•sicari» a mettere zizzania: 
«Per quel che mi riguarda -
dice Jocelyn - io non ho con­
tratti miliardari, prendo quan­
to mi basta, Ma preferisco co­
si. Sono un mercenario della 
televisione: io porto un pro­
dotto finito, mi pagano e Uni­
sce ti, come un taxista alla fine 
di ogni corsa.. Voglio essere 
libero nelle mie scelte». 

Festini Nuovo rock in Umbria, dall'Africa agli Usa 
• 4 Crepuscolo d'estate ani­
matissimo per il rock. Fra II 
ritorno di Prince e l'Imminen­
te arrivo dei Deep Purple si 
Incastra la quarta edizione di 
RockinVmbria, festival rock 
organizzalo dal Comune di 
Umbertlde in collaborazione 
con la Regione Umbria. Dure­
rà Move giorni, dal 3 all'I 1 set­
tembre, e come lo scorso an­
no sarà decentrato fra varie 
località dell'alta valle dei Te­
vere, Umbertlde e Perugia. 

La prima serata * dedicata 
all'avanguardia italiana, con 
una performance targata 
Irax, sigla con cui opera da 
diversi anni un eclettico grup­
po di artisti, disegnatori, glor-

AIJJA « O L A I I O 

nallstl, a cui seguirà II concer­
to dei / Nipoti del Faraone, 

Il primo ospite internazio­
nale arriva ad Umbertlde do­
menica 4: Atrilia Bambaalaa, 
uno del padri dell'hip hop, 
che darà vita ad una vera e 
propria «Zulù Convention lor 
Pesce». La «Zulù Nailon» è 
un'organizzazione Ubera ed 
indipendente di musicisti e ar­
tisti vari che ha lo scopo di 
propagandare l'hip hop come 
svolta creativa dell» cultura 
della strada, eliminandone 
droga e violenza, Nel corso di 
un incontro con Bambaalaa 
che avrà luogo il pomeriggio 

in municipio, gli verrà propo­
sto di aderire alla Marcia della 
Pace che si svolge tutti gli anni 
in Umbria. Afrika Bambaalaa 
sta conoscendo un momento 
di Ione popolarità col singolo 
inciso assieme agli UMO, Re-
ckless-, ed è apparso spesso di 
recente in Italia, ma questa à 
la prima volta che al presenta 
con tutto il suo gruppo, la 
•Electric Punk Orchestra». Pri­
ma di lui suonerà un gruppo 
milanese, i Black Maria, dedi­
ti ad una miscela di funk, reg-
gae e rock, che hanno da po­
co pubblicato un disco assie­
me ai mitici Wailers. 

Terza serata, sempre a Um­
bertlde, dedicata alla nuova e 
vecchia psichedelia ed orga­
nizzata in collaborazione con 
Stampa Alternativa (che sul­
l'argomento ha allestito una 
mostra al chiostro di S. Fran­
cesco a Montore), vedrà sfila­
re i pescaresi Vegetable Merr, 
quindi un giovane eccentrico 
inglese di nome Paul Roland, 
autore di ballate Inllmlsle e 
bizzarre ed ammiratore di Syd 
Barrelt, di cui segue devota­
mente le orme. Infine la pre­
senza che senza dubbio domi­
nerà la serata ed aleggerà sul­
l'intera rassegna, quella di 
Daevìd Alien, leader negli an­
ni Sessanta di .uno dei grappi 

più originali, ironici ed impre­
vedibili della scena inglese, i 
Gong. Ora si ripresenta con la 
misteriosa Invisible Co-opera 
Company, e c'échi giura che 
Alien, ormai cinquantenne, 
sia ancora «folle» come un 
tempo. 

Il 6 Umbertlde apre le porte 
al rock newyorkese. Ci saran­
no The Vaynes, una nuova ga­
rage-band; l'immarcescibile 
rocker Johnny Thunders, ex 
New York Dolls, quindi prota­
gonista della stagione punk 
con gli •Heartpreakers ed og­
gi rielaboratore divertito di 
standard del rock'n'roll; quin­
di la presenza eccezionale di 
John Cale, l'ex Verve! Under­

ground che continua a divi­
dersi fra l'attività di musicista 
inquieto e un po' isolato e 
quella di produttore. Come 
John Lune lo scorso anno, an­
che Cale presenterà una per­
formance solista, al pianofor­
te. 

Il 7 a Città di Castello sono 
di scena i grappi umbri ed i 
romani Kim Squad, mentre l'8 
a Pietralunga ci saranno The 
Gang. Il 9 si approda a Peru­
gia con la serata dedicala al­
l'avanguardia europea ed al­
l'etichetta belga Grammed. 
Ospiti i Novalia di Rieti, Peter 
Princlple dei Tuxedomoon, 
Sami Birbach dei Minimal-
Compact, Benjamin Lew, e la 

rediviva ThirdEar Band Qioto 
fu la colonna sonora del Ma­
cheti di Polanski), Sempre a 
Perugia il 10 Beat happening, 
con una gloriosa formazione 
degli anni Sessanta, I Tragga; i 
llorenllni Red, gli inglesi 
McCorthy e gli svedesi The 
Creeps, Gran finale l'I 1 a Pe­
rugia con il rack-lolk; Davo 
Swarbick, l'ex Fairpon Con­
vention, con i Whippersnap-
per, Michelle Shocked ed I 
Mekons. Tutti i concerti sono 
gratis - tranne quello di Bam­
baalaa - grazie al tatto che gli 
artisti hanno accettato di veni­
re col solo rimborso spese, e 
di questi tempi non è certo un 
fatto da poco. David Alien suonerà a Umbertlde 
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T O l SPORTSSRA 

SIRT D'ANOBIO 4UMRSTAR. Tal,. 

MSTSO 2 . T O l TSL40IORNAL4 

TQ1LQ4PORT 

Ramona DsN'Àbato; ragia di Riccardo 
Donna 

T O l 4TA44RA 

APtRTO P4R MHU4. Viriate con Sta­
fano Antonucci, Gianni Ciardo; ragia di 
Giovanni Rlbat 

T O l NOTTI FLASH 

OUANZS. Film con Jack Lammon, Bar­
bara Harris; ragia di MeHriHe Snavatann 

* # 

4.24 

10.14 

11.04 

12.00 

11.00 

14.00 

14.00 

H . 0 0 

14.00 

14.00 

20.00 

LA T4RRA OSI PIPANTI. T.Wilm 

CH0PP4R 4QUAD. Telefilm 

RALPH 4UKHMAXWR04. T.l.lilm 
con William Katt 

MOVIN-ON. Tatolllffl 

O t t J A V T I U V l S I O N 

HARDCA4TL4 AND McCORMtCK. 
TclafHm con Srlm K.lth 

I. Con P»oio . Uen 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI OOLLA-
Rl. T.l.film con La» Major. 
CHIPS. Tetolilm 
UNA PSR TUTTI , TUTTE PER UNA. 
Cartoni mimati _____ 

20.14 L'INCREDIBILI HULK. TaMlm «PI». 
a «mora», con Lou Ferrigno 

21.44 MAC 0 W 4 R . Telefilm 
14.30 T I N N I I : U.S. OPEN 

1.00 TAXI. Tatofllm con J. Hioch 

1.10 OIUDICI DI NOTTE. Film 

_^TTR€ 
11.44 
14.00 
14.10 
14.00 
14.44 

17.20 
17.40 
14.44 
14.44 
14.44 
20.00 

21.10 
11.40 

MAOA2IN4 1 . Rapile. 
ÌILEOIORWAU REOIONAU 
MUSICA DELLA CONTRORA 
SASIBALL. Italia-Portorico 
LA SPOSA NON PUÒ ATTENDERE. 
Film con Gino Carvi, Gin. Lolloprigida 
CALCIO. Final» Torna- «Beppe Vinto 
JEANS. Rocky Sorurt. 
4CHE0OI. Canzoni 
T O l DER4V 
T O l NAZIONALI 4 REGIONALI 
20 ANNI PRIMA. Schagg. 
44 SEI 4 A 0 0 I 0 RUM. Di A. Amoroso: 
ragia di Carlo F 

QUESTI PAZZI SULLE AUTOSTRA-
DE. Film con Garaldina Pop. 
UNA SERA, UN LIBRO 

La Donna scimmia, Rete4,20,30 

•}lll! 

S.30 IL SANTO. Tatafilm 

S.1S UH UOMO D'AZIONE. Film 

11.00 OIORNO PER GIORNO. Telefilm 

11.30 LUCY SHOW. Talelilm 

12.00 

12.30 

13.30 

LA NIPOTE. Telefilm con T«d Knlnht 
IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

14.30 

1S.30 

14.30 

17.30 

14.00 

14.30 
14.30 
20.30 

DETECTIVE PER AMORE. Tdelilm 
con Tony Franciosa 

BONANZA. Telefilm 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

MARY BENJAMIN. Telefilm 

MARY TYLER. Telefilm 
DALLE S ALLE S ORARIO CONTI-
NUATO. Telefilm con Rita Moreno 

IROHSIDE. Telefilm 
ATTENTI A QUEI DUE Telefilm 

LA DONNA SCIMMIA. Film con Ugo 
Tognaul, regia di Marco Ferrari 

22.20 

0.20 PETROCELLI. Telefilm 

MAMMA ROMA. Film con Ann. Ma-
gnani, regia di P P Pasolini 

14.44 TELEOHHINAU 

14.44 TENNIS: U.S. OPEN 

17.40 4A4KET.TommAjp.Adrl. 

14.00 TENNIS: U.S. OPSN. 

20.40 CALCIO. Flnlamaa-Garmanla 
Ov*»t. OJjaKtlcazioni par i mon­
diali 

22.24 TENNM: U.4. OPEN. Tana 
giornata 

14.14 f^UN»4PA4JJTrT44 

17.40 CARTONI ANSMATI 

14.40 BRUCANTE. Uovi» 

••AURA. Film 

22.44 CON UNA MANO TI ROM­
PO. _CON DUE PIEDI T I 
4PEZZO. Film 

PV1I 

14.34 VISTI E COMMENTATI 

17.14 RtCKECUVE 

14,30 4CHO AND THE SUNNY-

MEN 

13.00 LA PAROLA; tPAONA 

23.00 4ROOKLYNTOP20 

®^e 
14.44 
14.00 

18.10 

spoeiTHEWS S p e a i m m . 
NATURA ASNCA. Documm-
urto 

LA DIVA. Film 
14.00 PLAN4NB0 ROAD. Trt»Wm 

20.04 
20.40 
22.44 

TMC NSW*. Obkmlvo Saul 
FURIA D'AMARE. Film 
CROMO. Tempo di motori 

23.10 NOTTI NCW4 
24.44 TMC4PORT. Pugnato 

VOU, A M 
DUTW4JO. 

14.10 M'AMA NON M'AMA. Quiz 
20.44 ALLA NBA CARA l*Aa4MA~ 

COMPLEANNO. Fitti con P. 
Viticolo 

22.34 jimmbHuimr-— 
24.44 L s a t A L t O N l L 40107 
24.40 U N T l U 14. t»m 

14.00 B. PECCATO ptOYUKI 

14.00 UN'AUTENTICA P14TE 

20.24 UN UOMO DA ODIARE 

21.30 ROSA SELVAOOIA 

23.30 14 I4SHOWMM 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

a » 0P.2 NOTIZIE. 7 GUI: 7 . » GRS: 7.S0 
GH2 RADIOMATTINO. « GB 1:8.30 GB2 RA-
0I0MATTINO: e.JO QRZ NOTIZIE; B.4B 
GR3: 10 CRI FLASH: 10 GRZ ESTATE: 
11.30 GR2 NOTIZIE; 11.41 ORS FLASH. 11 
CRI FLASH, ia .10 GR2 REGIONALI; 11.30 
GR2 RADIOGIORNO: l a 6R1: 13.30 GR2 
RA0I0GIORNO: 13.4S GR3; IS.30 GR2 
ECONOMIA. 14.30 GR2 NOTIZIE: 13.30 
GR2 NOTIZIE; 13.«S GR3; 1 t GR1 SERA: 
1S.30 GR2 RADIOSERA. 20.4» GR3: 33.30 
GR2 RADIONOTTE: 23 GR1. 

RADIOUNO 
Om»«roa- «03 , 6 56. 7.58, 9 67. 11.S7. 
12.56. 14 67, 16.S7. 18 56. 20.57, 22 57. 
3 Radio anch'io .Mata; 11,30 v i . Aal^o Ten­

da ««ala; 14 Sono II ugno cM MH: 14 II 
Pagina»* - aatal.; 17.30 Ratamo Jan 'B8: 
ia.30 Mualca e>a: 30.301 baati Pan. - Sca-
nacjaiato; 31.30 Diathi vecchi 

RADIODUE 
Onda «arda: « 2 7 . 7.26. a 2«. 9,27, 1127. 
13 26. 15.26, 16 27. 17.27. 1B.27. 19.2S. 
22.27 a l c u n i : 3.10 T«lh> di tana, 10.30 
Estivai; 13.44 Strani, i ricordi; 1I.3B Eatat. 
par tutti; 13.32 Prima di cani: 13.30 Collo-
qw Convwuiionl privata con gli Mconnorl 
nella lunghe aera d'eatau. 

RADIOTRE 
Onda «arda. 7.23, 9.43. 11.43. S Preluso. 
7.30 Prima pagina: S.30-10.30-11.» Con­
certo dal mattino: 13.30 Porrnriggio musica­
la. 17.30 Tana pagina: 31 Finale dal Concor­
so planlatico imernaiionele «Ferruccio Suso-
ni»; 33.30 II |au. 

SCEGLI IL TUO FILM 

1 4 . 1 1 LA CASA DELLA 92* STRADA 
Ragia di Hvnry Hathaway, con Slgna H n i p . Una 
0 9 4 6 ) 
Ecco un film dell'immediato dopoguerra nel quitte si 
racconta una storia di quinte colonne naziste negli 
Usa. Alla regìa il degno Hathaway che, in queste 
•toriti «losche», dà il meglio di sé. sforando un fio' 
dal suo mestiere fin troppo pulito. 
HAIUNO 

l t . 1 0 AGENTE FEDERALE X 3 
Regie di Louis King, con Victor Mature. U H 
(1956) 
L'agente federale è Victor Mature, uno dei più affa­
scinanti «duri» del cinema americano, granitico co­
me Uno Ventura e bello come un arda classica La 
storia raccontata da questo film lo vuole m un ruolo 
simile a quello di Harrison Ford in Wìtness. Il testi­
mone da salvare però non è un bambino, ma una 
splendida donna, alla quale mire anche uno dei cri­
minali che la minacciano. 
RAHJWO . 

2 0 . 3 0 LA DONNA SCIMMIA 
Regia di Marco Ferrari, con Ugo Tognazii • 
Annie Girardot. Italia (1964) 
Un cialtrone chiamato Antonio Focaccia • interpre­
tato da Tognazzi con la giusta dose di volgarità, 
scopre una ragazza da sfruttare come teramano da 
baraccone. Se ne serve senza scrupoli, ma la natura 
umana à cosi fragile e contorta che, alla fina sa ne 
innamora. Sarà perché Ferreri mostra sempre un po' 
di poesìa anche nella sue storie più feroci. 
RETEQUATTRO *" 

2 1 . 3 0 QUEI PAZZI SULLE AUTOSTRADE 
Regia di John Schlesinger con Beau Bridges. 
Usa (1963) * 
Questo è uno di quei film tipicamente americani che 
raccontano di una comunità in lotta. Il secolo scorso 
si sarebbe battuta contro gli indiani, oggi si mobilita 
contro un'autostrada, Ogni me<zo è buono, dalla 
corruzione alla dinamite, per imporre un percorso 
favorevole. La cosa più interessante de) fitm à vedere 
come un regista tanto inglese come colui che ha 
diretto Domenica maledetta domenica (ma anche 
Un uomo da marciapiede) riesce a immedesimarsi 
nella mentalità della provincia americana. 
RAITRE 

2 2 . 2 0 M A M M A ROMA 
Regia di Pier Paolo Pasolini con Anno Magnani 
od Ettore Garofalo. Italia (1962) 
La seconda serata con Pasolini completa la prò» 
grammaziona di Rete 4, senza dubbio la più interes­
sante di oggi dal punto di vista cinematografico. 
Mamma Roma ò Anna Magnani e potete figurarvi 
che mamma ò: passionale, generosa, esagerata» Ep* 
pure niente basta per spingere sulla vìa della «regola­
rità» Il figlio Ettore. Il film veniva dopo Accattone, di 
cui continuava il discorso su quella certa Roma alla 
quale Pasolini ha dedicato la sua poesia e anche la 
sua vita. 
RETEQUATTRO 

23 .60 OGGI SPOSI SENTITE CONDOGLIANZE 
Regia di Melville Shavelaon con Jack Lammon a 
Barbara Harris. Usa (1972) 
Veramente cretina la traduzione del titolo, ma pa­
zienza. Racconta di un uomo che, nonostante tutto, 
sposa una donna divorziata e con tre figli. Si scopra 
che è un padre nato, anche se terrìbilmente Immatu­
ro. Alla fine, sapete com'è: ì matrimoni possono 
anche finire, ma i figli restano, soprattutto se sono 
«elettivi», 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

• XLV MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
• DEL CINEMA 

Primo grande film a Venezia: è «Codice privato» di Maselli 
che svela una drammatica e bravissima Ornella Muti 
Un interessante ritratto dell'Inghilterra dei «tories» apre 
la Settimana della critica. E domani c'è Anghelopulos 

. L'occhio elettronico 
• I VENEZIA Bellissimo 
Maselli dava a vedere ieri 
qualche preoccupazione per 
Il suo film Codicepnuaio so­
stenendo persino che qual­
cuno o molti avrebbero potu­
to trovarlo noioso Maselli 
evidentemente diceva così 
per scaramanzia Codice pri­
valo è, certo, una strana co­
sa Tutto, però meno che 
noioso Non fosse collocato 
Inori concorso, tra gli Eventi 
Speciali, potrebbe vantare a 
ragione più di un titolo per 
qualche consistente premio 
E poi c'è un'altra cosa Im­
portante da rilevare sempre a 
proposito di Codice privato 
Ornella Muti, protagonista 
assoluta nel ruolo di Anna, 
qui appare attrice di sensibi­
le, sofisticata maestria, dan­
do di sé un'Immagine radi 
calmente nuova Conta mol­
to, in que;,i,i stessa opera, 
I approccio del tutto disinibi­
to, largamente disponibile 
con cui Francesco Maselli ha 
posto mano ad una materia 
narrativa forse sfuggente, 
enigmatica, ma che cova nel 
fondo un nucleo drammatico 
forte, un grumo di sensazio­
ni, di sentimenti totalizzanti e 
coinvolgenti Come l'amore, 
il disincanto, la solitudine, 
Iodio 

Ma andiamo con ordine 

Un giorno grigio di febbraio, 
presumibilmente a Roma, 
nel pomeriggio Anna torna a 
casa Lei vive da tre anni con 
Emilio, uno scrittore di suc­
cesso ormai facoltoso, sui 50 
anni circa Già la prima im­
pressione della casa dei due, 
mentre la cinepresa fin dalle 
inquadrature iniziali perlu­
stra, fruga, disvela ogni ango­
lo riposto, tutte le particolari­
tà ed ancor più le bizzarrie 
che abitano il fastoso supe-
rattlco, dà un idea precisa 
delle attitudini del compor 
lamenti, del tic dello slesso 
Emilio nei confronti del pro­
prio lavoro Anna, veniamo a 
sapere da uno scorcio di In­
tervista televisiva asseconda 
convinta questa condotta di 
vita Anzi si sente parte atti­
va di una strategia esistenzla-
le-atlettlva che ha contribui­
to, a suo tempo, a riscattarla 
dall ignoranza, dalla medio­
crità contingente di una con­
dizione sociale tutto somma­
to insignificante 

Non è che tali dettagli ven­
gano raccontali secondo 
modi e cadenze convenzio­
nali in questa singolarissima 
opera di Maselli Tutt'altro 
Codice privalo, semmai, di­
vaga prima tra luoghi fisici, 
notazioni ambientali, segnali 
psicologici all'apparenza 

Alla Mostra del cinema di Venezia 
quella di ieri è stata la giornata di Fran­
cesco Maselli e di Ornella Muti. Nella 
sezione Eventi Speciali è stato proiet­
tato Codice segreto, il nuovo film del­
l'autore che ottenne molto successo 
propno qui a Venezia, due anni fa, 

film msegue una donna disperata do­
po essere stata abbandonata da) pro­
pno compagno Si tratta di un lavoro 
di notevole valore i maggiori meriti 
sono della regìa cosi come della 
grande, e assolutamente inconsueta, 
interpretazione di Omelia Muti, unica 

piupiiu v̂ ui a i emtiiai uuc anni io, *ME.ci|/iviaAìwirc VII v inc i l a muli, ultima 
con Stona d'amore. Questo nuovo protagonista accanto a un computer. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

senza alcun approdo sicuro 
Poi ci si accorge presto che 
proprio quell ostentato diva­
gare costituisce II tramite più 
solido per penetrare I inquie 
tudine che turba Anna atto 
mia, irresoluta nella casa 
vuota, in cerca di qualcosa 
di qualcuno che le porti aiu­
to, un pìccolo conforto Così 
la donna si aggira di qua e di 
là, rovista Ingiro non si sa be­
ne cercando che cosa Poi 
afferra il telefono e parla 
quietamente amareggiata 
con la madre «Emilio se ne e 
andato Mi ha lasciala * 

Mentre Anna profferisce 
queste accorate parole la 
sensazione provata dinnanzi 
ali avvio pacato, quasi assor­
to del film, si fa chiara, nitida 
nella sua malinconica so­
stanza Il disagio, lo stupore 
anche ammirato a confronto 
con l'elegante bric à brac 

SAURO TORELLI 

che popola di oggetti Incon­
grui e di mobili, attrezzi fun-
zionalissimi il superattlco, in­
sinuano presto la lucida cer­
tezza che quello è il luogo 
ormai di una sollerta, doloro­
sa solitudine E una sensazio­
ne, questa, dettata non da la­
bili sintomi, ma data proprio 
dalla lisicitti tangibile degli 
arredi 

in simile microcosmo 
chiuso, Anna telefona osses­
sivamente a chiunque e do­
vunque Vuole capire, darsi 
ragione delia sua indicibile 
angoscia incidentalmente, 
poi, trova indìzi e segni che 
la Inducono ad interrogare il 
computer sul quale Emilio, si 
può dire, ha riversato l'intiera 
sua esistenza Salta fuori co­
si, armeggiando appunto 
sull'elaboratore grazie al «co­
dice privato» rinvenuto lortu-
nosamente, che lo scrittore 

«Adesso sono 
un'attrice ritrovata» 
I H VENEZIA Per Ornella 
Muti, Codice privalo non è fi­
nito La «svolta» psicologica 
che II film ha rappresentato 
per l'attrice sembra continua­
re per la donna Maselli rac­
conta di aver dovuto sbloccar­
la, convincerla che non è af­
fatto quell'attrice mediocre 
che lei crede di essere CI è 
riuscito E davanti a noi nella 
suite dell Excelslor, abbiamo 
una donna pimpante pronta a 
Chiacchierare a dare un cal­
cio a tutte le vecchie timidez­
ze 

«diciamo la verità Motivi 
per dubitare della mia bravura 
ne avevo E non ero la sola 
Quando Maselli è venuto da 
rne con II soggetto, ho detto 
"bellissimo, ma non lo tarò 
mal" Ero terrorizzata Pensa 
vo che dicessero ' ma guarda 
la Muli che sbrullona ottanta 
minuti da tola davanti alla ci 
nepresa' Poi ho pensato che 
era un occasione unica che 
nessuno mi avrebbe più rida 
IO Allora ho detto ci provo 
Se va male, chi se ne fregai 
Tornorò a fare la gallinella 
con le piume In testa o starò a 
casa con i miei figli che ne 
avrebbero pure bisogno Beh, 
Maselli mi ha latto uscire dal 
guscio Un guscio che, sia ben 
chiaro mi sono costruita In 

parte da sola, per pigrizia Ma 
anche per colpa degli altri lo 
ho comincialo a far cinema a 
14 anni In un ambiente dì soli 
uomini Dovevo pur difender­
mi In qualche modo E I ho 
fatto stando zitta. Certo, le in­
sicurezze si sprecavano Spe­
riamo siano finite» 

Girare II film sempre da so­
la, con quelle Inquadrature 
lunghissime e complesse, è 
stato difficile? «Ma no, è stato 
bellissimo Ancora adesso, su 
quel modo di girare, con la 
cinepresa che mi segue do­
vunque, trovo gente che mi di­
ce 'che palle 'sii piani se­
quenza!", ma io dico no, viva 
il piano-sequenza! E bello, sti­
molante girare in quel modo 
MI sono messa In tasca un e-
sperienza meravigliosa e ne 
sono felice» 

Maselli dice di aver scrìtto 
lutto il film sul set durante le 
riprese Lei ha In qualche mo 
do collaborato? «No E chi ne 
aveva il coraggio? Anche qui 
bisogna tener presente come 
ho sempre lavorato Ubbiden­
do punto e stop lo poi ho 
sempre una gran paura di es 
sere presa per il sedere Di es­
ser fraintesa se dico qualcosa 
sul copione Su queste cose 
gli atton molto spesso, rom­
pono, chiedono di cambiare 

le battute, e I registi II trattano 
come del poveretti lo ho 
sempre avuto II terrore di que 
sto e me ne stavo zitta Maselli 
se n'e accorto, mi ha stimola 
lo, e devo dire che - anche se 
il copione I ha scrino lui, fino 
all'ultima riga - ho avuto con 
lui un rapporto unico Dico la 
verità io avevo paura dì lui 
Per un film cosi Maselli m'am­
mazzerà pensavo Invece no 
Mi piacerebbe molto tare un 
altro film con lui e credo che 
oggi, se lui mi interpellasse, 
avrei il coraggio di dire la mia 
Magari direi delle cazzate, ma 
se una persona ti ascolta, ti 
considera, allora si possono 
anche dire cazzate» 

Una Muti scatenata come 

Scorsese-Story 
Quanta fretta 
di vedere Gesù 
• B VENEZIA La mostra ha 
aperto nel segno di Larina 
una sala piena e due minuti dì 
applausi I hanno salutala alla 
fine delia proiezione di Caro 
Qarbaaau il film di Lizzani 
che ha per protagonista Bu 
kharin Molta gente (molti di­
rigenti politico e un segno di 
solidarietà ad una lotta con­
dotta per mezzo secolo con­
tro lo stalinismo In quest aria 
di perestroika ci eravamo qua 
si scordati delle polemiche sul 
Cristo di Scorsese Ma atten 
zloni e polemiche non sono 
adatto spente e II film è tanto 
atteso che qualcuno lo voleva 
arrivalo In Laguna già ieri Tut 
to nasce da una dichiarazione 
al Gazzettino da parte della 
Procura veneziana in cui si af 
fermava che le pizze dell Ulti 
ma tentazione di Cristo non 
erano ancora giunte Cosa ve­
rissima ma in effetti nessuno 
lo aspettava visto che la Bien­
nale ha da tempo annunciato 
che il lavoro di sottotitolazio­

ne finirà tardi e le copie del 
film non saranno in città pri­
ma di domenica 5 settembre 
Evidentemente alla Procura 
hanno fretta di visionare il 
film Perché? Difficile rispon­
dere forse I magistrati hanno 
paura di vederlo ali ultimo 
momento o, forse, e è qual­
che problema di ferie la tito­
lare dell Inchiesta (peraltro 
ancora da aprire) sta per parti­
re per le vacanze 

La Scorsese-story quindi, 
continua E una telenovela 
che non sarebbe completa 
senza altri due tasselli Primo 
la conferma da parte del «lefe 
bvnanl» che verranno al Lido 
per manifestare contro il film 
Secondo un delizioso corsi 
vetto uscito domenica sulle 
pagine veneziane del Gazze! 
Imo, a firma don Armando 
Trevtsiol, uno dei cattolici ve­
neti che avevano recentemen­
te preso posizione contro il 
lilm Si tratta di una rubrica 

intitolata «Diano di un prete* 
Per vostro diletto, eccone de 
gli stralci 

Dopo aver giurato che mai 
e poi mai vedrà it film don 
Travisici deplora I esistenza di 
«cattolici che per motivi pseu 
do culturali lo difenderanno 
per spirito di un assurda tolte 
ranza» Ma si consola « non 
sarà la fine del mondo non 
passerà una manciata di anni 
che la pellicola sarà già tra la 
polvere di qualche magazzino 
e il regista e I organizzatore 
della Mostra sotto una spessa 
coltre di terra dimenticati in 
qualche cimitero al di qua e al 
di là del mare* L'ecclesiastico 
sviluppa il seguente ragiona 

mento non sì ha II diritto di 
dare versioni «stancamente 
insostenibili, di Gesù Nem­
meno nel nome dell arte Al­
trimenti «ogni cittadino po­
trebbe scrìvere una stona ba­
lorda e vergognosa su vostra 
madre se invece di quella 
creatura bella e sacra che spe­
ro di tutto cuore sia stata, fos­
se descritta come una donna 
di malaffare Signor Scorse-
se signor Biraghl, permettere 
ste voi che la memoria e la 
sacralità della vostra mamma 
fossero mescolate allo sporco 
più detestabile per un presun­
to amore della cultura o per il 
gusto di un'assurda libertà?» 

Niente commenti DA/C 

coltivava da tempo certe sue 
originali convinzioni sul co­
me e quando vivere un rap­
porto sentimentale, un lega­
me affettivo, qualsiasi altro 
vincolo familiare o sociale 
Ed è anche per Anna, di fron­
te a tale constatazione, la 
traumatica fine di una illusio­
ne, di una favola troppo a 
lungo creduta infinita Ma. è 
davvero così? Non c'è qual­
che sconnessura nell'itinera­
rio a ritroso dei ricordi, degli 
indizi squadernati da Anna? 
Un piccolo, ma decisivo par­
ticolare che suggella I epilo­
go pacato del film suffraghe­
rebbe un simile sospetto Na­
turalmente, non vi diremo di 
che si tratta 

Basti dirvi, peraltro, a deci­
sa smentita di ogni paventata 
noia supposta da Maselli che 
Codice privato attrae e av­
vince dall'inizio alla fine co­

me i migliori thrilling hi-
tchcockiani, pur se la materia 
qui trattata risulta manifesta­
mente meno spettacolare di 
quella dei film cui sifa riferi­
mento Mento grandissimo 
di Francesco Maselli che or­
chestra una regia davvero su­
perlativa, con movimenti di 
macchina, alternanza di pia­
ni sequenza e di primi piani, 
momenti di stacco e precipi­
tosi salti drammatici da la­
sciare proprio ad occhi in­
cantati e con una sensazione 
di sortilegio ampiamente gra­
tificante Alla felice fatica di 
Maselli, peraltro, dà un con­
tributo prezioso, determi­
nante, la performance strabi­
liante di una insospettata, 
bravissima Ornella Muti che, 
qui sollecitata evidentemen­
te da MaselU e dal ruolo im­
pegnativo, si mostra, a tratti, 
con una fisionomia scavata, 
intensa drammaticissima 

Insomma, il livello genera­
le della Mostra si preannun­
c i più che buono Prendia­
mo ad esempio i due film 
della giornata proiettati nel­
l'ambito delle opere concor­
renti ai massimi premi l'ame­
ricano / moderni di Alan Ru­
dolph e il polacco Le tribola­
zioni di Batthasr Kober di 
Woiciech Has In entrambi i 

casi si tratta di realizzazioni 
di ottimo mestiere, non sem­
pre e non coerentemente ri­
solte col rigore e la scioltez­
za drammatici richiesti dalle 
rispettive sceneggiature In­
fatti, se nel (ilm americano fa 
difetto, in qualche parte, una 
maggiore, più efficace imme­
diatezza del racconto, in 
quello polacco tutte le cose 
tirate in campo da un lonta­
no passato finiscono per pre­
varicare ritmi e modi narrati 
vi di un plot pure dalle impli­
cazioni, dai risvolti avventu­
rosissimi 

Certo, il film di Alan Ru­
dolph, / moderni, tutto in­
centrato e ruotante come e 
sui dubbi splendori e le sicu­
re misene dì scrittori, pittori, 
giornalisti americani, la favo­
leggiata «generazione perdu­
ta» degli anni Venti a Parigi, 
cattura comunque con quel 
suo approccio sempre a 
mezzia Via tra nvisitazione 
nostalgica e ironica dissacra­
zione Anche perche, pur 
prevedibile nel suo dipanarsi 
per quadri e bozzetti troppo 
meccanici, sa dislocarsi sullo 
schermo m toni e cadenze 
gradevoli grazie alla esperta 
rappresentazione continua­
mente svanante tra i colon 
chiaroscurali e un torbido, 
polveroso bianco e nero 

dicevamo Che parla proprio 
così come ve l'abbiamo rac­
contata Inaspettata e grade­
vole Perché sentire una diva 
che parta come; te, come voi, 
come tutti, è un sensazione 
gradevole Una Muli vera, in­
somma Come vero, giura le), 
è i| suo rapporto con il coni-

f>uter, suo unico partner nel 
ilm «Una volta ho partecipa­

to a un concorso per corri­
spondenza per operatori di 
computer ho compilato dei 
test che avevo ricevuto per 
posta, 1) ho spediti col mio ve­
ro nome che nessuno cono­
sce, e ho vinto Volevano as­
sumermi Se Codice privato è 
un fiasco, ho un mestiere dì 
riserva Non preoccupatevi 
per me» 

Belle speranze 
e nuovi ribelli 
contro «Maggie» 
Inghilterra amara, livida, rattrappita, carrierista. 
Non è una novità, il cinema britannico di questi 
ultimi anni ci ha mostrato in ogni modo la faccia 
agra del Regno Unito sotto la Lady di Ferro. Ma, 
quanto pare, la condizione sociale e cosi disgrega­
ta da offrire, giorno dopo giorno, nuovi spunti dia 
riflessione dei cineasti E il caso di High Hopes, 
primo titolo della Settimana della critica. 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMi 

tra VENEZIA High Hopes, 
più o meno «Belle speranze», 
non è un titolo ironico Lo 
spiega bene il regista Mike 
Leigh (45 anni, una lunga 
espenenza teatrale e televisi' 
va) sul catalogo della Mostra 
•Sotto I oppressione della 
Thalcher si cominciano vera­
mente ad avvertire le qualità 
positive della gente che lotta 
per la sua quotidiana sopravvi­
venza Così, stranamente, no­
nostante l'ingordigia e II cini­
smo imperanti, sono diventa­
lo più fiducioso» 

In effetu, se un messaggio 
c'è in questo interessante film 
bntannico che ha aperto la 
Settimana della critica, è pro­
prio un messaggio di fiducia. 
Finché ci saranno persone co­
me Cynl e Shirley, i due prota­
gonisti, l'Inghilterra potrà an­
cora sperare di salvarsi dalla 
desolazione e dall'egoismo 
diffuso Chi sono Cyril e Shir­
ley? Sono una coppia di ribelli 
in attesa di un tiglio che mi­
schiano volentieri la lettura 
del Capitale agli spinelli e al 
rock and roti di Gene Vincent. 
Un, capelli e barba biondi, un 
sorriso aperto che ricorda 
quello del giovane Peter Fon­
da, lavora in un'agenzia di 
•pony express», lei, bruttina 
ma spiritosa e dotata di un 
bizzarro sex appeal, ama e cu­
ra le piante Odiano la Tha­
lcher e i ricchi borghesi, ma 
unno benissimo che a votare 
.tones» non sono solo i bene­
stanti 

Il film di Mike Leigh parte 
da qui, dal ritratto di questi 
due «oppositori» ancora capa­
ci di slanci generosi, per esa­
minare le vile contrastanti e le 
personalità di un piccolo 
gruppo di persone che entra­
no in contatto con Shirley e 
Cynl C'è la vecchia, stordita 
madre di Cynl, quasi murata 
viva nella fatiscente casa di 
King's Cross preda degli spe­
culatori edilizi, c'è una coppia 
di arrampicatori sociali, tronfi 
e razzisti (Tunica loro preoc­
cupazione è che «tutti stiano 
al proprio posto»); c'è la iste-
nca e volgarlssima sorella di 
Cynl. Valene, ossessionata dal 
mito della promozione socia­
le e infelicemente sposata con 
il gestore di un pub che la tra-
disce volentien Egoismi, soli­
tudini, arroganze ora narrate 
con venature grottesche (la 
povera vecchia nmesta senza 
chiave di casa e ospitata fret­
tolosamente dai facoltosi vici­
ni), ora con toni amanssimi 
(la visita del marito di Valene 
ali amante) Per dare l'idea -
e la dà benissimo - di un pae­
se sfibrato e malato che sta 
disperdendo, per stupido or­
goglio, le sue forze migliori È 
ovvio che Shirley e Cynl non 
sono esenti da quelle che una 
volta si chiamavano «te con­
traddizioni del Sistema», tirare 
avanti con quattro soldi è du­
ro, soprattutto se si decide di 
mettere al mondo un figlio, 

ma Mike Leigh è bravo nel fa­
re di loro dei marxisti «dialetti­
ci» (c'è una gustosa scena di 
fronte alla celebre tomba di 
Marx) sensibili al richiamo 
della pietà umana. 

Insomma, un film di «belle 
speranze», che potrebbe tro­
vare anche nelle accattivanti 
musiche di Andrew Duton (ar­
monica e contrabbasso in sti­
le rock blues) un viatico alla 
distribuzione in Italia. Oggi» 
per la Settimana della critici, 
è di scena la Oulnea-Bissau (è 
il primo lungometraggio 8 
prodotto e realizzalo) con 
Morta nega di Flora C-ontes, 
Ve ne parleremo domani. 

Dopo Senegal e Grecia, l i 
sezione Venezia Orizzonti ha 
tatto invece tappa in Turchia, 
rappresentata per l'occasione 
da / miei sogni, il mio amor* 
e tu del prolifico AMI Yllmej. 
Da molti indicato come il 
maestro dello scomparso Yll-
maz Guney, il sessantaduenne 
regista si misura stavotla con il 
sogno di ogni autore un lilm 
sul meccanismi e le falsità del 
cinema Lo spunto è diverten­
te, Il giovane Coskun, cresciu­
to in un orfanotrofio con II mi­
to della star Derya Altinay 
(una Gina Lollobrigida turca), 
ha un unico desiderio: scrive­
re una sceneggiatura per l'a­
dorala attrice, fuori digli ste­
reotipi della mamma lacrimo­
sa e della femmina vorace che 
le diedero celebrità, U diva, 
che tanti anni prima visito l'or­
fanotrofio, si appassiona al 
copione di Coskun, riesce 
perfino a far produrre il film, 
ma quel che ne esce fuori è 
una specie di (001110 soli». 
Per Coskun* un colpo morta­
le, per la celebre Mar in ribas­
so ordinaria ammlnlstretlone 
(lei sapeva a chi sarebbe finita 
in mano la sceneggiatura). 
Deluso e rabbioso, llglovane 
dà letteralmente fuoco al ci­
nema in cui si proietta il film, 
ma nelle damme «he avvolgo­
no l'Ingresso del locale ecco 
passare indenne un ragazzino; 
metafora di un sogno - Il cine­
ma - che resìste dopotutto al­
le manovre dei mercanti e alle 
volgarità di chi lo fa, 

•Ci sono cinque diversi stili 
fusi in un unico, generale tono 
di voce», dice Atif Yilmax, ag­
giungendo che / miei sogni, il 
mio amore e lu è per lui una 
sorta dì revisione critica del 
cinema turco L'idea è apprez­
zabile, e certe bizzarre intru­
sioni onìriche strappano il sor-
nso, quel che convìnce meno 
è la nllessione, che si vorreb­
be sapida, sulle misene del ci­
nema, sulle meschinità dì uno 
star system certo meno sma­
gliante di quello hollywoodia­
no ma egualmente falso Yil­
maz non possiede ni la catti­
veria magniloquente di un Bìl-
ly Wilder né relegatila so­
vreccitata di un Francois Trul-
faut, così il film si perde pre­
sto per strada, confondendosi 
con l'immatuntà un po' pateti­
ca del suo protagonista. 

Anghelopulos: «La mia fuga nelle nebbie» 
Il grande regista greco parla 
del suo nuovo film 
in concorso oggi: «La storia 
di un viaggio 
fantastico fino in Germania» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

•TB VENEZIA «Perchè solo la 
stampa italiana la interviste ai 
registi senza aver visto 1 loro 
film?» 

Evviva Theo Anghelopulos 
Questa frse, con cui accoglie 
il consueto drappello di croni­
sti italiani nella sua stanza 
dell Excelsior, la sottosenvia 
mo in pieno Per noi il Leone 
d oro I ha già vinto Anche se 
il film (e qui sta II punto ) 
non I abbiamo ancora visto 

Ecco dunque la cronaca 
di un intervista che non si sa 
rebbe dovuta tare E che sì è 
fatta invece perchè Anghelo 
pulos è un greco spiritoso e 
un fine dicitore Avete presen 
te la -serietà- dei suoi film? 

Scordatevela Anghelopulos è 
un mattachione Come quan­
do racconta del suo rapporto 
con Tonino Guerra, il suo co-
sceneggiatore «Ma quale sce­
neggiatore? 1 film li scrìvo io* 
Scherzi a parte, amo Tonino, 
lo adoro, parliamo la stessa 
lingua anche se 10 mi esprimo 
in francese e lui In italiano Ma 
con lui appunto, parlo, e ba­
sta Mai scritta una riga insie­
me Vado da lui gli racconto 
delle storie lui mi dice sem­
pre che gli piacciono poi co­
mincia a smontarmele a fare 
I avvocato del diavolo E mi 
cambia tutto il film» 

Per Paesaggio nella neb­
bia, il suo nuovo film che pas­

sa oggi In concorso, Theo An­
ghelopulos ha avuto in realtà 
altri tre scenegglaton i suoi 
tre bambini, di sette, cinque e 
tre anni II film del resto, par­
la di due bimbi greci che un 
bel giorno fuggono da Atene 
per raggiungere il padre in 
Germania II loro è un viaggio 
del tutto immaginano, un so­
gno una fiaba, ma è pur sem­
pre un viaggio, e tra l'altro è la 
prima volta, in un film di An­
ghelopulos che sì esce (sia 
pure solo con la fantasia) dal­
la Grecia «Ma non e è in que­
sto, nulla di simbolico» 

I bambini, dunque «Come 
tutti 1 bambini del mondo, I 
miei figli mi chiedono, ogni 
tanto, di raccontargli delle fia­
be lo non ne so A me non le 
hanno mai raccontate Mia 
madre non aveva tempo Co­
sì, una sera, per disperazione, 
mi sono messo a raccontar lo­
ro una notizia che avevo letto 
sul giornale la storia di due 
bambini che, appunto, fuggo­
no in Germania alla ricerca 
del padre emigrato A loro 
piacque moltissimo, io prose­
guii per diverse sere, inven 
tando nuove cose, e il film è 

nato così C'è dì più Avevo 
scntto un finale tragico che a 
loro non piaceva Mi hanno 
chiesto di cambiarlo e Tonino 
Guerra era d'accordo con lo­
ro Quattro contro uno Han­
no vìnto loro, che potevo fa­
re? Inoltre il maggiore dei tre 
ha letto la sceneggiatura e un 
giorno, mentre stavo montan­
do, è venuto in moviola, ha 
visto una scena e mi ha detto 
"ma questa nella sceneggiai 
ra non c'era" Ed era vero Ca­
pito, che tip»'» 

Proviamo a tornare al rap­
porto con Guerra La nebbia 
del titolo è un idea sua, la 
stessa nebbia di Amarcord? 
«No lo ho sempre messo neb­
bie, nevi e acquazzoni nei 
miei film È la mia cifra» Ave­
te lavorato insieme anche du­
rante le nprese? «Certo e 
sempre parlando Al telefono, 
io ad Alene e lui a Sanlarcan-
gelo, spendendo milioni In le-
leselezlone GII Italiani lavora­
no così I francesi scrivono 
Jean Claude Camere, ad 
esempio, senveva 1 lilm di Bu-
tal e poi Buftuel II girava co­
me pareva a lui Gli italiani 
parlano E un metodo che a 

me piace r- i 'e Perché an­
ch'Io chiacchiero Racconto II 
film a lutti, dal direttore della 
fotografia all'ultimo dei mac­
chinisti Perché tutti, sul set, 
possono avere una buona 
idea» 

Inevitabile chiedere ad An­
ghelopulos se conosce il ro­
manzo di Kazantzaks, da cui 
Martin Scorsese ha tratto L'ul­
ama (emozione di Cristo. 
•Certo che lo conosco E uno 
dei suoi peggiori romanzi Ka-
zantzakis ha scntto anche libri 
molto buoni ma quellcrè vera­
mente pessimo Almeno a 
mio gusto» Ma è un libro bla­
sfemo, secondo lei? «Suvvia! 
Nel 1988 stiamo a parlare di 
cosa è blasfemo e cosa non lo 
è?» Sacrosanto Un'ultima 
domanda, ovvia II prossimo 
film' «Sto aspettando una de­
cisione de) tnbunale dì Atene. 
Vorrei girare la storia dì Un 
processo che è tuttora in svol­
gimento, e dì cut non posso 
ancora parlare Sarà un lilm 
con Mastroianni e con altri at­
ton famosi come Ugo Tognaz-
zi, Philippe Nolret, Michel Pìc­
coli e forse Anouk Aimée, Ap­
pena la giuria sì sarà pronun­
ciata • 
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GU ORARI E GU ARBITRI 

airan«1llllllllllllllllll!lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllliiiiiiui 
Brescia-Parma 
(A Varese)lnter-Regglna 
Monopoli-Ascoli 

ore 20.30 Bruni 
ore 20.30 Felicani 
ore 17.30 Quartuccio 

airon*2llllllllllllllll!llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 
Foggia-Triestina 
Torino-Cesena 
Udinese-Catanzaro 

ore 20.30 Piana 
ore 20,30 Amendotia 
ore 20.30 Cornleti 

3IIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

Licata-Pescara 
Messina-Lazio 

ore 17 Luci 
ore 20.30 Pezzella 

0lfon«4IIIIIHIIIINI!IIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

Atalanta-Verona ore 20.30 Paparesta 
Cosenza-L. Vicenza ore 20.30 Boggi 
Taranto-Juventus ore 17 Sguizzalo 

Pllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllltlllllllll 

Monta-Empoli 
Piacenza-Prato 
Roma-Como 

ore 20.30 Salariano 
ore 20,45 Fratlin 
ore 18.15 Palretlo 

eillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 
(A Pistoia) Fiorentina-Vlrescil ore 20.30 Guidi 
(A Savona) Genoa-Pisa ore 20.30 Coppetelll 
Avellino-Ancona óre 20.30 Di Cola 

7IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIJIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

Bari-Bologna 
Spezia-Sambenedettese 

ore 20.30 Nicchi 
ore 20.45 Monni 

eillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllH 

Arezzo-Lecce ore 20.30 Acri 
Cremonese-Padova ore 1B Pucci 
(Ad Aless.) Sarhp-Modena ore 20.30 Beschin 

Stasera i primi verdetti 
Coppa Italia: è tempo 
di promosse e bocciate 
Iberna la Fiorentina 

SPORT ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
Nizzola preso in contropiede Care-biglietti al Flaminio 

Il presidente della Lega «Il presidente Viola 
aveva avuto assicurazioni ora dovrà fornirmi 
sul contenimento dei prezzi una spiegazione esauriente» 

«I patti non erano questi» 
Il record è di Viola con i biglietti d'oro per entrare 
al Flaminio. 11 senatore se ha chiesto cifre da capo­
giro è perchè ha progetti che vanno oltre il tentati­
vo di taglieggiare il tifo. Ma non è una provocazio­
ne isolata, la regola è quella di una corsa indiscri­
minata al rialzo dei prezzi, partendo da quei popo­
lari che dovevano essere calmierati. Imbarazzato 
Nizzola ammette: «Gli impegni non erano questi». 

GIANNI PIVA 
INI MILANO. Trovare ai bot­
teghini i .popolari- in vendita 
a 10.000 lire è sempre meno 
frequente. Il calcio d'estate ha 
dato soprattutto questa cer­
tezza a tifosi e appassionati: 
entrare allo stadio costa sem­
pre più caro. Il record dell'im­
pudenza spetta a Viola che 
con atto volutamente provo­
catorio ha messo in vendita i 
biglietti per il Flaminio come 
fossero oro. 18.000 per una 
•curva», e poi 50mila per i «di* 
stinti» e quindi 90 e 170miia in 

tribuna. Si parla di «scandalo» 
e si punta il dito su quelle pol­
trone messe in vendita a quasi 
duecentomila. Ci starebbe be­
ne una indagine (fiscale o psi­
chica?) su chi siederà sulle 
poltrone anzidette stasera per 
vedere Roma-Como, comun­
que lo scandalo vero non è 
quello orchestrato da Viola. 
Al rialzo, Infrangendo quella 
che doveva essere una regola 
e soprattutto un impegno vèr­
so lo stato delle società nel 
momento che hanno chiesto 

dì pagare meno tasse, gioca­
no tutti, una vera corsa a chi 
riesce a colpire più duramente 
le tasche degli spettatori. Sen­
za la preoccupazione di dare 
come contropartita uno spet­
tacolo più elevato. 

E aumentati sono non solo 

rltrone» e «poltronissime», 
e comunque vanno a se­

dersi in pochi, ma i settori più 
importanti per numero di per­
sone, «popolari» e «distìnti». 
Sia domenica scorsa che i tur­
ni precendenti sempre meno 
gli stadi dove il minimo ta-

f liando è stato venduto a 
0.000, costo che è già molto 

più alto di un ingresso in una 
sala di prima visione. La ten­
denza è a quanto pare quella 
di arrivare alle 15mìla lire (sei 
stadi domenica, quattro mer­
coledì) con tappe intermedie 
a 12 e 13.000, soprattutto ne­
gli stadi di sene A. Per trovare 
un popolare a 7000 bisognava 
andare a Licata domenica se­
ra. Stessa logica per i «distinti» 
che domenica sera erano in 

vendita dalle 25.000 in su. Si 
tratta di un vero «golpe» stri­
sciante, la rottura di impegni 
assunti pubblicamente in una 
situazione di vera anarchia de­
cisionale delle società. Imba­
razzo e impotenza alla Lega di 
Milano di fronte a questa si­
tuazióne e il presidente Nizzo­
la è parso spiazzato soprattut­
to dal gesto di Viola. Nessuna 
condanna, ma anche uno spi­
raglio per giustificare e chie­
dere contropartite. «In una si­
tuazione normale c'era l'im­
pegno al contenimento dei 
prezzi, soprattutto per i settori 
popolari». 

L'anomalia è rappresentata 
dagli stadi non completamen­
te agibili per i noli lavori in 
vista dei Mondiali, ì posti sa­
rebbero meno per cui le so­
cietà sarebbero in qualche 
modo costrette a far quadrare 
i bilanci alzando i prezzi. «Noi 
possiamo dare dei suggeri­
menti, c'era l'accordo sulle 
10.000 dei popolari, è eviden­
te che quel tetto è spesso 

sfondato. È un problema da 
valutare in Lega, dovremo 
parlarne in occasione. della 
prossima assemblea. È co­
munque un anno particolare -
aggiunge Nizzola - otto, dieci 
società sono obbligate a gio­
care fuori casa. È una consi­
derazione che in qualche mo­
do deve essere tenuta in con­
siderazione, si dovranno sta­
bilire dei criteri generali». In­
tanto spazio lìbero a iniziative 
come quella di Viola? «Non 
ho ancora parlato con Viola -
precisa Nizzola - lo cercherò. 
mi faro spiegare la situazione. 
Mi sembra un caso particola­
re». Anche Nizzola sa che die­
tro al caro-biglietti di Viola ci 
sono progetti diversi, la prose­
cuzione, senza esclusione dì 
colpi, della battaglia del sena­
tore per costruire il riuovo sta­
dio alla Magliana. In un caso e 
nell'altro comunque la logica 
dei presidenti resta la solita. 
Portafoglio facile nella cam­
pagna acquisti e poi mano pe­
sante con ì tifosi. 

MI ROMA. SI va verso la con­
clusone della prima recita di 
Coppa Italia. Ancora due par­
tite, prima di passare alla se­
condi fase qualitativamente 
più valida, Sono bastati tre tur-

81 per «vere già un primo qua-
ro di promosse e bocciate. 

La più brava di tutte è stato fin 
qu| Il Verona, al quale sono 
bastate tre partite per mettersi 
In tasca matematicamente la 
qualificazióne, Quasi un re­
cordi pur contando nel suo al-, 
rone squadre del calibro dì .fa­
ve e Atalanta, anche loro, co­
munque, molto vicine a supe­
rare (I turno. Finora delle di­
ciotto di serie A, quelle che 
maggiormente rischiano di re­
stare fuori dal giro sono Fio­
rentina e Lecce, più la secon­
da che la prima. Le altre dì 
serie A sono quasi tutte con 
un piede nel prossimo turno. 
Per molte la certezza potreb­
be arrivare già questa sera, il 
discorso vale per ti Como, che 
deve guardarsi dall'esuberan­
za deiPiacenza, alla già citata 

Fiorentina, alla Lazio, alte pre­
se stasera con il Messina, la 
sua avversarla diretta, al Bolo­
gna. Per il resto non ci sono 
ftroblemi, tanto che gli a lena-
ori di Milan e Napoli, negli 

anticipi di Ieri sera, in virtù 
delta loro sicurezza hanno fat­
to scendere In campo pochi 
titolari, lasciando spazio a 
quei giocatori fin qui rimasti 
nell'ombra. Finora oltre al Ve­
rona, al Milan e al Napoli, pos­
sono considerarsi dentro an­
che Inter. Ascoli, Torino e Ce­
sena, Atalanta e Juve, Roma e 
Monza, Pisa e Genoa, Bari e 
Stimo, Stasera w prime rispo­
ste. Sarà Interessante vedere 
quale sarà la rispondenza del 
pubblico, dopo II costante 
crescendo registrato nella se­
conda e terza giornata. La 
Coppa Italia è un'occasione 
importante per costatare la 
reazione dei tifosi di fronte al­
la politica del caro biglietti ap­
plicato dai presidenti. Rispet­
to all'anno scorso, le cifre so­
no contro I presidenti. Incassi 
e spettatori sono in rosso. Ba­
sterà per farli ragionare... 

Anticipi di Coppa Italia 
Napoli e Milan fanno tris 
con i gol dei «panchinari» 
Maradona e Gullit 
• • Nessun problema per 
Milan e Napoli nel due anticipi 
di Coppa Italia: Gullit e Mara­
dona sono stati i trascinatori e 
goleador contro Campobasso 
e Barletta. 

I rossoneri non hanno avu­
to difficoltà contro 1 molisani 
che militano nel campionato 
di serie C. Dopo il primo tem­
po concluso in vantaggio per 
I a 0 grazie ad un gol del gio­
vane Mannari, il Milan si e ri­
presentato in campo con Co-
stacurta al posto di Filippo 
Galli e soprattutto con Rudd 
Gullit che ha rilevato II conna­
zionale Van Basten. Proprio 
da «Mister treccia», da tempo 
peraltro considerato •indispo­
sto. è arrivata la piacevole 
sorpresa: dopo nemmeno due 
minuti di gioco l'asso del Smi­
narne è andato a segno per 
bissare la prodezza aT56'. La 
squadra di Sacchi ha offerta 
complessivamente un grande 
gioco, e soltanto sul 3 a 0 ha 
tirato i remi in barca subendo 

il gol della bandiera del Cam­
pobasso realizzala da Moro al 
72' minuto. I campioni d'Italia 
sono scesl in campo con que­
sta formazione: Pinato; Mussi, 
Maldini; Colombo, Galli (Co-
stacurta al 46'), Baresi; Dona-
doni (Bianchi al 59'). Ri. 
ikaard, Van Basten (Gullit al 
46'), Massaro, Mannari. 

Il Napoli, sul neutro di Avel­
lino, si è imposto per 3 a 0 su 
un modesto Barletta con le re­
ti di Renici, Alemao e Mara­
dona. Il libero ha aperto le 
marcature al 37' e allò scade­
re del primo tempo il brasilia­
no Alemao ha raddoppiato. 
La terza rete porta la firma di 
Diego Mandorla, al 72', che 
era subentrato al giovane 
Giacchetta. Davanti a 12.000 
spettatori Bianchi ha proposto 
questi undici: Giuliani; Ferrara 
(Corredini al 54'); Francini 
(Fusi al 46'), Bigllardi, Ale­
mao; Renlca, Carannante, 
Crippa, Carnevale, Romano, 
Giacchetta (Maradona al 46'). 

In rossoblu per un anno 

Bagni il «ribelle» 
in prestito al Bologna 
• i BOLOGNA. Nella prossi­
ma stagione di serie A, Salva­
tore Bagni vestirà la maglia 
rossoblu del Bologna. Dòpo 

3uasl due mesi di un braccio 
i ferro fatto di incomprensio­

ni, ripicche, visite mediche fi-
scalissime, dichiarazioni in­
fuocate e anche minacce, l'ex 
centrocampista della naziona­
le ha trovato la sua collocazio­
ne. Oggi sarà a Napoli per 
mettere a punto gli ultimi det­
tagli, ma comunque la trattati­
va è destinata ad andare in 
porto. Sara ceduto in prestito 
per un anno alla neopromossa 
in A. Le difficoltà maggiori 
erano rappresentate dalle mo­
dalità del trasferimento: Ba­
gni, con in mano un contratto 
biennale (800 milioni a stagio­
ne), avrebbe voluto una ces­
sione definitiva mentre i diri­
genti azzurri propendevano 
per il semplice prestito. Nelle 
ultime 48 ore la situazione si è 
sbloccata. 

Bagni, considerato uno dei 
capi della .rivolta, contro l'al­

lenatore Bianchi, a fine giù-

Sno era stato messo nella lista 
ei partenti. Di fronte alla ri­

chiesta dell'Ascoli il giocatore 
aveva risposto seccamente: 
«Accetterò il trasferimento so­
lo in una squadra delle mie 
partì: Cesena o Bologna Altri­
menti me ne starò a Cesenati-
co ad aspettare lo stipendio 

«Sono entusiasta di poter 

8locare a Bologna. Li troverò 
mio amico Eraldo Pecci In­

sieme ci divertiremo e ci to­
glieremo tante belle soddisfa­
zioni. La squadra è giovane e 
ambiziosa. L'allenatore Man­
fredi ha delle idee tattiche 
molto moderne che mi esalta­
no*. 

Rancore verso il Napoli eJ 
suoi dirigenti? 

•Il capitolo è chiuso. A 32 
anni mi sento come un ragaz­
zino con una gran voglia di 
giocare. Dimostrerò presto, e 
a tutti, come la storia del. mio 
ginocchio sia stata montata 
ad arte. Sto benone e fra po­
chi giorni lo farò vedere in 
campo.. D WG. 

Ko Detari 
«Mr. 12 miliardi» 
che voleva 
la Juventus 

Il centrocampista ungherese La|os Detari (nella foto), il cui 
trasferimento dall'Eintracht Francoforte costò al club gre­
co Olympiakos di Atene circa 8 milioni d; dollari (poco 
meno di 12 miliardi di lire) nel corso del calciomercato di 
luglio, dovrà sottoporsi ad un intervento chirurgico al gi­
nocchio. Detari, per lungo tempo nel mirino della Juven­
tus, si farà operare in una clinica svedese, quindi trascorre­
rà un periodo di riposo ad Amsterdam. Il campionato 
ellenico (partenza 1' 11 settembre) inizierà senza di lui. 

Ciclismo: 
Criqueilion 
denuncia 
Bauer 

Il ciclista belga Claude Cri­
queilion ha denuncialo II 
canadese Sleve Bauer, che 
domenica scorsa lo ha 
spinto contro una transen­
na facendolo cadere nel 
corso dello sprint finale per 

— la conquista del titolo mon­
diale su strada. La denuncia per percosse è slata presenta­
ta alle autorità competenti di Oudenaarde, a 20 chilometri 
da Ronse, dove è avvenuta la volata contestata. Nel caso-1 

gli venga dato ragione, Criqueilion, che è già stato una 
volta campione del mondo, potrebbe anche chiederei 
danni al canadese. Bauer, del resto, Immediatamente do­
po la line della gara vinta dall'azzurro Fondriest, venne 
squalificato per avere sgomitato il belga. 

Usa Open 
Tennis 
Reggi Ok 
Cecchini out 

Risulati della seconda gior­
nata degli Intemazionali di 
tennis degli Stati Uniti, In 
corso di svolgimento a Flu-
shing Meadow. Singolare 
uomini (primo turno): Mata 
Wilander b. Gres Holmes 
6-2 6-1 6-4, Andrea Gomez 

b. Javier Sanchez 6-4 6-2 6-2, Johan Carlason b. Slobodan 
Zivoiinovic 6-0 6-4 6-4, Aaron Kricksteln b. Michiel Sciu­
perà 7-5 6-3 6-2, David Paté b. Eric Jelen 4-6 6-1 6-4 6-2, 
Andrew Burrows b. Udo Riglewski 6-2 6-4 7-6 (7-3), Men­
no Oosting b. Mike Robertson 6-3 7-6 (7-4) 6-3, Singolare 
donne (primo turno): Gabriela Sabatini b. Bettina Fulco 
6-3 6-0, Sandra Wasserman b. Sandra Cecchini 7-6 (7-1) 
6-3, Raffaella Reggi b. .lottine Faull 7-6 (7-4) 7-5. 

Movimenti importanti nel 
basket-mercato, A Napoli 
le trattative per il pivot Bill 
Walton sono a buon punto: 
Il «Grande Rosso*, che ha 
vinto due titoli Nba con I 
Portland Blazer» e I Boston 

•"«^•^•^•^•^•"•"•a»- Celtica, è vicinissimo all'ac­
cordo col sodalizio partenopeo. A Bologna invece l'Arimo 
Fortltudo «ha constatato l'impossibilita di proseguire le 
trattative per il pivot Pai Cummings». La società felsinea 
aveva offerto al 32enne Cummings un contratto annuale di 
350 milioni, ma il giocatore conta di restare ancore in Usa. 

M A N O tWVANO 

Basket, 
Napoli sogna 
Walton, Bologna 
perde Cummings 
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alla rovescia [_ 
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La squadra italiana per i Giochi II presidente Gattai ottimista 

La «fonnazione» varata dal Coni «Abbiamo puntato sulla qualità» 
sarà composta da 263 atleti ma convincere le federazioni 
e 187 tra tecnici e dirigenti non è stata impresa facile 

Partono gli azzurri 
Avventura da 100 miliardi 

Il prendente del Coni Arrigo Gattaie (a destra) il presidente della 
Fidai Nebiolo 

Uno per uno 
disciplina 
per 
Atletica, Stelano TIIII, Pierlrancesco Pavoni, Ezio Madonla, 
Sandro Floris, Stelano Mei, Salvatore Antlbo, Alberto Cova, 
Francesco Panettai Alessandro Lambruschlnl, Qellndo Bordln, 
Orlando Plnolato, Gianni Poli, Maurizio Damllano, Giovanni 
De Benedici!», Carlo Mattioli, Sandro Bellucci, Raffaello Duce* 
•chi, Gianni Pedicelli, Luca Toso, Giovanni Evangelisti, Ales­
sandro Andrei; Marisa Masullo, Rossella Taralo, Rita Angoli!, 
Daniela Ferrlan, Elena Martino, Maria Curatolo, Antonella Bi-
•Ioli, Laura Fogli, Irrngard Tro|er, Antonella Caprloul. 
Canoa, Beniamino Bonontl, Daniele Scarpa, Alessandro Pieri, 
Francese0 Mandragona, Bruno Dreossl. 
Calcio, 1 nominativi saranno comunicati domani. 
Canottaggio. Giovanni Calabrese, Giuseppe Abbagnale, Carmi­
ne Abbagnalc, Giuseppe DI Capua, Mauro Jagodnich, Roberro 
Futaro, Sergio Compreso, Carlo Gaddi, Pasquale Marigliano, 
Walter Molea, Antonio Mauroglovannl, Leonardo Massa, Gto 
vanni Miccoli, Giuseppe Carando, Franco Zucchi, Piero Poli, 
Gianluca Farina, pavide Tiziano, Agostino Abbagnale, Annlba. 
le Venler, Giuseppe DI Palo, Giovanni Suarez, Antonio Baldac, 
ci, Renato Gaeta, Franco Zucchi, Ettore Bulgarelll, Piero Cartel­
lo, Dino Lucchetta, Luigi Della Chiesa, Riccardo Del Rossi, 

M^tódò'Morèlli, Anlonlo'Iàffnolljr. ~ " • " i - - • -
ClcUino. Fabrizio Bontempi, Glantuea Bortolàrhi, Roberto Pel. 
Ilconl, Roberto Maggionl, Eros Poli, Mario Sclrea, Flavio Van-
iella, Andrea Faccini, Ivan Mirami, Fabio Saldato, Gianpaolo 
Crisalidi, David Solari, Fabrizio Trezzl, Giovanni Lombardi; Ro­
berta Bonanomi, Maria Canlns, Imelda Chiappa, Elisabetta Fan-
Km. 
GlnnaiUca. Vittorio Allievi, Paolo Bucci, Jury Chechl, Boris 
Preti, Gabriele Sala, Corrado Scaglia, Riccardo Trapella, Maria 
Cocuzza, Patrizia Luconi, Giulia Volpi, Mlchaela Imperatori, 
Samantha Ferrari. 
Judo. Marino Cattedra, Ezio Gamba, Yuri Fazl, Stefano Ventu­
roni, 
Lotta, Vincenzo Maenza, Ernesto Razzino, Fabio Valguarnera, 
Giovanni Schlllacl. 
Sollevamento peti. Giovanni Scarantlno, Angelo Mannironi, 
Pietro Pu|la, Fausto Tosi, Fabio Magrini, Norberto Oberburger. 
NdotO. Roberto Glerlà, Giorgio Lamberti, Stefano Batlistelli, 
Luca Pellegrini, Valerio Giambaivo, Gianni Mlnervini, Leonardo 
Mlchelottl, Luca Sacchi, Roberto Cassio, Fabrizio Rampazzo, 
Andrea Ceccarlnl, Massimo Trevisani Silvia Persi, Manuela Mel­
chiorre Manuela Dalla Valle, Annalisa Nislro, Manuela Carosi, 
Lorenza Vlgarani, Emanuela Viola, Ilaria Tocchiti!, Roberta Fe­
loni. 
TuRI. Massimo Castellani, Piero Italiani, Oscar Bertone, Dome­
nico Rinaldi, 
Pallanuoto. Giovanni Averalmo, Paolo Cacarella, Alessandro 
Campagna, Marco D'Altrui, Massimilioano Ferretti, Mario Fioril­
lo, Alilo Mlsaggi, Andrea Pisano, Francesco Porzio, Stefano 
Postiglione, Antonello Steardo, Riccardo Tempestlni, Paolo 
Trapanese, 
Pallavolo. Lorenzo Bernardi, Marco Bracci, Luca Cantagalli, 
Massimo Castagna, Ferdinando! De Giorgi, Alessandro Lazze-
ronl, Claudio Galli, Andrea Gardlni, Andrea Giani, Paolo Merlo, 
Pierpaolo Lucchetta, Andrea Zorzl. 
Pentathlon moderno. Daniele Masala, Carlo Massullo, Gianlu­
ca Tlbertl, Roberto Bomprezzi. 
Pugilato. Andrea Manna!, Giovanni Parisi, Giorgio Campanella, 
Vincenzo Nardiello, Michele Mastrodonato, Andrea Magi, Luigi 
Oaudiono, 
Scherma. Andrea Borella. Stefano Cerionl, Federico Cervi, An­
drea Ciprea», Mauro Numa, Massimo Cavaliere,. Gianfranco 
Dalla Barba, Marco Mariti, Ferdinando Meglio, Giovanni Scalzo, 
Stefano Bellone, Andrea Bermond des Ambrois, Sandro Gio­
rno, Angelo Mazzoni, Stefano Pantano; Francesca Bortololtl, 
Anna Pia Gandolfi, Lucia Traversa, Dorina Vaccaronl, Margheri­
ta Zelali!. 
Equitazione. Bartolo Ambrosione, Ranieri Campello, Dino Co­
stantini, Francesco Girardi, Nice Atlolico, Camilla Darla Fanto-
ni. 
Tenuta. Omar Camporese, Paolo Cane, Diego Nargiso; Anna 
Maria Cecchini, Raffaella Reggi. 
Tennistavolo. Massimo Costantini. 
Arco, Ilario Di Bue-, Giancarlo Ferrari, Andrea Lorenz. 
Tiro a acino, Roberto Di Donna, Valerio Donnianni, Dario 
Palazzanl, Alberto Sevierl, Vincenzo Tondo. 
Tiro avolo. Andrea Benelll. Daniele Goni, Celso Giardini, Lu­
ciano Giovannetti, Albano Pera, Luca Scrìbani Rossi; Pia Lucia 
Baldisserri, 
Vela. Claudio Celon, Mario Celon, Aurelio Dalla Vecchia, Gian­
luca Lamaro, Valerlo Romano, Giorgio Gorla, Alfio Peraboni, 
Paolo Mantefusco, Sandro Montefusco, Luca Santella, Giorgio 
Zuccoll, Paolo Semeraro, Francese! Wirz, Franco Cittar. Rober­
to Perone Capano, Agostino Sommarlva; Anna Bacchlera, Ni-
ves Monlco, Anna Barablno. 
Taekwondo. Darlo Manca, Geremia Dlcoslanzo, Luigi D'Oria-
no; Roberta Pariseli a. 
Judo femminile. Alessandra Giungi, Maria Teresa Motta. 

Il presidente del Coni Arrigo Gattai ha presentato 
ieri al Foro Italico la squadra azzurra per i Giochi di 
Seul: 263 atleti con larghissima prevalenza degli 
uomini (241). La rappresentativa italiana - inclusi 
dirigenti e tecnici - raggiungerà quota 450 unità. 1 
Giochi inizieranno il 17 ed è pensabile che la cifra 
di 263 aumenti di qualche unità con gli ultimi tesi 
dell'atletica leggera. 

RIMO MUSUMECI 

wm ROMA. -Abbiamo scelto 
un indirizzo molto preciso: la 
qualiti. La quantità non ci in­
teressa. Andranno a Seul sol­
tanto gli atleti che hanno otte­
nuto il minimo olimpico. Le 
federazioni sono state infor­
mate del criteri scelti e devo 
dire che hanno accettato sen­
za discutere. Anzi, si sono 
adoperate per agevolare il no­
stro lavoro». L'avvocato Arri­

go Gattai, annunciando la se­
verità e la faciliti con cui è 
stata accettata, ha detto una 
piccola scusabilissima bugia. 
In realti non è del tutto vero 
che le federazioni abbiano ac­
cettato serenamente il criterio 
della qualità, Il presidente ha 
Infatti dovuto impegnarsi a 
fondo, talvolta litigando, per 
convincere alcuni presidenti 
recalcitranti. Ma l'ha spuntata 

lui e cosi a Seul ci andrà sol­
tanto chi l'ha meritato. 

«Dobbiamo partecipare 
con atleti in forma per tener 
alto il prestigio dello sport ita­
liano. Voglio ricordare il cicli­
smo che è uscito trionfante 
dai Campionati del Mondo. 
Voglio ricordare la scherma 
che ha vinto tutto quel che 
c'era da vincere. Voglio an­
che ricordare gli sport inver­
nali usciti con onore da Calga­
ry. Sono certo di una cosa e 
cioè che i nostri atleti saranno 
in grado di confermare, una 
volta di più, il valore dello 
sport italiano». Il presidente è 
dunque un po' più ottimista di 
tempo fa quando a Milano 
parlò di Olimpiadi durante un 
incontro con i giornalisti. E 
d'altronde se diamo uno 
sguardo alle cifre non si può 

che essere ottimisti, anche se i 
Giochi di Seul saranno i primi 
non boicottati dopo quelli del 
72. 

La spedizione azzurra co­
sterà, a Giochi fatti, qualcosa 
come cento miliardi, lira più 
tira meno. Nella cifra, appros­
simativa - forse in difetto • è 
incluso il denaro assegnato al­
le Federazioni per la prepara­
zione olimpica. Il costo puro e 
semplice della spedizione è 
pari a circa tre miliardi e mez­
zo e ciò significa che ognuno 
dèi circa 450 italiani della de­
legazione sarà costato attorno 
ai sette milioni e ottocentomi­
la lire. E questa cifra è del lut­
to normale. È invece formida­
bile l'altra cifra, quella che 
parla di cento miliardi per pre­
parare gli «eroi» all'avventura. 
Cento miliardi sono tanti ed è 

certamente riflettendo sulla 
vastità della spesa che l'avvo­
cato Arrigo Gattai ha travasalo 
le cautele di due mesi fa nel­
l'ottimismo di oggi. Come si 
fa, in effetti, a esser pessimisti 
dopo aver sborsato cento mi­
liardi? La severità del Coni 
non è dunque che la conse­
guenza della generosità con 
cui si sono sostenute le fede­
razioni nella lunga vigilia olim­
pica. -

Il presidente del Coni ha 
annunciato che a Seul funzio­
nerà «Casa Italia», un punto di 
ritrovo per dirigenti, giornali­
sti e tecnici che occuperà l'in­
tero 34" piano di un grande 
albergo nei pressi dello stadio 
olimpico. -Casa Italia» sarà so­
stenuta da molti sponsor desi­
derosi di abbinare al buon no­
me dello sport Italiano il buon 
nome dei prodotti italiani. 

Nell'atletica solo Panetta «profuma» d'oro, i «soliti» fratelli Abbagnale 
e in dieci sport nernmetto l'ombra della speranza 

Ma quanti arriveranno al podio? 
I Giochi del 7 6 furono boicottati dall'Africa, quelli 
dell'80 dà Jimmy Carter, quelli dell'84 dall'Unione 
Sovietica. I Giochi di Seul saranno dunque i primi, 
dopo 12 anni, al completo (o quasi). L'Italia sì 
presenta nella capitale sudcoreana con una squa­
dra selezionata con criteri di qualità. Può racco­
gliere un buon bottino, se le cose funzioneranno. 
vediamo come. 

H I ROMA. (Sono pronti a par-
1 tire e stanno vivendo le ultime 
ansie di una lunga vigilia. 
quando saranno a Seul non 
avranno più tempo per aver 
paura. La squadra azzurra è 
lotta ma non In modo esage­
ralo. Il Coni ha infatti scelto la 
qualità. E tuttavia l'ha unita a 
un sostegno economico Im­
ponente; cento miliardi. La ci­
fra è notevole e chiarisce subi­
to che al partenti è stato ga­
rantito il meglio. Dopo tre 
Giochi boicottati, stavolta II 
campo presenterà II meglio e 
sarà dunque più dura che a 
Mósca e a Lea Angeles dove 
non poche medaglie sono sta­
le conquistate grazie al boi­
cottaggio. 

Dove si può vincere? L'atle­
tica leggera, la regina dei Gio­
chi, non può darci quel che ci 
ha dato a Los Angeles: L'atle­
tica Italiana è uscita da una 
tempesta che l'ha squassala, 
lacerata, avvilita. Ne è uscita 
ma ancora ne sollre. Coi suoi 
34 partenti è lo sport più rap­
presentato. Può contare, per il 
podio, su Salvatore Antibo, 
Francesco Panetta. Maurizio 
Damllano, Geiindo Bordin. 
L'unico che sembra capace di 
vincere è Francesco Panetta. 

Il canottaggio ha due gioiel­
li: Carmine e Giuseppe Abba­

gnale e una compagine che 
nel complesso appare molto 
competitiva. Può ottenére 
grandi risultati e ciò* due me-

agile. Il ciclismo del dilettan­
ti è legno alla lotteria consue­
ta del non sapere molto degli 
altri. E comunque le magnifi­
che donne chehanno conqui­
stato il titolo a squadre a Re­
nai» saranno in lizza per il me­
tallo individuale a Seul. E poi 
c'è II magnifico quartetto dei 
100 chilometri. A tutto ciò va 
aggiunto lo spirito, che dopo 
l'avventura belga è attissimo. 

Il |udo conta sul talento di 
Ezio Gamba, vecchio campio­
ne approdato sull'ultima 
spiaggia. Il talento del brescia­
no è sconfinato. Ma gli riusci­
rà di sopravvivere alla tensio­
ne e alla tenaglia dell'aspra 
battaglia tra coreani e giappo­
nesi? Nella lutti ima medàglia 
- difficile dire quale - dovreb­
be premiare il piccolo grande 
romagnolo Vincenzo Maenza. 
Dicano cose bellissime del gi­
gante siciliano Fabio Valguar­
nera, che però è povero di 
esperienza. 

Il nuoto italiano non ha mai 
conquistato medaglie col ma­
schi. Stavolta c'è il biondino 
bresciano Giorgio Lamberti e 
la lacuna potrebbe essere col­
mata, Anche là 4x200 appare 

formidabile. Nella vasca olim­
pica avremo cose magnifiche 
da assaporare. La pallanuoto 
continua a vivere nel filo di 
una tradizione gloriosa che 
non si è mai adagiata sul so­
gni. E un «settebello» da me­
daglia. Il pentathlon moderno 
ha sulle spalle tutto l'oro di 
Los Angeles. Ma allora man­
cavano 1 sovietici e gli unghe­
resi. Sarà battaglia terribile 
dove Cario Massullo appare, 
più che Daniele Masala, l'uo­
mo di punta, 

Dalla scherma, stando ai ri­
sultati del quadriennio, do­
vrebbe venire il bottino più 
sostanzioso. E tuttavia è peri­
coloso farsi abbagliare dai ri­
sultati della Coppa del Mondo 
perclie per certi paesi - Unio­
ne Sovietica in testa - conta­
no soprattutto le medaglie 
olìmpiche. E comunque la 
squadra è concreta, più realtà 
che sogni: La vela non ha raf­
fronti seri coi Giochi di ieri e 
dunque ci si deve basare sui 
Campionati d'Europa e del 
Mondo. E1 risultati sollecitano 
un certo ottimismo. E'sarà co­
munque una lotteria, Nel tirò 
- a segno e a volo - abbiamo 
buone tradizioni. Nel «trap» e 
nello «skeet» ci danno tutti co­
me I grandi lavoriti ma anche 
qui sarà una bella lotteria. 

Dieci discipline non offro­
no speranze: canoa, ginnasti­
ca, sollevamento pesi, tuffi, 
pallavolo, pugilato, equitazio­
ne, tennis, tennistavolo, arco, 
La ginnastica ha bisogno di 
fortuna per azzeccare un po' 
di metallo prezioso e cosi il 
pugilato. Ma I campi di gara 
non danno margini. 

Ragazzi ci siamo, buona 
fortuna. D R.M. 

Mennea, Di Napoli 
e Dono: il rebus 
delle tre «x» 
- • ROMA, Nella lista dei 34 
Selezionati dalla Federazione 
di atletica per Seul ci sono tre 
X. Significa che se Gabriella 
Dono, Pietro Mennea e Gen­
naro Di Napoli otterranno 
buoni risultati a Rieti oggi o a 
Cagliari venerdì la lista si al­
lungherà. II presidente del Co­
ni Arrigo Gatta! ha detto che 
farà il tifo per Gabriella e che 
tuttavìa non ci saranno dero­
ghe nemmeno per lei: il diritto 
di correre sulla pista olimpica 
di Seul se lo deve conquistare 
sul campo. 

Il presidente del Coni non 
ha mai nominato Pietro Men­
nea, campione olìmpico otto 
anni fa a Mosca, e tuttavia ap­
pare chiaro che Una delle due 
X nella lista è dedicata a lui. 
Diciamo che la Fidai ha con­
cesso al vecchio campione 
che corre in nome del «potere 
del cervello» una specie dì 
wild card che tuttavia dovrà 
meritare con una prestazione 
ragguardevole. È inutile, per 
fare un esempio, che il cam­
pione corra i 200 in 20"9O, 
non servirebbe e, soprattutto, 
non rientrerebbe nei criteri 
della qualità che il Coni ha vo­
luto e che te Federazioni sono 

state costrette ad accettare. 
L'impressione è che Pietro 
Mennea farebbe bene a rinun­
ciare perchè i margini che ha 
davanti sono troppo stretti. E 
non ha più le qualità di una 
volta per accelerare i tempi. 

Lo stesso discorso vale per 
Gabriella Dono: la mammina 
veneta appare troppo lontana 
da una condizione di forma 
accettabile. È troppo lontana 
da una pur lieve possibilità di 
difendere il tìtolo conquistato, 
con un po' di fortuna, quattro 
anni fa. Giova all'atleta ri­
schiare pessime figure sulla 
pista olimpica di Seul corren­
do con atlete agguerritissime 
e in forma perfetta? Gabriella 
deve ragionare non badando 
ai desideri ma alla realtà. E la 
realtà è amara. 

Più concrete le possibilità 
per Gennaro Di Napoli che ìì 
limite lo ha già conquistato - a 
Grosseto - e che tuttavia il Co­
ni ha bocciato in attesa di una 
ulteriore prova di efficienza. Il 
ragazzo deve dunque dimo­
strare, piuttosto che lasciarsi 
andare a imprecazioni per la 
poca generosità del Coni, che 
ha talento e che è un campio­
ne vero. • R.M. 

Oggi al meeting di Rieti sui mille metri 

E intanto Steve dram 
' cerca subito un record 

Il mezzofondisti britannico Steve Cram 

wm RIETI. Il diabolico Sandro 
Gìovannelli - una sorta di Rì-
chelieu, ma con un volto più 
gentile, dell'atletica leggera 
italiana - è riuscito a prepara­
re una splendida diciottesima 
edizione del meeting ospitato 
dal pìccolo «Campo scuola» 
del Coni. Per chilo seguirà, 
dai vivo o sugli schermi della 
tv, ci sarà suspense a non fini­
re: Steve Cram che assalta il 
primato del mondo dei mille 
metri, Pietro Mennea, Gabriel­
la Dono, Gennaro Di Napoli, 
Donato Sabia e la staffetta 
4x400 che tentano di convìn-

\-s cere il Coni di essere degni di 
^ s correre sulla pista olimpica di 
4f^f Seul. Pietro Mennea correrà i 
;*•>* \ 200 e stavolta non potrà gìo-

^ « ^ care. 
- ^ Sarà un meeting molto in-
S&, alese con la presenza di Steve 
T 5 Cram, Steve Crab, Peter Ellìot, 

^«**' Sebastìan Coe, Tìm Hutchìngs 
e Jack Buckner. Tra i sei si an­

nidano un campione del mon­
do, un campione d'Europa e 
uh campione olimpico. Il 
mezzofondo, come al solito 
accentratoro dell'interesse 
della gente, sarà bello anche 
con le ragazze. Gabriella Do­
no tenterà di ottenére una 
prestazione eccellente e cioè 
qualcosa di meglio del mode­
sto 4'09" richiesto come mìni­
mo olimpico sui 1500 metri. 
Sugli 800 ci sarà la tigre rome­
na Paula Ivan, imbattuta que­
st'anno e favorita per due di­
stanze a Seul: i 1500 e i 3000. 
Con la giovinetta ci sarà la ve­
terana bionda di mille batta­
glie Maricica Puica, popolaris­
sima in Italia per avervi corso 
in cento meeting, 

Nell'alto lo svedese Patrik 
Sjoeberg ha deciso di esserci 
perché la pedana di Rieti di­
spone dì una misteriosa magìa 
che produce record. E Patrik, 
ancora alla ricerca della con­

dizione olimpica, ha bisogno 
di malie per ritrovarsi. Gli Tor­
nirà stimoli egregi il cubano 
Javier Sotomayor e cioè il do­
minatore della stagione. Per il 
giovane e possente cubano 
sarà una gara molto triste 
quella di Rieti. Anche se batte­
rà - e per l'ennesima volta - il 
grande rivale scandinavo si 
sentirà il pianto in gola pen­
sando che lui, per misteriose e 
poco comprensibili scelte po­
litiche, a Seul non ci sarà. 

La staffetta 4x400 cercherà 
di acciuffare all'ultimo mo­
mento una prestazione degna 
dei Giochi. Ci proveranno Ro­
berto Ribaud, Donato Sabìa, 
Vito Petrella e Mauro Zulianì. 
Correranno con rabbia e spe­
riamo che gli basti. Di Donato 
Sabia c'è da dire che avrà un 
grande amico in pista sugli 
800 metri. Lo aiuterà infatti a 
trovare il minimo olimpico 
nientemeno che Sebastìan 
Coe. OR.M. 

E i Giochi 
sembrano 

infilati 

Ogni angolq di Seul parla di 
Olimpiadi Nella piazzetta anti­
stante la stazione ferrovtana è 
stata eretta una torre decorativa 
con una gigantesca croce che 
raccoglie tutte le bandiere del 
paesi partecipanti. Intanto, 

^ ^ ^ ™ ^ « * » " — ^ quando mancano diclotto giorni 
all'inizio dei Giochi, sono già arrivati a Seul più di 750 fra atleti, 
dirigenti e giornalisti, in rappresentanza di quaranta paesi, Han­
no iniziato ad allenarsi atleti degli Stati Uniti, dell'Olanda, del­
l'Inghilterra, del Niger, del Gabon e del Ghana. 

Corsivo 

«Vincitori» in tv 
e vinti in poltrona 

• • Questa sera Raiuno manderà in onda una aerala ipe-
clale per salutare gli azzurri in partenza per Seul. Una Ira-
smissione In diretta dove lo sport farà passerella come al 
varietà. Speriamo che morda come il vecchio, buon avan­
spettacolo. Raiuno avrà così la possibilità di far rinvenire il 
suo gentile pubblico dopo quel dossier sulle Olimpiadi del­
l'altra sera. Lo Speciale Tgl ci ha abituati sempre a servili di 
un certo peso, ma quello mandato in onda lunedi era un 
vero e proprio mattone. «Potrebbe sembrarvi uno apoto, 
aveva detto con l'aria più furbetta del solito il collega Men­
tana nella sua breve introduzione. Vi potrebbe sembrare? 
Ma era uno spot, anzi uno spottone interminabile. Il titolo 
era «Winners. (vincitori). Una sorta di melensa poesia; còli 
I versi della più trita retorica sportiva confezionata in chiave 
elettronica, facce di atleti nei panni di improbabili attori 
che porgevano battute del tipo: .L'emozione del podio è 
unica, irripetibile» oppure «Otto ore di fatica, sudore per 
conquistare la vittoria.. Ma in quel «Winners. c'è stato un 
solo vincitore: la noia. Qfl./*, 
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PRETURA DI TORINO 
Il Pretore di Torino, in data 14/4/1988 ha pronunciato la seguente 
sentenza 

CONTRO 
SALLUSTIO RIBELLE, nato a Taranto il 20 agosto 1945. dom. in 
Taranto, via Dalmazia n. 142 

IMPUTATO 
dal reato di cui all'art, 116 R.D.L 21 dicembre 1933. n. 1736 per 
avere in Tonno il 22 aprile 1987 emasso sulla Banca Commerciale 
Italiana assegno bancario di L. 2Q.0OQ.QOO senza che al predetto 
IstHuo trattario fossero depositati i fondi corrispondenti, Ipotesi gre­
ve in relazione all'importo dell'assegno, 

OMISSIS 
condanna il suddetto alla pena di L. 1 .COO-000 di multa, oltre le spese 
di procedimento. Sospensione condizionale della pena. 
Ordma la pubblicazione della sentenza, per estratto, sul aiornale 
«l'Unità», 
Vieta all'imputato l'emissione dì assegni bancari e postati per la 
durata di un anno. 
Per estratto conforme all'originale, 
Torino, 10 agosto 1988. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Cirio hrtM 

AU,otlenzionedellaRAI,deigionKiliedìchivuoboiulaRi I 

• 
l'Unità 

Mercoledì 
31 agosto 1988 25 Hift.."«MH 



Sibiya, giovane zulù immigrato a Durban, 
studia grazie alle fatiche della madre. 
Ma viene espulso dall'università 
come leader degli studenti antirazzisti. 
Così passa molte giornate sull'Oceano 
e qui, proprio sul confine della 
zona «riservata ai soli bianchi», 
si innamora della giovane Veronica. 
La sua è una passione impossibile: 
Sibiya verrà condannato a morte 
per lo «stupro» della ragazza bianca 

•A mia nonna, Esther MakaMni, che lavò 
i vestiti dei bianchi cosi che io 
potessi imparare a scrivere». 

E se perdonassi tutti i bianchi? 
N ei Ire giorni che seguirono 

decisi di non andare alla 
•piaggia. MI ero ripromes­
so di spezzare il cerchio In-

• •«•• • •a Iemale dell'assuefazione. 
Utll volt* per tutte. Ormai non potevo 
più nascondermi che il mio interesse 
per la ragazza fosse qualcosa di molto 
pia profondo della semplice curiositi, 
qualcosa di più di un semplice gioco 
innocente. Al contrarlo, i nostri rap­
porti erano diventati come una droga 
che minacciava di sconvolgere il mio 
equilibrio mentale, Al culmine di quel 
processo c'era stata la mia incursione 
nell'appartamento della ragazza, un'a­
done che, se scoperta, mi sarebbe co­
ltala il carcera. Ormai avevo capilo 
l'origine della mancanza di senso del­
l'orientamento, della svogliatezza, 
dell'Incapacità di concentrazione, del 
sogni ad occhi aperti che contrasse-

Xnavano quel periodo della mia vita. 
d esemplo non ricordavo neppure da 

quanti giorni non avessi più consuma­
lo un pasto regolare. 

Prima del mio fortuito incontra con 
la ragazza Inglese alla spiaggia, la lettu­
ra - non legata ad uno scopo specifico 
bensì al pura divertimento - aveva rap­
presentato una delle passioni domi-
Minti della mia vita. A quel punto, in­
vece, se mi capitava di aprire un libro 
le parole mi sfuggivano da tutte le par­
ti. La mente prendeva a vagare per I 
talli suol e, Ira me e I personaggi che 
popolavano 1 romanzi che leggevo, ve­
niva a intromettersi, peraltro senza es­
ser stata invitala, la figura, a un tempo 
lubrica e derisoria, della ragazza in­
contrata alla spiaggia, che non smette­
va di agitarsi sull'asciugamani e sulla 
aiuola, Con gli occhi della mente mi 
sembrava di rivedere i suol seni splen­
didi che spuntavano come bengala 
dietro alle sue braccia conserte. Im­
possibile togliermela dalla testa, 

Quando poi arrivava la notte, le co­
se peggioravano ancora, A volte, nel 
tentativo di calmare I nervi eccitati fino 
al parossismo, mi mettevo a gironzola­
re per le vie della citta, Passavo davan­
ti al deposito degli autobus dove alcu­
ne donne avevano piazzato le loro 
bancarelle per vendere torte al lume di 
candela, sfioravo I bazar Indiani da­
vanti a cui si radunavano i giovani (so-
rsfes, come sciami di mosche, immo­
bili, La strada, con le sue luci, con i 
suol passati e col suo perenne andiri­
vieni, formava una lunga catena d'in­
sensata attività. Ovunque andassi, fini­
vo per incontrare un sacco di gente 
con tanto tempo disponibile senza che 
però avesse un'idea di come utilizzar­
lo, Le zone buie del quartiere di Calo 
Manor erano intristite e deserte, per­
corse da ombre sinistre. Tuttavia, a di­
spetto'dei sordidi commerci di carne 
umana del mio vicinato, in quelle stra­
de si respirava anche una straordinaria 
energia collettiva; la gente avanzava 
lenta lungo I marciapiedi, i bambini 
Sgattaiolavano dietro le casupole di la­
miera grigia, I vecchi e le vecchie che 
bivaccavano fino a tardi nella stanza 
che dava sulla strada erano intenti ad 
osservare, sicuramente sorpresi, l'alle­
gro carnevale estivo messo In scena 
ogni aera dai giovani nelle strade del 
quartiere. Anch'Io mi fermavo ad os­
servare gli allegri ragazzi magri come 
acciughe che cingevano la vita sottile 
di languide ragazze e magari le donne 
di mezz'eli intente a guardare fuori 
dalla finestra, coi seni pesanti appena 
velati dal leggeri abiti estivi. Tutto que­
sto pulsare di vita era bello, e molto 
gradevole, la bellezza delle strade era 
pari solo a quella del cielo, che incom­
beva basso, colorando tutto di un rosa 
slmile a quello di una luce al neon. In 
realta era la soporifera atmosfera esti­
va, nella sua globalità ad essersi im­
provvisamente trasformata in qualcosa 
di lesto» ed essenziale in un energia 
pagana e Immortale, carnale e mobile. 
Ecco perché, con ogni probabilità, 
sentivo il cuore Infranto per l'assurdo 
desiderio di rivedere la ragazza bian­
ca. 

Erano già passati tre giorni da quan­
to avevo cominciato il .digiuno., ma 
ormai avevo capito che ogni resistenza 
sarebbe stata vana. Il giorno dopo sa­
rei tornato ancora una volta alla spiag-
Sla e mi sarei messo a battere la zona 

ove s'ergeva II villino di legno. La 
caccia sarebbe terminata solo nel mo­
mento In cui vi avrei visto entrare e 
uscire la ragazza bianca. La mia resi­
stenza, almeno per come la conosce­

vo io, era ridotta allo stremo. Lontano 
dalla spiaggia - in altre parole, da quel­
la ragazza - mi veniva fallo di sentire 
in modo ancor più lancinante l'im­
provvisa mancanza di un ruolo e di 
una direzione. Ma, quel che e peggio, 
mi sentivo Inutile nel confrontfdel 
mondo in generale, anche se trovavo 
difficile spiegarmene il perche. 

Invece, quando ero alla spiaggia, al­
la presenza della ragazza inglese, an­
che se non ci eravamo mai scambiati 
una sola parola, mi sentivo invaso da 
una forte energia che nasceva dalla 
nostra tacita intesa. In quei momenti la 
vita mi sembrava ricca, piena di pro­
messe, un miracolo di straordinaria 
bellezza e di continua meraviglia. Per-
fino I luoghi che mi circondavano Uni­
vano per assumere, al miei occhi, una 
loro bellezza singolare, magari perfino 
un tocco di dignità. Nel sani, negli 
edifici e negli angoli nascosti della cit­
tà c'erano del misteri di Insospettabile 
intelligenza; d'altro canto avevo la 
sensazione che I bianchi fossero dotati 
di un peso e di una Iona del lutto 
(proporzionati al loro potenziale indi­
viduale, Il sémplice latto che vivessero 
nello stesso mondo in cui si muoveva 
la ragazza Inglese, che andassero a 
pranzo o • cena nel suol stessi risto­
ranti, che prendessero I suol stessi au­
tobus, che respirassero la sua atessa 
•ria, conferiva loro, almeno In parie. 
un'umanità che altrimenti non avrei 
mal riconosciuto. MI sentivo perfino 
pronto a perdonare la loro Insipienza. 

11 mattino seguente, di buon'ora, 
ero già al mio solito posto sulla spiag­
gia. M'ero messo ad osservare le bar­
che del pescatori dirette In alto mare 
che solcavano l'acqua blu avendo sul­
lo slondo un cielo puro come II sorriso 
di una giovanissima corista, limpido 
come lo sguardo llsso di un solo oc­
chio, grande e dilatato, Anche la brez­
za mattutina partecipava a quel con­
certo di purezza col suo odore salma­
stro che si mescolava a quello delle 
alghe. Sullo slondo del tenue, umido 
mormorio del mare, i rumori del traffi­
co cittadino suonavano lontani e co­
me soffocati. Le palme immobili, Il 
profilo appena segnato dei letti della 
città, ancora parzialmente velati dalia 
foschia mattutina, le tetre villette a 
schiera inerpicate sulle colline lonta­
ne, Il mondo Intero, che non pareva 
intenzionato a risvegliarsi mai più do­
po un lungo sonno, insomma tutto mi 
sembrava in pace. Tutto tranne me. Al 
di sotto del perpetuo sciabordio delle 
onde, le mie orecchie percepivano, a 
intervalli regolari, il rumore metallico 
delle navi da carico all'ancora, un ru­
more che tendeva l'aria ancora inani­
mata. Ma ancora più forte, ancora più 
mesto, era 11 canto infinito del mio 
cuore palpitante. I minuti scorrevano 
lenti. Mi ritrovavo ad alternare alla spe­
ranza la sorveglianza continua del trat­
to di spiaggia. Del resto che altro avrei 
potuto lare se non attendere? 

Mentre ero Intento ad ascoltare il 
fragore delle onde, con la stessa inten­
sità con cui avrei ascoltato il pulsare 
potente del sangue nel mio cuore, vidi 
la ragazza che scendeva dalla duna. 
Stavolta Veronica si muoveva con pas­
si Incerti, come chi tema l'insidia di 
Sualche scheggia di vetro. Per l'occa-

one indossava un copricostume di un 
tessuto leggero a grandi fiori rossi e 
gialli che le lasciava le spalle nude, 
oltre a un paio di sandali da antico 
romano con un lungo cinturino che 
risaliva fino a metà polpaccio. Veroni­
ca seguiva con la coda dell'occhio il 
movimento netto delle sue belle gam­
be tornite. Senza neppure accennare a 
salutarmi o magari ad augurarmi a fior 
di labbra «Buon giorno. - saluto che 
comunque mi avrebbe colto di sorpre­
s a - m i passi davanti per raggiungere 
il posto dove aveva l'abitudine if ab­
brustolirsi ai sole, a due passi dal leg­
gendario cartello con al scritta, quanto 
mai Ironica: Spiassi" riservala ai 
bianchi. 

Una volta arrivata al suo solito posto 
per prima cosa stese sulla sabbia l'a­
sciugamano prima di passare a toglier­
si, con sovrana indifferenza 11 coprico­
stume; una volta rimasta in bikini, si 
sdraiò sull'asciugamano. Dopo di che 
diede il via alla consueta operazione 
fatta di capovolglmenU, ad Intervalli 
più o meno regolari, In modo da far 

godere a tutto 11 corpo I benefici effetti 
el sole. Durante la prima mezz'ora 

m'ignorò completamente. Con sé sta­
volta aveva un pacco di settimanali di 
cui non smerlava di sfogliare le pagine 
sia pure con fare distrailo, annoiato. Di 
tanto in tanto lanciava un'occhiata al 
mare come se lo considerasse una 
possibile via di fuga. Col suo profilo 
leggermente rincagnato, la bocca at­
teggiata a una piega amara che la dice­
va lunga sulla noia che doveva roderla, 
aveva l'aria di chi stesse rimuginando 
pensieri non esattamente allegri. Dopo 
qualche tempo s'alzò di scatto con 
una mossa die mi lece venire in mente 
l'improvvisa decisione di un bimbo cui 
venga In mente un gioco che promette 
d'esser divertente. Indossò la cuffia di 
gomma e prese ad avanzare verso la 
Battigia. Una volta giunta a destinazio­
ne prese a saggiare la temperatura 
dell acqua con la punta degli alluci agi­
tandoli con calma. Dopo questo prolo­
go, breve e teatrale, senza attendere 
oltre, si lanciò a capofitto contro 
un'ondata che stava per Infrangersi 
sulla spiaggia. 

Veronica era un'eccellente nuotatri­
ce, coraggiosa, veloce, sicura di sé, 
aggredlval'acqua fidando sulla fluidità 

modo da far volare in mille pezzi quel­
la facciata di perbenismo che, pur va­
lendo per entrambi, non riusciva tutta­
via a cancellare i nostri tormenti perso­
nali. Con la (nutazione che mi divora­
va, visto che non avrei avuto niente di 
meglio da fare se non continuare a 
fissarla per tutto il santo giorno, senza 
poterla mai avvicinare, sentendomela 
negata solo perché protetta da tutti 
quegli articoli del codice penale che 
dividono la gente della mia razza da 
quella della sua, cominciai a almanac­
care per capire quale sarebbe stato il 
sistema migliore per attirare la sua at­
tenzione senza però insospettire gli al­
tri bagnati che avevano cominciato ad 
arrivare sulla spiagge in gruppetti sem­
pre più numerosi ma che, a differenza 
della ragazza inglese, al tenevano a di­
stanza di sicurezza dal settore della 
spiaggia a noi riservalo. Cominciai a 
mettere In atto tutta una serie di strata­
gemmi: feci un po' di ginnastica, qual­
che capriola spettacolare, una serie di 
contorsioni stupide nella loro follia, 
corse a quattro zampe, Insomma tulio 
tranne che rizzarmi in verticale con la 

cllità con cui la ragazza gli aveva men­
tito quando II giovanotto le aveva do­
mandato se mi avesse visto prima di 
allora: «Non pretenderai mica che co­
nosca lutti I neri che stanno in girol», 
gli aveva risposto lei irritata ma pur 
sempre sfrontata. La sua era stata una 
menzogna pronunciata con la massi­
ma disinvoltura, senza la più piccola 
esitazione; con la piena consapevolez­
za che non avrei avuto la possibilità di 
contraddirla. Veronica era una di quel­
le ragazze che se la cavana sempre, 
anche in caso d'omicidio. 

Mentre continuavano a non perder­
la d'occhio nel caldo fulgore del sole 
di mezzogiorno, cominciai a cantic­
chiare un motivetto tra me e me: Se 
non ti piaci il mio cancello, perché 
continui a dondolartid? Se non li pia­
ce il mio albero, perché vieni qui a 
rubar le pesche? La ragazza continua­
va a fissare 11 mare, imperturbabile, 
sempre fìngendo di non essersi accor­
ta dime, quando, con una mossa inat­
tesa, prese a slacciarsi il reggiseno e, 
contemporaneamente, a calarlo lungo 
Il corpo, offrendomi la possibilità di 
posare gli occhi, sia pure solo per 
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del suoi movimenti piuttosto che sulla 
forza. L'acqua la sorreggeva come se, 
invece che di carne, fosse fatta di su­
ghero, come un frammento di legno. 
lo intanto la guardavo fendere le onde, 
fare il morto e infine tuffarsi sotto un 
cavallone altissimo prima di scompari­
re. Nel punto in cui l'avevo vista fino a 
un istante prima era rimasta solo l'ac­
qua azzurra del mare che si era calma­
to all'improvviso. Ecco perché trasalii 
quando la vidi emergere improvvisa­
mente dall'acqua, col corpo abbron­
zato scintillante ai raggi del sole a po­
chi metri dal posto in cui mi stavo cro­
giolando al sole. Una mossa abilmente 
calcolata, mi scoprii a pensare, sen­
tendosi avvampare di rabbia, mentre 
continuavo a non perder d'occhio la 
grazia animale della sua figurina esile 
che attraversava il ruscelletto gorgo­
gliante per raggiungere la zona della 
spiaggia riservata al bianchi, senza pe­
rò dumi II minimo appiglio che mi fa­
cesse pensare che avesse notato la 
mia presenza. 

Questa storia deve finire, pensai, 
Qualcosa dovrà pure accadere. La sua 
indifferenza cominciava a esasperar­
mi. Sentivo crescere in me il desiderio 
di mettermi a fare qualcosa di strano, 
d'inatteso, magari anche di folle, in 

testa lanosa appoggiata alla sabbia, 
pur di riuscire a farle notare la mia 
presenza. 

Arrivai al punto di tuffarmi in acqua 
dove cominciai ad eseguire delle ma­
novre assai complicate che certamen­
te si sarebbero guadagnate l'applauso 
in un concorso di nuoto acrobatico. 
Malgrado l'impegno, non riuscii a su­
scitare in lei un interesse superiore a 
quello riservato ad un animale da cir­
co. Non ci fu un solo esercizio che 
riuscisse a sortire un'attenzione supe­
riore a quella da lei riservata ad un 
cagnolino che prese a nuotare prece­
dendo il suo padrone, dietro a una pal­
la di gomma caduta a qualche metro 
dalla riva, Frustrato, Ingannato e scon­
fitto, mi scoprii a riflettere sul fatto che 
Veronica fosse una giocatrice quanto 
mai esperta, almeno in quel genere di 
competizioni. Dopo tutto doveva esse­
re una vera maestra nell'aite d'abbin­
dolare gli uomini, anche se per farlo 
aveva scelto la lattica di un'indifferen­
za assurda nella sua noia mortale, im­
provvisamente mi tornò in mente la 
faccia ottusa, l'espressione da perfetto 
imbecille, del grassone con cui l'avevo 
vista qualche giorno prima. Anche lui 
doveva essere una vittima dei capneci 
di Veronica. Lo capii ricordando la fa-

qualche istante, sui suoi seni sodi inco­
ronati di scuro nel punto in cui la car­
ne candida formava l'estremità succu­
lenta dei capezzoli. Una volta comple­
tata l'operazione, condotta con la stes­
sa modestia pudica di una stella del 
cinema in passerella, si girò mettendo-
sì supina, con i monticeli! dei seni im­
pudichi che finirono schiacciati sotto il 
corpo. Solo a quel punto, con l'aria di 
chi volesse dirmi: «Che ne pensi dello 
spettacolino che ti ho offerto?., si de­
cise a rivolgere un'occhiata interroga­
tiva al punto in cui sapeva che mi 
avrebbe trovato. Apparentemente 
questo spogliarello a metà era stato 
fatto a mio esclusivo uso e consumo. 
Me ne convinsi non appena vidi spun­
tare l'ombra d'un sorriso agli angoli 
della sua bocca molle e sensuale, con 

3uella sua aria insidiosa ma attraente 
i capricciosa seduzione. 
Quel suo accenno di sorriso, cosi 

malizioso e inatteso, rappresentò per 
me un segnale. Nel suo volto abbron­
zato, calmo e perduto nel vuoto, vidi 
un presentimento del mio dolore. At­
tonito, osservai il rapido bagliore della 
sua espressione somdente, negligente 
come un fiammifero rapidamente ac­
ceso e subito lanciato in un angolo 
buio, un sorriso in cui si mescolavano, 

In parti uguali, furbizia e concupiscen­
za. Notai i suoi occhi accesi che per un 
Istante vennero attraversati da screzia­
ture gialle e viola, mentre le pupille 
rimanevano fisse quasi che, al loro po­
sto, qualcuno avesse provveduto a fis­
sare due monetine luccicanti. Con 
quel suoi occhi obliqui, sovrannaturali, 
continuò a fissarmi come se fossi stato 
un verme che guizza contro il muro in 
cui é finito trafitto. Sentendomi attac­
cato, sostenni il suo sguardo, pur sen­
tendomi impontente, come se tossi 
stato centrato in pieno petto da quel 
suo sguardo fisso ma serpentino. Mi 
sentii impossibilitato a ogni reazione 
che non fosse quella di guardarla a mia 
volta. MI sentivo completamente ipno­
tizzato. Anche la calura contribuiva ad 
accrescere II mio nervosismo, aggiun­
gendo eccitazione a eccitazione. Per 
un tempo che mi parve infinito ci cer­
cammo con gli occhi, fissandoci. Sem­
brava ovvio ad entrambi che, nell'im­
possibilità di ricorrere alle parole, do­
vevamo accontentarci degli sguardi. 
Occhi. Gesti eloquenti. Non avevamo 
altro. Avremmo anche potuto lare al­
l'amore con gli occhi come apparve 
chiaro di lì a qualche istante. Copi oc­
chi eravamo anche in grado di raccon­
tarci delle storie. Cogli occhi poteva­
mo; rimproverarci le nostre Infedeltà 
reciproche, il dolore della separazio­
ne, la lontananza forzata, 

TUtto a un tratto accadde qualcosa 
d'incredibile, una cosa che Veronica 
osava fare per la prima volta. Sempre 
tenendo lo sguardo fisso su di me, la 
sua bocca prese a schiudersi, dappri­
ma con un movimento lento, esitante, 
poi in maniera sempre più Impudica; 
mi fu subito chiaro che lo faceva per 
provocare una risposta da parte mia. 
Atteggiò la bocca in modo tale da imi­
tare gli spasimi di un coito in cui aveva 
cercato di fondere la tensione supre­
ma delle membra che si fondono al 
culmine dell'orgasmo. Quel suo mes­
saggio esplicito mi mozzò il fiato. 

Le sue labbra dipinte, spalancate, 
presero la forma di un uovo, di uno 
zero, di un omega. Spinse avanti le 
labbra,, con l'evidente intenzione dì 
lanciarmi un bacio, mentre i suoi occhi 
scintillavano in preda a quella lussuria 
avida che, nel momento dell'orgasmo, 
trasforma una donna in un animale ab­
bietto. Anch'io, d'un tratto, mi sentii 
autorizzato a rompere gli indugi impo­
sti dal timore. Non era mica obbligato­
rio che quel gioco fosse riservato a lei 
sola! In quella forma circolare, sbavan­
te saliva, che lei aveva appena creato 
per me, che distavo da lei poco più di 
dieci metri, immaginai d'infilare la mia 
lingua umida. In modo palesemente 
Insolente, sfruttando la provocazione 
che lei stessa aveva cominciato, infilai 
la lingua tra le labbra dischiuse, poi la 
feci girare lentamente, senza più rite­
gno, imitando un pene impazzito. Ve­
ronica, che mi fissava con grande in­
tensità, cogli occhi che si facevano più 
grandi e più liquidi ad ogni istante che 
passava, prese a muovere I fianchi len­
tamente, come una danzatrice del 
ventre che ondeggi il bacino rispon­
dendo così ai suggerimenti osceni di 
un invisibile sceicco. La ragazza conti­
nuò a muoversi con un atteggiamento 
impudico ma, allo stesso tempo, con 
tale abilità che, se qualcuno ci avesse 
tenuti sottocchio standosene a una 
ventina di metri di distanza, non avreb­
be mai potuto intuire il significato del 
nostro teatrino. 

Veronica s'era messa distesa su un 
fianco, di fronte a me, mentre io, sem­
pre fermo nella zona riservata ai neri, 
l'avevo imitata. Mentre era impegnata 
a roteare 1 muscoli dello stomaco non 
staccava mai gli occhi dai miei. Ormai 
gli occhi le erano diventati completa­
mente liquidi e sembravano avanzare 
verso di me, come due ostriche. Aveva 
avviato uno spettacolo tale da mettere 
a dura prova la resistenza di chiunque 
si fosse trovato al mio posto. Indeco­
roso, eccitante, maliziosamente tor­
mentoso, solo così posso definire 
quello spettacolino. Dalla fronte pre­
sero a sgocciolarmi sulle guance rivoli 
di sudore mentre la schiena mi si era 
incurvata come quella di un serpente 
boa pronto a colpire. La bocca di Ve­
ronica si aprì su un sorriso radioso di 
una sensualità maligna e crudele, men­
tre passava e ripassava la punta della 
lingua rosea sulla dentatura splenden­

te. La ragazza sembrava non avere al­
cuna Intenzione dì smettere nel suo 
movimento rotatorio che risultava 
un'imitazione, ad un tempo solenne • 
provocante, dell'atto sessuale, un mo­
vimento di rotazione potente che mi 
proiettò sull'orlo di un desiderio de­
menziale. A volle le sue mani, che Un­
gevano d'allontanare una mosca noio­
sa dalla biforcazione delle gambe di­
varicate coperta dal bikini, vi indugia­
vano, dopo di che la ragazza prese ad 
accarezzarsi, In un moto perpetuo, 
con infinita delicatezza, sempre ro­
teando il bacino, lo stomaco, con un 
movimento strano nella sua indolenza 
ipnotica. La sua era un'Impareggiabile 
danza sensuale. A quel punto mi sentii 
assalire dal delirio. Per la prima volta 
da quando ci conoscevamo, la ragazza 
mi faceva dono del suo corpo con In 
stessa esplicita semplicità con cui 
avrebrje deciso di donarsi dicendome­
lo a voce. Dovevo essermi imbattuto In 
una spogliarellista di grande classe, Lo 
dimostrava ampiamente la tecnica con 
cui s'accarezzava, metodicamente, 
con studiala lentezza, partendo dalle 
braccia per poi proseguire lunga re 
gambe eleganti die provvide a solleva­
re, una dopo l'altra, con quelle sue 
mani leggere come piume, ma alto 
stesao tempo vivacissime, nel fremito, 
potente e pagano, che Invadeva quel 
corpo di una prodigiosa sensualità pri­
mitiva, mentre continuava a fissarmi 
intensamente con uno sguardo ipnoti­
co e canzonatorio. 

Non riuscii più a trattenermi, La ten­
sione aveva raggiunto livelli Insosteni­
bili. Oh, vizi contro natura! Oh, vanità 
di tutte le vanità! Oh, vergogna e sfor­
tuna! Mi ritrovavo col membro leso 
come una corda di violino per una pas­
sione stupida e inutile! Non era diffici­
le dedurre che Veronica doveva ormai 
aver intuito lo stato delle cose, come al 
usa dire, e che la situazione la Stava 
eccitando follemente, Quando anch'io 
presi a imitare i suoi movimenti, quan­
do cominciammo a muoverci all'uni­
sono, con un ritmo leso, irresistibile, 
di, straordinaria (anche perché non 
premeditata) violenza sessuale, avvia­
to solo dalla forza di un desiderio tal­
mente impetuoso che nessuno dei due 
sì preoccupò di scoprire se qualcuno 
ci osservasse - comunque, anche nel 
caso fosse stato così, non saremmo 
stati in grado di por fine a quella pan­
tomima di un atto sessuale sema con­
tatto - sentii contemporaneamente 
scoppiarmi in testa un uragano, un'e­
mozione che ero riuscito a tenere a 
freno anche per troppo tempo. Un 
istante più tardi mi sentii squassato da 
una deflagrazione che mi scosse nel­
l'intimo. Allo stesso tempo Veronica 
se ne usci con un suono di gola, come 
quello di un animale strangolato, col 
bianco degli occhi che le si rovesciò 
all'lndietro, come due uova al tegami­
no, mentre il corpo le si scuotevain un 
fremito prolungato. Venimmo insie­
me, spinti dal singulto della carne at­
traverso lo spazio di proibizioni e di 
tabù che ci separava. Fu proprio lo 
stravolgimento crudele dei lineamenti 
dì Veronica a dirmi la tona del suo 
orgasmo. Lo notai dal modo con cui 
crollò sull'asciugamano, senza preav­
viso, appoggiando le mani sul ventre e 
contorcendosi come per liberarsi da 
un crampo che non sembrava voler 
mollare la presa su di lei. Finalmente, 
dopo un periodo che mi parve lungo 
quanto tutta l'eternità, giacque immo­
bile, rigida, come un animale ferito a 
morte, mentre i suoi occhi te cambia­
vano colore. 

Gradatamente, quasi sopraffatta dal­
la calura e dagli eccessi lubrichi dei 
nostri giochi animaleschi, Veronica 
s'addormentò. Per quel che mi riguar­
da, non feci fatica a rendermi conto 
d'esser stato vìttima di un incidente 
sfortunato. Ne avevo una prova tangi­
bile, come se io stesso mi fossi procu­
rato un orgasmo da solo. Ecco a che 
punto erano arrivate le cose tra me e 
veronica. Vapanheìdì Ma se noi ave­
vamo trovato un sistema per sconfig­
gerla! Senza contare che finalmente 
avevamo messo a punto un metodo 
per fare all'amore senza neppure toc­
carci, sfruttando uno spazio vuoto, co­
me due medium che si scambiano 
messaggi telepatici e telegrafici sulle 
onde de! desiderio sessuale. 
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